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Bloccata dal Parlamento la prepotenza della DC 

La discriminazione non passa 


Rinviata 


A poche ore dal voto della Camera per 
il non intervento nei conflitti di lavoro 


l'elezione per La PS aggredisce edili 
Strasburgo e metallurgici in lotta 


Alicata sottolinea come la volontà di sopraffa* 
zione della DC rappresenti un grave pericolo per 
la funzionalità delle istituzioni — La proposta di 
rinvio avanzata da La Malfa che denuncia Tanti 
democraticità del metodo di elezione sostenuto 
dalla DC — Anche il PSI si schiera su questa po 
sizione — L’intervento di Luzzatto per il PSIUP 


Ancora una volta per volontà 
della DC il Parlamento è stato 
paralizzato e ha dovuto rinun¬ 
ciare ad esercitare un suo pre¬ 
ciso diritto-dovere: l’elezione 
della rappresentanza italiana al 
Consiglio d’Europa e al Par¬ 
lamento europeo. Due impegni 
internazionali, quindi, cui l'Ita¬ 
lia ha l’obbligo di ottemperare 
dato anche che da anni la pre¬ 
cedente rappresentanza è sca¬ 
duta. Perché la delegazione non 
si è potuta eleggere ieri a 
Montecitorio? Perché la DC, 
nell’anno di grazia 19(56 e in 
pieno c centro-sinistra » si è 
rifiutata di accettare quanto la 
più elementare logica di dem» 
crazia impone: che il Parla¬ 
mento esprimesse la sua volon 
tà eleggendo una rappresentan- 
. za che rispecchiasse, in modo 
proporzionale, quella che è la 


Protesta 
della CGIL 
per 

l'esclusione 
dal MEC 

INTERROGAZIONI AL 
GOVERNO 01 FOA, 
LAMA E MOSCA 

In merito all'esclusione 
della CGIL dal comitato 
economico • sociale del 
MEC, la segreteria del 
la Confederazione ha dif¬ 
fuso Il seguente comu¬ 
nicato: 

• La CGIL esprime la 
più ferma protesta per 
il grave atto discrimina¬ 
torio esercitato nei suoi 
confronti con l'esclusio¬ 
ne dei suoi rappresen¬ 
tanti dal comitato econo¬ 
mico e sociale del MEC. 

« Tale esclusione viene 
giudicata tanto più se¬ 
veramente In quanto no¬ 
nostante le ripetute ri¬ 
chieste formulate in pra 
posilo dalla CGIL al go¬ 
verno. la Confederazione 
non è mal stata Invitata 
a proporre i nomi dei 
suoi rappresentanti men¬ 
tre Invece veniva accolta 
la rappresentanza net co¬ 
mitato economico e so¬ 
ciale di tutti gii altri 
sindacati ivi compresi I 
fascisti della CISNAL. 

« La nomina in qualità 
di esperii di alcuni diri¬ 
genti sindacali che rive¬ 
stono nella CGIL e nelle 
sue federazioni di cate¬ 
goria Incarichi di alta 
responsabilità e ai quali 
va la piena fiducia deL 
l'organizzazione confede¬ 
rale, non risolve la que 
stione della rappresen¬ 
tanza della CGIL e non- 
diminuisce per nulla la 
gravità delta discrimina¬ 
zione. 

« Tenuto conto della 
complessità delta situa¬ 
zione economica e sinda¬ 
cale sul piano intema¬ 
zionale, la CGIL invita 
I compagni designati ad 
accettare la nomina e a 
sostenere In sede comu 
rifarla le posizioni delia 
loro organizzazione sin 
dacalt >. 

Sulla questiona i com¬ 
pagni on. Foa, Lama c 
Mosca h.mnn 
tra interrogazioni al 
Presidente del Consiglio 
« al ministro del Lavoro. 


composizione del Parlamento 
italiano. Oltre otto milioni di 
voti operai — comunisti e socia 
listi unitari — dovevano essere 
esclusi, secondo la DC. dalla 
rappresentanza italiana a Stra 
sburgo. E si badi bene che nel 
le precedenti occasioni le DC 
non aveva esitato a mandare 
a quella assemblea perfino i ma 
narchici e i fascisti! Il PSI non 
poteva certo accettare questo 
« diktat » anticostituzionale e 
antidemocratico, anacronistico 
e ottuso contro il quale esso si 
è sempre battuto, fin dal 1952: 
per tale motivo, non essendosi 
raggiunto alcun accordo, i grup¬ 
pi della maggioranza di centro- 
sinistra avevano deciso di vota¬ 
re scheda bianca. 

Una testimonianza clamoro¬ 
sa, con considerevole eco in¬ 
temazionale. della prepotenza 
de e. insieme, della sua im¬ 
potenza, le quali (come ha 
fatto osservare nel suo inter¬ 
vento il compagno Alicata) si 
rovesciano entrambe ai danni 
del retto funzionamento del 
Parlamento e di tutta la vita 
dello Stato italiano. 

Dopo lo svolgimento delle 
consuete interrogazioni, quan¬ 
do si sarebbe dovuto passare 
alle votazioni, il presidente 
Buccia rei li Ducei ha però so¬ 
speso la seduta convocando an¬ 
cora una volta i capigruppo nel 
suo utlìcio. Ogni ragionevole 
sforzo del PSI e PRI per ri¬ 
muovere l’ostinazione antide¬ 
mocratica della DC sostenuta 
anche dal PSDI, è risultato an¬ 
cora una volta vano. Ripresa 
la seduta in un’aula affollata, 
l’on. LA MALFA ha allora pro¬ 
posto. con una dichiarazione 
chiaramente polemica verso la 
DC. il rinvio della elezione. A 
questa proposta si è associato 
il compagno ALICATA con un 
discorso fermo e insieme allar¬ 
mato per i pericoli che corro 
no le nostre istituzioni sotto¬ 
poste ai ripetuti colpi de. che 
ottengono l’effetto di svuotar 
le di contenuto e di efficienza 
Anche il PSI e il PSDI si sono 
associati alla richiesta e infine 
anche la DC l’ha accettata sot¬ 
tolineando però di « non condi¬ 
videre le argomentazioni con le 
quali La Malfa ha accompagna¬ 
to la proposta ». 

I liberali e i monarchici han¬ 
no respinto — sostenendo la 
tesi che a Strasburgo debbo¬ 
no andare solo i partiti di pie¬ 
na fedeltà « europeista ». fra I 
quali essi si annoverano! — la 
proposta La Malfa, che infine 
è passata a larga maggioranza, 
n MSI si è astenuto. 

Nel suo breve intervento l’on. 
La Malfa ha affermato che 
ritalia è da sempre favorevo 
le alla adozione del suffragio 
universale per il Parlamento 
europeo e quindi rappresente¬ 
rebbe una grave incoerenza, 
rispetto a quella tesi, rinun¬ 
ciare fin da oggi ad eleggere 
una delegazione rappresentati¬ 
va di tutti i gruppi. 

Una tale posizione appare 
assurda e contraria alle più ele¬ 
mentari regole democratiche. 
La Malfa ha detto quindi che 
i repubblicani voteranno qua¬ 
lunque lista comunque rappre¬ 
sentativa dell’Assemblea Egli 
ha anche chiesto che si arrivi 
sollecitamente ad una tale vo¬ 
tazione: ma. per il momento 
— ha concluso — non essen¬ 
dosi raggiunto alcun accordo, 
è inutile votare. 

Questa proposta è stata re- 

. .. r ....... .u. b. 

(Segue in ultima pagina) 



FIRENZE . - Un momento delle cariche della polizia contro I lavoratori in lotta (Telefoto) 






Dopo la rottura delle trattative 

-- - - - - - - 

fra medici, mutue e governo 


Oraanizzare subito 


l'assistenza diretta 

Nuova formale richiesta della CGIL, CISL, UIL al governo — Mariotti e 
Bosco chiamati a riferire sulla vertenza alla commissione Lavoro della 
Camera — Severo giudizio degli ospedalieri sulTincapacità del governo 
a prospettare la riforma del sistema — Importante accordo a Firenze 
tra sindacati e IMAM: gli assistiti non pagheranno le visite mediche 


Il passaggio rapido alla orga- ed un disegno che marcia in 
ruzza zione della assistenza di- senso opposto alle esigenze dei 
retta è la via obbligata da bat- tempi: non più tardi dell'altro 
tere dopo la nuova rottura delle ieri i commercianti hanno chie- 


ed un disegno che marcia in i pria da tutti gli altri membri 


senso opposto alle esigenze dei della commissione, è stata ac- 
tempi: non più tardi dell’altro colta dal presidente on. Zani- 


trattative fra media e mutue 
governo. O le due parti in causa 


ieri i commercianti hanno chie belli che ha fissato la riunione 
sto che le loro mutue attuino per venerdì chiamando i ministri 


Cariche a Firenze e a 
Napoli — Compatto ini¬ 
zio dello sciopero di due 
giorni — Corteo a Roma 
sotto la sede dei costrut¬ 
tori — Sospesi da oggi 
gli scioperi anche nelTin- 
dustria metallurgica pri¬ 
vata dopo la convocazio¬ 
ne di un incontro per il 
20 maggio 

Nonostante il volo di ieri alla 
Camera, la polizia è tornata 
ad intervenire brutalmente nei 
conflitti di lavoro, per basto¬ 
nare i lavoratori e porsi cosi 
falla parte “dei padroni. Una 
aggressione è avvenuta ieri a 
Firenze, dove scioperavano in¬ 
sieme edili e metallurgici: vi 
sono state cariche, contusi e 
fermi di lavoratori, nonostan¬ 
te la manifestazione e il cor¬ 
teo per le vie fossero stati de¬ 
bitamente preannunciati e au¬ 
torizzati. La segreteria nazio¬ 
nale della FILLEA-CGIL è su¬ 
bito intervenuta con un tele¬ 
gramma al ministro dell'Inter¬ 
no, chiedendo, tra l’altro, che 
vengano puniti i responsabili 
dell’aggressione e che venga 
data concreta attuazione al 
voto di ieri in Parlamento. 
Un’altra aggressione, da parte 
dei carabinieri, è avvenuta a 
Napoli contro i metallurgici 
che davanti a una fabbrica 
manifestavano la propria pro¬ 
testa contro la serrata decisa 
dal padrone onde stroncare la 
lotta. 

Intanto, vi è stato ieri un 
grande e compatto inizio uni¬ 
tario del nuovo sciopero degli 
edili, per contratto e riforme, 
che era stato anticipato a mar- 
tedi in diverse province, e che 
si conclude questa sera in tutto 
il resto d’Italia. Dopo la forte 
manifestazione regionale unita¬ 
ria tenuta martedì a Milano 
coi segretari nazionali dei tre 
sindacati di categoria, altre im¬ 
ponenti manifestazioni si sono 
avute ieri, a Roma. Firenze. 
Livorno. Bari e in altre città. 
A Roma, la protesta degli edi 
li è stata portata direttamente 
sotto le finestre della sede na- 


Sciopero unitario 

Tram e autolinee: 
oggi tutto fermo 

Scioperano oggi unitariamente. In tutta Italia e par tutta 
la giornata, i 150 mila lavoratori delle tranvie, delle fi¬ 
lovie e delle autolinee, urbane ed extra urbane, pub¬ 
bliche e private. Hanno cosi un primo sbocco nazionale 
le numerose tolte — settoriali, locali e aziendali — In 
corso da tempo nei trasporti pubblici, contro II tentativo 
di scaricarne la crisi sul dipendenti e sugli utenti, me¬ 
diante l'aggravamento delle condizioni di lavoro, la ri¬ 
duzione dei servizi, l'aumento delle tariffe. Il blocco co#- 
Irattuate e l'attacco alle libertà sindacali e al diritto di 
sciopero. 

Qualche esemplo. Nelle autolinee privale, 1 padroni ri¬ 
fiutano da mesi trattative sul contrailo e tentano di stron¬ 
care la lotta con rappresaglie contro 1 lavoratori (l’ul¬ 
tima è avvenuta alla Spezia, con la decurtazione delle 
paghe: 18 mila lire in meno per gli scioperi articolali); 
e anche con misure Illegali contro il pubblico, con corse 
soppresse senza preavviso. Nelle ferrovie secondarie ven¬ 
gono smantellate anziché ammodernale le linee, con pe¬ 
santi conseguenze per le popolazioni e l'occupazione Nelle 
tranvie, la crisi delle finanze comunali compromette I 
servizi rendendo insopportabile la situazione per gli utenti, 
mentre II governo — con la circolare Tavlani — blocca 
qualsiasi Iniziativa che valorizzi II trasporto collettivo e 
ne riduca I costi, mentre inasprisce I rapporti sindacali 
i*j fra dipendenti e aziende. 

$j II padronato e II governo rifiutano d'altro canto qual- 
F siasi discussione coi sindacati sui gravi problemi del 
i trasporti. Tutto ciò ha reso inevitabile la lotta nazlo- 
> naie, che servirà a porre il problema di fronte a tutto 
' il Paese ed a ribadire la volontà unitaria di rinnova- 
i mento del 150 mila autoferrotramvlerl. 


Per previdenza e collocamento 


Imponente corteo a Roma 
di 20 mila braccianti 

Sono venuti da tutta Italia per protestare contro il governo che rifiuta 
di discutere le rivendicazioni — Discorsi di Caletti e Mosca nel corso 
di un grande comizio dei braccianti e dei coloni al Colosseo 


l'assistenza diretta. 


questa 


modificano il loro atteggiamento deve essere — e sarà — la for 


uvu* viu. uu ujcuiu la L lUiULniL? • « j - . 4 

per venerdì chiamando i ministri nona l e dei costruttori, l quali 
Bosco e Mariotti a riferire sullo nonostante l’intesa di massima 


— ipotesi peraltro improbabile 
dopo che la FNO.M ed il comi 
tato di agitazione da essa creato 
hanno dichiarato « inaccettabili 
e offensive » le ultime proposte 
del governo — oppure non resta 
che dare pratica attuazione al 


stato della vertenza medici- 
ma di assistenza del servizio mutue. 

sanitario nazionale per il quale II ministro della Sanità, dal 
noi apertamente ci battiamo e canto suo. ha convocato tele- 
per l'istituzione del quale ab- graficamente a Roma per ve¬ 
niamo già presentato al Senato nerdi. alle ore 16, tutti i medici 


una proposta di legge. 


provinciali per esaminare la si- 


fra sindacati e Confindustria. 
pare non intendano afratto 
sbloccare la vertenza contrat 
tuale, aperta da mesi. Per i 
metallurgici privati invece è 
pervenuta ieri ai sindacati di 


La rottura delle trattative ha tuazione alia luce degli ultimi categoria una convocazione pa- 


deliberato formale del Consiglio intanto messo in moto un com- avvenimenti. La FNO.M. a sua dronale, in base alla Quale — 

/IniriV Wl I ntoccn mAA/VAtii’ofnA Tam —__ I_Il — I___ « I ■ 


di amministrazione deilTXAM 
che autorizza l'istituto ad adem¬ 
piere il suo inderogabile obbligo 
di legge di garantire ai lavo- 


plesso meccanismo. Ieri gli ono¬ 


revoli Luigi Di Mauro (PCI) e nica prossima il proprio Con¬ 
vito Scalia (DC) hanno chiesto 


volta, ha convocato per dome- come già martedì per le arien- 
mea prossima il proprio Con- de di Stato _ è £ ata decisa 


convocazione straordinaria 


rat ori l'assistenza sanitaria di della commissione Lavoro delia I . •• t. . 

cui hannoi bisogno senza i che Camera. La richiesta, fatta prò- (Segue in ultima pagina) | (Ampie notizie a pagina 4) I 
debbano sborsare altri soldi ol- ^ 

tre quelli che versano attraverso ,_____ 

i contributi previdenziali- " ~ 1 ■— 

Ve ne sono tutte le premesse, 

richiesta che le tre Confedera- Protestavano contro gli arresti e le torture aqli sf 

rioni dei lavoratori tornano a w ^ _ 

prospettare in questo momento " — 

drammatico delia vertenza. In un 

telegramma firmato da Lama a ■ a - » ■■ a • a 

Preti in corteo nunigenelkìti d I 

ai ministri Mariotti e Bosco. 
si chiede la « urgente cotisul- 

SJIsìriS Oltre duecento religiosi hanno partecipato all 

fronti della mediazione min iste- zione nel centro del capoluogo catal 

riale, impongono l’esigenza di ° 

assicurare ai lavoratori l’assi¬ 
stenza diretta secondo la legge». t BARCELLONA. 11. le camionette: presi a calci quan- to; non è difficile prevedere che 

L’atteggiamento degli organi Una manifestazione di alcune do cadevano per terra. Con una da parte degli studenti e, forse 
dirigenti della FNOM non lascia centinaia di sacerdoti (gesuiti e fermezza straordinaria t preti nuovamente dei religiosi colpiti, 
altre alternative. In essi non vi frati cappuccini) che partiti dal- che manifestavano hanno riordi- si organizzeranno domani altre 
è la minima preoccupazione del- la Cattedrale di Barcellona si nato il corteo dopo ogni oodata manifestazioni. Nel contempo — 

le gravissime conseguenze che recavano alla prefettura di po di violenza della polizia e nuo. a Madrid e a Bilbao soprattut- 

lassi sterna indiretta, riconfer liria per presentare una piote- vanente sono stati percossi, get- to — le masse studentesche dei¬ 
ma ta a tempo indeterminato, sta contro le violenze della po- tati a terra, calpestati D pub- le università spagnole si prepa- 
crea per milioni di cittadini ed Uria a danno degli studenti ca- bUco che ha assistito alle scene rano a giorni di lotta in se&w 

anzi alcuni gruppi non nascon- talaru in lotta per un Ubero sin- di violenze e alla protesta dei di solidarietà con t giovani di 

dono il disegno di creare uno dacato. è stata dispersa dai po- religiosi è rimasto ietteralmeo- Barcellona. 


la sospensione degli scioperi in 
corso. 

(Ampie notizie a pagina 4) 



Il corteo dei lavoratori agricoli in via Cavour punteggiato da centinaia di cartelli, bandiera a 
striscioni. 


Protestavano contro gli arresti e le torture agli studenti 

Preti in corteo manganellati a Barcellona 

Oltre duecento religiosi hanno partecipato alla manifesta¬ 
zione nel centro del capoluogo catalano 


Ventimila operai agricoli han Sbigottiti, per |a presenza fi 
no manifestato ieri mattina a sica e le espressioni di «|U3sta 
Roma, con un immenso corteo protesta. Io sono stati r-r.che 
che si è mosso da piazza della i cittadini che hanno assistito 
Esedra, per via Cavour e via alla sfilata. Da piazza della 


dei Fori Imperiali, per raggiun 
gere il Colosseo dove si è svol 


Esedra al Colosseo non è filato 
ieri un normale corteo, ma una 


to il comizio. E' la prima volta fiumana di uomini e donne cb« 


che una cosi vasta rappresen¬ 
tanza del proletariato agricolo 
si riunisce in una manifesta- 


appartengono a un'Italia di¬ 
versa. che di solito giunge 
nelle piazze di Roma soltanto 


BARCELLONA. 11. . le camionette: presi a calci quan- i to; non è difficile prevedere che 
Una manifestazione di alcune do cadevano per terra. Con una da parte degli studenti e, forse 


zione nazionale Gli stessi lavo- attraverso le manifestazioni de- 
ratori, e i dirigenti sindacali, gli edili. Abbiamo veduto i tu- 
lo rilevavano ieri commossi ed risti stranieri affaccendarsi con 
entusiasti, anche per la forza le cineprese per fissare un ri¬ 
elementare e drammatica del- cordo di quest'Italia viva, che 
le rivendicazioni che hanno si ribella e combatte per cam- 
coagutato la grande protesta: biare dalle fondamenta Tordi- 


- .. —- - —- - - - - . i 11 p ili 1 % S T_ T 

la Cattedrale di Barcellona si nato il corteo dopo ogni oodata manifestazioni. Nel contempo — 

recavano alla prefettura di po di violenza della polizia e duo- a Madrid e a Bilbao soprattut¬ 
to» per presentare una piote- vanente sono stati percossi, get- to — le masse studentesche dei¬ 
sta contro le violenze della po- tati a terra, calpestati D pub- le università spagnole si prena- 


stato di fatto che prefiguri un I Uziotti franchisti con una vi» I te sbigottito. 


blico che ha assistito alle scene 
di violenze e alla protesta dei 
religiosi è rimasto letteralmeo- 


passaggio generale • alla assi- lenza e una ferocia inaudite. Questo in sostanza U quadro 
sten za indiretta. Disegno utopi- Testimoni oculari riferiscono degli avvenimenti di questo po¬ 
stico. che i lavoratori respinge- che i religiosi sono stati bastona- meriggio nella capitale catalana, 
ranno con la massima energia; ti, colpiti eoa pupii, travolti con La città stasera tra in fermen- 


a Madrid e a Bilbao, soprattut¬ 
to — le masse studentesche del¬ 
le università spagnole si prepa¬ 
rano a giorni di lotta in se&w 
di solidarietà con i giovani di 
Barcellona. 

La polizia e le autorità fran- 


Questo in sostanza U quadro chiste sembrano aver perso fi 
igfi avvenimenti di questo po- controllo di fronte a questa ec- 
ienggk> nella capitale catalana. ... . 

r città stasera tra in fermen- [Segue in ultima pnp'm) 


Il gruppo dei depuf ali co¬ 
munisti è convocato nella 
propria sede allo 15,30 di 
oggi giovedì 12 maggio. 

• • • 

Tutti i deputati comunisti 
SENZA ECCEZIONE AL¬ 
CUNA sono tenuti ed essere 
presenti alla seduta pome¬ 
ridiana di oggi. 


la richiesta di abolire le discri¬ 
minazioni fra i trattamenti pre 
videnziali deH’agricoltura e de¬ 
gli altri settori, parificazione 


namento sociale basato sullo 
sfruttamento, ma anche i diri¬ 
genti e l’apparato camerale 
dcH'UTL, affacciati agli uffici 


che presuppone una riforma di di via Cavour, non meno colpiti 
profondo significato politico e da questa grande folla troppo 
sociale: la richiesta di rifor spesso assente nelle imposta- 
mare il collocamento per liqui- rioni di quella Confederazione, 
dare una parte del potere di E non era. certo, il folclore di 
sporico che il padronato anc» 

ra esercita nelle campagne Renzo Stefanelli 

venti anni dopo la vittoria del- • 

la Resistenza. (Segue a pagina 9) 
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Il testo ' definitivo sarà votato domani 



iniziato al Senato 


Duro giudizio sull'Internazionale socialdemocratica 


* » j 

Lombardi: a Stoccolma 
assente il socialismo 


Nenni è invece soddisfatto - Ferri annun¬ 
cia la marcia indietro del PSI sul divor¬ 
zio - Accordo elettorale PSIUP-radicali 


Nenni e Lombardi hanno ri¬ 
lasciato all’Espresso dichiara¬ 
zioni sul recente congresso di 
Stoccolma dellTnternazionale 
socialdemocratica. Ovviamen¬ 
te, il giudizio del vicepresi¬ 
dente del Consiglio suona po¬ 
sitivo, e non è un caso che le 
maggiori sottolineature vada¬ 
no in particolare alla politica 
estera, per la quale Nenni, in 
polemica col nostro giornale, 
sostiene che « le cose sono 
cambiate dal 1949 », perchè 
non si parla più il linguaggio 
della guerra fredda, si propu¬ 
gna la lotta « contro ogni ti¬ 
po di colonialismo », l’ammis¬ 
sione della Cina all’ONU e 
la pace immediata nel Viet¬ 
nam. Lombardi muove invece 
profonde critiche politiche e 
ideali ai lavori del Congresso. 

Evidente nel discorso di 
Nenni la preoccupazione di 
giustificare quella che però, 
nonostante tutto, rimane 
un'andata « a Canossa ». Le 
prese di posizione cui Nenni 
ha accennato, pur contenendo 
indubbiamente qualche ele¬ 
mento di novità, seguitano in¬ 
fatti ad iscriversi nel vecchio 
quadro anticomunista, antiso¬ 
vietico. atlantico, di pura ge 
stione del potere borghese, il 
che basta a qualificare il rein¬ 
gresso del PSI come un ca¬ 
tastrofico passo indietro. Ciò 
risulta del resto dalle consi¬ 
derazioni critiche di Lombar¬ 
di, pubblicate dallo stesso 
settimanale. Egli rileva in 
particolare due difetti emersi 
dal congresso di Stoccolma. 
Il primo è « che si tratta pre¬ 
valentemente di un club di 
discussioni tra europei », e 
c’è da pensare che si deside¬ 
rasse « impedire ai socialisti 
africani di criticare la politi¬ 
ca inglese per la Rhodesia e 
di sostenere, a proposito del 
Vietnam, temi molto lonta¬ 
ni da quelli assunti oggi dal¬ 
l'Intemazionale ». 

Il secondo difetto, per Lom¬ 
bardi, è stata « l’assenza tota¬ 
le di ogni dibattito ideolo¬ 
gico » Questo vuoto è appar¬ 
so in maniera preoccupante, 
ad esempio, nel discorso dei 
vice primo ministro laburista 
George Brown. discorso «pru¬ 
dente e generico»; ma in ge¬ 
nerale gli esponenti dei par¬ 
titi presenti a Stoccolma ap¬ 
parivano solo preoccupati del¬ 
la gestione spicciola del po¬ 
tere governativo. Ora, ha 
concluso Lombardi, nessuno 
può negare che la visione so¬ 
cialista abbia bisogno di una 
profonda revisione. « Ma que¬ 
sto non significa che il socia¬ 
lismo non abbia una ragione 
di essere, che sia una soluzio¬ 
ne superata dalla storia. La 
realtà, al contrario, dimostra 
oggi e dimostrerà ancor più 
chiaramente nel prossimo fu¬ 
turo che taluni problemi del¬ 
le società moderne (automa¬ 
zione, progresso industriale, 
sviluppo razionale delle città 
ecc.) possono essere risolti 
solo attraverso il socialismo 
Esattamente questa fiducia 
nel futuro sembrava manca¬ 
re agli esponenti politici riu¬ 
niti a Stoccolma. Scontato il 
superamento della vecchia 
concezione rivoluzionaria essi 
appaiono oggi disposti a fare 
da semplici gestori della so¬ 
cietà borghese. Un atteggia 
mento strano da parte di chi. 
nonostante tutto, seguita a va 
lersi chiamare socialista ». 

Per quanto riguarda l’atti- 
vità dei partiti, è da segnala¬ 
re la notizia che PSIUP e Par¬ 
tito radicale hanno concluso, 
dietro proposta del primo, un 
accordo elettorale In propo¬ 
sito, dopo uno scambio di let¬ 
tere tra le due Direzioni, si 
è convenuto che candidati ra 
dicali entreranno a far par¬ 
te delle liste del PSIUP II 
gruppo socialista unitario al¬ 
la Camera ha confermato I 
compagni Luzzatto e Caccia¬ 
tore come presidente e vice- 
presidente. 

A riprova della crisi per¬ 
manente che caratterizza i 
rapporti interni della maggio¬ 
ranza di centro-sinistra, e in¬ 
sieme del fatto che l’immo¬ 
bilismo è divenuto ormai l’u¬ 
nica condizione di sopravvi 
venza della coalizione è ve¬ 
nuta, sempre sull’Espresso, 
un’intervista dell’on. Mauro 
Ferri a proposito della legge 
Fortuna sul divorzio In so¬ 
stanza, Il capo del gruppo 
parlamentare socialista alla 
Camera ammette che il PSI 
ha dovuto accettare l’insab¬ 
biamento per evitare una cri¬ 
si di governo, dalla quale non 
sarebbe uscita per i socialisti 
alcuna «contropartita»; sor- 
■ vola però sul fatto che l’insab¬ 
biamento è stato concesso 
proprio perchè lo ha voluto 
m DC, e che non d vede qua- 
« 1 contropartite i socialisti ne 


abbiano ricavato. Ferri si con¬ 
tenta quindi perchè « il pro¬ 
getto è stato presentato », e 
rimanda il tutto alle prossi 
ine elezioni politiche. Inutile 
sottolineare la gravità di que¬ 
sta precipitosa marcia indie¬ 
tro dopo le aspettative e le 
speranze che intorno alla di¬ 
scussione della legge si erano 
aperte in tanta parte del¬ 
l’opinione pubblica italiana. 

Lo spostamento a destra 
della DC contrassegna intan¬ 
to sempre più vistosamente 
la formazione delle liste elet¬ 
torali che il partito di mag¬ 
gioranza relativa presenterà 
per il voto del 12 giugno. A 
quanto risulta, esso ha indot¬ 
to a Firenze anche il gruppo 
di Politica a rifiutare l’inclu¬ 
sione in lista; dopo l’esclusio¬ 
ne dei lapiriani. tutta la si¬ 
nistra fiorentina della DC vie¬ 
ne cosi a dissociare la prò 
pria responsabilità dal gruppo 
dirigente conservatore. 

m. gh. 


Il gen. Aloja 
parte per gli 
USA mentre 
infuriano 
le polemiche 
sul SIFAR 


Il capo di stato maggiore delta 
Difesa, geo. Aloja. è partito ieri 
mattina per gli Stati Uniti dove 
sarà ricevuto dal gen. Wbeeler. 
capo del comitato dei capi di 
stato maggiore delle forze arma¬ 
te americane, e dal ministro 
McN'amara. 

U capo di stato maggiore, co¬ 
me è noto, nei giorni scorsi è 
stato al centro delle polemiche 
sull'attività del SIFAR (servizi 
informazioni delle forze armate); 
dopo gli articoli di Parri sul 
l'Astrolabio e deH'Unifd, ieri è 
proseguita la polemica con cor 
sivi della Voce Repubblicana e 
Il Tempo. 


l'esame del 
progetto di legge 

Numerosi emendamenti comunisti mirano a 
superare i limiti dei provvedimento • Gii inter¬ 
venti dei compagni Morvidi e Maris 


Il Senato ha iniziato ieri con 
una vivace discussione in aula 
l'esame del progetto di legge 
sulfamnistia e l'indulto che. per 
l’opposizione del governo, aveva 
suscitato già ampie polemiche 
In seno alla Commissione Giu¬ 
stizia sino alla settimana scorsa. 

Come è noto il testo che è 
giunto in aula propone un prov¬ 
vedimento che limita l'amnistia 
ai reati per i quali è prevista 
una pena fino a 3 anni di rechi 
sione. Una serie di reati, anche 
se contenuti in questi limiti di 
pena, dovrebbero essere ugual 
mente esclusi Della amnistia 
potrebliero beneficiare i reati che 
hanno movente politico, sinda 
cale elettorale solo se la pena 
non supera i 5 anni di reclu 
sione. È’ previsto infine un con¬ 
dono di due anni ma solo per 
determinati reati. Sono esclusi 
inoltre dall'amnistia i reati di 
stampa. 

A questo testo sono stati già 
presentati numerosi emenda¬ 
menti (una sessantina) per la 
maggior parte dai comunisti e 
socialisti unitari che mirano a 
superare i limili indicati. 

La battaglia sui singoli emen¬ 
damenti si svolgerà nel corso 
della seduta di oggi ed entro 
domani mattina il Senato ap¬ 
proverà il testo definitivo che 
dovrà poi passare all'esame del¬ 
la Camera. 

Nella seduta di ieri si è deli¬ 
neato lo schieramento di coloro 


Alla prossima settimana 


Rinviata la riunione 

della commissione per i fitti 

. / ’ , ' • 

, , i •. ... 

Numerosi provvedimenti approvati da altre commissioni 
della Camera — Gli interventi dei deputati comunisti 


Tutti seguaci di Togni 

Dorotei e scelbiani 
affollano la lista 
della DC di Pisa 


Dal nostro corrispondente 

FISA. 11. 

Nella DC pisana, a pochi gior¬ 
ni dalla scadenza del termine per 
la presentazione delle Uste, sia¬ 
mo ai ferri corti: l'orientamen¬ 
to della commissione elet¬ 
torale. caldeggiato dall'on. Tu 
gni giunto espressamente a Pi¬ 
sa. tendente a far fuori tutto 0 
vecchio gruppo consiliare, asses¬ 
sori compresi, ha scatenato la 
battaglia fra le opposte clien¬ 
tele. Appare chiaro che Togni 
è alla ricerca di un rilancio che 
dovrebbe partire con l'imposi¬ 
zione dei suoi più fidati seguaci 
nella lista dei candidati. 

Le riunioni In questi ultimi 
giorni si sono susseguite insieme 
agli incontri privati fra questo 
o quel dirigente. Secondo quarv 
to ha scritto un giornale locale 
portavoce della DC. capolista 
sarebbe fon. Battistinl. ex scel- 
biano ed ora doroteo. le cui for 
tune politiche sono dovute sen¬ 
za dubbio all'on. Togni. Tromba 
to aUe ultime elezioni politiche, 
fon Battistini è anch'egU alla 
ricerca di una nuova popolarità. 
Più che sperare nella carica di 
sindaco (è quanto mai improba¬ 
bile che daUe urne scaturisca 
un risultato che renda di nuovo 
possibile il centrosinistra) fon. 
Battistini mira a diventare il 
t numero uno * della DC di Pi¬ 
sa. per avere il partito dietro 
di sè al fine di un rilancio in 
vista di più ambiti traguardi. 

Fra 1 nomi dati per certi nel¬ 
la lista democristiana figurano 
quelli del segretario provinciale 
Mario Pellegrini, del prov. Fa 
villi e di numerosi docenti uni¬ 
versitari e professionisti, tutti di 
schietta osservanza do rotea o 
scelbiana. La linea che tende a 
far fuori il vecchio gruppo con¬ 
siliare per sostituirlo con il 
gruppo dirigente provinciale e 
con uomini non legati alla vita 
politica, rappresentanti di inte¬ 
ressi corporativi, conferma cla¬ 
morosamente il fallimento degli 
amministratori democristiani e 
dei centro sinistra e le difficol¬ 
tà in cui sì trova la DC pisana. 

Non si tratta infatti di un rin¬ 
novamento che risponda alle esi¬ 
genze che affiorano nella base 
de: anzi, la lista che verrà pre¬ 
sentata mira ad assicurare 11 po¬ 
tere ancora più saldamente nel¬ 
le mani del gruppo dirìgente con¬ 
servatore. 

Dopodomani dovrebbero essere 
prese le decisioni definitive: ma 
è certo ormai che non si di¬ 
scosteranno da quelle che ab¬ 
biamo indicate, 

Alessandro Cardulli 


Lascia Roma 
Tambasciafore 
della Bulgaria 

L’ambasciatore di Bulgaria 
Krum Christov lascerà tra gior¬ 
ni Roma, al termine del man¬ 
dato diplomatico. Nell’immi¬ 
nenza della partenza, l’amba¬ 
sciatore Christov e la sua si¬ 
gnora hanno intrattenuto ad un 
cordiale cocktail nella sede di¬ 
plomatica bulgara di via Sas¬ 
soferrato. uomini politici e del¬ 
la cultura, diplomatici stranieri, 
giornalisti. Notati, fra i nume¬ 
rosi ospiti, il sottosegretario agli 
Esteri Oliva, l'ambasciatore Ro¬ 
berti e numerosi alti funzionari 
della Farnesina, fra cui il diret¬ 
tore generale degli Affari politici. 
Gaya. il professor Donati, presi¬ 
dente dell'ICE. il doti. Miozri. di 
rettore generale del ministero 
per il Commercio con l'Estero, i 
compagni Luigi Longo. Terraci¬ 
ni. D’Onofno. Pesenti. Roasio. 
Mammucari. G. Pajetta. l'on. 
Basso, presidente del PSIUP. il 
senatore Milillo e Scarrone. del 
CC del PSIUP. Attilio Esposto, 
vice presidente dell’Alleanza na¬ 
zionale dei contadini, l’on. Gerar¬ 
do Bianchi, de. presidente del 
gruppo interparlamentare italo- 
bulgaro, numerosi ambasciatori 
dei paesi socialisti (Kozyrev per 
l'URSS. Wiliman per la Polonia), 
e di quelli occidentali e del ter¬ 
zo mondo. 


Giunta di 
sinistra 
eletta ad 
Agropoli 

SALERNO, 11 

Al comune dì A grò poli è sta¬ 
ta eletta una giunta dì sini¬ 
stra, costituita dai gruppi del 
PCI, PSI, PSDI, PRI, un in¬ 
dipendente di sinistra e un col¬ 
tivatore diretto. Sindaco è sta¬ 
to eletto il dottor Angrisani, 
indipendente di sinistra. 

Tale giunta subentra a 
una fallimentare amministra¬ 
zione dì centrodestra. 


Il protrarsi fino a tardi della 
seduta che impegnava la Ca¬ 
mera nel dibattito e le prime vo¬ 
tazioni sulla rappresentanza ita¬ 
liana al Parlamento europeo, ha 
fatto si che la commissione spe 
ciale per i fitti non potesse riu¬ 
nirsi ieri, come progettato, per 
prender aito della avvenuta pre¬ 
sentazione del disegno di legge 
governativo per lo sblocco indi¬ 
scriminato delle locazioni e dei 
canoni. La commissione è stata 
convocata per la prossima setti¬ 
mana. 

Al mattino, invece, a Moriteci 
torio si sono riunite diverse com 
missioni. Fra le altre quella del 
l'Industria che dopo aver appro 
vato lo scaglionamento nei tempo 
(fino al 31 dicembre 1970 per i 
comuni inferiori a 2000 abitanti) 
dei termini per la sostituzione 
nei panifici dei forni a legna con 
quelli elettrici, ha deciso di ag 
giomare il dibattito già iniziato 
i sul Piano di programmazione, m 
attesa che. come per l'ennesima 
volta promesso da Pieraccim. U 
governo si decida a presentare 
il disegno di legge cosiddetto 
« quadro * I deputati comunisti 
hanno appunto sottolineato come 
sia U governo a non mettere la 
Camera in grado di discutere 
della programmazione. 

Dal canto suo. la commissione 
Lavoro, riunita ai sede legista 
Uva. ha approvato la legge per 
il fondo adeguamento pensioni 
degù esattoria^, ed un altro prov¬ 
vedimento inteso a concedere la 
assistenza malattia ai religiosi. LI 
compagno Luigi Di Mauro, an 
nunciando il voto favorevole dei 
deputati comunisti, ha denun¬ 
ciato per il primo provvedi¬ 
mento — come per il secondo — 
il perpetuarsi degli interventi set 
tonali, mentre il governo non af 
fronta il problema del servizio 
sanitario nazionale. Egli ha hi 
che rivolto cntiche allo stato 
giuridico delle pensioni degli e 
sattoriah, che hanno un regola 
mento che risale al 1939! Riguar 
do alle pensioni nel loro xisie 
me. Di Slauro ha sollecitato la 
convocazione del comitato spe¬ 
ciale 

La commissione LL.PP. ha 
approvato, in sede deliberante, 
una importante proposta di legge 
d'iniziativa del compagno To- 
dros, per modificare i termini 
della possibilità di sospendere le 
licenze di costruzioni in contra¬ 
sto con i piani regolatori duran¬ 
te l’iter di loro approvazione e 
ha esteso la salvaguardia anche 
ai programmi di fabbricazione non 
compresi nella precedente leg¬ 
ge n. 1901 

E stato approvato dalla coro 
missione Affari costituzionali, e 
inviato al Senato per la defini¬ 
tiva sanzione, il disegno di legge 
che autorizza la messa in aspet¬ 
tativa di funzionari pubblici e di 
aziende autonome dello stato e- 
letti consiglieri regionali, sindaca 
presidenti di Province, anche se 
la norma non è consentita dagli 
ordinamenti delle singole ammi¬ 
nistrazioni. 

Infine, la commissione LL.PP. 
ha approvato un ddl che dà fa¬ 
coltà all’ANAS di contrarre ma 
Un. anche obbligazionari, sino 
alla concorrenza di 46 miliardi 
per provvedere al finanziamento 
dei Lavori dell’autostrada Saler* 
no-Reggio Calabria. 


che sono in generale contrari o 
favorevoli al provvedimento. 
Contrario si è detto il gruppo 
liberale al quale si associano 
alcuni democristiani, che in que¬ 
sta occasione hanno indossato le 
vesti di tutori dello « sacralità 
della legge ». del « prestigio del¬ 
lo Stato»; un ruolo che. nono 
stante la retorica degli argo 
menti, non si addice certo a 
gruppi politici clic nella dire 
zione del Paese non hanno ri 
sparniiato colpi nè al prestigio 
dello Stato repubblicano, di cui 
l'amnistia vuole segnare il ven 
tennale, nè alla « sacralità » di 
molte leggi, compresa la Costi¬ 
tuzione. 

Il compagno 10MASS1N1 
(PSIUP) uno dei presentatori 
dei progetti di legge originari 
suH'amnistia. ha criticato i li¬ 
miti imposti al provvedimento 
dall'intervento del governo. In 
particolare ha rilevato come sia¬ 
no ingiustificabili i limiti voluti 
per i reati che hanno un mo¬ 
vente ixilitico o sindacale o la 
esclusione dei reati di stampa, 
commessi spesso da giornalisti 
coraggiosi — ha rietto Tomas 
sini — che denunciano le in 
giustizie, le lllegalità che ven¬ 
gono tollerate nella nostra so¬ 
cietà. 

Il de SALARI si è detto deci¬ 
samente contrario aH’amnistia. 
A suo avviso negli ultimi anni 
vi sarebbe stata una inflazione 
di provvedimenti di clemenza 
che non può rafforzare 11 pre¬ 
stigio della legge.. • • . 

GIANQUINTO (PCI) — Rifor¬ 
mate piuttosto il codice fascista! 

Salari ha aggiunto che a suo 
avviso l'amnistia colpisce le vit¬ 
time dei reati colposi in parti¬ 
colare degli incidenti stradali, 
che andrebbero incontro ad un 
ulteriore rinvio nella reintegra¬ 
zione del danni subiti. Perciò la 
amnistia sarebbe addirittura un 
«atto di crudeltà»; e l’oratore 
si è chiesto quale c tipo di Stato » 
quali «ideali di-giustizia ni in¬ 
tendono in tal„ modo (additare ». v 
Il compagno MORylDl (PCI) 
ha Innanzitutto ricordato che ve¬ 
re inflazioni di amnistia si ebbe¬ 
ro durante il periodo monarchico 
e monarco-fascista e per i motivi 
più arbitrari. Non ci fu nascita 
di principino o altro evento del¬ 
la famiglia reale che non fosse 
segnato da un provvedimento di 
clemenza. Non ha poi fondamento 
nel nostro ordinamento una criti¬ 
ca di principio contro l’amni¬ 
stia poiché essa è prevista dalia 
Costituzione. Ma amnistia e in¬ 
dulto sono imposte non solo dalla 
imperfezione del Codice penale, 
molte disposizioni del quale con¬ 
tengono esasperanti asprezze di 
pena o residui della legislazione 
fascista, ma anche dal sistema 
processuale penale vigente, che, 
nonostante i temperamenti ap¬ 
portati dalle note decisioni della 
Corte Costituzionale, preclude i 
diritti della difesa in ogni grado 
del procedimento. Quindi affi¬ 
da molte sentenze agli accerta¬ 
menti compiuti dalla polizia giu¬ 
diziaria. 

il liberale NICCOLETT1 si è di¬ 
chiarato contrario a nome del 
suo gruppo al provvedimento men¬ 
tre a favore si è espresso il mis¬ 
sino NEXCIONL 

U compagno MARIS (PCI), nel 
suo intervento, ha innanzitutto 
ricordato l’operato scorretto del 
governo che. contrario all'amni¬ 
stia. ha cercato prima di bloc¬ 
care l'esame da parte del Sena¬ 
to delle proposte di iniziativa 
parlamentare e poi, attraverso 
una serie di manovre in commis¬ 
sione. ha spinto la maggioranza 
a convergere su un testo, quel¬ 
lo in discussione, che limita in 
ogni modo amnistia e indulto Re¬ 
spingiamo poi le basse accuse — 
ha detto il senatore comunista — 
mosse da certa stampa coltro i 
sostenitori deiramnistia e il lin¬ 
guaggio parimenti volgare di un 
membro del governo, il ministro 
Preti, secondo il quale ì comuni 
sti sosterrebbero l'amnistia co¬ 
si come sono pronti a sostenere 
tutte le iniziative « insane » per la 
nazione. L'amnistia per le eva¬ 
sioni fiscali è prevista proprio 
nel testo che la maggioranza ha 
steso sotto lo stretto controllo del 
governo, il quale ha ora presen¬ 
tato una serie di emendamenti, 
non per escludere i reati fiscali 
dall’amnistia, ma per stabilire 
come o a dii sarà concessa. 

Non ci turbano d'altronde i di¬ 
scorsi di coloro che si riempiono 
! la bocca di espressioni retoriche 
sulla sacralità della legge. Non 
si può dimenticare che ù nostro 
paese è stato scosso ed è scosso 
da grandi lotte per il salario, per 
la libertà, per il diritto al lavoro 
e che direttamente o indiretta¬ 
mente molti cittadini sono stati 
coinvolti in condanne penali per 
questi fatti. Perciò, per i reati 
di natura politicasindacale, la 
amnistia do\rà essere, nel ven¬ 
tennale delia Repubblica demo¬ 
cratica, un atto di giustizia ripa¬ 
ratrice. 

Maris ha inoltre contestato la 
critica di Salari secondo il qua¬ 
le l’amnistia provocherebbe un 
rinvio nel risarcimento dei danni 
alle vittime di reati colposi, n ri¬ 
sarcimento è deciso dai tribunali 
civili. Anzi si può dire che l'am¬ 
nistia Liquidando la parte pe¬ 
nale permette alle parti lese di 
adire subito il procedimento ci¬ 
vile. tagliando corto alle lun¬ 
gaggini nel processo penale che 
spesso sono volute proprio dagli 
autori dei reati. 

D dibattito prosegue nella se¬ 
duta di stamane, 

f. ì. 


PAOLO VI: 

I beni del mondo 

devono essere per 

; , ' - \ 

tutti gli uomini 

1 ♦ 

li Papa Ita anche detto che occorrerebbe mu¬ 
tare tutto il sistema economico e finanziario 


Ancora una volta Paolo VI ha 
ripreso il tema angoscioso del¬ 
la pace nel mondo. L’occasione 
è venuta dall’incontro con i 
rappresentanti delle organizza¬ 
zioni ■ assistenziali cattoliche. 
Fra costoro era monsignor Ro- 
dhain, presidente della « Chari- 
tas internatlonalis », notissimo 
ormai per l’appassionata con¬ 
danna delle atrocità che scon¬ 
volgono il Vietnam e per l’ope¬ 
ra di solidarietà intrapresa a 
favore di tutte le popolazioni di 
quello stesso paese. 

Parlando in francese, il Papa 
ha rilevato in primo luogo la 
tragica insufficienza, a breve e 
a lungo termine, di tutti i prò 
grammi di aiuto che gli orga 
nismi internazionali, i governi 
nazionali e le organizzazioni 
confessionali possono offrire ai 
paesi depressi Che fare dun 
que — ha proseguito Paolo VI 
— per combattere nel mondo 
le condizioni di vita incompati 
bili con la dignità deH’essere 
umano, che fare per impedire 
che gii uomini muoiano di fa 
me. che ftire per colmare il 
fossato tra i popoli ricchi e 
quelli poveri, che fare per in¬ 
staurare la giustizia nella so 
lidarietà? 

II Papa ha accennato che oc¬ 
correrebbe mutare tutto il si 
sterna economico e finanziario 
mondiale, individuare nuove 
fonti di sussistenza, scoprire 
nuovi metodi capaci di moltipli¬ 
care la produttività e di tra¬ 
sformare il meccanismo del 


commercio internazionale; co¬ 
se queste che però non sono di 
diretta competenza della Chie¬ 
sa. Proseguendo, ha poi detto 
che la Chiesa cattolica, pur non 
potendo aspirare a svolgere in 
proposito un’azione spettacola¬ 
re, intende tuttavia offrire tut¬ 
to il suo contributo alla solu¬ 
zione degli angosciosi problemi. 

Paolo VI Ila così precisato la 
azione che la Chiesa intende 
svolgere: far conoscere mag¬ 
giormente la realtà nei suoi 
aspetti drammatici, aiutare a 
scoprirne le dimensioni gigan¬ 
tesche. indicare mezzi per por¬ 
vi rimedio, e, soprattutto, su 
scitare una maggiore consape 
volezza degli obblighi derivan 
ti dalla fraternità universale 
degli uomini « I beni e i frutti 
di questo mondo — ha conclu 
so — sono stati creati per tutti 
Nessuno ha il diritto di riser¬ 
varli a se stesso, nè le perso¬ 
ne. nè le comunità; tutti hanno 
il grave dovere di porli a ser 
vizio di tutti. Non si tratta so 
lamente di ridurre la disugua 
glianza impressionante e cre¬ 
scente. che vede il 15 per cen¬ 
to deU’umanità in possesso del- 
l’ftò per cento dell’intero red¬ 
dito mondiale: non si tratta so¬ 
lamente di realizzare lo svi¬ 
luppo tecnico ed economico, ma 
di promuovere uno sviluppo in 
tegrale ed armonico della per¬ 
sona umana che permetta ad 
ognuno di condurre una vita 
conforme alla dignità del suo 
essere creato ad immagine e 
somiglianza di Dio ». 


32 seggi 


Vittoria 
deirUGI 
all'Università 
di Firenze 


"Le elezioni per fl rinnovo 
dell’Organismo rappresentati¬ 
vo degli studenti universitari, 
conclusosi in questi giorni, 
hanno segnato anche a Firen¬ 
ze (dopo Padova ed altri Ate¬ 
nei) una importante e signifi 
cativa affermazione delle for¬ 
ze democratiche. 

L’Unione Goliardica Italiana 
(nella quale confluiscono gli 
studenti della sinistra laica) 
ha infatti ottenuto 32 seggi, 
mentre l’Intesa (cattolici) ne 
ha ottenuti 15: gli « universi 
tari liberi » (liberali), invece, 
hanno avuto 28 seggi, mentre 
3 seggi sono andati a liste 
« indipendenti ». 

UGI e Intesa dispongono ca 
si dei due terzi dei seggi e po¬ 
tranno continuare a dirigere 
unitariamente l’O.R.UJ’. 


Fluminimaggiore 


PCI, PSI 
e PSIUP 
presentano una 
lista unica 


CAGLIARI, 11. 

A Fluminimaggiore, in pro¬ 
vincia di Cagliari, è stato rag¬ 
giunto tra PCI, PSI e PSIUP 
un accordo per la presentazio¬ 
ne di una lista comune alle ele¬ 
zioni amministrative del 12-13 
giugno. Il simbolo sarà quello 
della Sardegna e due spighe. 

In un appello rivolto alla po 
polazione di Fluminimaggiore, 
si afferma tra l’altro che « le 
sezioni, gli iscritti e i simpatiz 
zanti dei tre partiti delia sini¬ 
stra italiana salutano l’accordo 
sottoscritto dai rappresentanti 
del PCI. del PSI e del PSIUP 
per la presentazione di una li 
sta unitaria per le elezioni am 
ministrative di giugno L’attua 
le amministrazione democri¬ 
stiana se ne va dal Comune 
senza nessun rimpianto 


Concluso il congresso di Modena 


\ 

Manifestazione 

di operai 
e pensionati 

Massiccio corteo di ventimila pensionati, brac¬ 
cianti, edili, metalmeccanici — I discorsi di 
Forni e di Fiore — Le richieste avanzate 


Dal nostro inviato 

MODENA, 11. 

Ventimila lavoratori e pensio¬ 
nati convenuti da ogi li parte di 
Italia, hanno sfilato oarji per le 
vie di Modena in una (/rande 
manifestazione che ha concluso 
il congresso della Federazione dei 
pensionati ed ha iniziato la lotta 
per le rivendicazioni approvate. 
Da tre diversi punti della cititi 
emiliana, dove si erano raccolti, 
t pensionati, gli edili, in sciopera, 
i braccianti giunti dalle campa¬ 
gne. i metalmeccanici, si sono 
diretti in colonna verso la piaz¬ 
za Matteotti. 

In effetti, come hanno illustra 
to il sindaco Rubes Trina, il 
senatore Fiore, il vice segretario 
della CGIL, Form, e il segreta 
rio della Camera del Lavoro di 
Modena. Menabue, nei loro di 
scorsi, i lavoratori in attività e 
i pensionati si battono fianco a 
fianco per i medesimi obiettiti. 

Quando il governo risponde ai 
pensionati che i fondi della Pre¬ 
videnza sociale non sono dispo¬ 
nibili perché devono essere inve¬ 
stiti in opere produttive, es3o ri 
pete il medesimo ragionamento 
con cui i capi della Confindustrtu 
e del ministero Costa e Moro, 
rifiutano gli aumenti di salari. 

Il fronte è unico. E' doloroso 
che Quanti hanno lottato per la 
libertà d’Italia venti anni or sono 
debbano continuare nella loro tar 
da età la battaglia per dare al 
Paese un volto democratico Ma 
è un grande successo -he questa 
lotta veda schierare, fianco a 
fianco, vecchie e nuove genera 
ziorn, come si è visto oggi in 
tutta la città di Modena E cosi. 
come il senatore Fiore, Segreta 
rio generale dei pensionati, ha 
concluso il congresso lanciando 
un caldo appello all'unità di tutti 
e tre i sindacati della categoria. 
allo stesso modo il vice segreta¬ 
rio della CGIL ha esortato i la¬ 
voratori a rafforzare il processo 
di unità fra le tre centrali sinda¬ 
cali che ora, dopo 16 anni, si in¬ 
contrano nuovamente per gettare 
le basi in una azione comune. 

Questi grandi temi di azione 
democratica si ritrovano poi arti¬ 
colati nella mozione approvata 
all'unanimità, con cui il congres¬ 
so ha concluso in mattinata i 
suoi lavori. L'esigenza delle gran 
di riforme si è affermata con 
estrema chiarezza: oltre a quella 
sanitaria, quella del pensiona 
mento a cui il governo si è im 
pegnato con la sua stessa legge. 
Il congresso chiede che il relati 
vo progetto sia presentato entro 
e non oltre il 30 ottobre al Par¬ 
lamento. Del pari si esige dal 
governo per milioni di pensio 
nati dell'INPS, la distribuzione, 
entro il 30 giugno, degli avanzi 
di gestione maturati l'anno scor 
so. e ciò in applicazione del 
l’art 39 della legge. 

Altre esigenze irrinunciabili 
sono la perequazione delle vec 
chie pensioni alle nuove. Telimi 
nazione dell’assurda differenza 
tra pensioni maschili e femmini 
li, l’accelerazione delle pratiche 
per la liquidazione delle pensioni 
che non deve richiedere più di 


60 giorni, Tinterpretazione umana 
delle leggi a favore e non contro 
l’assicurato come oggi avviene. 
l'articolare attenzione è data dal¬ 
la situazione drammatica degli 
emigrati cui deve essere assidi 
rato almeno il minimo in Italia. 
Infine la mozione presenta tutta 
una serie di particolari richieste 
per eliminare le ingiustizie per- 
duranti a danno di singole co, 
tegorie. 

Rubens Tedeschi 


Scuola media 


Commissioni 

d'esame: 

interrogazione 

comunista 


In merito all'agitazione pro¬ 
mossa dai sindacati della scucii» 
aderenti alla F I.S per la com¬ 
posizione delle Commissioni di 
esame pei la licenza media, i 
compagni onn Sdoriti. Seiom. Te 
deschi. Picciotto Illuminati e Lo 
l>erlido hanno pio-euMla al mi 
mstio della P.l. (lui, un'm'e" 
rotazione » pei conoscere quali 
sono le tauiom che eh limino la' 
to modifiea! e il p.- «fluite onci 
tomento ». 

L'insei mietilo nell*- (ommisvio 
m rii un presidente estraneo (un 
preside, cine, pi o\ emerito da 
un’altra scuola) costituisce — af 
feimano i deputati ìel PCI — 
« un elemento didatticamente tur 
bai ivo, anche e soprattutto in or 
dine al tipo di scuola (statale) e 
al suo grado (scuola deU'obbli- 
go) ». 

In base a queste considerazuv 
ni. gli interroganti chiedono al 
ministro della P.L di « restituire 
all'istituto di Stato, ai suoi rit> 
centi e ai suoi dirigenti, il coni 
pleto giudizio sui giovani da essi 
portati alle soglie della licenza ». 
assicurando invece. « come già 
avviene per gli esami di licenza 
elementare, la presenza di un 
presidente estraneo (che in tal 
caso esercita un diverso ruol i) 
nelle =ole scuole mi-*) e non -aa 
tali ». 

Da parte sua, la scoi eie: i.i 
della CGIL ha inviato un tele 
gromma al presidente del Con 
siglio on. Moro (cui la F1S ha 
chiesto, com'é noto, un iiuon 
Irò), nel quale, « in coni.ilei a 
zione del grave danno menni 
bente sugli studenti e le loro 
famiglie » nel caso di ricorMi al 
lo sciopero da parte dei docenti, 
si fa presente al governo la 
necessita « di un urgente mter 
vento volto a risolvere la ver 
tenza tenendo conto delle reipon 
sabili fondale valutazioni dpi 
personale insegnante in ordine 
alle decisioni ministeriali » 


fino al 


31 


maggio 


I BUONI 
DEL TESORO 
NOVENNALI 
5°/ 0 -1966 


possono essere rinnovati 
presso la Banca d’Italia, 
gli sportelli bancari, 
gli uffici postali 


in 


BUONI 

DELTESORO 
NOVENNALI 5% 


1975 


50 


milioni di premi 
all’anno per ogni serie 


rendimento dei nuovi titoli: 5,57% 
esenzioni fiscali 
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Il «Basta!» degli operai agricoli alle scelte del governo contro i lavoratori 
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Un aspetto della grandiosa manifestazione degli operai agricoli al Colosseo dopo l'immenso corteo che da piazza della Repubblica e sfilato per via Cavour e i Fori Imperiali. 




Il consigliere ecclesiastico dell'ambasciata franchista rilasciato ieri all'alba sulla Braccianese 

Monsignor Ussia è stato liberato 

Ha raggiunto Bracciano a piedi, poi, in autobus, la stazione radio vaticana di S. Maria di Galeria - Ha raccontato come è stato rapito, come è stato trattato - « Sono stati 
gentilissimi » - Non sa dove è stato tenuto prigioniero e non riconoscerebbe i rapitori - Nei pomeriggio altra infruttuosa battuta dei carabinieri alia ricerca del nascondiglio 


Don M (ireos Ussia è di nuovo 
libero. I rapitori non hanno 
mantenuto le promesse sulle 
modalità del suo rilascio, ma 
l'hanno comunque rilasciato: 
avevano scritto che avrebbero 
abbandonato il prelato alle ore 
19,30 di ieri in uno dei giardini 
pubblici della città, invece lo 
hanno lasciato all’alba e in 
campagna, all’incrocio tra la 
via Settevenc-Palo e la Brac¬ 
cianese. Il consigliere eccle¬ 
siastico dell’ambasciata fran¬ 
chista presso la Santa Sede si 
è fatto quattro chilometri a 
piedi, fino a Bracciano e qui 
ha preso la corriera per Roma. 
Aveva la barba lunga, era in 
abiti borghesi e nessuno l’ha 
riconosciuto: è sceso davanti 
alla stazione radio vaticana di 
Santa Maria di Gateria e si è 
presentato ai gendarmi ponti¬ 


fici di guardia: erano le ore 
6.32. Venti minuti dopo è stato 
raggiunto dalle due sorelle, dal¬ 
l'ambasciatore e da una mezza 
dozzina degli ufficiali dei cara¬ 
binieri che lo avevano cercato 
invano in tutti questi giorni. 
E’ stato trasportato subito nel 
palazzo dell'ambasciata, a piaz¬ 
za di Spagna. 

Tre ore più fardi, dopo aver 
raccontato rapidamente agli in¬ 
vestigatori la sua avventura, 
si è presentato ai giornalisti. 
Si era sbarbato, aveva indossa¬ 
to una veste talare pulita: è 
apparso fresco e rilassato e 
si è sottoposto di buon grado 
alle domande, ai flashes, alle 
riprese delle televisioni di mez¬ 
zo mondo e dei cinegiornali. 

Mentre monsignor Ussia par¬ 
lava con i giornalisti, i carabi¬ 
nieri riprendevano la caccia ai 
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DIZIONARIO ENCICLOPEDICO 
DELLA LETTERATURA ITALIANA 

diretto da Giuseppe Petronio voi. I 


diretto da Giuseppe Petronio 

coedizione MNEDI 


Edmund Husserl 
LOGICA FORMALE 
E TRASCENDENTALE 

« Classici della filosofia moderna », pp. XVI-4 32, L 4500 

Santo Mazzarino 
IL PENSIERO 

STORICO CLASSICO - voi. Il 

« Collezione storica », pp. 5S0, JL 6000 

Luigi Rognoni 

FENOMENOLOGIA 

DELLA MUSICA RADICALE 

« Biblioteca di cultura moderna », pp. 180, JL 1600 

Benedetto Croce 
LA STORIA COME PENSIERO 
E COME AZIONE 

« Opere di B. Croce in ediz. econ. », pp. 336, L 900 

Francesco S. Nitti 
LA CONQUISTA DELLA FORZA 
IL CAPITALE STRANIERO 
IN ITALIA 

« Opere di F. S aSitlt », voi. VII 2", p? VIIMS 0 L 4500 

Leonardo Benevolo 

INTRODUZIONE 

ALL’ARCHITETTURA 

« Universale Laterza », pp. 280 con 125 f/7, L. 900 

Tommaso Moro 
L’UTOPIA O LA MIGLIORE 
FORMA DI REPUBBLICA 

« Biblioteca di cultura moderna », 3* eJtz , pp 152. L 100f 



rapitori. Le indicazioni del sa¬ 
cerdote, per quanto vaghe 
(<t Non ho mai potuto vedere 
dove mi trovavo » ha detto) 
hanno permesso di localizzare 
la zona nella quale è stato te¬ 
nuto per dodici giorni, nella 
campagna che va — pressappo¬ 
co — da Fiumicino a Fregene 
e dalla costa a Bracciano. Per 
tutto il pomeriggio alcune ceri- j 
tinaia di carabinieri hanno hot- > 
tufo la zona, esaminando, en¬ 
trando in ogni casa, nella spe¬ 
ranza di riconoscere un parti¬ 
colare tra quelli descritti dal 
prelato. A notte la gigantesca 
caccia non aveva dato risul¬ 
tati, ma l’ottimismo degli in¬ 
vestigatori — carabinieri e uo¬ 
mini del controspionaggio — 
non ha avuto cedimenti: * Se 
l'hanno rilasciato — hanno fat¬ 
to capire — significa che si 
sentivano perduti, che non ave¬ 
vano più speranze. Si sentiva¬ 
no stretti in una morsa: per 
questo e solo per questo han¬ 
no ceduto ». 

Il racconto che il prelato ha 
fatto ai giornalisti, comunque, 
è piuttosto scarso nei partico¬ 
lari: e i carabinieri non sem¬ 
brano in possesso di molli ele¬ 
menti in più. Don Ussia ha co¬ 
minciato raccontando come è 
stato rapito. 

Come si ricorderà, don Mar- 
cos Ussia scomparve la sera di 
venerdì 29 aprile: « Ero uscito 
dall’ambasciata alla solita ora 

— ha raccontato ieri matti¬ 
na —; quando ho raggiunto via 
Farnese, a due passi dal Col¬ 
legio spagnolo dove abito, ho 
trovato la strada sbarrata da 
un'auto. Ed ho visto un uomo 
suU'asfalto, davanti alla vettu¬ 
ra. soccorso da un'altra perso¬ 
na: ho passato ad un investi¬ 
mento e sono sceso per pre¬ 
stare aiuto. Il falso ferito, il 
falso soccorritore si sono subi¬ 
to rivolti verso di me: dall'om¬ 
bra è spuntato un altro uomo. 
Mi hanno detto di essere arma¬ 
ti — io armi, non ne ho viste 
però — e di seguirli. Cosi ho 
abbandonato la mia auto con i 
fari e il motore acceso ». 

« Sono salito sulla vettura dei 
tre — non so che auto fosse — 
e uno mi ha messo degli oc¬ 
chiali neri da saldatore — ha 
proseguito il prelato — abbia¬ 
mo viaggiato per tre quarti 
d'ora. Poi mi hanno fatto scen¬ 
dere e, guidandomi perché con 
quegli occhiali non ci \ede\o. \ 
mi hanno fatto entrare in una 
casetta, mi hanno fatto salire 
al primo piano. Poi mi hanno 
dato dei vestiti borghesi. Sono 
rimasto lì. per tutti questi gior¬ 
ni: la notte mi sorveg!ia\ ano 
due spagnoli, il giorno una per¬ 
sona che non mi ha mai par¬ 
lato. Forse era muta ». 

« Potrebbe riconoscere questi 
uomini? » — hanno chiesto a 
don Ussia. 

« Impossibile — ha detto lui 

— non li ho mai \isti bene in 

v iso. Giravano per casa con j 
occhiali scuri, il cappello sem- ì 
pre in testa e spesso una ben- j 
da da\anti alla bocca. I.a stan 
za nella quale mi hanno tenuto 
per tutti questi giorni, inoltre, j 
era poco illuminata ». 

Gli hanno chiesto ancora che 
genere di casa fosse: ha rispo¬ 
sto di non sapere. L'arredamen¬ 
to era modesto (ma bisogna ve- 1 
dere cosa intende il prelato con 
questa parola) e non gli è sta¬ 
to possibile capire se fosse una 
r illa o una casa colonica, nep¬ 
pure dai rumori. « Di sicuro — 
ha detto rispondendo a una do¬ 
manda — non ho mai sentito ne 
la sirena né il cannone che a 
Roma annunciano mezzogiorno. 
Nella zona passavano poche au¬ 
to e di notte non c’era pratica- 
mente nessun rumore. Gli uo¬ 
mini che mi sorvegliavano, co- 
l munque tenevano quasi sempre 
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Monsignor Ussia, dopo la liberazione, in compagnia delle sorelle risponde ai giornalisti 


una radiolina accesa e la mu¬ 
sica mascherava ogni altro ru¬ 
more ». 

Monsignor Ussia non si è 
lamentato del trattamento su¬ 
bito. « Sono stati sempre mol¬ 
to gentili — ha detto — e mi 
hanno detto fin dal primo mo¬ 
mento che non mi avrebbero 
fatto del male. Quando ho fat¬ 
to loro presente che i miei si 
sarebbero preoccupati, mi han¬ 
no permesso di scrivere alle 
mie sorelle Mara del Rosario e 
Begonia por tranquillizzarle. 
Successivamente mi hanno fat¬ 
to scrivere due lettere all'am 
basciatore 7 . 

« Le hanno spiegato perché 
l'avevano rapito? ». 

€ Hanno accennato al fatto 
che intendevano far conoscere 
all'opinione pubblica di tutto il 
mondo la sorte dei prigionieri 
politici spagnoli. Inoltre mi han¬ 
no fatto spesso leggere i gior¬ 
nali e ho quindi saputo anche 
delle loro richieste in cambio 
della mia libertà. Di questo, 
però, non hanno mai discus 
so con me. né tra di loro in 
mia presenza ». 

Infine monsignor Ussia ha 
raccontato le fasi della sua li¬ 
berazione. Ijo hanno svegliato 
alle 4 di mattina, dicendogli 
subito che lo avrebbero rila¬ 
sciato. Sono partiti con un’au¬ 
to. la stessa usata per il rapi 
mento (a nuanto pare si tratta 
di una * 600» bianca) e hanno 
ringoiato per una mezz'ora In 
fine lo hanno (alto scendere, 
ali hanno detto dì attendere 
per muoversi che se ne fossero 
andati, gli hanno gettato un 
pacco con la reste talare e i 
suoi documenti e sono partiti 
a tutto gas 

Il prelato si è guardato intor¬ 
no. ha capito di trorarsi a po¬ 
chi chilometri da Bracciano 
(* Conosco la zona — ha spie¬ 
gato — perché ho fatto parec 
chie gite da quelle parti ») e si 
è incamminato per « sgranchir 
mi le gambe ». Senza cambiar 
si (indossava una giacca blu. 
pantaloni grigi, camicia bian 
ca e in testa aveva un cappel¬ 
lo di paglia da contadino) è 
arrivato a Bracciano e ha pre¬ 
so la prima corriera diretta 
a Roma, ila fatto il biglietto 
per S. Maria Galeria, i aceto 


e ha bussato alla porta dei gen¬ 
darmi: « Sono monsignor Us¬ 
sia — ha detto semplicemen¬ 
te — avvertite l’ambasciata 
spagnola ». 

In pochi minuti la notizia del¬ 
la sua liberazione è stata dif¬ 
fusa in tutta Europa. I giornali 
spagnoli sono usciti fin dalle 


edizioni del pomeriggio di ieri 
con la prima pagina dedicata 
all'avvenimento. La televisione 
di Madrid, da parte sua. non ha 
risparmiato critiche all’operato 
della polizia italiana, giungen¬ 
do all'assurdo di affermare che 
« né sacerdoti, né diplomatici, 
né turisti possono sentirsi at¬ 


tualmente ai sicuro in Italia ». 

I carabinieri hanno pregato 
monsignor Ussia di accompa¬ 
gnarli. oggi, in un giro per la 
campagna romana, nella spe¬ 
ranza che riconosca qualche 
punto caratteristico e li metta 
sulla buona strada per rintrac¬ 
ciare i rapitori. 


Petizione a Saragat per una soluzione democratica 
della crisi regionale 

La maggioranza dei comuni 
aostani per nuove elezioni 

Tra i 61 firmatari (sindaci, vice-sindaci e consiglieri regionali) anche de 
e socialisti — Il Consiglio non è in grado di funzionare dopo il volta¬ 
faccia della destra del Partito socialista 


AOSTA. 11 

Sindaci e vice sindaci di qua¬ 
rantacinque comuni valdostani, 
e sedici consiglieri regionali. fra 
cui tutti i componenti del co 
verno della Regiune. hanno indi¬ 
rizzato ogni al Precidente della 
Repubblica, un promemoria in 
cui viene esposta la situazione 
eM-teme in Valle d'Aosta e *1 
auspica un suo intervento per 
che. aderendo alla profonda 
aspirazione del popolo valdosta¬ 
no. sia possibile «risolvere la 
crisi politica attuale, con libere 
elez’oni, come sì addice ad una 
vera democrazia ». 

I firmatari della lettera (qua 
rantun sindaci e quattro vicesm 
daci. oltre ai gruppi consiliari 
regionali del Partito comunista 
e dell'Union Valdotaine) sono in 
maggioranza comunisti od ap¬ 
partenenti al movimento recio- 
nalista deH'UV. ma molti sono 
anche eli indipendenti o gli ade 
remi a partiti le cui sfere din 
genti tentano di impedire in oem 
modo il democratico ncorso alle 
urne. Hanno infatti firmato la 
petizione al presidente Saragat. 
anche tre sindaci democristiani, 
uno liberale e un vice-sindaco 
socialista: segno evidente che la 
esigenza di nuove elezioni va 
prendendo consistenza in Arati 


«enipre piu larvili dello <-cha 
ramento politico valdostano. 
Quarantini sindaci. oltre ai quat¬ 
tro vice sindaci rappresentano 
la maggioranza assoluta dei co 
munì valdostani, che in totale 
sono settantaquattro Negli ani 
hier.ii di sinistra ed autonomi 
stiri della Valle d'Aosta, si c <<; 
tohrea che in un regime demo 
era:ico le crisi politiche devono 
esso'e risolte democratica menu- 
co'i il ricorso alle urne: tanio 
piu quanto que-ia volontà di 
nuove elezioni viene espressa 
dai rappresentanti della maggia 
ranza dei comuni valdostani, lui 
criri politica su scala regionale 
è conseguenza del colpo di mano 
tentato dalla destra socialista. 
Analogamente a quanto è acca 
doto per il comune di Aosta, il 
partito socialista si era preson 
tato a’.'e elezioni regionali del 
196 "! con 'omini di sinistra, con 
un. > - (forma programmatica 

< « - .ustra. chiedendo voti per 
f <- ■ ...re ancora, come già era 
-tato dal 1959 al 1963. un eo 
verno regionale retto da uomini 
del PSI. del PC! e dell'UV Oggi, 
invece, venendo meno agli ìm 
pegni solenni presi con l'eletto¬ 
rato, la destra del PSI valdo¬ 
stano è passata dall’altra parte 
della barricata ed ha fatto schie¬ 


rare 1 propri rappresentanti al 
consiglio regionale insieme alla 
DC per dare vita ad un impos¬ 
sibile *-* ntro sinistra che per 
reggersi, avrebbe oovuto godere 
dell appoggio dei lilierab. Di 
fronte a questo colpo di ninno 
alle spaile degli elettori, i sedici 
consiglieri dell CV e del PCI 
hanno p-t^o una chiara posino 
ne perchè sm Hata la parola agli 
elettori valdostani poiché la fi 
sionoina ixilitiea del Consiglio 
regionale valdostano non corri 
«sxinde ohi oggi. . 1 ! voto esores- 
=0 dagli elettori nel 1965. Dal 
tro canto, il consiglio regionale, 
non è :n srado di funzionare. 
Non presentandosi i sedici con¬ 
siglieri dell'! A", e del PCI. ri¬ 
mangono solo diciassette consi 
ghen della DC. del PSDI, del 
PSI e del PLT: ahn due consi¬ 
glieri democristiani, l'avvocato 
Torrione e il dr Gbois. hanno 
rassegnato le dimissioni dalla 
carica in relazione allo scan¬ 
dalo della tentata concussione 
di 600 milioni di lire e non sono 
ancora stati sostituiti. 

Con «oh diciassette presenti, 
su un totale di 35 consiglieri, 
non sarebbe valida alcuna se¬ 
duta del Consiglio regionale. 

S. C. 


(dalla prima pagina) 

una grande massa popolare di 
visi scarni e di abiti alla fog¬ 
gia di dieci anni fa a colpire — 
oggi del resto nemmeno domi¬ 
nanti — bensì la « scoperta » di 
una forza immensa, politica e 
ideale, e il conscguente bru¬ 
sco richiamo alla realtà che 
ne veniva, del resto esempli¬ 
ficato nella selva dei cartelli e 
nelle parole d’ordine scandite. 

Le cifre, spesso, non danno 
un’idea adeguata dei fatti, sem¬ 
brano perdere significato a for- 
z.a di essere ripetute, ma ieri 
hanno riacquistato tutto il loro 
significato. Di un milione e mez¬ 
zo di operai agricoli, solo 200 
mila hanno un lavoro stabile 
mentre altri 200 300 mila rie¬ 
scono a fare 200 o 230 giornate 
all'anno. Gli altri soffrono la 
piaga della disoccupazione per 
mesi interi, o della sottoccupa 
/ione permanente, come si suol 
dii e, insieme a un altro mezzo 
milione di coloni, compiuteci 
pariti e piccolissimi affittuari. 
L’agricoltura non li rifiuta: il 
padronato, anzi, talvolta lamen¬ 
ta la mancanza di manodopera. 
Il governo, da parte sua, non 
perde occasione per ripetere 
che <r non sono più i tempi della 
fame di terra ». Le capacità 
non mancano, nonostante il per¬ 
manere di un forte analfabeti 
smo nelle classi anziane. Sem¬ 
bra logico, allora, che biso 
gna riconoscere a questa parte 
della classe operaia almeno i 
diritti elementari di un’occupa¬ 
zione stabile, di salari contrat¬ 
tati e — ecco il punto dolente, 
che riguarda direttamente le 
forze politiche al governo! — 
un tipo di prestazioni assisten¬ 
ziali e previdenziali (pensione, 
assegni, indennità di disoccupa¬ 
zione. contributi previdenziali 
eccetera...) uguale a quello de¬ 
gli altri lavoratori. 

La realtà descritta dai car¬ 
telli portati ieri per le vie dì 
Roma, illustrata dagli altopar¬ 
lanti. parla invece di una cro¬ 
ciata del governo contro que¬ 
sti lavoratori. « Non vogliamo 
più essere considerati una sot 
tospecie umana! », si poteva 
leggere ed ascoltare. Se c’è 
dell'esasperazione, in questo 
grido, c’è anche una realtà che 
l'ha provocata. C'è la realtà 
di una previdenza che paga 
27 mila lire per il figlio di una 
bracciante e 140 mila per quel¬ 
lo di qualsiasi altra assistita. 
Ma c'è. soprattutto, la crociata 
dei ministri Bosco (prima) e 
Delle Fave (dopo), e ora an¬ 
cora di Bosco, per cancellare 
in massa i lavoratori dagli elen¬ 
chi degli aventi diritto alla 
assistenza e alle altre presta¬ 
zioni. Sulla base di che cosa? 
Delle dichiarazioni dei padro 
ni! Ebbene, i padroni in pro¬ 
vincia di Bari hanno dichia¬ 
rato che ciascun bracciante ha 
lavorato, nel 1965. quattro gior¬ 
nate in un anno Un falso sfac¬ 
ciato da punire con le manette 
che è stato elevato, invece, a 
norma di governo, a strumento 
di azione nelle mani tuttofare 
dei prefetti della Repubblica 
italiana. 

Non è solo una realtà meri¬ 
dionale. questa. Già sarebbe 
gravissimo, qualificante di una 
politica e di un gruppo diri 
gente, questa crociata per pu¬ 
nire i meridionali che « pro¬ 
fittano » troppo della previden¬ 
za (pagata in ogni caso, da¬ 
gli operai di Milano e Torino). 
Ma anche a Ferrara ci sono 
diecimila operai agricoli che 
rischiano di perdere ogni di¬ 
ritto. E poi la madre braccian¬ 
te della Lombardia è nella stes¬ 
sa situazione di quella pugliese 
o siciliana: il disoccupato della 
Padana è come il disoccupato 
lucano: i 100 mila coloni del 
Nord sono privi di ogni diritto 
* ufficiale * come i mila co 
Ioni del Sud. E' per questo che 
ieri, alla protesta, c'erano tutti. 
Tanti emiliani — facce diverse 
dal bracciante tradizionale, si¬ 
mili a quelle di ouni altro la 
voratore — e tanti pugliesi e 
campani, con i segni di una 
condizione umana fatta ancora 
soprattutto di privazioni. Ieri, 
inoltre, si è scioperato in tutta 
la Toscana come in tutta la 
Sardegna 

Nei giorni precedenti si è 
manifestato a Ferrara come in 
provincia di Catania, unendo 
le rivendicazioni della previ 
denza a quelle dei contratti di 
lavoro provinciali, con la par¬ 
tecipazione di grandi folle. Ci 
voleva questa manifestazione, 
tuttavia, per dare un’idea com 
plessiva di quanto vasto e di 
fondo sia il movimento nelle 
campagne per imporre nuovi 


rapporti alla Confagricoltura, 
per costringere partiti gover¬ 
nativi e maggioranza parla¬ 
mentare ad abbandonare la 
scelta che il potere pubblico 
da anni compie a favore esclu¬ 
sivo del padronato agrario e 
dei suoi centri di potere. Il 
carattere prov inciale delle lotte 
contrattuali — solo in questi 
mesi è maturata la vertenza 
per i contratti nazionali — e 
le difficoltà di procedere sulla 
via dell’unità fra i sindacati 
hanno reso difficili per molto 
tempo manifestazioni e scio¬ 
peri nazionali. 

Alla vertenza per i contratti 
nazionali si è immediamente 
riferito Giuseppe Caletti, dopo 
che la compagna Guerzoni ave¬ 
va aperto il comìzio al Colos¬ 
seo. E l'ha fatto con un annun¬ 
cio di pivpnia/iont* alla lotta: 
se la Confagricoltura. come è 
apparso dagli incontri finora te¬ 
nuti. cercherà di limitare il rin¬ 
novo dei patti nazionali (sala¬ 
riati e braccianti) a dei limi¬ 
tati aumenti salariali la rispo¬ 
sta non mancherà Gli operai 
agricoli vogliono nuovi diritti 
(orario ♦- ad orologio ». con¬ 
trattazione aziendale, interven¬ 
to del sindacato nell’organizza- 
zione aziendale del lavoro). Per 
la previdenza e il collocamen¬ 
to la Federbraccianti CGIL 
chiede l'immediata discussio¬ 
ne delle leggi d'iniziativa po 
polare (presentate un anno fa 
con quasi 200 mila firme), e m 
particolare: 1 ) parità con gli 
altri settori: 2 ) imposizione di 
un'adeguata contribuzione con 
una tassa sul reddito delle 
aziende agrarie medie e gran¬ 
di; 3) estensione delle presta¬ 
zioni ai coloni; 4) indennità di 
disoccupazione a HMH) lire; 5) 
gestione sindacale del colloca¬ 
mento nell'ambito di un con¬ 
trollo pubblico; 6 ) legittimazio¬ 
ne immediata dei 16 accordi in¬ 
tegrativi già fatti e di quelli 
che verranno da parte del Mi¬ 
nistero del Lavoro; 7) nuovi 
stanziamenti per le abitazioni 
auricole. Queste richieste sono 
state illustrate ieri da folte 
delegazioni ai ministeri del La 
voro c dei Lavori Pubblici, 
alla X Commissione del Senato 
e ai gruppi parlamentari: Io 
saranno di nuovo oggi in un 
incontro con il vicepresidente 
del Senato Zelioli Lanzini. 

A conclusione del comizio ha 
parlalo l'on. Giovanni Mosca, 
segretario della CGIL, che ha 
confermato la piena adesione 
della Confederazione alla lotta 
della categoria. Interrotto dalla 
pioggia l'on. Mosca ha succes¬ 
sivamente consegnato alla stam¬ 
pa le dichiarazioni che forma¬ 
vano oggetto del suo discorso. 
« Le rivendicazioni per un trat¬ 
tamento previdenziale uguale a 
quello dei lavoratori dell'indu¬ 
stria — ha detto — non con¬ 
sentono più rinvìi con la pseudo 
giustificazione del semplice cal¬ 
colo dei contributi versati, es¬ 
sendosi ormai da lungo tempo 
dimostrato sbacliato il modo 
della contribuzione, arretrato 
e oneroso il sistema di riscos¬ 
sione. burocraticamente farra¬ 
ginoso il metodo di amministra¬ 
zione Lo Stato, e con esso il 
governo, deve avere coscienza 
che quando le condizioni di vita 
dei lavoratori rimangono, come 
oggi accade, a livelli di dispe¬ 
razione ciò annulla in gran 
parte eli sforzi compiuti e i 
denari spesi per creare azien¬ 
de agricole efficienti. La tra¬ 
sformazione delle campagne 
passa oegi anche attraverso 
nuove posizioni di vita, di la¬ 
voro. di libertà dei salariati 
agricoli *. Il segretario della 
CGIL ha quindi richiamato il 
legame stretto fra queste ri¬ 
vendicazioni e il riassetto della 
previdenza e del servizio sani¬ 
tario nazionale. 


Ted Kennedy 
a Rema forse 
oggi in udienza 
dal Papa 

n senatore Edward Kennedy, 
fratello del defunto presidente 
americano, è g.uoto nel pome¬ 
riggio di ieri all'aeroporto di Fiu¬ 
micino da Ginevra, a bordo di un 
aereo dell'Ahtaiia 
Il senatore Kennedy nella sera 
la. aU'Hotel Hilton. dopo aver 
preso parte ad un pranzo in suo 
onore, ha tenuto un discorso al- 
l'« American Committee of ftahan 
Migratkm » (ACIM). Questa mat¬ 
tina egli sarà probabilmente ri¬ 
cevuto in udienza dal Papa. Alio 
13.20 ripartirà da Fiumieimo par 
New York. • 
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PAG. 4 / economia e lavoro 



Roma: in migEaia Firenze: in piazza 
davanti all’ANCE edili e metallurgici 


I lavoratori hanno dato vita ad un possente corteo 
Massicce astensioni in tutti i cantieri 


Respinte le violente cariche poliziesche 
Prese di posizione della Camera del La¬ 
voro e della Federazione del P.C.I. 
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Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 11. 

Ancora po ^* a ,ia deliberatamente 

tentato oggi a Firenze una inau¬ 
dita provocazione che poteva ri- 
■ M HiimonfA solvere drammaticamente la im 

111 «JUlflvllIU ponente, civile manifestazione che 

ha unito in un grande corteo. 
• I •_ circa diecimila lavoratori edili 

Il CarOVlta e metallurgici in sciopero per 4H 

, ore. L'attacco è venuto a freddo: 

„ ... ... lo carica e i caroselli sono stati 

II costo della vita è salito an* ordinati improvvisamente con 

che in marzo, con un ineremen- j Q l)rvc j sa colorita di cercare l'io- 

t° dello 0.1/o rispetto a febbraio cidente ; solo il senso di respnn. 
e del -.3- rispetto al marzo del solidità dei dirigenti sindacali e 


e del 2,3% rispetto al mnrzo del 
‘05. Nei primi tre mesi dell'an¬ 
no. il carovita lui subito un au¬ 
mento del 2,5% in confronto allo 
stesso periodo deU'nnno pas.sato. 
Quanto ni prezzi di consumo, 
essi risultavano lievemente in di¬ 
minuzione in marzo risotto a 
febbraio, ma sempre in alimon¬ 


ia cosciente maturità dei lavora¬ 
tori. hanno impedito che l'attacco 
avesse conseguenze che potevano 
essere gravissime. 

La volontà di turbare la pos¬ 
sente manifestazione delle due 
forti e combattive calatane, è 
apparsa chimo ai lavoratori e ai 



to (2.6C c) rispetto al marzo *05. dirigenti della Cd IL della USL 
Un andamento meno favorevole e della UIL che si trovavano alla 


hanno avuto i prezzi ail'ingros- testa del lunghissimo corteo <pian 

so. saliti dello 0.1% rispetto a a ?- entrando in i’iazzn della Sta- 

o ncr „i itone, si sono trovati la strada 

febbraio e del 2.5% rispetto al sbanata tìn conlonf , (/j pnl , 


marzo deil’anno scorso. 


zia. mentre in fondo alla piazza. 


Come si vede, la falcidia sul centinaia di celerini e di cara- 
salari — compensata soltanto in butteri in assetto di guerra, si te- 
parte e in ritardo dagli scatti ticvano pronti ad intervenire con¬ 
doliti « scala mobile » — vede tro i manifestanti. Il corteo — 
un andamento ancora in ascesa, preceduto da un enorme striscio- 
poiché il rincaro dei prezzi si ne. dietro al quale si levavano 
riflette nella stessa misura sul una selva di cartelli — non si è 


costo della vita. 


I cinquantamila edili roma¬ 
ni. nella prima delle due gior¬ 
nate di sciopero, hanno dato 
vita ieri alla più massiccia 
manifestazione di protesta di 
questo ultimo periodo della 
lotta contrattuale. Tutti i più 
grandi cantieri della città e 
della provincia, e anche i più 
piccoli, sono rimasti deserti. 
Eppure la tentazione di non 
scioperare poteva essere for¬ 
te: da giorni, infatti, il tempo 
è piovoso e gli edili hanno già 
perduto non poche giornate. 
Più forte ancora, tuttavia, è 
stata lo volontà della catego¬ 
ria di .battersi di conquistare 
migliori, condizioni . di salario 
e di lavoro, di riuscire a pie¬ 
gare Vintfanslgenza dei co¬ 
struttori che a Roma, come 
nel passato, sono i più arroc¬ 
cati su posizioni negative. Que¬ 
sta volontà è uscita rafforzata 
dalla giornata di sciopero di 
ieri che è stata attuata dopo 
le note trattative con la Con- 
findustria. La ribadita intran¬ 
sigenza degli imprenditori ha 
ancor più convinto i lavoratori 
della necessità di proseguire 
e intensificare la lotta. 

Un corteo di protesta ha at¬ 
traversato le strade del centro, 
da Porta Pia fin sotto le fine¬ 
stre dell’Associazione naziona¬ 
le dei costruttori. Vi hanno 
partecipato migliaia di lavora¬ 
tori. forse più di cinquemila, 
con cartelli, striscioni, fischiet¬ 
ti. La polizia ha fatto sbarra¬ 
mento attorno all’edificio, 
mantenendo però un atteggia¬ 
mento cauto, dopo le aggres¬ 
sioni degli scorsi giorni ai la¬ 
voratori della SO.GE.ME e 
agli assicuratori. E perciò non 
sono accaduti incidenti. 

II raduno dei lavoratori, è 
avvenuto al centro di Roma 
fra le transenne che ancora 
delimitano i lavori in corso 
per i sottovia veicolari nella 
zona di Porta Pia. Naturalmen¬ 
te anche gli operai di queste 
imprese hanno abbandonato il 
lavoro. Dalle finestre degli uf¬ 
fici dei ministeri dei Traspor¬ 
ti e dei Lavori Pubblici, im¬ 
piegati, funzionari hanno se¬ 
guito. dalle nove in poi. il con¬ 
tinuo ingrossarsi della folla, il 
continuo giungere di lavorato¬ 
ri con cartelli, striscioni, ban¬ 
diere. 

Qtmwlo il corteo è sfilato 
davanti all'entrata printfpab 
del ministero dei Lavori Pub¬ 
blici. più in alto si sono levati 
i cartelli nei quali si chiede¬ 
vano provvedimenti per l’oc¬ 
cupazione, riforme, la legge 
urbanistica. Incessantemente, 
per tutto il percorso, è stato 
scandito il grido « contratto, 
contratto » e « Lavoro, lavoro ». 
Per circa due ore è sfilato il 
corteo, con alla testa le ban¬ 
diere dei sindacati di catego¬ 
ria. 

All’ANCE, una delegazione 
operaia con i rappresentanti 
sindacali, è stata ricevuta dai 
dirigenti. Net colloquio, i rap¬ 
presentanti dei costruttori han 
no ripetuto il loro € no» ad 
ogni trattativa. « Ma non cre¬ 
dano i padroni — hanno sotto- 
lineato con forza, concludendo 
la manifestazione, i segretari 
della Fillea-CGIL Alberto 
Fredda e Angelo Pintossi. se 
pretorio della Filca-CSL — 
che riusciranno a fiaccare i 
lavoratori, a demoralizzarli, a 
umiliare i sindacati. Perchè 
questo è il loro disegno. La 
risposta degli edili, da oggi in 
poi, sarà ancora più massic¬ 
cia, la lotta si farà ancora più 
aspra. Saranno i costruttori 
che dovranno cedere*. 


Dagli industriali privati 


Metallurgici: convocati 
i sindacati per il 20 

FIOM, FINI e UILM sospendano gli scioperi - Cariche poliziesche a Napoli 


fermato: i lavoratori hanno ag¬ 
girato il cordone di polizia ed 
hanno invaso la piazza. Sembra¬ 
va che tutto dovesse risolversi 
cosi in maniera pacifica, con la 
graduale avanzata dei lavoratori 
che intendevano soltanto prose¬ 
guire la loro manifestazione au¬ 
torizzata. quando senza alcun 
motivo, un commissario ha messo 
la fascia tricolore ed ha ordina¬ 
to la carica: le jeeps sono par¬ 
tite improvvisamente come im¬ 
pazzite, a sirene spiegate , inse¬ 
guendo i lavoratori fin sotto le 
pensiline della stazione. Il mo¬ 
mento è stato drammatico: qua 
e là nella piazza la polizia inse¬ 
guiva i lavoratori. 

Intanto i dirigenti sindacali sta¬ 
vano parlando ai lavoratori, in¬ 
vitandoli a respingere la provo¬ 
cazione, ed annunciando che una 
delegazione si sarebbe recata dal 


la CGIL 
non partecipa 
alle trattative 
Intersind 


"] Anche gli' industriali privati, stiflcati e alla garanzia da ogni La furia dell’attacco intanto si 
| dopo le aziende di Stato, hanno rappresaglia, rifiutando qualsiasi andava calmando mentre la po- 

I proposto ai sindacati dei metal- discussione con i sindacati e la lizia ritornava sulle • sue posi- 
Iurgici un incontro per la ver- Commissione interna. Dopo quat- zioni. Più tardi è apparso chia- 
lenza contrattuale. L’associazione tordici giorni di sciopero totale, ro anche il meccanismo della pro¬ 


padronale di categoria ha inviato i lavoratori hanno vinto la resi- 
un telegramma a FIOM. FIM e stenza della FIAT e affermato 


i lavoratori hanno vinto la resi- vocazione: le autorità di polizia. 
stenza della FIAT e affermato infatti, avevano deciso di modi- 
i loro diritti In fabbrica. Finora, ficare il percorso del corteo per 


oiie irannve UILM, nel quale si fa riferì- I i loro diritti in fabbrica. Finora, I ficare il percorso del corteo per 

I mento all'intesa di massima fra con i trasferimenti l’azienda riu- impedire ai lavoratori l’accesso 

le confederazioni CGIL, CISL, sciva a colpire i lavoratori in- a Via Vaifonda dove ha sede 

(■■■vi «miim UIL e la Confindustria per lo taccando notevolmente il loro sa- l’Associazione industriali; la mo- 

I compagni Lama. Foa e I sblocco delle vertenze contrat- Iarìo poiché era previsto solo il difica era stata decisa — ha af- 

Mosca segretari delia CGIL " tuali e si propone una riunione mantenimento della paga - base fermato la polizia — per evita- 

hanno’ inviato alla segreteria I P er U 20 per esaminare i prò- personale: con la loro lotta gU re pericolosi incidenti. L’insul- 


Mosca segretari della CGIL tual1 e 51 propone una riunione maniemmenio aeua paga - oase jermaxo ia polizia — per evuu- 
linnmi ’ invilito n ii a eptfreteria I P e r il 20 per esaminare i prò- personale: con la loro lotta gli re pericolosi incidenti. L’insul- 

della FIOM la seguente let- I blemi connessi al rinnovo con- operai della Tomeria cilindri si tante giustificazione è stata re- 

trattuale; in ogni caso di man- sono conquistati sostanzialmente spinta con sdegno dai dirigenti 

I cata disponibilità dei sindacati il diritto per i trasferiti alla sindacali. Nel corso delle cari¬ 
car! compagni, abbiamo ri- | pe r quella data, gli industriali paga globale di fatto e la ga- che, intanto, un operaio è stato 

cevufo dall'lnlerslnd una ri- proporrebbero il 23. La UILM ha ranzia di potere esercitare Q di- fermato e arrestato. 

chiesta telegrafica di parteci- I accettato l'incontro e deciso la ritto di sciopero senza rappre- Il Direttivo della CdL si è riu - 
pare martedì 17 alla trai- I sospensione dello sciopero. La saglie. nito d’urgenza in serata. Al ter- 

tativa per il rinnovo del con- ■ FIOM, riferendosi all'intesa di D successo dello sciopero, fanno mine della riunione è-stalo appro- 
tratto del metalmeccanici del- | massima interconfederale. ha ri- ancora rilevare i sindacati, è rato un o.d.g. che stigmatizza 

le aziende a partecipazione sposto proponendo la data più stato anche possibile per la con- l’atteggiamento delle forze dì po¬ 
statale. Desideriamo spiegarvi I ravvicinata del 20 maggio e, in creta solidarietà espressa dai la- lizia e che condanna la posizione 

perché, allo stato attuale, ri- | conseguenza dell’awenuta corno- voratori delle Ferriere e di altre del padronato che non ha esitato a 

teniamo non conveniente una cazione, ha disposto la sospen- fabbriche con la raccolta di fondi ricorrere a rappresaglie vergo- 


accettato 1'incontro e deciso la 
sospensione dello sciopero. La 
FIOM, riferendosi all'intesa di 


operai della Tomeria cilindri si tante giustificazione è stata re¬ 
sono conquistati sostanzialmente spinta con sdegno dai dirigenti 
il diritto per i trasferiti alla sindacali. Nel corso delle cari¬ 
paga globale di fatto e la ga- che, intanto, un operaio è stato 
ranzia di potere esercitare fi di- fermato e arrestato. 
ritto di sciopero senza rappre- II Direttivo della CdL si è riu- 
saglie. nito d’urgenza in serata. Al fer¬ 

ii successo dello sciopero, fanno mine della riunione è • sfato appro- 
ancora rilevare i sindacati, è rato un o.d.g. che stigmatizza 


conseguenza dell'awenuta convo¬ 
cazione, ha disposto la sospen- 


'tuiuii'w nvn —— I LdilUllt:, Ila UJ^biu la bUbpur iuuui \_^»z la taluno ui tutiui 

nostra ' partecipazione alla I sione di tutti gli scioperi in corso che hanno permesso di sostenere 

trattativa suddetta. La rlchle- 1 nelle aziende metalmeccaniche. la prolungata azione della Torne¬ 

ata dell’lnterslnd non può In- i L'esecutivo FIM, che si è riu- ria cilindri. 

fatti essere vista Isolatamente | n ito feri a Milano, ha dato man- _ 

dalle dichiarazioni fatte dal dato alla segreteria di decidere 

dott. Glisenti, presidente del- I il rinvio degli scioperi per un 

I' Intersind, all' assemblea di I tempo determinato al fine di vOltVCQIIO $11100(016 
quella organizzazione padro- . accertare con rapidità e con ere- Jz 

naie. In data 6 maggio. Tale I tezza le reali possibilità d'intesa; Cllllfl Itmiiirn 

dichiarazione è a nostro av- 1 U rinvio non comporta la sospen- amili |IUIlilWti 

viso molto grave laddove «le* | sione delle ore straordinarie. ■ ■ | / «n 

finisce la situazione sindacale | Oggi intanto si riuniscono le tre 0611 CNI 


sta dell'lnterslnd non può In¬ 
fatti essere vista Isolatamente 
dalle dichiarazioni fatte dal 
dott. Glisenti, presidente del- 
I' Intersind, all' assemblea di 
quella organizzazione padro- 


queiia nr^dmuatiuiio H au, v- ■ accertare con rapmua e con ere- 
naie, In data 6 maggio- Tale . I tezza le reali possibilità d'intesa; 
dichiarazione è a nostro av- 1 U rinvio non comporta la sospen- 
vlso molto grave laddove de- | sione delle ore straordinarie, 
finisce la situazione sindacale | Oggi intanto si riuniscono le tre 


viso molto grave laddove de¬ 
finisce la situazione sindacale 
« complicata dal comporta¬ 
mento di alcuni gruppi e dal 
linguaggio e atteggiamento di 
parte dei loro rappresentanti 


il rinvio non comporta la sospen¬ 
sione delle ore straordinarie. 
Oggi intanto si riuniscono le tre 
segreterie per un esame della 
nuova fase in cui è entrata la 
vertenza dei metallurgici. 

Ieri intanto avevano scioperato 


fabbriche con la raccolta di fondi j ricorrere a rappresaglie vergo- 
che hanno permesso di sostenere gnose quali quella verificatasi alla 
la prolungata azione della Tome- Mazzi, dove si è ricorsi alla ser- 
ria cilindri. rata e alle officine Galileo dove 

_ è stata chiusa la mensa aziendale. 

La Federazione comunista fio- 
0 , • ■ a rentina da parte sua ha inviato 

Convegno Sindacale alle segreterie della CdL. della 

** CISL e della UIL provinciale un 

«■■lisa telegramma nel quale si espri- 

5U1IU . pOllIICU me la piena solidarietà con i la- 

m voratori edili e metallurgici col- 

Qgll FNI piti dalla violenza poliziesca du¬ 

rante una pacifica manifestazio- 
H 28 maggio avrà luogo a Ro- ne. Nel telegramma si informano 
ma, indetto dalle segreterie prò- le segreterie di avere impegna- 
vinciali del SALA e del SILP- to i parlamentari comunisti per- 


pane aei loro rappresemanu ■ ieri intanto avevano scioperato vun-iaxi u» c -'*-*-* - io » (miioraciiion ^ • 

che trasformano la natura I f metallurgici di Firenze, con CGIL un convegno sull attuale chè intervengano sul nuovo at- 

delle vicende contrattuali in altissime percentuali di astensio- politica dell’ENI. Si è già costi- tacco delle forze di polizia nel 

episodi delicatissimi della vi- I ni: Galileo. Superpila e OTE 96 tuito un comitato promotore di conflitto di lavoro, attacco che è 

ta politica nazionale». Se non | per cento. FIAT 95. Ideal Stan 20 membri, tutti dipendenti delle in contrasto con l’o.d.g. approva- 

intervengono fatti nuovi che 


per cento. FIAT 95. Ideal Stan- 20 membri, tutti dipendenti delle in contrasto con l 
dard 98. Ai ia\ oratori ha parlato aziende EXIAGIP di Roma, che io dalla Camera. 


intervengono falli nw?i un ■ uaru w. jai iu>uraiun na panato 

chiariscano come tale dlchia- | il segretario generale della FIOM curerà 1 organizzazione del con 
razione non riguarda nessuna Boni nel corso di una manifesta- vegno. 
organizzazione di categoria I zinne contro la quale (sciopera- 
dei metalmeccanici, la rlchle- I vano anche gli edili) è poi inter- 


sta della partecipazione con¬ 
federale alle trattative assu¬ 
merebbe Implicitamente il si¬ 
gnificato — per noi Inaccetta¬ 
bile — di una deplorazione del- 
l'operato delle organizzazioni 
di categoria stesse. 

Voi sapete che su tutte le 
vicende dei rapporti sindacali 
con l'interslnd noi siamo stati 
e siamo d'accordo In tutto e 
per tutto con la FIOM, senza 
alcuna riserva. Su di un punto 
vogliamo in particolare sotto¬ 


I venuta pesantemente la polizia. 
Anche a Milano, dove avevano 
scioperato CGE, Borletti. IBM e 

I altre fabbriche, si era avuto un 
intervento poliziesco nella gior- 

I nata di martedì, con una carica 
della ferri? davaati alia 

Fillatica. in Bnanza. e co» l’ar- 

I resto di un sindacalista che era 
di picchetto. Altro intervento dei 
carabinieri contro i metallurgici 
I in sciopero si è avuto ieri a Na- 
• poli, davanti alla Cone-CGE di 
• S. Giorgio a Cremano, dove il 



vogliamo In particolare sotto- . b. l.iorgio a cremano, cove il t r""’ 
lineare ancora il nostro ac- I padrone aveva decretato la ser- j I gono dUU ’ 

■ _ _ _*_a — *t_> —* I Mtn Pnlm nurmi A /wlrM ria K'Sft I ACCIFI ID Al 


cordo e riguarda il vostro ri¬ 
fiuto di accettare la fissazio¬ 
ne «fi un plafond, per la ri¬ 
chieste «lei sindacati, coma 


rata. Calci, pugni e colpi di ban¬ 
doliera sono stati sferrati contro 
i lavoratori; due operai sono 
stati feriti e medicati al pronto 


pregiudiziale per lo svolgi- I soccorso, altri sono stati contusi, 
mento delle trattative. 1 Altri scioperi sono avvenuti a 

La pretesa dell* Intersind i Cantù, Reggio Emilia. Mental¬ 


mente delle trattative. 

La pretesa dell* Intersind 
non è una posizione di merito I c?one e Gorizia, mentre a Vene- 
ma è la richiesta pregiudi- zia era proseguita l’azione nei 
ziale di un comportamento I tre stahibmenti SAVA. 
sindacale, cioè una pretesa I A Torino lo sciopero di quat- 
normativa e Istituzionale, che , tordici giorni <m«vsecutivi attuato 
riguarda non già il giudizio I alle Ferriere FIAT dai 35 operai 
di parte su ciò che è possi- 1 della Torneila cilindri, contro il 
bile concedere ma un vincolo | trasferimento di rappresaglia di 


alle posizioni iniziali della | 
controparte. Doppiamente as¬ 
surda appare la pretesa del- I 
t* Intersind se si pensa che I 
trattasi di un'organizzazione di ■ 
aziende a partecipazione sta- | 
tale, vincolate a un orienta¬ 
mento ministeriale volto a fa- I 
cintare trattative e accordi. | 
Come abbiamo anche after- 
maio nella recente riunione I 
lnterconfe«leraIe del f maggio, * 
nei siamo ben disposti *d as- i 
sistere le vostra organizzazio- J 
• ne, quando lo sviluppo e la 
maturazione delle trattative I 
. possono reixiera utili I nostri I 
buoni uffici. VI confermiamo , 


I trasferì mento di rappresaglia di 
due lavoratori, si è concluso con 
il riconoscimento, da parte della 

I ditta, delle rivendicazioni a\an- 
zate. Questa è la valutazione che 

I l tre sindacati metalmeccanici 
hanno espresso in un comunicato 
diramato oggi sui contenuti del- 

I l’accordo raggiunto in sede sin¬ 
dacale con i rappresentanti della 
FIAT. ET stato infatti conseguito 

I II mantenimento della paga ora¬ 
ria globale per i trasferiti nel 

I nnovo posto di lavoro ed affer¬ 
mato il pieno diritto di sciopero 
esercitato dai lavoratori della 

I Torneria cilindri <on la esclu¬ 
sione di ogni successiva rappre- 
. saglia. 


I Oltre alla vertenza dei me- CAVATORI — Riprende il 17. I 
| tallurgici e alla lotta degli con uno sciopero unitario, la I 
edili, altre agitazioni riman- agitazione contrattuale aperta . 
I gono in atto. da quasi due anni. 9 

ASSICURATORI — Una con PORTUALI - Sciopero uni- . 
I fetenza-stampa è convocata tario per domani dei mezzi I 
I per oggi, in merito alla lotta meccanici nei porti, per con- * 

• contrattuale e alle esigue prò- glohamento e altre rivendica- i 

I poste delle aziende assicura- zioni. | 

trita. TERMALI — Sciopero entro i 

I VITERBO — Ha luogo oggi fl mese, hanno deciso i sin- I 

• l’annundato sciopero generale dacati, se i padroni privati e 1 

■ unitario «iella provincia, per i pubblici non trattano. } 

I salari e l'occupazione. __ I 

MARITTIMI - Rotte le trat- I 

I tative con l'Intersind e con n P ren< l 0r ' 0 le trattative per il I 
I l'ASAP per il contratto degli contratto, sciopero imitano in l 
I equipaggi occupati sulle flotte giugno già annunciato dai sin- i 
| Sidermar (Finsider) e SNAM dacati dei commercio. f 

(EX1), i tre sindacati hanno CHIMICI — Domenica a Mi- ■ 

I deciso len lo sciopero con de- . __. , - f 

I correo za immediata e con dì- ana ° unitario delle n- | 

■ sposizioni «late porto per porta 'endicazioru contrattuali, eoo . 

I rcuruTicoi ^ ima manifestazione. Sabato il I 

^ “« 5 » F 1 L < SL - CGI ^, d,,p0 

I sindacati per il contratto sca- j incontro con CISL e UIL per I 

• doto da quasi un anno: il 21-22 * esame «iella c piattaforma ». » 

■ e poi il 26-27-28. PREVIDENZIALI — Domani I 

I FORNACIAI — Decisi anche inctxitro intersindacale per la I 
. qui «lue scioperi, il 24 di que- ripresa dell'agitazione per la * 
I sto mese e il 3-4 giugno, per conquista «iella «scala mo- I 
' fi rinnovo del contratto. bile ». 

I MINATORI — Nuovo scio- O.N.M.I. — Oggi convegno I 
I pero contrattuale lunedì, uni- nazionale, per fi problema dei * 

■ tario, seguito da altre 48 ore licenziamenti fra il personale | 


nti | m poto- Un inamente della ■ buoni uffici. VI confermiamo , “s 11 *- .. „ , . ■ tario. seguito da altre 4i; ore licenziamenti Tra il personale I 

NELLA FOTO. Un marnante <wi | ( ^ rsfa da vahi- I L« FIAT - dice il comunicato I di sciopero per zona entro il e la chiusura degli asili nido: I 

pnlatfa dagli odili romani da- I comunomanta a di vetta 1 unitario - aveva nsposto di no 1 mese. - da lunedi riprende la lotta, 

vanti alla seda dalTAsaaclaalana , volta I ?, lle richieste dei lavoratori per • 1 

Mrianale costruttori. I- 1 ,esame 061 trasferimenti ingiù- \ -1 


tarsi comunomanta a di vallo ■ unUano-aveva nsposto di no 
!■ mHl I alle richieste del lavoratori per 

1 __ ____ —— ^J l'esame «lei trasferimenti ingiù- 


In tutto 
il Paese 
cortei 
e comizi 

E‘ iniziata ieri la prima delie 
due giornate di lotta degli odi¬ 
li. proclamate unitariamente dal¬ 
la F1LLEACC.IL. dalla FII.CA 
CISL e dalla I VNEAL UIL. C.li 
seioperi. anticipati a martedì in 
alcune proxincie. si sono svilup 
pati, alienila un connina alo. 
«un percentuali elevatissime di 
astensione dal lavoro, manife 
stazioni unitarie, coi tei o comizi 
nel corso dei quali hanno preso 
la parola i dirigenti sindacali. 
Sono stati ribaditi gli ubbidivi 
della lotta: contratto e riforme 
nel quadro di una nuova politica 
della casa. 

Questi i dati dello sciopero: 

Alessandria 70% - Aosta 75% 

- Novara 00 - Torino 5)0 - Ver 
celli 80 - Biella 55 - Genova 05 - 
Imperia 03 . Savona 00 . Spe¬ 
zia 03 - Bergamo 73 - Brescia 
05 - Como 80 - Lecco 05 - Manto¬ 
va 90 • Pavia 70 - Sondrio 50 - 
Bolzano 05 - Gorizia 05 - Trieste 
05 - Pordenone 05 - Udine 05 (si 
è svolta una grande manifesta¬ 
zione regionale nel corso della 
quale hanno parlato i dirigenti 
sindacali provinciali della FIL- 
CA-CISL e della FILLEA-CGIL) 

- Belluno 30% - Rovigo 95 - 
Venezia 95 - Verona 00 . Bologna 
97 * Ferrara 95 - Forlì 95 - Rimi¬ 
ni 100 - Modena 99 - Parma 95 - 
Piacenza 95 • Ravenna 98 (si è 
svolta una grande manifestazio 
ne con corteo che ha sfilato per 
le vie della città con la parteci¬ 
pazione di circa 3.000 lavorato¬ 
ri) . Reggio Emilia 95 - Arezzo 90 

- Firenze 96 - Grosseto 90 - Li¬ 
vorno 100 - Siena 90 - Perugia 510 
• Temi 85 . Latina 92 - Roma 90 

- Aquila 75 - Chieti 90 - Pescara 
97 - Teramo 90 - Bori 95 - Catan¬ 
zaro 95 - Cosenza 95 - Reggio Ca¬ 
labria 94 - Palermo 80 . Siracu¬ 
sa 100. 

A Terni la polizia è interve¬ 
nuta per impedire agli operai 
di picchettare due cantieri. Una 
affollata assemblea si è svolta 
con la partecipazione degli edili 
e dei segretari dei sindacati. 

Forti cortei di lavoratori hanno 
percorso le vie di Matera e degli 
altri comuni della provincia. 

Ad Ascoli Piceno delegazioni di 
edili si sono recate al Comune, 
alla Prefettura e presso l’Ente 
autonomo delle case popolari per 
sollecitare i provvedimenti ne¬ 
cessari per superare la crisi. 

A Catanzaro gli edili hanno 
scioperato per la seconda gior¬ 
nata. Cortei si sono avuti a Ni- 
castro e in altri comuni. 

A Cosenza diecimila edili, stu¬ 
denti e lavoratori di altre catego¬ 
rie hanno formato un grosso cor¬ 
teo che si è concluso con un 
comizio dei dirigenti sindacali. 

Anche a Bari un grosso cor¬ 
teo ha attraversato le vie cen¬ 
trali. 

A Livorno i 2500 edili hanno 
preso parte ad un comizio nel 
corso del quale ha parlato il 
segretario della FILLEA, Cer¬ 
ri. In precedenza avevano for¬ 
mato un grosso corteo. 

Un'affollata assemblea si è 
svolta a Catania. 

A Udine ha avuto luogo una 
manifestazione regionale. Anche 
a Parma ha avuto luogo un cor¬ 
teo. Circa tremila edili hanno 
sfilato per le vie di Ravenna. 
Manifestazioni anche a Treviso. 

A Genova la prima delle due 
giornate di lotta ha visto la par¬ 
tecipazione pressoché unanime 
degli edili occupati sia nei can¬ 
tieri del capoluogo che in quel¬ 
le delle costituende autostrade. 

- Nei cantieri urbani più im¬ 
portanti si sono avute le seguenti 
percentuali: Condotte d’acqua 
95%. Cantiere Vela di Pontedeci- 
mo 100. Bagnasco 100 (nonostan¬ 
te il padrone avesse minacciato 
i licenziamenti degli scioperan¬ 
ti). Condotte d'acqua Sampierda- 
rena 100. Tomo 60, Italstrade e 
Universale 100. Saiatti 50, Can- 
giotti 100. Totale è stato lo scio¬ 
pero nei cantieri Stura. 


Ondata 
di scioperi 
in Grecia 

ATENE. 11 

E governo ha militarizzato og¬ 
gi 10.000 dipendenti dell'azienda 
elettrica nazionalizzata non appe¬ 
na essi avevano cominciato uno 
i sciopero di 48 ore per ottenere 
miglioramenti salariali. Gli scio¬ 
peranti sono tornati al lavoro, 
ma i sindacati hanno fatto sape¬ 
re die riprenderanno l'agitazio¬ 
ne la settimana prossima, se il 
governo non verrà incontro alle 
loro richieste. 

Hanno cominciato intanto uno 
sciopero di tre giorni 25.000 «ca¬ 
merieri e cuochi «i: Atene e del 
Pireo, per sostenere le richieste 
di aumenti salariali, avanzate dai 
loro sindacati Alcuni ristoranti 
hanno chiuso, altri hanno conti¬ 
nuato a servire i «dienti con lo 
intervento di qualche crumiro. 


I'Unitd / giovedì 12 maggio 1966 
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Lo sciopero dei PTT termina alle 20 


Da ieri treni 
senza posta 

Polemiche dichiarazioni della FIP e di Degli Esposti sulle affer¬ 
mazioni di Armato - Nessun risultato per macchinisti e personale 
viaggiante FS - Da lunedì tre giorni di sciopero negli Enti locali 


Il personale viaggiante delle ! 
Poste, iti servizio sui treni, ha 
iniziato ieri uno sciopero di due 
giorni elle si concluderà alle ore 
20 di oggi. I/astensione compatta 
dei havor«itoli ha pubicamente 
fermato tutta la coi rispondenza 
che usufruisce del mezzo feria 
viario, mentre una patte più limi¬ 
tata è stata smistata con mezzi 
aerei e automobilistici. Lo scm 
pero, proclamato unitariamente 
dai tre sindacati, è stato procla¬ 
mato per ottenere la i evoca di 
qualsia-a ridimensionamento dei 
turni di lavoro in attesa elle que 
sti problemi siano discussi <* con 
trattuutmente definiti fi a l'Am 
ministra/.ione PT e i sindacati. 

Viva polemica hanno suscitato 
intanto le dichiarazioni rilasciate 
a un gioin.de dall’on Armato, 
‘-egretano della CISL, in merito 
«ig’a obiettivi dei pubblici di peti 
denti. L’on Armato Ini attenuato 
elie l'agitazione m «itti» mira sol 
tanto all'ohhieltivn di sollecitare 
la riforma delle Poste e dei Po¬ 
sporti. escludendone gli scopi pm 
propriamente .sindarali (noi illa¬ 
tivi e -alanali) L'on Degli K>po 
sti. -egietano del SFI CGIL, ha 
precisato ieri in una stia risposta 
elle t nell'ultima riunione il mi 
lustro dei Tras|xiiti Ini affei unito 
di «ìver bisogno del preventivo 
assenno del governo per disco 
tere in concreto sullo richieste 
dei sindacati di inserire nel pr<^ 
getto di riforma dello FS l'im¬ 
pegno (li attuare il Massetto tiri 
l!)C7. di rivedere in sen-o miglio 
rativo le comiieten/e accessorie a 
partire dal marzo scorso, di an¬ 
ticipare all'anno in corso it mi¬ 
glioramento delle condizioni re¬ 
tributive e di lavoro degli assun¬ 


tori e i) nuovo assetto occupa 
zannale ai lavoratori degli ap 
patti. Ed è stato a seguito del 
suo impegno a dare entio breve 
termine una precisa tispo-aa di 
mento su que-te iicImMe eco 
donneo noi putivo clic, ad e-em 
pio. la segreteria del SFI CGIL 
ha deciso di rimiate «incoia la 
ripresa della propini hbnitu d> 
azione s. 

Anche la Federazione po-tele 
grufolimi della CGIL, smentire 
l'on. Ai maio in una lunga no* a 
m cui i «‘spinge l'impostazione 
data dal governo al'a riforma 
dell* Amministrazione P1T. La -e 
gietcria della FIP z :n riFt’t i 
mento all’imix’gno assunto dal 
mmistio della Riforma di con 
vinaio entio la '•e'tim.m.i i mii 
d.ieati per dare una mpo>ta «dia 
richiesta all'apeituia di concie'c 
trattative sulle iivendieaziotu eco 
nomiche della categona (coni 
penso artico'«ito imm ret'o**' o;w* 
lutivi al po>to del premio d'< -« " 
eizio conglobato) ed m i ilei! 
mento alle leeenM e impiegati'!! 
dichiarazioni dell'on Ai muto se 
concio cu alla In-r (IcH'.igiLi 
7 ione- non si porroh'io tinnii i 
zinne alcuna di carniere et ono 
lineo (fuori dell'oc/ orilo pei >1 
cnniilnha mento) ptc , ci--a invece 
clic 1 nel c«i-o eh mancata o nega 
(iva risposta governativa i po>te 
legrnfomei -.ceiuleranno nuova 
mente in scio;>oro co-i coo’o tutti 
i sindacati aderenti a CGIL. CISL 
e IML deliberai ono a' tot mine 
dell’incontro col goccino del ’!• 
aprile ». 

Ieri, f.illite le ti att.it ivo per il 
personale di macchina e viag¬ 
giante delle FS. il SFI-CGIL ha 
deciso di convocare per il 24 c 


pei il 
i:iv oi «• 


SOCIETÀ MERIDIONALE FINANZIARIA 


Il 9 maggio c a. si ò tenuta 
a Napoli, nella sede sociale di 
Via R. Bracco, 20 l’Assemblea 
ordinaria della Società con l'in¬ 
tervento di n. 36 Azionisti rai>- 
presentanti in proprio e per de¬ 
lega n. 39.632.389 sulle numero 
61.150.438 azioni costituenti il ca- 
pitale sociale. 

La Relazione dopo aver preci¬ 
sato che fattività della Società 
ha continuato ad essere essen¬ 
zialmente rivolta al reinvesti- 
mento degli indennizzi Enel, pas^ 
sa a riferire in dettaglio angli 
affari sociali. 

Il credito diretto di indennizzo 
è stato determinato dall’ENEL in 
L. 144.4 miliardi al netto delle 
assegnazioni ai soci receduti e 
del valore attribuito ai beni re¬ 
stituiti. 

Quest! ultimi erano costituiti, 
oltre che da partecipazioni in 
aziende non nazionalizzate, e re¬ 
lativi crediti di finanziamento, 
anche da partecipazioni in S& 
cietà elettriche trasferite allo 
ENEI. e. quindi, rappresentative 
per la parte di competenza SME 
di crediti di indennizzo indiretti 
dell'ordine di lire 76 miliardi. 

Nel corso del 1964 L. 70 miliar¬ 
di di crediti indiretti furono uti¬ 
lizzati in operazioni che avevano 
nello stesso tempo carattere di 
sconto e di reinvestimento Con 
Ir fusioni si trasferirono, in ef¬ 
fetti. le partecipazioni nella Unes. 
Pugliese, Campania. Lucana e 
Calabrie e si ottennero n. 42 mi¬ 
lioni 435.495 azioni Italsider e 
n. 845.273 azioni Cemcntir. 

At 1.-1-1965 rimanevano per¬ 
tanto in Portafoglio partecipa¬ 
zioni rappresentative di crediti 
di indennizzo indiretto per circa 
L. 6 6.5 miliardi nelle cinque So¬ 
cietà ex elettriche: Elettrica per 
Bonifiche ed Irrigazioni - SEBI. 
Trentina di Elettricità. Elettronu¬ 
cleare Nazionale - SENN. Com¬ 
pagnia Nazionale Imprese Elet¬ 
triche - Coniel. Tdroelpttriea del- 
l'Agri. Nel primo semestre del 
1965 le dette cinque Società han¬ 
no proceduto al cambio del toro 
oggetto sociale consentendo cori 
ai soci di procedere alla siste¬ 
mazione delle toro relative par¬ 
tecipazioni. Per quello che ri¬ 
guarda ta SME viene precisato 
in dettaglio quanto segue 

La SEBI, di cui direttamente 
n indirettamente la SME detiene 
la quari totalità del capitale, 
aveva attività elettrica ed im¬ 
mobiliare agricola. Si è proce¬ 
duto alta modifica detto Statuto 
sociale conservando all'Azienda 
la sola attività immobiliare agri¬ 
cola. Il credito di indennizzo 
della SEBI, determinato dallo 
ENEL in circa L. 400 milioni, ri¬ 
mane pertanto un credito indi¬ 
retto della SME e di una sua 
collegata. 

Per la Trentina si è proce¬ 
duto ai recesso per tutte te 
2.743.530 azioni possedute rappre¬ 
sentative di un credito di in¬ 
dennizzo determinato dall'ENEL 
in L. 3.755.335.457. Si sono in¬ 
cassate in contanti circa L. 729.3 
milioni comprensive della rata, 
capitate ed interessi, scaduta al 
I. Luglio 1965 e della quota re¬ 
lativa ai beni restituiti e si è 
avuta un’asjcgnazione di credi¬ 
to diretto verso ENEL di circa 
L. 3.114 milioni 

Per la SENN e la CONIEL i 
soci, e fra questi la SME. han¬ 
no proceduto d'accordo ad un 
recesso quasi totale ridix^ndo i 
capitali sociali, rispettivamente, 
da L 6 miliardi a L. 6 milioni e 
da L 72 milioni a L. 2 milioni. 

Ai nuovi capitali i vari soci 
partecipano in misura percen¬ 
tuale praticamente immutata. An¬ 
che per la SENN e la CONIEL 
i crediti indiretti afferenti alle 
«piote recedute si Iramuteranno 
in crediti diretti non appena 
Ì'ENEL avrà proceduto alla de¬ 
terminazione dei valori di inden¬ 
nizzo. Al 31-12-1965 le quote di 
cui innanzi, sulla base dei pre¬ 
cedenti valori di libro, sono state 
provvisori a ment e inscritte all’At¬ 
tivo fra gli « Altri Crediti ». 

Nella Società Agri la SME è 
rimasta unica azionista dopo aver 
effettuato un recesso quasi to¬ 
tale. Nel Mando ta partetipa- 
stooe Agri è ioacritta nel Porta¬ 


foglio come negli anni pascati 
poiché la riduzione del capitale 
da L. 250 milioni a L. 1 milione 
è stata deliberata in data 26 fot) 
braiu 1966. 

Anche j>er la Società Agri il 
credito indiretto afferente alla 
quota receduta si tramuterà nei 
prossimi esercizi in un credito 
diretto. 

Nel complesso, la sistema/io 
ne delle ultime partecipazioni ex 
elettriche si è effettuata, salvo 
che per la SEBI, con recessi to¬ 
tali. o quasi totali, aventi là sco¬ 
po di tramutare i crediti indi¬ 
retti in crediti diretti corner- 
vando all’Azienda le note agevo¬ 
lazioni fiscali per quanto riguar¬ 
da la differenza fi a i valori di 
indennizzo ed i precedenti va¬ 
lori di libro. 

In definitiva, si può. molto com¬ 
pendiosamente, dire che i cre¬ 
diti di indennizzo, quasi tutti del 
tipo diretto, si ragguagliano a 
circa L. 150 miliardi, essendosi 
tramutati gli altri 70 miliardi di 
crediti indiretti in azione Ital- 
sider e Cementir. Sui 150 mi¬ 
liardi dì crediti diretti sono sta 
te incassate al 31 dicembre 196.5 
le quattro semestralità scadute 
al 1. gennaio e 1. luglio del 1964 
e del 1965 per un ammontare 
complessivo di circa lire 23 mi¬ 
liardi 203.400.000. Il 1. gennaio 
u.s. è stata incassata la pri¬ 
ma semestralità del 1966 per un 
ammontare di circa L. 6 miliardi 
316 500.000. Ad oggi, sono state 
pertanto riscosse circa L. 30 mi 
liardi comprensivo della quota 
Trentina di cui sopra 

La Relazione passa poi a ri¬ 
ferire sull'attività di reinveMi- 
mento svolta nel 1965 precisan¬ 
do che la Società ha partecipato 
all'aumento di capitale dell'Alfa- 
cavi da L. 800 a L. 2 000 milioni: 
l'operazione va posta in rela¬ 
zione alle esigenze finanziane 
per la costruzione di uno stabi¬ 
limento di cavi telefonici ad Ai- 
noia (Prov. Benevento) ed all’aii 
mento di capitale della Società 
Immobiliare e Industriale del 
Mezzogiorno d'Italia - SIIMI da 
I- 150 milioni a L. 1.200 milioni. 
Quest'alt ima operazione ha avu¬ 
to essenzialmente lo scopo di 
adeguare il capitale sociale al 
i ammontare degli invertimenti 
già finalizzati ed a quelli in pnv 
gramma. 

Sono state acquisite una par¬ 
tecipazione di minoranza nella 
Società Generale delle Conserve 
Alimentari « Cirio *. ed altra di 
maggioranza nella Società Indu¬ 
strie Alimentari e Conserviere 
della Valle del Tronto (Surgela). 

Questa .Società ha iniziato la 
sua attività nel 1962 nel settore 
dei tradizionali prodotti conser¬ 
vati estendendola, poi. a fine «tei 
1963. ai surgelati e nel 1964 agli 
«xnogeneizzatì. 

Nel corso dell’esercizio la SME 
ha partecipato all'aumento del ca¬ 
pitale sociale da L. 350 a L. 700 
milioni. 

Si è pure partecipato all'au¬ 
mento di capitale della Fabbrica 
Accumulatori Partenope - FAP 
da L. 72 milioni a L. 270 milioni 
(di cui L. 12.6 milioni in ria 
gratuita). L'operazione va posta 
in relazione con i lavori di am 
modemamento ed ampliamento in 
corso di ultimazione 

A fine ottobre la OCREN - Of¬ 
ficina Costruzioni Riparazioni 
Elettromeccaniche Napoletana, ha 
deliberato di dar cor«o albati 
mento del cap.tale sociale da 
L 1 miliardo a L 3.5 miliardi. 
La sottoscrizione ha. però, avu¬ 
to luogo nei primi giorni del 
gennaio 1966. La quota di com¬ 
petenza della SME è stata di 
n. 599.765 azioni per L. 599 mi¬ 
lioni 765 mila. 

Nel dicembre si è convenuto 
con l’Istituto Romano di Beni 
Stabili una partecipazione del 
50% nel capitale della Beni Sta¬ 
bili Taranto - BESTAT. L’opera¬ 
zione doveva essere perfeziona¬ 
ta all’atto dell’aumento del ca¬ 
pitale della BESTAT da L 100 
milioni a L. 1 miliardo Poiché 
l’autorizzazione all’aumento del 
capitale è pervenuta nel gennaio 
1966 la partecipazione della SME 
ha potato perfezionar* col L 


L.i BESTAT li.t «il pio-tiiiiimi.i 
la costruzione in T«u«uito di un 
centro direzionale e commercia!* 
nella zona destinata aU'opan 
Mone della citta. Ti.iUflM di «ma 
ojx'ia avente deciso car.i’tca 
promozionale per V sue c.n.iMe 
ristiche di complesso urbanismo 
progettato con tuia visione din 
sieri» ispirata a criteri di no 
dermtà sia per quanto riguarda 
! la dirtribuzione e le caratteri 
stichc volumetriche degli editici 
ri» per l’appropriato sistema via 
no Al successo dell'opera do¬ 
vrebbe contribuire l'impuNn un 
plesso all’economia loo.ile d.illa 
realizzazione di notevoli compes 
si industriali. La BESTAT ha già 
ultimato line editici di tipo no 
derno nella zona del lungomare 
II collocamento di queste unita 
immobiliari darà anche utili eie 
menti per programmare i tempi 
di esecuzione del centro direzio 
naie e commerciale 
Sempre a line del 1965 sj «. 
avuta dallTRI promessa di ces 
sione di n 3 353 000 azioni SIP 
L'operazione si è pe-n potuta fi 
na’nzznre nei primi nu m del 1966 
Dopo aver dato no'i/ie siill'an 
«lamento delle Socie'a alle qun'i 
la SME partecipa, la Relazione 
precisa che la prosecuzione de! 
contenzioso nei confronti de’ 
Ì'ENEL è stata oggetto della ma' 
sima cura Nella Relazione ven 
gono poi e-amina'e le voci piò 
significative de' Bilance chinre 
al 21 dicembre 1%5 
Il Conio Spese e Reddili riuu-n 
at U dicembre 1965 cu:i l'uTe 
nct'o di I. 10 405 673 228 (contro 
I. 10 476 362 976 dello sborso «*se- 
ci7 o) espone redditi nor !.. 1? 
miliardi 285 139 626 (534 'n.lioni n 
meno) e spere j»r L. 1 879 4<S 391 
(464 milioni in meno) e con-en'e 
di remunerare al tasso de!i *8 
il cnpita'e «oc..Ve dono ave- rtan 
ziato L. 520 233 661 alla Ri-o-va 
Legale e F. 250 000 000 ai a R 
serva Straord'oan i 
Alle azioni del valore nom na • 
unitario di 1 . 2 000 s,*-/, intanto 
corrisposto al lordo del'e n'rnute 
previde dalle no-.-re ri'op't. 
importo di 1 . 160 -per az o*» in 
feranreri’e lihK--.it a e di [. p: re 
azione « v*»r«a’i 3 10 * 

Dopo amp a d-scui-.or.e ri i 
-ante la q i.de alcuni az.n-i.-H 
hanno chiesto ed o‘»emito delu 
adozioni 'Via m.Vc-ia fatta*», 
’e relarmni de! Consiglio di \m 
m : n : s*raz : o-e. de! (Vlegio Sin 
dacale ed il B lancio al .31 di¬ 
cembre 1965 tim’amep/e alia 
proposta d. ripart zionc degli n 
trii- sono sf.ifp approvate da r» 
35 azorv-ti portatori d: compie» 
sii e 39 46J.794 azioni, avendo vr» 
tato contro un az oms'a portata 
re dj n. 170.59.5 az oni 
Sono stat' r iletti Consigi eri i 
Signori: Prof. Lorenzo de Mon to¬ 
rnavo- Dot* Franco Giazotto, 
Ine. Tullio Martorzo. Tng. Mar" 
cello Rod'nò di M-glione. Dott. 
Massimo Spada. 

AVVISO DI PAGAMENTO 
DIVIDENDO ESERCIZIO 1M9 

Si avvertono 4 Signori Azionisti 
che. per l’esercizio 1965. l’ As¬ 
semblea ordinaria tenutasi j] 9 
magg.o 1966 ha deliberato di as¬ 
segnare. sulle azioni del valor» 
nominale un.’amo di L 2 000 . in 
d,v:dendo d’: 

L 160 'centosessanta) lord» 
per azione m'eramen'e liberata: 

L 48 (quarantotto) lorde per 
azione « ver«ati 3/10 
contro ritiro della cedola n. fi 
dei certificati di nuova emissia» 
o stampigliatura di quelli sprov¬ 
visti di cedole 

I pagamenti saranno effettuati, 
a partire daini maggio 1966. 
presso >a CASSA SOCIALE, in 
Napoli, via R Bracco 20 . nooché 
presso le consuete Casse incari¬ 
cate 

Gli Azionisti tuttora in pos¬ 
sesso di azioni del valore nomi¬ 
nale unitario di L. 1 000 dovranno 
inoltrare i relativi certificati alla 
Società, perchè questa prosveda 
al raggruppamento in azioni «M 
valore nominale unitario di lire 
2 000 ed al pagamenta a favore 
degli Azionisti stessi M dNV 
1 dendi ad «sii saatUaNL 


2 j maggio una t mimine nano 
naie (>er decidere la lotta qua 
loia cutu» quela data la Dire 
/urne delle lrèiiovic non m ri 
it'eggi.intento 

\ .1 1 «un dato mime nel «etto 
le del pulmino impiego, lo suo 
pelo «1 .! gioì 111 dei 5110 mila 

dipendenti v nmtmalt e piovili 
culli (Ile ìtii/iei.i lunedi mu ululo 
le iluiMiiiii ilei tic Mudili «iti 
(Olitili il IiIim ( o della spoMi pub 
blu .1 (lie p,itali//. 1 il (apporto 
di lavino e le londi/iom di \1t.1 
della latepoiia. ulti e .1 pieglildi 
(«ile minici o>f cnnquirtc Uh «ili di 
indole ci ondimi o noi m.itiv a 

lutine è rt.ito dei imi uno scio 
peni pei doni.un e sabato ti a 1 
dipendenti non ili molo dei spi 
vi/i dell,! l’icsiden/.i del (.'miri 
glio. per otteneie la Ime dii mn 
tiatti .1 tempo unii tei munito e 
Li line del sistem.i dei p.igaman 
ti ioti fattine, i ine pei la sieu 
1 e//,i del porto di lav 01 o 


Sciopero nelle 
farmacie 
municipalizzate 

Uggì 1 dipendenti delle t.pma 
in- mnmcip.ili//ate otturi anno 
un secondo si iopero nn/monle 
di 21 me. Lo si oppio pioila 
piato tentai lamento dalla FU. 

c\ms riswvr e line vi 

viene etlettu ito. come e noto 
IK*r far medine la Fl\Ml'L\F 
dalla posiziono intransigente a- 
Minta 111 01 dine al 1 innovo del 
CUXL scaduto nel ditemi)'e sco* 
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l'Unità /.giovedì 12 maggio 1966 
Palazzini ancora nelle mani dei banditi 


. \ 

Fallito l'approccio coi 
rapitori dell'industriale 

La polizia è comparsa sul luogo deirappuntamento — I familiari consegnerebbero la 
somma tramite una operazione bancaria — L’ispettore generale di Pubblica Sicurezza inviato 
dagli Interni a coordinare le indagini al centro di un clamoroso caso per alcune dichia¬ 
razioni, poi smentite — I gruppi all’Assemblea regionale ne chiedono l’allontanamento 


A N. York sciopero 
dei ferrovieri 


Bloccati 
175.000 
passeggeri 
«pendolari » 

NEW YORK, 11 

I fenovieri della linea di Long (stand hanno 
scioperato immobilr/zando il traffico dei treni 
che ogni giorno trasportano in media 175 000 
passeggeri « pendolari >. 

Le manifestazioni di lotta di questo gruppo di 
ferrovieri americani non sono infrequenti: quello 
che è meno comune è certamente il motivo 
dell'agitazione li sindacato ha proclamato lo 
sciopero perché i dirigenti della Compagnia du 
rante le ore di servizio, avevano banchettato 
bevendo una gran quantità di liquori: poche 
settimane prima quatti o ferrovieri erano stati 
sospesi proprio perché avevano bevuto liquori 
fra un cambio del turno e l'altro I lavoratori 
hanno voluto cosi sancire un principio di equità 

I dirigenti della Compagnia tuttavia non han 
no accettato il colpo e si sono rivolti al Tribù 
naie di Brooklyn nel tentativo di ottenere una 
otdinanzi! che costringa i ferrovieri a tornare 
al lavoro La Compagnia ha anche fatto dire 
dagli altoparlanti delle sue stazioni che lo scio 
pero è illegale. 

Taxi e auto a noleggio hanno fatto affari d'oro 
mentre la metropolitana e gli autobus sono stati 
presi d'assalto. Lunghe code si sono formate 
davanti alle cabine telefoniche: si trattava di 
gente che avvertiva I suoi familiari della situa¬ 
zione 


Un universitario 
a Palermo 


Otto mesi 
in cella 
senza mandato 
di cattura! 


PALERMO, 11 

Arrestato dalla polizia come sospetto favoreg 
giatore di tre mafiosi latitanti, un universitario 
è rimasto per otto mesi sequestrato nel carcere 
palermitano dell’Ucciardone: la Procura della 
Repubblica, infatti si era « dimenticata » di 
spiccare contro di lui un regolare (eppure Indi 
spensabile) mandato di catturai 

A rendere più grave la vicenda sta la sua 
conclusione: lo studente processato stamane nel 
l'il* Sezione del Tribunale, è stato assolto. 

I fatti: durante la lunga e frenetica (ma fino 
ad ora inutile) caccia della polizia e dei cara 
binieri ai tre killers — Uagarella. Ruffino e 
Provenzano - feroci guardaspalle del famoso 
gangster Luciano Liggio. il nucleo antimafia 
avera arrestato nell'autunno scorso, a Corleone. 
l'universitario Berardo Cammarata, venticin 
quenne. nel sospetto che cercasse di acquistare 
una mucca di proprietà di Provenzano (e da 
qui un'accusa di associazione a delinquere ag 
gravata) e che un pacco di medicinali rinve¬ 
nuti in un casolare di sua proprietà dovessero 
servire a curare la colica di cui sembra sia 
affetto Bagarella (da qui una seconda accusa, 
stavolta di favoreggiamento). 

Rinchiuso lo studente all*Ucciardone, la « pra¬ 
tica » Cammarata era passata allora alla pre¬ 
tura. 


Nuovi ostacoli al progetto di legge sui bimbi abbandonati 

La destra de insiste nel 
boicottare l'adozione 


Emessa la sentenza 

Processo Enal: 

una sola 
condanna per 
40 mila lire 


Il processo pei lo scandalo del- 
l'ENAL. seguito a un'istruttoria 
che e riuscita a catturare solo 
pesci piccolissimi, si e concluso 
in una bulla di sapone: ai sei 
imputati erano state contestate 
in complesso 17 accuse, delle 
quali una sola — rivolta all e* 
capo ulTicio stampa. Antonio 
D Ambrosio — è stata conva 
lutata dal Tribunale Dunque. 

5 imputati assolti e uno conclan 
nato ad un anno e 5 mesi di 
reclusione e 50 mila lire di 
multa per un peculato di 40 mila 
lire. 

Uli assolti 'nino. U prot Vitto 
no Caira. Anacleto Ballarino. Ce 
ciba Pcrra. Maurizio Capo»! nulo 
e Sestiho Cupelh. Condannato è 
stato, come s'è detto, Antonio 
D Ambrosio, ex capo dell'ulTicio 
stampa ed ex vicedirettore di 
« Tempo libero ». I.e 40 mila lire 
le avrebbe « peculate * sul fon 
do spese. L'episodio non appare 
davvero tanto grave da giusti 
ficare un « processone * come 
quello che era nelle intenzioni, 
tanto più che l'imputato assi 
cura che quella modesta somma 
la restituì senza che nessuno 
gliela chiedesse. 

Al termine di questo processo 
resta il dubbio che l'accusa, in 
fase istruttoria, avrebbe potuto 
fare molto di più. come anche 
recenti avvenimenti dell ENAL 
dimostrano: questo ente che mol 
ti ritengono assolutamente mu 
tile ha incassato e spe*o mi 
bardi su miliardi dimenticando 
però i propri fini istituzionali 
che «ono indicati nel nome «tes 
so di Ente nazionale assistenza 
lavoratori. 

Un'indagine sul come questi 
miliardi (provenienti dall’Enalot¬ 
to e dalle varie lotterie nazio 
nati) siano stati utilizzati sareb¬ 
be stata necessaria e per qualche 
tempo, quando l’inchiesta fu 
aperta, molti si illusero che pro¬ 
prio a questo si volesse arri 
vare. Invece chi ha fatto le spe¬ 
se di mesi e mesi di istruttoria 
e di un processo durato decine 
di udienze è stato solo un gior 
nahsta certamente non un pezzo 
grosso dell’ENAL Sulla condanna 
di D'Ambrosio — a parte la 
considerazione che davvero è in 
certo se quelle 40 mila ure le 
restituì o no - e'é da dire: il 
peculato può essere contestato 
solo ai pubblici funzionari D’Am¬ 
brosio poteva essere ritenuto 
tate? 


Diversi emendamenti restrittivi sono stati però 
respinti da una larga maggioranza • Pregi e limiti 
del provvedimento, che è in discussione alla 
commissione Giustizia della Camera 

L'iter parlamentare della I quest'ultima fase avrebbe po- 


proposta di legge sulla adozio 
ne dei bambini abbandonati 


tuto essere notevolmente acce¬ 
lerato. se destra de. missini e 


continua ad essere contrastato monarchici, con la loro oppo- 
da una parte della DC (scel sizione. non impedissero il suo 
biam in primo luogo) e da passaggio all'esame legislativo 
missini e monarchici, sì che es della commissione Giustizia. La 
so non potrà essere accelerato quale, invece, sarà costretta a 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 11 

L'industriale lombardo France¬ 
sco Palazzini non è stato libe¬ 
rato: si trova ancora prigioniero 
dei banditi, a 5 giorni dal seque¬ 
stro avvenuto alla periferia di 
Olbia, nella fabbrica Nuratex. 
Ieri circolava insistente la voce 
che l'industriale sarebbe rientra¬ 
to a casa da un momento alTal 
tro, dopo che la famiglia si era 
decisa a consegnare ai fuorilegge 
la taglia richiesta per il riscatto. 
C’era chi assicurava di aver vi¬ 
sto una m.Kcluna guidata da 
un dipendente della Nuratex di 
rieeisi cor., t, una strada per 
Oiune. L'appuntamento, se c'era 
è saltato per la improvvisa com 
parsa di una camionetta carica 
di poliziotti. 

Fallita ta prima presa di con 
tatto si attende un secondo ten 
tativo Un nuovo « piano * sareb¬ 
be stato concordato tra i fami 
bari del Palazzini e la banda. 

All ultimo momento, si e veri¬ 
ficato un nuovo colpo di scena nel 
l'andamento delle indagini con¬ 
dotte da polizia e carabinieri qua¬ 
si m silenzio e senza spiegamento 
di mezzi e di uomini. Il tecnico 
Enzo Goardamaena rapito in un 
primo tempo insieme al Palazzini 
e abbandonato quasi subito in 
località Colcò. nei pressi dell'ae¬ 
roporto di Venafionta. non ebbe 
dai banditi le mani legate con 
filo di ferro ma con un debole 
pezzo di spago Quando I 5 uo¬ 
mini decisero di fermarsi dopo 
aver attraversato il centro di 
Olbia il (ìuardamagna non ven¬ 
ne fatto scendere dalla macchina. 
Ad un certo punto il piantone si 
allontano per poter parlare con 
i compagni, che stavano insieme 
al Palazzini dentro un'altra mac¬ 
china. distante alcuni metri. Fu 
una occasione inaspettata per il 
Guardamagna: scese dalla mac¬ 
china e. sempre legato, nusci a 
nascondersi dietro una siepe. Da 
11 ebbe modo di osservare bene 
quanto accadde dopo II piantone 
appena constatato che il prigio¬ 
niero sotto la sua sorveglianza si 
era dato alla fuga, fece di tutto 
per rintracciarlo. Durante l’ope¬ 
razione. condotta al buio, il ban¬ 
dito perse le maschera andando 
a finire tra un gregge addormen¬ 
tato. Il rumore insospetti il pa¬ 
store. il quale uscito dalla ca¬ 
panna avrebbe visto bene in viso 
l'uomo che era piombato in mez¬ 
zo alle sue pecore. 

Le indiscrezioni sui prelevamenti 
in banca, i presunti abboccamen¬ 
ti degli emissari della famiglia 
Palazzini con i banditi, la fuga 
romanzesca e altro, evidente¬ 
mente non bastano all’ispettore 
generale di P.S. De Simone per 
trarre le conseguenze del clamo¬ 
roso sequestro. Invece di illumi¬ 
nale l'opinione pubblica sugli svi¬ 
luppi della situazione, l'inviato 
straordinario del ministro del- 
''mterno Taviani con il compito di 
coordinare le indagini, avrebbe 
preferito dissertare sul carattere 
degli isolani e sul tipo di banditi- 
-.mu i)rimiti\o esistente in Sar¬ 
degna Dimostrando una totale 
ignoranza dei problemi sardi, il 
dott. De Simone si sarebbe lascia¬ 
to andare a dichiarazioni non solo 
ofTensne ma anche inesatte e del 


_;__-_|J_,_;| OlieilSI'C Ulti diluir I1IC.-V311C r nei 

sizione. non impedissero il suo . ,. „ . , D _ _■ 

„• , . , .. tutto gratuite. Per esempio avreb- 

passaggio all esame legislativo . . ,, . ... .. .. 

j ,, _• • r „ be detto che per i sardi la vita di 


neppure ora che. dopo le mol 
te peripezie del passato. Tini 


tenerlo ancora per alcune se- 


un uomo non ha alcuna importan¬ 
za; che nessun sardo circola con 
con più di 10-15 mila lire in tasca 


dute in sede referente, prima e senza trascurare di mettere al 


ziativa è stata riproposta da di licenziarlo per l'esame in polso l'orologio comune lascian- 


un comitato ristretto alla com 
missione Giustizia della Camera 
in un testo organico e nell’in 
sieme abbastanza soddisfacente. 

Il contrasto in seno alla DC 
si è ieri manifestato clamoro 
samente. quando i deputati de 
mocristiani Lucifredi. Manni- 
roni. Migliori. Pennacchini han 
no presentato emendamenti 
restrittivi al provvedimento 
(che la commissione sta esa 
minando in sede referente), 
che però a larghissima mag¬ 
gioranza sono stati respinti 


aula. do a casa quello d'oro; che il 

bottino delle rapine è talvolta 
■ ■ ■ ■ magrissimo (anche di mille li¬ 

re) ed è proprio il caso di par- 
C ■ lare di «questue armate»; che 

ì#UI COVlirillUTI l'ambiente è difficile in quanto 
m . # gli inquirenti non riescono a tro¬ 
vila mniicfrio vare confidenti e perciò devono 

UIIC IIIUU3IIIC agire sulla scorta di dati obbiet- 

1 I fi* J J tivi e contando soltanto sulle 

061 Mlu decide «irò capacità. 

_ I Un bel quadretto davvero, sol- 

cn|(| |(| lassa tanto che una simile concezione 

iella Sardegna può esistere solo 
Una incredibile sentenza dei nella fantasia. De Simone suc- 
Consigìio di Stato ha stabilito che cessivamente ha cosi corretto la 
la Cassa del Mezzogiorno è l’um sua dichiarazione: « La vita urna- 


che pero a larghissima mag- j a Ca 55a <fel Mezzogiorno è l’um sua dichiarazione: « La vita uma- 
gioranza sono stati respinti co organismo competente a deci- na è sacra e va rispettata. Cer- 
La proposta, della on Dal dere sulle domande di contributo cate di comprendere che è m bal- 
Canton (de) originariamente alle industrie del Sud Come è Io una vita umana e che. pur¬ 
issima aveva suhito via via noto questo grosso organismo bu- troppo, per i banditi la vita u- 
S rocraixo che è apswiiulg.. del mena non ha alcun valore, siano 

la DC è una emanazione del Co essi sardi, siciliani, milanesi o 


delle involuzioni, imposte dagli 
scelbiani. fermi nel proposito di 
limitarne il contenuto innova 
tuo In seguito essa fu affidata 
ad un comitato ristretto che. 
al termine di un lungo lavoro 


untato dei mrnstn per il Mezzo 
giorno del quale fanno parte an 


di qualunque altra regione ». Dia¬ 
mo. per dovere di cronaca, an¬ 


che m.mstn socialisti. Ma le fun- che questa dichiarazione dello 
zioni del Comitato — stando alia ispettore De Simone. Del qua- 
sentenza odierna — sono abba le. si badi bene, è stato chie- 
stanza platoniche. « D Comitato sto oggi l'immediato a fion¬ 


di elaborazione ha nresentntn stanza platoniche. «D Comitato sto oggi l’immediato afion- 
1 ! presentato ^ M andare oltre ta namento da tutti i gruppi 

alla commissione un progetto d) 5 . a b j ire j criteri di massima deH’Assemblea regionale sarda, 
buono nel complesso, anche se aii Ja Cassa deve attenersi ». U vicepresidente compagno Gi- 
ad avviso dei deputati comuni p er U resto decide tutto la Cassa, rolamo Sotgiu. a nome del PCL 
sti non può essere ritenuto com All’ ongne della sentenza c'è ha chiesto che il presidente della 


dell’Assemblea regionale sarda. 
Il vicepresidente compagno Gi¬ 
rolamo Sotgiu. a nome del PCL 


sti non può essere ritenuto com All' ongne della sentenza c'è ha chiesto che il presidente della 
piutamente valido, soprattutto una controversia tra la Marzotto- giunta on Detton intervenga per 


per talune sene omissioni. 


pnncipi di fondo: 

1 ) consente l’adozione di 
bambini abbandonati, anche 
quando in una famiglia esistano 
figli legittimi, 

2 ) stabilisce la rottura de 
Unitiva dell'adottato con la fa 
miglia di origine. Vengono poi 


Sud e il Coartato dei ministri, ottenere la destituzione di questo 

11 nwvnMiA . m I Tramite la Cassa la Marzotto si funzionario e per ottenere che a 

Il progetto afferma però due e accordare nel dal . ùngere mdag.ni cosi importanti 

•IflOtfVt /I I VZVArlA* 1 ' _ j _ a j 

la Isveimer un mutuo di 1 mi vengano mandati in Sardegna 
lia-do e 100 m fiori: per ’.mp’acv f iinz’o-ian che abbiano un mag¬ 
iare uno s-ab-limen-o a Salerno giorc sen.-o di responsabil.tà. 
Successivamente la società ave L intervento dei compagno Sot- 
va rchiesto d conv.buto alla giu - come quelli del de Pisano 
Cassa n anpficazone delia legge e dell assessore sardista Pub¬ 
eri dei 1957 ma il Coartalo dei gheddu - e stato sottolineato da¬ 
rri mstr: aveva respinto il nuovo gli applausi dell assemblea, 
contribuì. Di qui il ricorso della D governo regionale si è dal 


romite determinate garanzie ai J Marzo^o a! Consiglio di Stato suo canto impegnato ad appurare 
—= —-•—^ —j j . i • • - - - - la verità dei fatti. 


Giuseppe Podda 


veri genitori o alla madre del che. come si è visto, le ha dato la ventà dei fattj * 
bambino adottato. ragione: il sottogoverno la vin- Giusenne Podda 

Laddove il progetto è carente, ce perfino sul governo. I rwMB " 

è in altri principi: non estende _ ____ 

cioè l’adozione alle persone so- 

lo « 3.760 tonn. di merci trasportate 

monio ■ 

Malgrado 1 suoi limiti, il • ■ ■■/ • 

progetto riscuote l’appoggio in marzo aan umilia 

della maggioranza della com 

missione, e su di esso, dopo L'Aluaha ha trasportato nel me- Europa, con un aumento del 
iniziali negative posizioni, ora se di marzo 3 760 096 chilogram- J06,7% m confronto ai marzo 
conviene anche U governo II I™ merce superando del 3.6% 1965. mentre nei settore Nord 

progetto ha cosi buone proba £„££* .£££? f, *™nea r,neramente * stato del 

bilità di passare alla Camera ^,.3 de | marzo 1965. 29.4% in confronto al comspon- 

(e riteniamo anche al Senato). Il maggior incremento percen- dente periodo dell’anno prece- 
L’iter parlamentare, però, in tuale si è venficato nel settore dente. 


3.760 tonn. di merci trasportate 
in marzo dall'Alitalia 


Europa, con un aumento del 
106.7% m confronto al marzo 
1965. mentre nel settore Nord 
America l'incremento è stato dei 
29.4% tn confronto al corrispon- 
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UN NUOVO PRIMATO 





CON ECONOMIZZATORE 


MAGGIORATO 


DRODNAMCO 

Lava otto volte per giro. Oltre alla nor¬ 
male azione di lavaggio, ad ogni ottavo 
di giro il cestello, sbattendo sulla super¬ 
ficie dell’acqua, provoca dei getti verso 
l’interno che colpiscono gli indumenti e 
li attraversano. Si ha cosi un lavaggio 
piu accurato, con maggior penetrazione 
di acqua nelle fibre del tessuto. 

UNA 



PER LVOSTRO 


Nessun trascinamento meccanico, il 

cestello ottagonale assicura una per¬ 
fetta rotazione della biancheria, senza 
che questa venga agganciata da trasci¬ 
natori. Sono le pareti piane del cestello, 
infatti, a far ruotare la biancheria, deter¬ 
minando, per effetto dinamico, un cu¬ 
scinetto d’acqua, che evita lo sfrega¬ 
mento dei panni sul metallo. - 

TRATTAMENTO 
SPECIALE PER LA 
BIANCHERft FME 

Chs dsHcstszzsI Durante questa spe¬ 
ciale operazione, l’acqua, raggiunto il 
livello maggiorato, si agita al di sotto 
della biancheria come mossa da una 
mano gentile. 



. STESSO NGOMBRO, 
MAGGIOR 

» CAPACITA' USANTE 

J È tutto spazio utile. Il cestello ottago¬ 
nale è più capace perchè, all'interno, 
tutto lo spazio è a disposizione della 
biancheria. Nei modelli normali, infatti, 
i trascinatori occupano un volume cor¬ 
rispondente a circa un chilo di bianche¬ 
ria... Ecco perchè nel cestello ottago¬ 
nale, dove non ci sono trascinatori, c'è 
più posto per il bucato I 

GARANZIA TUNDISH 

’ Un’altra grande aedusivftft. Castor è 
l'unica casa italiana che applica, a nor- 

* me intemazionali, il dispositivo Tundish, 
riconosciuto obbligatorio secondo le 
leggi sanitarie vigenti in diversi Paesi 
d’Europa. Il Tundish evita, in caso di 
depressione.il possibile inquinamento 
dell’acqua potabile ed il pencolo di 

> immettere in circolazione nelle tubazio¬ 
ni impurità e residui saponosi dannosi 

„ alla salute. 

E MMUTATO 
L BUON PESO 
CASTOR 

[ — 6 modoWi di superfftvatrid a 

* partir» da L 891000 

! ASSISTENZA TECNICA CASTOR 

1 IN TUTTI I COMUNI D’ITALIA 


t 


. Ht 
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Il «piano» di una 
vecchia politica 

U NA SOLA, ossessiva Idea è stata proposta in questi 
ultimi anni dallo schieramento del 1 centro-sinistra e 
soprattutto dalla DC per affrontare i problemi di Roma: 
quella di una « legge speciale » che istituisse un rapporto 
particolare fra lo Stato e Roma, Una proposta profonda¬ 
mente errata, perché se attuata avrebbe soltanto potuto 
incentivare le cause dei mali di Roma. Una proposta 1 
antidemocratica (e quindi non a caso appoggiata da tutte 
le forze di destra) perché contrapposta alle riforme costi¬ 
tuzionali, e prima, di tutto all’attuazione della Regione e 
perché ispirata a una concezione da « governatorato » 
che avrebbe esasperato tutti i controlli e gli interventi 
burocratici del potere esecutivo sulla vita della città. 

Noi comunisti abbiamo combattuto tenacemente, tra 
i lavoratori romani, a Palazzo Valentini. in Campidoglio, 
in Parlamento, anche sfidando la demagogia di chi voleva 
farci passare per sostenitori del « tanto peggio tanto me¬ 
glio », contro questa proposta e contro sue parziali appli¬ 
cazioni, quale la folle idea di Petruccl e Signorello, caduta 
presto nel ridicolo, di affidare la soluzione dei problemi 
di Roma alla Cassa del Mezzogiorno o addirittura alla 
cosiddetta Cassa del CentroNord. Abbiamo respinto in 
Parlamento la leggina per il prestito di 150 miliardi per¬ 
ché' essa poteva servire soltanto, come di fatto è acca¬ 
duto. a coprire provvisoriamente il trasferimento di una 
parte del « debito occulto » per opere non attuate, nei 
conti del debito palese, senza avviare nessun processo 
nuovo, anzi stimolando 1 vecchi, negativi processi. Abbia¬ 
mo tenacemente proposto la nostra linea di riforme, rac¬ 
cogliendola, nel settembre 19B4, in uno schema di Piano 
regionale che costituisce il primo e finora unico tenta¬ 
tivo serio compiuto in tal senso da tutte le forze politi¬ 
che romane. 

/"\RA FINALMENTE, in questa vigilia elettorale, dopo 
anni di ottusa resistenza, qualcosa si è mosso. TI sin¬ 
daco Petruccl. in suoi discorsi, interviste ed articoli, ha 
lanciato un’idea nuova. Riferisce L’Avvenire d'Italiai: 

« Abbiamo cominciato a parlare di un piano per la Capi¬ 
tale t> — ha detto il dott. Petrucci — « abbandonando la 
dizione di legge sneciale ». E" poi venuto il programma 
elettorale della DÒ dove infatti della legge speciale non 
se ne parla più. 

Dunque, anche se si cerca di < salvare la faccia » evi¬ 
tando un’aperta autocritica, si riconosce il fallimento di 
questa idea che ha bloccato per anni le menti dei diri¬ 
genti democristiani e che repubblicani, socialdemocratici 
e socialisti hanno avuto il torto di subire senza adeguate 
reazioni, consentendo anche per questa via. una pesante 
continuità di indirizzo rispetto alle precedenti gestioni 
contristo e di centro destra. Ma quale è. al di là di questa 
dichiarazione di fallimento clic non ci stancheremo di 
sottolineare, il significato del « Piano per Roma » pro¬ 
posto dalla DC? 

E SSO SI COLLOCA nel quadro delle recenti decisioni 
del Consiglio nazionale della DC che propone solu¬ 
zioni dei problemi dello Stato e degli Enti locali secondo 
le linee di una cosiddetta « efficienza » concepita in senso 
nettamente burocratico e centralistico, e quindi contrap¬ 
posta. ancora una volta, sia pure in forme diverse dal 
passato, all’articolazione democratica indicata dalla Co¬ 
stituzione. Si guardino infatti gli strumenti di questo 
«Piano per Roma» indicati da Petrucci: non una nuova 
legge urbanistica, ma il vigente Piano regolatore, che 
meritò il nostro voto contrario proprio perché con le sue 
mastodontiche previsioni di sviluppo urbano contraddice 
le premesse di una programmazione democratica terri¬ 
toriale: non le autonomie locali, da esaltare e rafforzare 
con le invocate riforme, ma organismi burocratici, con¬ 
trollati dall’esecutivo e aperti perfino all’influenza di 
gruppi privati, quali il Consorzio dell’Area Roma-Latina 
o il Comitato regionale per la. programmazione; non 
organi di decentramento democratico del Comune, dotati 
di poteri di decisione, ma i Consigli di circoscrizione che 
sono validi solo come forma del tutto provvisoria, come 
primo, limitatissimo passo verso una vera riforma: e 
soprattutto, non la rivendicazione dell’immediata crea¬ 
zione della Regione, come l’unica istanza che può garan¬ 
tire la formazione e l’attuazione democratica di un Piano 
per Roma, cioè del Piano regionale del Lazio, ma solo 
un generico accenno a non meglio definite « autorità pre¬ 
poste al coordinamento del programma». 

Da queste posizioni noi comunisti possiamo trarre dun¬ 
que non solo conferma della nostra passata contestazione 
del « ruolo di guida » della DC. ma validi motivi di con¬ 
fronto critico e di lotta contro il nuovo indirizzo. 

Se poi. dal fallimento delle vecchie ipotesi, forze cat¬ 
toliche democratiche sapranno trarre motivo e incorag¬ 
giamento per imboccare invece una linea di effettive 
riforme, allora non vi è dubbio che esse dovranno rico¬ 
noscere il significato reale della nostra «contestazione» 
che ci ha fatto guadagnare, proprio per la sua validità 
democratica e per la sua concretezza operativa, il con¬ 
senso di una parte decisiva del popolo e dei lavoratori 
romani, di una parte contro la quale non può collocarsi 
chiunque voglia operare per lo sviluppo democratico di 
Roma capitale. 

Enzo Modica 
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della crisi ATAC 


* »• Sto. ‘ 

rs u • a ri rs i\ .oxfans carni 


111 11 " 1 Una circolare al sinda- 

’cTmvh^ì n n r aébbo&c oparor* auÙBtótl?’ I co s ai presidenti delle 

n«l -ri pus rii d?ì5 ch« U* inaili x . 

IvBl'nr'o )- }KH3Ìt>nn> I 1 . i>) mUMn»* H» <’\'J mUnÌCÌDalÌZZ3te* i con¬ 
ila rltwuncrt* <11 trilanOiO. * , - r ’ 

i m tratti di lavoro «non 

La circolare inviata. In applicazione delle direttive del ministro devono operare automa- 

Taviani, dal prefetto al sindaco e al presidenti delle azienda .. . . 

municipalizzate. ticamente» nelle azien- 

-— de pubbliche! — Le ra- 

Letfera dell'assessore Santini 8 ' 0n ' unitaria 


ATAC 


558.483.900 


VIAGGIATORI 


Informazioni e 
raccomandazioni 


Tutti i mezzi di trasporto col- 

_ _ I lettivo, pubblici e privati, sono 

da stanotte bloccati dallo scio 
pero unitario • indetto * dalla 
CGIL, CISL e UIL contro il ri¬ 
fiuto dell’ANAC (l’associazione 
dei concessionari privati) ad 
iniziare trattative per il rinno¬ 
vo del contratto di lavoro delle 
autolinee e contro ii silenzio 
che Federtram, Fenit e Inter- 
sind tuttora mantengono nei 

Siamo stati cattivi. Abbiamo di suo pugno, a tutti quanti confronti delie rivendicazioni 
pubblicato, martedì scorso, il gli fanno « precise » (e sia degli autoferrotranvieri, 
testo di una lettera inviata dal- pure € ripetute») richieste. Voi Lo sciopero mira anche a re- 
l’assessore al Bilancio, Santini, volete sapere quanto dovete spingere gli attacchi al diritto 
ad un aspirante vigile urbano, pagare di tassa di famiglia? sciopero e la posizione ns- 
nel quale l’interessato veniva Scrivete a Santini Vi interessa sunta dai prefetti, in omaggio 
informato, con tanti auguri sapere quali pratiche bisogna alla ormai famosa circolare Ta- 

personali dell’assessore, di fare per una licenza edilizia? viani, che in più casi hanno 

aver vinto il concorso. Ed ave- Scrivete a Santini. Quando vi tentato di bloccare o a rendere 
vamo aggiunto che di queste rimetteranno l’acqua nel pa- nulli tutti gli accordi già inter- 
letterine preelettorali ne erano lazzo, asfalteranno la strada venuti tra aziende e sindacati 
state spedite parecchie, con lo sotto casa, scioglieranno l’in- sulle questioni salariali. Lo 
evidente scopo di farsi un po’ gorgo di traffico a piazza Ve- sciopero di oggi, nella sostan- 
di pubblicità con i soldi del nezia? Scrivete a Santini. Per - za , significa quindi un energico 
Comune. ché se Santini, che è assessore « no » al tentativo di far pagare 

E invece no. L’assessore San- al Bilancio, sente il dovere de- ai lavoratori e ai cittadini le 
tini, che deve avere un senso mocratico di informare un aspi- conseguenze della crisi sempre 
spiccatissimo della corrispon- Tante vigile urbano > sugli esiti più grave che investe il settore 
denza personale, ci ha inviato del suo personalissimo concor - dei pubblici trasporti. 
una cortese lettera, nella qua- so, non vediamo proprio perché Le modalità delio sciopero per 
le spiega che gli annunci di non dovrebbe rispondere an- l’ATAC, la STEFER e la Roma- 

vittoria egli ne ha spediti sol- che a voi. Nord sono le seguenti: tutti i 

tanto quattro. E aggiunge di Certo, l’Ufficio Informazioni servizi tramviari, automobilisti- 
averlo fatto: « unicamente allo del Comune finirà, alla lunga ci e ferroviari, urbani e extra- 
scopo di rispondere a precise col chiudere battenti: ma vo- urbani (compresa la metropoli- 
e ripetute richieste rivolte in lete mettere la soddisfazione di tana) dell’ATAC. della STEFER 
tal senso dagli interessati o da avere al Campidoglio uno che e della Roma-Nord rimarranno 
altre persone, richieste alle si dà tanto daffare per nulla? fermi per tutta la giornata. 



1964 1965 


Ecco l'Immagine della crisi dei trasporti a Roma: 
il crollo degli utenti nel confronto tra il '64 e 
li '65. Nel frattempo, vi è stato l'aumento delle 
tariffe deciso dal Campidoglio, sia per i'ATAC 
(municipalizzata) sia per la STEFER (azienda 
di proprietà comunale); e proprio l'aumento, pre- 


r Unità / giovedì 12 moggio 1966 


Dai genitori 
di Paolo Rossi 


Presentata 

HNVIERI 

contro Papi 

A Allegando una nutrita serie di 

I W ' y ^ # m documenti (tra cui le cartelle 

f M Q M cliniche rilasciate dallo stesso 

m centro medico deU’Univcr.sità). 

il prof. Enzo Rossi e la signora 
Tina — genitori dello studente 
assassinato dai fascisti — hanno 
presentato ieri mattina la ptean* 
A | a ^ nunciata querela contro il pio- 

I f m f JM £ f fessor Ugo Papi. L’ex-reltore. 

S M /■ K infatti, in una assurda inteivista 

S m M' B ■ . rilasciata giorni or sono al Ilo- 

JL JL ,,,e Baily American (una inter¬ 

vista nella quale si difendeva, 
in generale, l'operato suo e dei 
fascisti nell’Ateneo romano), ave- 
va sostenuto che la morte di Pao¬ 
lo era stala provocata da un at- 
tacco etulettico, giungendo ad 
/7Sp\ affermale clic lo studente era 

ST L I C R /nLLT* \ stato cuiato per epilessia 

t - IrRSQ I La documentazione presentata 

(linee: uRfMNE} V viiy !/ dai gemton del iaga/./o — che 

ax rno rio sono assistiti dall'avvocato Hn- 

VP.bvy.opt, mo Panelli — dimostia invece 

che Paolo eia perfettamente s.ino; 
7^.21^.810 H non solo, sciupi e nella quei eia 

sono indicati i nomi di nume¬ 
rose persone che i>er anni han¬ 
no vissuto accanto al ragazzo • 
clic possono testimoniale delle 
sue ottime condizioni di salute. 

Sciupi e leu è stata pi esen¬ 
tata, alla Procura della Repub¬ 
blica. un'altra queiela: il pielet¬ 
to Vican, infatti, ha alleluiato di 
esseie stato ditlamatu dal Se¬ 
colo. in un aiticelo nel (piale si 
facevano false asseiziom sulle 
sue opinioni politiche 
La stessa agenzia, infine, dà 
notizia che una (inciela satellite 
stata presentata anche contio 11 
nostro giornale dai missini Mi¬ 
chelini. Nencioni e Roberti i qua- 
iQf.A, lO/.r, li «lamentano di essere stati in- 

1 f _ ' _ dicati come responsabili (pianto 

meno morali degli incidenti ». E 
questa ultima fuga dinanzi alle 
sentalo dal cenfro-slnlstra come uno del mezzi loro responsabilità — se la notl- 

per arginare la crisi, l'ha anzi sensibilmente zia « «sponde al vero - non fa 
. . , .. ., . altro che confermare lo sipuilH- 

aggravafa; I ha portata, si potrebbe dire, ad rlml „ rhn , fnQP1( .„ 




7^.21^.810 
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un punto di rottura. E i lavoratori autoferro¬ 
tranvieri dovrebbero pagare per tutto questo ? 


do ruolo che i fascisti, di ogni 
gruppo politico, hanno giocato 
nei tragici avvenimenti 


Colpo grosso sotto gli occhi dei Carabinieri 


Ventotto milioni in tre assicurate 
rubati sull'autobus Nettuno-Roma 


quali ho ritenuto di dover dare 
esito, come sono sempre solito 
fare da quando ricopro cariche 
pubbliche». E bravo! 

Abbiamo trovato, finalmente, 
l’assessore tipo , l’assessore mo¬ 
dello, l’assessore da indicare 
all’ammirazione dei nostri bam¬ 
bini. Voi sapete, infatti, quanto 
sìa difficile — talvolta — rac- 


Dibattito su 
democrazia 
e università 

Domani, alle ore 19. in via 


fermi per tutta la giornata. 

I servizi notturni non funzio¬ 
nano già dalla mezzanotte di 
ieri, e riprenderanno solo dopo 
le ore 24 di questa sera. 


L’« operazione » preparata con estrema atten¬ 
zione e con perfetta conoscenza dei particolari 


cnopzzarsi nella burocrazia I Guattani 9, il Circolo « Fran- 

I cesco De Santi* >. in collabo- 


comunale, avere una informa¬ 
zione. E s’è detto troppe volte 
che i nostri amministratori so¬ 
no troppo lontani dai cittadini 
(tanto che s’è perfino avviato 
un decentramento amministra¬ 
tivo). 

E invece no: c’è Santini, che 


le ore 24 di questa sera. Ventotto milioni, contenuti in andato per prendere le « assicu- 

La giustezza dell’acitazione tre «assicurate» postali, sono rate» e si è accorto subito, ve- 
Droclamata dai sindacati rhp scomparsi, l’altra sera, dal baga- dendo la serratura del bagagliaio 

811310 deJ,a “«"riera Nettuno-Ro- forzata, che qualcosa non anda- 
investe direttamente 1 avvenire ma; CTano stati affidati al fat- va. Sono intervenirti 1 due cara- 
delie aziende municipalizzate, tonno e dovevano essere conse- binieri die lo hanno accompagna- 
e peraltro confermata dall ini gnati all’ufficio Roma-Appio di to alla più vicina stazione. Ora i 
ziativa presa dal prefetto di via Taranto. Le indagini si pre- militari indagano. 

Roma — iniziativa che costituì sentano difficilissime: i carahi- 

sce uno splendido esempio di ri- nieri 000 sanno nemmeno dove-- - _— - 


Il giorno 

Oggi giovedì 12 mag¬ 
gio (132-233). Onoma¬ 
stico: Pancrazio. Il sole 
sorge alle ore 4,58 e tra¬ 
monta alle 19,41. Oggi 
ultimo quarto di luna. 


i piccola 
I cronaca 


razione col circolo « Bertrand i spetto dell’autonomia degli enti sconosciuto 1 - ° 8li . sconosciuti 

n_i* _ ___•__I _ * _ «* hnnnn mzxccrv la m ani cui rwi 1 1 rw* 


t razione coi circolo «tsercrana i 
Russell » organizza un dibat-1 
tito sul tema: « Per una ve- 

I ra democrazia nell'Universi- I 
tà ». che sarà introdotto da I 
Walter Binni, Marcello Cini,. 

I Paolo Sylos-Labinj, Gianfran-1 
co Ferretti, Ugo Resdgno e 1 
• dal presidente dei Goliardi i 


locali! — che ha inviato una 
circolare al sindaco, al presi- 


banno messo le mani sul bottino, 
se insomma hanno agito ad An¬ 
zio, ad Albano o durante una dei- 


dente dell’ACEA. al presidente le frequenti fermate dell’autobus, 
dell ATAC e al presidente della Tutto è accaduto l’altra sera. 
Centrale del Latte con la quale I tre plichi sono stati consegnati 
annuncia una serie di misure in alle 19,30 a Benito Simonetti. il 
applicazione della circolare Ta- fattorino dell’autobus della SITA, 
viani. Nella circolare si awer- la società _ che gestisce 

inno ir, In« n -is roolte linee nel Lazio e che ha in 


& invece no. c e oannni, cne . dal presidente dei Goliardi i applicazione della circolare Ta- fattorino dei] autobus della SUA. 
siede al suo tavolo e risponde, I Autonomi. Gianbattista For-1 viani Nella circolare si awer la società che gestisce 

, tunat0 - I tono.* in tono autoritario, gli n <5 1 ^ a ”° a e H C 5n^ u 

1 r amministratori che i contratti trasporto dei valori postali. In 


di lavoro « non devono operare erano cmiservàti étto mUio- 
aulomaticamente nei riguardi ni; dieci milioni in ognuno degli 
delle aziende, senza che queste altri due. I soldi appartenevano 
ne abbiano valutato le possibi- € Ranco di Santo Spirito » e 
lifà di recepimenlo in relazione ? d un altra banca. Il fattorino li 


alla situazione di bilancio ». R 


ha presi e lì ha sistemati, come 
sempre, nel bagagliaio die ha 


-__, _ ... utnupic, «rei uagaftiiaiu uic uà 

’ i"»m,o e , pover . e ’ j y uo1 d,re chiuso a chiave. Altri pacchi li 
che I A TAL, le cui disastrose ha messi nella corriera: per sor- 
condizioni di bilancio sono note vegliarli, sono partiti anche due 
(e ne sono note anche le cau- carabinieri, 
se), deve «risparmiare» sulle Nemmeno la presenza dei mili- 
spalle dei lavoratori. In base tari ha scoraggiato i ladri, che 
a tali direttive il prefetto si è peraltro dovevano conoscere bene 
riservato il diritto di chiedere 0053 . era ~ ; ntcn T uto m 
la trasmissione « di lutti i prov- che u pian0 era stato 

redimenti nj assunzione ». preparato con attenzione e che 


In un teatro cittadino il 24 maggio 

.... - 

Grande manifestazione femminile 
per il ventennale del diritte di roto 

preparato con attenzione e cne 

„ ....... .... j. __. 1 Dunque siamo a questo punto, gli ignoti hanno agito con sicu- 

La conquista dei voti femminili domanda fondamentale: fino a straton della^ capitale hanno n- lire di trasporto pubblico. Non è I La politica finora seguita nei rezza e tranquillità. Hanno fatto 

e il lavoro da svolgere nel pros- che punto il voto delle donne che solto. m venti anni di governo. 1 cne un esempio, un piccolo esem- j 5P ff nr ; ir-.rrv>^; « ^„i tutta in nochi attimi, durante 

simi giorni fino a conclusione è l’espressione delle loro partieo- problemi che interessano la vita pio nel caos generale di questa 
della campagna elettorale è sta- lari necessità e rivendicazioni ha giornaliera delle famiglie, la vita città nella quale la vita di tutti 
to il tema di una folta riunione contato nella politica cittadina? delle donne _ romane? i giorni ha assunto caratteristi; 

tenuta ieri pomerìggio nella sede Fino a che punto gli ammini- E” indubbio che. Roma, anche che mostruose di inefficienza e di 
della Federazione romana del da questo punto di vista, non ha vera e propria sofferenza. 

PCI. alla quale hanno pa ricci- funzionato. La vita della donna Le donne oggi a Roma chiedo- 

pato la compagna Mirella D’Ar- H « • che lavora o della casalinga e no un sovvertimento completo 

cange!i. responsabile femminile. UOCUVYICIIfCII’! stata sempre di più in questi ven- della politica finora seguita; un 

il compagno Renzo Trivelli e tut, ti anni una lotta continua contro rapporto più democratico fra la 

te le responsabili femminili delle «lìe umilili li in la disorganizzazione della citta: amministrazione comunale e i 

varie zone della città e della prò- UlSpulllBIII 111 una lotta contro il caos nei tra- singoli quartieri: un’attenzione, 

vincia. _ ■ , sporti, contro la mancanza di finora totalmente mancante, ai 

U culmine di tutta l’attività che rGff CNIZIOIIfi SC3 9 5g * contro, la mancanza di problemi della vita di tutti i gior- 

in alcuni quartieri popolari ha asili e di giardini per 1 infanzia, nj con j quali le donne, soprat- 

*ià toccato punte di vivacità con- Sono disponibili In Federazione una lotta che ha visto la donna tutto, si trovano a lottare. 


E” indubbio che Roma, anche che mostruose di inefficienza e di aziende sull’orlo del fallimento hanno richiuso e si sono allom 
da cpesto punto di vista, non ha vera e propria sofferenza. finanziario: tale fallimento do- tanati. Senza che il fattorino, i 


funzionato. La vita della donna Le donne oggi a Roma chiedo- vrebbe venire ora pagato dai carabinieri e 1 radi passeggèri 

che lavora o della casalinga è no un sovvertimento completo lavoratori e dalla cittadinanza si accorgessero di nulla. 

^ re tóL P 'SoStoSfSoStro ™ con 11 bIocco <*<?!* salari e la ri- Benito'Simonetti ha scoperto il 

là UfiSfSA ’SSS àS„1° a ^ Sm S?r,e fra e '1 '“ rt ° — E ' 

una lotta contro il caos nei tra-1 singoli quartieri: un’attenzione. 


una lotta contro il caos nei tra¬ 


sporti. contro la mancanza di finora ttfalmente mancante, ai 
scuole, contro ta mancanza di problemi della vita di tutti i gior- 
asili e di giardini per rinfanzia, nj con j quali le donne, soprat- 


«iderevoli. sarà dato da una «nm- » doc / um . efl ’f r ? : ‘ *' 1 romana correre, affamai^ rad- Qgesto Mrà ^ è fl ’ tCTna 

de manifestazione fissate per fl e te terra » (sul Viet-Nam), «I doppiare etnphcare la sua fa- principale nej cento e certo in- 
24 maggio in un teatro cittadino comunisti • il paese » (sulla po- tira ogni pomo. contri ebe le donne comuniste 

fcra^.anche alla ode- >^.^1 PCI). « U.itero f h,. Ijm ^ba^no teiscjmortMgr; ^d^niSSS 


ne nelle elezioni amministrative _ „ .... . ^ 

(je] 1946. l'Università di Roma. VQla Pamphili costa oggi ad una 

Venti anni di esercizio del voto: I documentari sono forniti di madre che abiti nel quartiere di 

non è solo un tema celebrativo, visto di censura e possono essere viale Marconi e che voglia ac- 

ma anche una occasione per por utilizzali all'interno delle sezioni compagnare suo figlio nel giardi- 

re all’elettorato femminile una e all'esterno. no più ricino qualcosa come 620 


de conquistato con l’apertura di 
VQla Pamphili coste oggi ad una 
madre che abiti nel quartiere di 


no più ricino qualcosa come 620 


NUOVA CASA DELLA MOTO 


Nuovo appalto 
per il mercato 
di p.za Gimmo 


il partito 


AVVOCATI — Questa sera alle . CANDIDATI — Oggi alle ore 18 
ore 20,31 assemblea del gruppo | In Federazione (teatro via dei 
degli avvocati comunisti con Tri- I Frentani) sono invitati tutti i 


velli. 

COMM.NE FABBRICHE — In 
Federazione alle ore 11,30 riu¬ 
nione Commissione fabbriche con 
Fusco. 


candidati comunisti al Campido¬ 
glio e a Palazzo Valentin! per 
una breve riunione di lavoro. Sa¬ 
ranno presenti i compagni Tri¬ 
velli, Natoli e Di Giulio. 

MANIFESTAZIONI — Nuova 


S.pJL 


I ai p.za uimma POLIGRAFICI — Oggi alle ore MANIFESTAZIONI — Nuova 

. ,7 ' 3# fn Federazione assemblea I Gordiani: ore 19, comizio in via 

La Giunte comunale si è final- comunisti poligrafici dei settori Parfenope con Modica. Torre 
mente decisa: nel corso della se- quotidiani, periodici, cartotecnici Gaia: ore 11,30, comizio con Me 
duta di lui ha deciso la risol u- con Fredd imi . landri. Cavaileggeri: ore 10, co- 


UER 


VIA (XAZEGUO, a-n 
VIA P.pe AMEDEO, 7-1A 
VIA TRIONFALE, 71 


TM. 474J* 
ToL 4éU*1 
ToL «.BUI 


ziooe del contratto di appalto 
per la costruzione del mercato co- 


ÉLETTRICI — In Federazione 


landri. Cavaileggeri: ore 10, co¬ 
mizio apertura con M. Michetti. 
Terra Vecchia: ore 10,30, comi- 


peito di piazza Gimma. La dit- I Mie n» 10,80 rieniene elettrici ^ ^ p; aTT ^ ^ Don aggio con Jo¬ 


ta appaltatrice, la « Sodetà La- con CWIL 
zi ale », aveva da tempo interro!- CONVOC 


vtcoH. Qn e riicc i e i o: ore 17, «ss. 


concessionaria 


MOTO GILERA 

PERMUTE # FACILITAZIONI 
RICAMBI ORIGINALI 


zia» », aveva oa tempo interrot- CONVOCAZIONI — Zana Sale- aTAR con Soldini e Pietrucci. 
to I lavon per ima bega ammini- Ha: Salaria, ara 1», Comitato di carhateltir ore 16 osa. di donna 
strativa eoo fl Comune. U mtr- ZO na. Zona Portuose: Porto Ru- mi 15 .ii dmr» cw 

rato doveva essere inaugurato v ui«, ora 29^0, riunione Comi- SlTk.SdS Tor sISTenir 
quest anno, ma ora si dovrà prò- tjrt0 xon , con M . Mancini. Zona Ada . Tu m^ i ron 

cedere ad un altra gara di ap- Ostiense: ore 1«, riunione segre- ^ 

patta L azione del Comune co- „ ri ,. Tiburtina: ore 20, attivo di Ì° rJS uBfi Mfnt^ 
me al solito è stata tardiva. CI MZ iane con Tazzettl donne con Lia Lepri. Menfane- 

sono voluti una interrogazione del Casali: ora 19, comizio con Ra- 

consìgliere comunista Capritti SCRUTATORI — I compagni palli. Capen«Capanne!le: 19,39, 
in Campidoglio e quindi succes- della aazlani tona pregati di pre- comizio con Agostinelli. Villa 
sive sollecitazioni per indurre fl sentire alla Commissiona eletto- Adriana: ore 20, ats. popolare 
Comune ad adottare un prowe- rala l'elenco dagli scrutatori !m- con Compagnoni. Campollmpldo: 
dimento che doveva e poteva es- pro ro gabilmente entra demani era 20, ass. popolare con Di Pao- 
sere preso già da alcuni masL venerdì 1S magala. lantanio. 


So.ge.me. : 
stamane 
corteo 
in centro 


Oggi le lavoratrici e i la¬ 
voratori della SO.GE.ME.. do¬ 
po l’aggressione poliziesca 
dei giorni scorsi, torneranno 
a manifestare in città contro 
i licenziamenti per rappresa¬ 
glia. Un corteo inizierà dalla 
Camera del Lavoro (piazza 
Vittorio) e, percorrendo le 
strade del centro, si recherà 
allTntersind e quindi alle Par¬ 
tecipazioni Statali. 

Intanto ieri sera, i rap¬ 
presentanti della CGIL e delia 
UIL. assieme alla Commissio¬ 
ne Interna, sono stati convo¬ 
cati all’Ufficio regionale del 
Lavoro. E* questa fa terza vol¬ 
te che l’ufficio invite i sinda¬ 
cati. ma anche ieri sera fl di¬ 
rettore dottor Tarantini non 
ha avanzato alcuna proposta 
seria e concrete per lo sbloc¬ 
co della vertenza Da 31 gior¬ 
ni 1 dipendenti della SO.GE. 
MEI. si trovano nefl’azienda 
occupata, e fl dottor Taranti¬ 
ni ha parlato ancora di 
« possibflità » di « eventuali¬ 
tà ». senza però fare precise 
proposte. I rappresentanti del 
lavoratori hanno manifestato 
chiaramente a] funzionario le 
loro rimostranze per que¬ 
sto atteggiamento, che oL 
trettutto è in contrasto con 
le dichiarazioni rese in Par¬ 
lamento dal sottosegretario al 
Lavoro, il quale ha ricono¬ 
sciuto la giustezza della lot¬ 
ta dei lavoratori dell’azienda 
Dunque se c'è stato questo 
ncono^cimento. perchè l'Uffi¬ 
cio regionale del lavoro non 
opera in questo senso, costrin¬ 
gendo l’Alitalia alla trattati¬ 
va? I lavoratori hanno det¬ 
to chiaramente che sono di¬ 
sposti ad un incontro fra le 
parti e a cessare l'occupazio¬ 
ne, soltanto con fl ritiro dei 
78 licenziamenti per rappre¬ 
saglia. 

Se si vogliono far cedere 
1 lavoratori per stanchezza, 
si sappia che si sono fatti ma¬ 
le 1 calcoli. 

METALLURGICI - Lo scio¬ 
pero previsto per oggi e la 
manifestazione al cinema «Co¬ 
losseo » sono stati sospesi, do¬ 
po le comunicazioni sulle trat 
tative diramate dai sindaca¬ 
ti nazionali. 


Cifre» rlplla ritta re dell’opera, e dagl, scrittori 

\-irre aena cura ^ De Ce5pcde5 Llbcr0 

Ieri sono nati 85 maschi e 66 re A* e dal prof. Natalino Sa- 
femmine; sono morti 31 maschi pegno, 
e 28 femmine, dei quali 10 mi- ■ • 

nori dei 7 anni. Temperature: urge sangue 

minima 8 massima 19. Per oggi fl compagno Giacomo Poggia- 
i meteorologi prevedono nuvolo- relli ha urgente bisogno di san- 
sità irregolare con tendenza al gue, del gruppo A negativo, 
miglioramento. Temperatura in Chiunque possa aiutarlo e pre- 


Urge sangue 

Il compagno Giacomo Foggia- 


leggero aumento. gato di rivolgersi al Centro tra- 

. sfusionale della CRI al l’olicli- 
Dlbattlto clinico. Telefonare al n. 75 85.905. 

Oggi alle ore 17, organizzato . 

dall'Intesa Universitaria in via AASSOCiaZlOne 

Monte della Farina 64. si terrà . . 

un dibattito sul tema « Univer- Stampa estera 

Sw£n?? 10 i S™ nf0rma ** ‘- n ' Una mostra personale de! p.t- 
i 1 laV0 £ S f, rann ° tore Milan Micin è stata allestita 
trodotti a Luigi Coyatta, segre- ne j locali di via della Mercede 55 
tano nazionale dell Intesa Uni- dell’Associazione della stampa 
versitana. . i —x 


versuana. estera. La personale rimarrà 

Editoria aper * a 111,0 31 maggio. 

Alla libreria Feltrinelli di via Manifesto 

del Babuino è stata presentata Una originale mostra del ma- 
la nuova pubblicazione della njfesto è stata organizzata dalla 
Laterza Unedi «Dizionario Enei- Galleria Ferro di Cavallo di via 
clopedico della Letteratura Ite- Gregoriana 36. Tutte le opere 
liana ». L'esposizione delle ca- esposte, che facevano parte di 
ratteristiche dell’opera è stata una collezione privata, sono del 
fatta dal prof. Petronio, diretto- periodo 1900-1920. 


SI APRIRÀ' IL 28 MAGGIO PROSSIMO 

Mostre spettali e convegni 
alla XIV fiera di Roma 

Un padiglione della sezione legno dell'Unione industriali 
del Lazio - Problemi dell'edilizia e "boom" della filatelia 

L’edizione 1966 della Fiera (fl Tra le maggiori espressioni 
Roma — la cui inaugurazione re- della Fiera vanno ricordate la 
sta fissata per il 28 maggio — si sezione vite collettiva e i set- 
presente arricchita di novità, con tori arredamento e mobili, edi- 
un aumento del numero degli e- lizia. agricoltura, sport, campeg- 
spositori e delle voci mercedo- g io. nautica, motonautica, turi- 
giche rispetto al 1965 e con lo smo e meccanica, 
ampliamento delia superficie su y a inoltre rilevato che. pro«a- 
di un area espositiva di 110.000 glJe ndo la tradizione d, stufi. • 
metri quadrati: questi elementi di rilevamenti, in occasione delia 
indicativi rivelano i notevuu sin- mamfestaz.one fieristica, s; svol¬ 
tomi di erose,ta nella r,era. che. geranno j seguenti convegni: la 
a loro volta, ripropongono con « tavola rotonda » sulla riforma 
sempre maggiore urgenza fl prò- ospedaliera, organizzata in colla- 


blema della nuova sede. 


borazione con il ministero delia 


La XIV Fiera, già completa. Sanità: il convegno dell’Unione 
presenterà un interessante pano- slampa periodica italiana (Uspi) 
rama merceologico, oltre afle mo- che si riferisce ai problcm, de¬ 


stre speciali preordinate dai mi¬ 
nisteri della Giustizia e dei La¬ 
vori Pubblici, dall* Amministra¬ 


la editoria, alle riviste specializ¬ 
zate e alla pubblicità: quello 


rione provinciale di Roma, dalla D^T°^n da SjI; U l on ^ obl1<, j c .‘ uh ‘I 1 
Rai-Tv. dalla Federconsord, dal- trif 

la Sezione legno dell’Unione to- flco : ,? uel10 50116 «ttrezrature a 
dustriali del Lazio, dalla Carne- spedaliere. organizzato dalla Fe 
ra di commera’o (per l’artigia- derazione associazioni rcs-mili 
nato romano), dal Consorzio del economi (Fare): quello rio'l l' 
porto dì Civitavecchia, da] Con- nkme romana ingegneri e .ir 
sorzio Valle del Sacco, dalla chitettt (Uria) sui problemi rio! 


Federazione nazionale cooperati¬ 
ve agricole. 

Quest’anno partecipa alla ma¬ 
nifestazione anche la Nuova Ze- 


l'edilizia, ed infine quello sul 
« boom » della filatelia italiana, 
promosso to accordo con la U. 


landa con la presentazione, to stempa filatelica italiana 

un suo padiglione, dei suoi tipi- (Usfi) e con l'Associazione fila 


ci prodotti. 


telici italiani (Afl). 


«àp» t*. 
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Replica di «Salomè» 
con la Sjlia 
e del balletto 
« Sogni » 

Oggi olle 21 , replica fuori ab¬ 
bonamento, di « Salomè » di Ri¬ 
chard Strauss (in lingua tede¬ 
sca), diretta dai maestro Bruno 
Bartoletti (rappr. n. 87). Regia, 
scene e costumi di Wieland 
Wagner. Interpreti prlncipal 1 : 
AnJnSJUa (protagonista), Astrld 
Varnay, Niels Moeller, Gerd 
Nlestedt. L’opera sarà precedu¬ 
ta dal balletto « Sogni » di Be¬ 
njamin Britten per la coreogra¬ 
fìa di Dimltrije Parile. Maestro 
direttore Danilo Belardinelli. 
Scene e costumi di Filippo Sa- 
njuist. Interpreti principali: Jo- 
vanka BJegovlc, Marisa Mattel- 
ni. Gianni Noturi. Lo spettacolo 
verrà replicato domenica come 
quattordicesima recita in abbo¬ 
namento alle diurne. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Oggi alle ore 21,15 al Teatro 
Olimpico concerto di musiche 
contemporanee (tagl. 24) in 
collaborazione con la SIMT. In 
programma Bussottl, Berettl. 
Maliplero, Schonberg Biglietti 
In vendita alla Filarmonica 
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TEATRI 


ARLECCHINO 

Alle 21,30 Rocco D’Assunta e 
Solveig presentano: « Lia dà 1 
numeri irrazionali » di Turi 
Vasiie: • Don Calogero e le 
donne >, « Le peripatetiche • di 
Roda. Novità assoluta. 

ARTISTICO OPERAIA 

Domenica alle 17 Màssimo Al¬ 
terni presenta in prima asso¬ 
luta il dramma in 3 atti: 

* Francesca de’ Ponzlani » te¬ 
sto di Mario Franceschi. Mu¬ 
siche di Virgilio Capelli ese¬ 
guite dall’Orchestra Filarmo¬ 
nica di Roma dir. da Edoardo 
Brlzlo. Regia Ferruccio Fra- 
schetti. 

BELLI (Tel. 887 666) 

Alle 22: « Le Dlen marie », 
commedia Ideata e realiz¬ 
zata da Francesco Aluffl. Gior¬ 
gio Maullnl, Salvatore Sini¬ 
scalchi Novità assoluta, con E. 
Slroll. B. Sarrocco. O Ferrari, 
G. Matassi, S. Criatofolini. A. 
Cifola. Scene Toto Mautini Se¬ 
conda settimana di successo. 

Borgo s spiri io -it-i >110211/1 

C.la D’Orlglia - Palmi Sabato 
alle 17: « Processo ad Otello • 
in 2 tempi di Ignazio Di Meo. 
Prezzi familiari. 

CAB 37 ALLE GROTTE OEL 
PICCIONE 

Alle 23 : « A soggetto ■ uno 
spettacolo imprevedibile con 
Laura Blals, Marcello Curtl. 
Sergio Doria, Vincenzo Sartini 
Regia Giancarlo Celli 

CENTRALE (Tel 687 270) 

Sabato alle 22: « Libertà ■ 2 
tempi del paeta sovietico Evtu- 
scenko con Edoardo Torricella 
e Leda Palma. Regia Edoardo 
Torricella 

DEL LEOPARDO (Viale dei Coli) 
Portuensi 230) 

Imminente la Comp. del Tea¬ 
tro con « Prima del falò • di 
Claudio Remondl con Claudio 
Remondi - Orfeo Valentino - 
Zanida Lodi. Regia dell'autore. 

DELLE MUSE 

Alle 213: «I tarli» con G. 
Pellegrini, C. Todero, G. Bru- 
satorl, S. Vlsentini. Edyt Pe- 
ters. A. Murgia in: « Crusca 
doppio zero ». 

ELISEO 

Alle 17 familiare la Stabile di 
Genova presenta la novità : 

« Arriva l'uomo del ghiaccio • 
di O’Nelll. Regia Luigi Squar- 
zina. 

FOLK STUDIO <Tel I72K83) 

Alle 22: The WUder Bros, Ro¬ 
sanna Rovere, Toto Torquati, 
Bar old Bradley. 

PALAZZO DELLO SPORT (EUR) 

Questa aera alle 21.30: « Holl- 
day on Ice » di famosa rivista 
sul ghiaccio In uno spettacolo 
tutto nuovo. 

PALAZZO SISTINA 
Alle 21,15 Garinei e Giovanninl 
presentano Della Scala e Re¬ 
nato Rascel in: « Il giorno del¬ 
la tartaruga » commedia musi¬ 
cale. 1 


PANTHEON 

Sabato alle 16.30 le Marionette 
di Maria Accettella presentano 
« Cappuccetto rosso ■ fiaba mu¬ 
sicale di Icaro Accettella e Ste. 
Regia I. Accettella. Ultima re¬ 
cita. 

PARIOLI 

Alle 173 Vittorio Metz pre¬ 
senta: « Umor nero » rivista in 
due tempi con 11 Teatro Nero 
di Praga. 

QUIRINO 

Da domani alle 21,3o Anna 
Magnani in « La lupa • di Gio¬ 
vanni Verga con A-M. Guar- 
nierl e O. Ruggieri. Regia di 
Franco ZefftrelTi. 

ROSSINI (Tel 652 770) 

Alle 173 familiare la Stabile 
di Prosa Romana di Checco 
Durante, Anita Durante, Leila 
Ducei nella novità assoluta : 
« Cosi è la vita » di A. Mura¬ 
tori e Franco da Roma. Regia 
C. Durante. 

S. SABA 

Martedì alle 21,15 la C.la dei 
Possibili dir da Durgu, prima 
In Italia di « Fuori della por¬ 
ta • di W. Borchert. con F. 
Pietrabruna, A. Maravia, V. 
Angeluccl. M-T. Alessandroni, 
G Gabrant, I. Jacovella, E. 
Gallozzi Regia e costumi Dur- 
ga Scene E Amati 
SALA SYNKET DELLA TAVER¬ 
NA DEGLI ARTISTI 
Alle 22: « Signore, la vostra 
musica mi affascina», snack ■ 
burlesche musicali di A. Trion¬ 
fo. Ingresso L. 2000 compresa 
consumazione. 

SATIRI 

Alle 213 familiare il Teatro 
Gruppo MiK.S. presenta la 
commedia satirica: « I campio¬ 
ni del potere » regia M-T. Ma¬ 
gno. Ultima settimana. 

VALLE 

Alle 21.15 prima il Teatro Sta¬ 
bile del Friuli Venezia Giulia 

f iresenta: « Motivo di scantla- 
o e riflessione », di John 
Osborne. 

VICOLO DELLE ORSOLINE 15 

(Tel inform 684.573) 

Alle 21,45 Teatrino Club con: 
« Salomè », « Sacrificio edili¬ 

zio » », « Varietà » testi e regia 
Mario Ricci. 

ZANZARA CAB A GOGO 

Alle 22,30: Paul Costello pre¬ 
senta « Actors Gorkshop » di 
Roger Beaumont In: » Happe¬ 
ning » (L'imprevisto). 

ATTRAZIONI 

BIRRERIA « LA GATTA s (Dan 
cing P.le Jonio. Montesacro) 
Aperto fino ad ora inoltrata 
Parcheggio Tutte le specialità 
gastronomiche tedesche 
INTERNATIONAL LUNA PARK 
(Piazza Vittorio) 

Attrazioni • Ristorante - Bar - 
Parcheggio 
LUNA PARK 

Tutte le attrazioni dalle ore 10 
alle 24- 

MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame Toussand 
di Londra e Grenvin di Parigi 
Ingresso continuato dalle 10 
alle 22 . 


VARIETÀ' 


CAPITALI SOCIETÀ 


PRESTITI mediante cessione su 
pendio operazioni rapide artici 
paztoni speciali condizioni ai di 
pendenti comunali TAC via Pel 
liccena IO. 


4) AUTO-MOTOCICLI L. SO 


AUTOMOBILI FIAT NUOVE, OC 

castone, permute, rateazioni Dotto» 
Brandim Piazza Libertà Firenze 
Interpellatelo sempre. 


OCCASIONI 


AURORA GIACOMETTI liquida 
pretti vantaggiosissimi QUADRI 
MODERNI ottima firma • «Itimi 
giorni - Visitatoci 11 DUEMA- 
CELLI M 


LASOMM OVUOTIVA 


ASTORI A (Te). 870.245) 

Tutte le ragazze lo sanno, con 
D. Niven' 8 4 

ASTRA (Tel. 848.326) 

Paperino e C. nel Far West 

DA 4 + 

AVENTINO (Tel 572.137) 
Madamigella di Maupln, con 
K. Spaak (VM 18) 8 4 

BALDUINA (Tel 347.582) 

Made in Italy, con N. Manfredi 

BARBERINI (Tel. 471.107) ** 

. L'armata Brancaleone, eoo V. 

Gassman SA 44 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

. Per qualche dollaro In più, con 
C. Eastwood A 44 

BRANCACCIO (Tel 735 255) 
Madamigella di Mauptu, con 
K. Spaak (VM 18) 8 4 

CAPRANICA (Tel 672.465) 

Fumo di Londra, con A. Sordi 
SA 44 

CAPRAN1CHETTA (Tei. 672.465) 
Vagone letto per assassini con 
Y Montand G 44 

COLA DI RIENZO (Tel 350.584) 

Madamigella di Maupin, con 
K. Spaak (VM 18) 8 4 

CORSO (Tel 671.681) 

Tutti Insieme appassionata¬ 
mente, con J. Andrews M 4 
DUE ALLORI (Tel. 273 201) 

Per qualche dollaro in più. con 
C. Eastwood A 44 

EDEN (Tel 3 800 188) 

Madame X. con L Fumer 

OR 4 

EMPIRE (Tel. 855 622) 

Delitto quasi perfetto, con P- 
Leroy 8 A 4 

EURCINE (Palazzo Italia all’Eur 
Tel 5 910 906) 

Sette pistole per 1 Mac Gregor, 
con R. Wood A 44 


al FIAMMA 

GRANDE SUCCESSO 

dell’opera che verrà pre¬ 
sentata domani ai 

FESTIVAL DI CANNES 


TOTO' 
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AMBRA JOVINELLI (tei 731306) 
Duello a Rio d’Argento, con 
A. Murphy A 4 e rivista Muc- 
ci-Carmen De Silva 
VOLTURNO (Via Volturno) 

Mani in alto, con R. Rascel 
C 4 e riv. Sbarra 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel 352.153) 

Dracula principe delle tenebre 

O 4 

AMBASCIATORI (Tel 481.570) 

Gioventù bruciata, con J. Dean 

DR 444 

AMERICA (Tel. 568 168) 

Dracula principe delle tenebre 

G 4 

ANTARES (Tel 890.947) 

La signora mia zia. con R. 
Russell SA 44 

APPIO (Tel /79 638) 

La spia che venne dal freddo, 
con R. Burton G 4 

ARCHIMEDE .Tei 875.567) 

A Patch of Blue 

ARISTON -Tei 153 230) 

Il mio caro John (prima) 

ARLECCHINO (Tei 358 654) 

Le stagioni dei nostro amore, 
con E M. Salerno 

(VM 18) DR 44 

ASTOR (Tel 6.220 409) 

Mary Popplns. con J. Andrews 

M 44 



EUROPA (Tel 865.736) 

La spia che venne dai rreddo. 
con fi Burton G 4 

FIAMMA (Te) 471.100) 

Uccellacci e uccellini, con Totò 
SA 4++ 

FIAMMETTA (Tel 470 464) 

Sevcn golden men 

GALLERIA ilei 673.267) 
Upperseveu l'uomo da uccidere 
con P Hubschraid A 4 

GAROEN (Tel 652 384) 
Madamigella di Maupin, con 
K. Spaak (VM 18) 8 4 

GIARDINO (Tei. 834 946) 

Per qualche dollàro iti pia. con 
C. Eastwood A 44 

IMPERIALCINE n. 1 (686 745) 
Delectlve's Story, con P New- 
man G 4 

IMPERIALCINE a. I (686.745) 
Signore e «Ignori, con V Lisi 
(VM 18) HA 44 
ITALIA (Tel 846 030) 

Ventimila leghe sotto 1 mari, 
con J. Mason A ♦♦ 

MAESTOSO «Tei /86 086) 

La grande corsa con 1' Curtts 
8 A 44 

MAJESTIC (Tel 674.908) 

317» battaglione d'assaltu, con 

J. Perrin DR 4 

MAZZINI (Tel 351.942) 

Per qualche dollaro In piu con 
C Eastwood A 44 

METRO DRIVE (Tel 6 050 151) 

I tre da Ashlya. con R Wid- 

mark DR 44 

METROPOLITAN (Tei 689 400) 

Adulterio ali italiana, con N 

Manfredi |VM 14) 8A « 

MIGNON (Tei 869 493) 

II collezionista, con T. Stamp 

(VM 18 ) DR 44 

MODERNO (Tel 460 285) 

Diango. con F Nero 

(VM 18) A « 
MODERNO SALETTA (460 285) 
Sette pistole per I Mac Gregor, 
con R- Wood A 44 

MONDIAL ilei 734 876) 

Madamigella di Maupin, con 

K. Spaak (VM 18) 8 4 
NEW YORK (Tel /8U 271) 

Dracula principe delle tenebre 

G 4 

NUOVO GOLDEN (Tel 755 002) 
Upperseven l’uomo da uccidere 
• con P Hubschmid A 4 

OLIMPICO (Tel 302 635) 
Concerto di musiche contem¬ 
poranee (alle 21.15) 

PARIS ( lei /54 306 ) 

Agente spaziale K-l, con G. 
Nader A 4 

PLAZA (Tel 681.193) 

M 5 codice diamanti, con J. 
Gamer A 4 

QUATTRO FONTANE (470.265) 
Africa addio (VM I4> no « 
QUIRINALE (Tel 642 658) 

La taglia, con M. Von Svdow 
DR 44 


QUIRINETTA (TeL 670.012) 
Personale di Julls Chr latte 
Bllly il bugiardo SA 444 
RADIO CITY (Tel. 464.103) 

Sette dollari sul rosso, con A. 
Stelfer A 4 

REALE (Tel. 580.234) 

Delitto quasi perfetto, con P. 
Leroy SA 4 

REX (Tel. 864.165) 

Paperino e C. ne) Far West 

DA 44 

RITZ (Tel. 837.481) 

317» battaglione d’assalto, con 
J. Perrin DR 4 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

U caro estinto, con R. Stelger 
(VM 18) SA 4444 
ROXY (Tel. 870.504) 

Matt ilelm II silenziatore, con 

D Martin A 4 

ROYAL (Tel. 770.549) 

Quo vadis? con R- Taylor 

SM 4 

SALONE MARGHERITA (671.439) 
Cinema d’essai: Darllug, con 
J Christle (VM 18) DR 444 
SMERALDO (Tel. 351.581) 
Rancho Bravo, con J. Stewart 

A 4 

STADIUM (Tel 393.280) 

Agente segreto Jerry Cottou 
operazione Uragano, con G. 

Nader G 4 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Fantomas minaccia 11 mondo 
con J. Marais A 4 

TREVI (Tel. 689.619) 

Matt liHm |1 silenziatore, con 
D Martin A 4 

TRIOMPHE (Piazza Annibaliano 
Tel. 8.300 003) 

Incontro al Central Park, con 
S Winters DR 44 

VIGNA CLARA (Tel 320 350) 
Sette pistole per I Mac Gregor, 
con R. Wood A 44 

VITTORIA 

Chiuso per restauro 

Seconde visioni 

AFRICA: I Agli del leopardo, 
con Franchi-lngrassia C 4 

AIRONE: Sangue sul fiume A 4 
ALASKA: li sentiero dell’oro 
ALBA: il treno, con B. I.anca- 
ster OH 4 

ALCIONE: La sanguinosa ra¬ 
pina 

ALCE: Mezzo dollaro d’argento 
con R. Tamblyn A 4 

ALFIERI: Sette dollari sul ros¬ 
so, con A. Stelfer A 4 

ANIENE: Dossier 107 mitra e 
diamanti 

AQUILA: Se non avessi più te, 
con G. Morandi S 4 

ARALDO: Sfida selvaggia 
ARGO: Il ponte sul fiume Kway 
con W. Holden DR 44-4 

ARIEL: Matrimonio alla fran¬ 
cese, con J. Gabin 8 44 

ATLANTIC: Sotto li tallone, 
con L Ventura G 4 

AUGU 8 TUB: Oggi domani e do¬ 
podomani. con Mi Mastroianni 

SA 4 

AUREO: Mary Popplns. con J 
Andrews M 44 

AUSONIA; Allarme in cinque 
banche, con C. Rich A 4 
AVANA: Agente 007 licenza di 
uccidere, con S. Connery G 4 
AVORIO: A 077 dalla Francia 
senza amore, con S. Connery 

G 4 

BELSITO: L’Incredibile avven¬ 
tura, con E. Genest A 4 
BOITO: Agente 007 licenza di 
uccidere, con S. Connery G 4 
BRASIL: Giorni di fuoco, con 
L Barker A 44 

BRISTOL: U-Boot 53 
BROADWAY: Stazione 3 top se¬ 
cret. con R. Basehart A 44 
CALIFORNIA : Alamo. con S. 

Hayden A 44 

CASTELLO: Pugno proibito del¬ 
l’agente Warner, con E. Co- 
.starnine - , SA 44 

CINESTAR: Mary Popplns. con 
J. Andrews M 44 

CLODIO: Un’Idea per nn delitto. 

con J. Hunter G 4 

COLORADO: I deportati di Bo¬ 
tali v Bay 

CORALLO: Una sporca faccen¬ 
da. con N. Castelnuovo 

(VM1 18) G 4 

CRISTALLO: Sette ore di fuoco. 

con C. Rogers A 4 

DELLE TERRAZZE: Operazione 
Corea 

DEL VASCELLO : Per qualche 
dollaro in più, con C- East¬ 
wood A 44 

DIAMANTE: Mlrage. con G. 

Peck DR 44 

DIANA: Sanguinosa rapina 
EDELWEISS: Sedotta e abban¬ 
donata, con S. Sandrelli 

SA 444 


• ••••••• 

• U sigle etae appaiono w- t 
0 canto al diali del film g 
_ corrispondono alla so- » 

• rosate daestncsslone por * 

• (onori: • 


• A s Avventarono 

• C ss Cetnico 

^ DA * D lesene ir ni Imita 

• DO n Oscamente rie 

• DR s Dramma Use 

• Or Giallo 

• Ma M astenie 

• • — Sentimentale 

• SA s taUrtm 

• IN s Storico - mitologico 

• U nostro (indillo sai film 


~ U nostro (lodtslo sai riha Z 

• viene «spremo nel modo • 

• seguente: • 

• 44444 = eccezionale • 

• 4444 - ottime • 

• 444 = bnono • 

• 44 = decreto • 

• 4 = mediocre • 

• V M It s Vietato al mi- • 

g mori di 1( anni g 
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H0UDAY 

ON ICE 

LA FAMOSA RIVISTA 
AMERICANA SUL GHIACCIO 

PALAZZO DELLO SPORT (Eur) 

vencffls tila/lmttl t 
PALAZZO DELLO SPORT EUR 

telefono 59 68 C9 

Org. ORBIS - Piazza Esqulllno, 37 
telefoni 48 77.76 - 47.14 03 
S.P.A.T.I. - Galleria Colonna 
telefono 683.564 
BAR TENNIS - Foro Italico 
telefono 39.33.08 


ESPERIA: Agente 007 Thundcr- 
ball, con S. Connery A 44 
ESPERO: li tulipano nero, con 
A. Delon A 4 

FOGLIANO: SOS naufragio nel¬ 
lo spazio, con P. Mantee A 4 
GIULIO CESARE: AD3 operazio¬ 
ne squalo bianco 
1IARLEM: Riposo 
HOLLYWOOD: Mezzo dollaro 
d’argento, con R. Tamblyn 

A 4 

IMPERO: Da Istanbul ordine di 
uccidere 

INDUNO: Operazione uragano, 
con G. Nader O 4 

JOLLY: La valle dell’eco tonan¬ 
te, con K. Morris A 4 

JONIO; Orgoglio c passione, con 

F. Sinatra 8 4 

LA FF.NICE: A 007 dalla Russia 
1 con amore, con S. Conneryo 

G 4 

LEBLON: Ad ovest del Montana 
con K. Dullea A 44 

NEVADA: Topkapi, con Peter 
Ustinov G 44 

NI AG A HA : Centomila dollari 
per Itingo. con R. Harrison 

A 4 

NUOVO: L’amante indiana, con 
J. Stewart DR 444 

NUOVO OLIMPIA: Cinema sele¬ 
zione: Il bidone, con G. Masina 

DR 44 

PALAZZO: Sotto il tallone, con 
L. Ventura G 4 

PALLADIUM: L’ultima caccia, 
con R. Taylor A 44 

PLANETARIO : Mlnnnesota 

Clay, con C. Mltchell A 44 
PRENF.STE: Terrore nello spa¬ 
zio. con B. Sullivan 

(VM 14) A 4 
PRINCIPE: Tigre In agguato 

A 4 

RIALTO: Per il re e per la pa¬ 
tria. con T. Courtenay 

DR 4444 
RUBINO: La stirpe dei dannati, 
con J Hendry DR 44 

SAVOIA: Per qualche dollaro in 
più, con C. Eastwood A 44 
SPLENDIDI Zorro contro Ma¬ 
ciste. con P. Brice SM 4 

SUI.TANO; Italiani brava gente 
di De Santis DR 444 

TIRRENO : Dimensione delta 
paura, con J. Thulin G 4 

TRIANON: Mi vedrai tornare. 

con G. Morandi 8 4 

TU 8 COLO: Operazione maggior¬ 
domo, con P. Meurisse SA 44 
ULISSSE: Angelica alla corte 
del re. con Mi. Mercier A 44 
VERBANO: Spia S05 missione 
infernale G 4 

rer?p visioni 

ACILIA: Non mandarmi fiori, 
con D. Day SA 44 

ADRIACINB: Caccia al ladro. 

con C. Grani G 44 

APOLLO: Il ribelle d’Irlanda. 

con R. Hudson A 4 

ARIZONA: Riposo 
ARS CINE: Riposo 
AURELIO: 1 tre da Ashlya, con 

R. Widmark DR 44 

AURORA: Le voci bianche, con 

S. Milo (VM 18) SA 44 
CAPANNELLE: Riposo 
CASSIO: La settima vittima, con 

A. Smyrner G 4 

COLOSSEO : Controsesso, con 
N. Manfredi 

(VM 14) SA 44 
DEI PICCOLI: Riposo 
DELLE MIMOSE: n mistero 
della mummia, con T. Morgan 
(VM 14) A 4 
DELLE RONDINI: I condottieri 
DORIA: L'uomo di La rami e, con 
J. Stewart A 4 

ELDORADO: Ora X commandos 
Invisibile 

FARNESE: Proibito al militari 
con J. Lemmon SA 44 
FARO: Qualcosa che vale, con 

R. Hudson DR 444 

NOVOCINE: Gli ussari del Ben¬ 
gala 

ODEON: Una forca per due, con 

S. Merrill G 4 

ORIENTE: I pionieri della Ca¬ 
lifornia 

PERLA: Il grande conquistatore 
PLATINO: Tutti Insieme appas¬ 
sionatamente, con J. Andrews 

M 4 

PRIMA PORTA: Topkapi, con 
P. Ustinov G 44 

PRIMAVERA: Riposo 
REGILLA: Dollari maledetti 

A 4 

RENO: H gladiatore che sfidò 
l'impero SM 4 

ROMA: Il ponticello sul fiume 
dei guai, con J. Lewis C 4 
SALA UMBERTO: Da Istanbul 
ordine di uccidere 




Sale parrocchiali 

BELLARMINO; Ciclone sulla 
Glamalca, con A. Quinn A 44 
BELLE ARTI: Maciste nelle mi¬ 
niere di re Salomone 
CKlsOGONO: Base luna chiama 
terra, con E. Judd A 4 
DELLE PROVINCIE: Costanti¬ 
no il grande, con C. Wilde 

SM 4 

DEGLI SCIPIONI: 11 principe 
dei vichinghi 

DON BOSCO: I 4 cavalieri del 
terrore 

DUE MACELLI: La nave del 
mostri, con L. Gonzales G 4 
ERITREA: il grande matador, 
con A. Quinn DR 4 

EUCLIDE: Il gorilla ha morso 
l’arcivescovo, con IL Ilanin 

G 4 

GIOVANE TRASTEVERE; PT 
109 posto di combattimento, 
con C. Robertson DR 4 

LIVORNO: Magnifica ossessione 
con R. Hudson A 4 

MONTE OPPIO: Base luna chia¬ 
ma terra, con E. Judd A 4 
NOMENTANO : Sfida implaca¬ 
bile 

NUOVO D. OLIMPIA: I cava¬ 
lieri delia tavola rotonda 
ORIONE: Il terrore del mari, 
con D. Megowun A 4 

PAX: Maciste nelle miniere di 

re Salomone 

PIO X: Ursus terrore del kir¬ 
ghisi 

QUIRITI: Non si può continuare 
ad uccidere, con G. Ford 

A 44 

RIPOSO; Maciste contro i mon¬ 
goli 

SALA PIEMONTE: Due contro 
tutti, con W. Chiari C 4 
SALA 8 . SATURNINO: Slmbad 
contro 1 sette saraceni 
SALA BE 8 SORIANA: Il ruggito 
del topo, con J. Seberg 

SA 44 

SALA TRASPONTINA: Signora 
di lusso, con J. Russel DR 4 
SAVIO: Le sorelle di Zorro 
SORGENTE: GII allegri imbro¬ 
glioni 

TRIONFALE: La battaglia di Rio 
de la Piata, con P. Finch 

DR 44 

VIHTUS: L’ultimo gladiatore 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL- 
AGIS: Ambra Jovlnclll, Apollo. 
Argo, Bologna, Colosseo. Cristal¬ 
lo, Corallo, Esperia, Farnese, 
Jolly, La Fenice, Nomcntano. 
Nuovo Olimpia. Orione, Palla- 
dlum. Planetario, Plaza. Prima 
Porta, Roma, Sala Umberto, Sa¬ 
la Piemonte. Salone Margherita. 
Trajano di Fiumicino. Tuscolo. 
TEATRI: Delie Muse. Delie Arti. 
Goldoni, Piccolo di via Piacen¬ 
za, Ridotto Eliseo. Rossini. Sa¬ 
tiri. 


Mostra-mercato 

dell'artigianato 

Si inaugura oggi, alle ore 18, 
la 1 . mostra-mercato permanen¬ 
te deU’artigianato italiano: la 
mostra, organizzata sotto l’assi¬ 
stenza tecnica delTEnapi, (Ente 
nazionale artigianato e piccole 
industrie) è stata allestita in un 
palazzo di via Lincoln all’EUR. 
Scopo della mostra, come ha 
spiegato ieri in una conferenza 
stampa l’organizzatrice signora 
Leda Guarino, è quello di ac¬ 
centuare. sviluppare e valutare 
il ricco mercato artigianale ita¬ 
liano e proprio per questo tutti 
gli oggetti esposti sono in vendita. 
Ma, elemento nuovo e importante 
è possibile comprare anche ogget¬ 
ti a poco prezzo: bicchieri, piatti, 
sopramobili di legno e di cera¬ 
mica. oggetti in legno, argento 
tessuti. La mostra allestita dopo 
un lungo lavoro di ricerca du¬ 
rato anni in tutte le regioni ita¬ 
liane. dalla Sicilia, alla Sarde¬ 
gna, al Veneto, al Lazio, può con¬ 
siderarsi come ha sempre pre¬ 
cisato la signora Guarino, sol¬ 
tanto agli inizi, infatti un conti¬ 
nuo flusso di prodotti artigianali 
arricchirà periodicamente la mo¬ 
stra mercato. 


Per ehi sscolta 
Radio Varsavia 

Ormilo • lunghezze d’onda 
dH I» tnomiMkmi in lingua 


• rOrttà • non è raspcpn 
bO« dalla variazioni A pro¬ 
gramma che bob vangano 
comunicata Urnpe (tiramen¬ 
to alla rodarono dalTAOIS 
B dai diretti InteromatL 


12.15 - 12.45 

su metri 25,2». 25.42, SLH, 
21,50 (11805 - 11800 - 9675 - 
•625 Ke/a) 

1 XM . 1 SJM 
m metri 31.45. 4241 
(9540 - 7125 Ke/a) 
liannieilnrif per gli emigr ati 
19.99 - 1949 

m metri 25.19. 25,42. 31JQ. 
200 m. (11910 - 11900 - WS 
1502 Kc/a) 

2L99 - tL30 
mi metri 25.42, 31.59 
(11800 - 9525 Ke/a) 

(2.09 - OJ9 

eu metri 2549. 25,43, HA 
3140. 42. 11. 200 
(11910 - 11800 - 9540 * WBS 
8125 - 1502 Ke/a) 
tmmWotM per gl) euJtgfaM 
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banca dei francobolli 


Gabinetto medico per ta cura 
del ta « aota ■ disfunzioni e òe- 
BoJeoaa mniall di origine ner¬ 
vo**. psichica, endocrina (oeu- 
rancnia. deficienza ed anoma¬ 
lie eeeeuali) Visite premairtroo- 
■lalL Doti P. MONACO. Roma 
Via Viminale. 39 (Stazione Ter-- 
minl - Scala «ini*tra. piano ac¬ 
cendo. tot 4. Orario 9 - 12 . 16-18 
esciuao U iva baio pomeriggio e 
oei giorni temivi Fuori orario, 
nel sabato pomeriggio e nei gior¬ 
ni festivi si riceva volo per ap¬ 
puntamento Tei. 471.110 (Aov 
Com Reme 16019 de) » otto¬ 
bre UM) 


EMORROIDI 

Cor* rapide indolofi 
nel Centro Medico Esqulllno 
VIA CARLO ALBERTO 43 


GNIRURRIA PLASTICA 




I collezionisti 
non devono vendere 
nemmeno 
un francobollo 
in perdita 

La lettura del dicwttenma ao 
Oiomamento del catalogo Bolaffi „ 
pubblicato nel n. Il (14 maggio 
1966) di li Collezionista Italia 
filatelica è stata una vera doc¬ 
cia fredda per moltissimi rispar¬ 
miatori ed investitori. Esso segna 
infatti un pero e proprio erotto 
dei francobolli di Italia Repub 
Mica, le Quotazioni dei quali ven 
porto dimezzale 0 finanche ri¬ 
dotte a un terzo, dopo mesi di 
frenetica asceso attentamente, 
ma non sempre oculatamente, re¬ 
gistrata dal catalogo Bolaffi. 

Le prime reazioni si sono avute 
al Convegno filatelico di Firenze 
(lei maggio) e sono state 
di estrema violenza. A queste 
reazioni che ■ possono definirsi 
passionali, altre ne sono seguile, 
meno clamorose ma più consi 
stenti: una aspra deplorazione 
del Sindacato nazionale commer 
danti in francobolli per un modo 
di agire definito « irresponsabi¬ 
le*, una presa di posizione di 
netto dissenso degli editori dei 
maggiori cataloghi italiani, infine 
l'impegno di una trentina di com 
mercianti od aqiàstare — eia 
senno per le emissioni di suo 
interesse — i francobolli di Ita¬ 


lia Repubblica a prezzi che m 
media sono di un 2S30% supe 
non a quelli nportati nei fami 
geralo aggiornamento (che do 
crebbero essere prezzi di vendi¬ 
ta!). Un duro colpo al prestigio 
del catalogo Bolaffi. 

Il carattere mdtscnmmato di 
questo ridimensionamento di prez¬ 
zi denota una precisa scelta da 
parte dei compilatori dell'aggior¬ 
namento. assai più che rispec¬ 
chiare un reale orientamento di 
mercato, e non zi sfugge aU'im¬ 
pressione che si sia voluto deli¬ 
beratamente assestare un colpo 
pesante ad un settore collezioni- 
stico, approfittando di un ar¬ 
resto nella vertiginosa corsa dei 
prezzi, allo scopo di ricavarne 
alcuni vantaggi. 

In fondo allo terza pagina di 
copertina dello stesso fascicolo 
della rivista che ospita Vaggior¬ 
namento del male ci stiamo oc¬ 
cupando ci è una offerta di 
acquisto della ditta Alberto Bo¬ 
laffi proprio per una quindicina 
delle maltrattate serie della Re¬ 
pubblica italiana. Ad essere af 
frettati si potrebbe concludere 
che tutta la manovra avesse lo 
obiettivo di permettere olla ditta 
Bolaffi di rifornirsi a prezzi assai 
vantaggiosi di materiale divenuto 
scarso sotto l'impulso della in¬ 
cessante richiesta, ma a noi sem¬ 
bra che il discorso debba essere 
meno superficiale. Una mossa del 
genere si giustificherebbe infatti 
soltanto ammettendo che Bolaffi 
fosse in anticipo a cono sce nza 
della decisione dì incen er ire le 


stock ministeriale e che abbia 
tentato una manovra al ribasso 
prima che la notizia di questa 
decisione venisse a rafforzare le 
quotazioni dei francobolli della 
Repubblica. 

A parte questa ipotesi — che 
se risultasse fondata sarebbe mol¬ 
to grave — alla base della ma¬ 
novra ci è, secondo noi, U de¬ 
siderio di rilanciare le emissioni 
del Regno e di San Marino, alla 
ripresa delle quali faceva ombra 
la concentrazione delle richieste 
sul settore della Repubblica. Di 
passaggio la mossa di Bolaffi 
poteva dare la possibilità ài ri¬ 
fornirsi di materiale pregiato a 
prezzi di svendita (ammesso che 
qualcuno avesse abboccalo) e di 
dare un colpetto nelle costole a 
concorrenti come Raybaudi e 
D’Ut so che praticano in vestimen¬ 
ti filatelici garantiti e che potreb¬ 
bero essere messi in difficoltà da 
una diffusa richiesta di disinve¬ 
sti mento. Vi era forse anche 
l’ambizione di dare un colpo ai 
grossi speculatori, ma è assai 
dubbio che essa potesse realiz¬ 
zarsi 

Come si vede, una manovra 
di ampio respiro, con obiettivi 
molteplici e consistenti ma, per 
la sua stessa portata, una ma¬ 
novra molto pericolosa. Il mer¬ 
cato filatelico non è la borsa, 
contrariamente a quello che ha 
mostrato di credere Alberto Bo¬ 
laffi iunior in una conferenza 
stampa difensiva tenuta a Fi¬ 
renze. Chi ha comperato fran¬ 
cobolli di Italia Repubblica ài 


prezzi di qualche settimana fa e 
cede ridotto a un terzo il loro 
valore, avrebbe avuto voglia di 
ritentare l'awenlura con San Ma 
rino o con Italia Regno? Il gioco 
di Bolaffi i estremamente pe 
riccioso, e la storia del gatto 
scottato dovrebbe suggerirgli 
qualche utile riflessione. Per for¬ 
tuna dei tanti risparmiatori che 
hanno affidato ai francobolli i 
loro danari, le opinioni di Bo¬ 
laffi non sono la realtà del mer¬ 
cato. 

Ai nostri lettori raccomandia¬ 
mo di conservare in questa si¬ 
tuazione la massima serenità, e 
di non vendere un solo franco 
bollo m perdita. Sappiano atten¬ 
dere lo stabilizzarsi delle quota¬ 
zioni senza farsi prendere da 
terrori destinati a rivelarsi in¬ 
giustificati. 

Dino Platone 

San Marino: 
una serie su 
u Tiziano » 

D prossimo 26 maggio le Po¬ 
ste di San Marino emetteranno 
una serie di 4 francobolli ripro- 
ducenti dipinti di Tiziana La 
serie costa complessivamente 400 
lire, e ciascun francobollo ha 
i] valore di L. 40. 90.100 e 170 tire. 

Francobolli in dono 

Abbiamo Inviato francobolli 
la dono a V. Italiano, di Milana 


1 Scrivala lattare bravi, 
con II vostro nomo, co¬ 
gnome • Indirizza Pru¬ 
dute u non volato che 
la Arma ala pubblica¬ 
ta • INDIRIZZATE Ai 
LETTERE ALL'UNITA' 
VIA DEI TAURINI, 19 
ROMA, 


n 


LETTERE 

ni Unità 


1 « Quota capitaria )> e 

I medici a pane e acqua ? 

Caro direttore, 

| siamo un gruppo di medici mutualistici. 

I Seguiamo 1‘obiettiva impostazione data dal. 

I l'Unità alla vertenza medici Mutue-governo, 
e desideriamo esporre il nostro pensiero 

- basato suiia pratica quotidiana con gii 
! ammalati e gli enti. 

I La proposta (per meglio dire l'ultimatum) 

■ delie Mutue, accettata e sostenuta dal go¬ 
verno, che dovrebbe essere U mediatore 

I delle parti, fìssa U compenso annuo della 
I « quota capitaria » In lire 4000. Vi dìmo- 
1 streremo a cosa si ridurrà U compenso per 
ogni prestazione professionale partendo da 
_ tale somma: compenso annuo L. 4.000; 

1 tasse (30 per cento circa poiché il medico 

I mutualista è tassato al centesimo, come 
I libero professionista) L. 1.200; restano 
L. 2.800. 

■ Considerando che ogni assistito si valga 
1 del medico due volte al mese avremo 
I 24 prestazioni annue che risulteranno pa 
I gate a tire 117 circa ognuna Calcolando le 

spese di trasporto, posteggio auto ecc. ci 
I rimettiamo di tasca nostra. Come il ma 
I dico dovrà mantenere sé e la sua famiglia? 

I Misteri del centro sinistra. 

Questo ragionamento vale per due visite 
al mese, ma quando si verificheranno 1 
I ricorrenti eventi morbosi stagionali o quan 
1 do. malauguratamente, scoppiasse qualche 
I epidemia, come sarà pagata l’opera del 

medico: pane e acqua! 

■ Il costo della vita è sensibilmente aumen- 
I tato. L’INAM, per restare nel campo, ha 
I revisionato gli stipendi e. non avendo fondi, 

■ pare, abbia bandito un concorso per altri 
3000 impiegati Per i medici mutualisti. 

I stando ai fatti, la vita non sarebbe aumen- 

I tata, anzi, ribassata, dal momento che 1 

I nostri compensi tornerebbero sulla base 

del 1948-49. 

- Si liberi il campo dalle spese improdut- 
a rive (qui ti voglio) si spenda in modo che 
I delle economìe ne benefici l'assistenza e 
1 le cose andranno meglio. Le economie van¬ 
no fatte sugli emolumenti ai medici e sulle 

■ limitazioni farmaceutiche, come dimostra- 

I no i fatti Non si vuol capire, una volta 

1 per tutte, che 1 medici e I mutuati sono 

I gli artefici dell’assistenza e queste due 

categorie devono essere rappresentate nelle 
| amministrazioni degli enti. 

I Sentiamo dire che si darà un aumento 
1 ni medici se risulteranno. 8 fine d’anno. 

delle economie sulla farmaceutica Questa 
_ afTermazione esprime una bassezza senza 
I fondo in quanto il medico dovrebbe non 
I prescrivere medicinali per avere l’elemo 
1 sina di fine d’anno Ed ammesso che il 
medico si prestasse a tale ignominia a chi 
B andrebbero, veramente, le economie di bi- 
I lancio? 

1 Ammesso che si attui la quota capitaria 
i ci dica l’INAM come farà a dare l’esatto 
compenso in dodicesimi con tutte le varia- 
1 zioni che si verificano nell’anno per aumen¬ 
ti ti o diminuzioni di iscritti. La risposta la 
I diamo noi. Si farà come prima: i conti non 

* torneranno mai. < . . 

_ La quota capitaria è una nazionalizza 
I zione ignobile. Si abbia il coraggio di fare 
3 la vera nazionalizzazione con regolare con 
I tratto (orario, ferie, previdenza, malattia) 
con l’unico Ente Assistenziale e. certamen- 

■ te. eliminando tante infrastrutture, sempre 

I le più costose, si migliorerebbe l’assistenza. 
I UN GRUPPO DI MEDICI MUTUALISTICI 
I (Roma) 

■ Le conclusioni delia lettera ci tro- 

I vano perfettamente concordi. Non ol¬ 
ii trettanto possiamo dire della « di mo 

1 strazione » dei bassi guadagni dei me¬ 

dici. Le cifre adottate si prestano a 

■ molte contestazioni; ma ne vogliamo 

I citare una sola: se con una « quota 

9 capitaria » di 4 mila lire ad assistito 

1 il medico ci rimette di tasca sua. come 

vivono la metà circa dei medici che 
sono pagati con tale sistema? Sono 
I davvero tutti a « pane e acqua *? 

R Non diremmo, anche se non siamo tra 

1 coloro che parlavano di « favolosi » 

■ guadagni dei medici. Ci sono anche 
casi del genere, ma sono eccezioni 

■ abbastanza rare. 

I II giudizio sulla « quota capitaria » . 

I ci lascia ugualmente perplessi. Più che 

1 di * nazionalizzazione ignobile * direm¬ 

mo che è un sistema che ha i suoi di- 

■ fetti. forse più gravi dell'altro sistema 

I in uso. la € notula ». 

1 L’uno e l'altro, nell'ambito delle 

| attuali strutture, non sono in grado di 

soddisfare le esigenze tanto del me- 
m dico quanto dell'assistito. Sono strut¬ 
ti ture antiquate, inutilmente dispendiose. 

i che relegano mutuati e sanitari ai 

H margini del sistema al cut centro sta, 

in posizione dominante e ben (troppo) 
retribuita, l'alta burocrazia Di qui 
I traggono origine le periodiche vertenze 

1 medici mutue che si rinnoveranno nel 

I tempo (ma intanto c'è da risolvere 

■ quella in corso) se non si porrà su 
nuove basi lutto il sistema assisten- 

_ riale italiano. Il governo però — ed i 

I fatti lo dimostrano — non ha il corag 

1 pio di affrontare questo fondamentale 

8 problema della vita italiana. 

| Conferenze, dibattiti, 

I progetti... ma a quando 
il divorzio? 

! Cara Unità, 

I da sedici anni, (a mia famiglia si è sciolta 
I e da allora attendo una soluzione ai prò 
blemi che riguardano il matrimonio Ho 

* seguito con interesse il progetto per il 

■ c piccolo divorzio * deU'on. Fortuna e mi 
I ha fatto molto piacere la dichiarazione deL 
1 la compagna on Jotti. che il nostro partito 

voterà a favore del progetto, anche se in 
I linea dì massima non vi è un accordo com. 

I pleto. Ho seguito i dibattiti che si sono 

I svolti a Milano, Roma eccetera, più una 

conferenza deU'on. Fortuna che si è svolta 
al circolo culturale della Federazione prò- 
1 vindale del PSI- ed alla quale sono inter- 
1 venuti tre avvocati ed un sacerdote. Proprio 
I in quei giorni, si è svolta anche ta confe 
renza episcopale, ed era logico che il sacer- 

■ dote, si ergesse a difesa del comunicato 
! finale di tale Conferenza. 

I Io sono uno dei cittadini che sposatisi 

* con rito civile non hanno nessuna possi¬ 
bilità, per il momento, di sciogliere 0 

I proprio vincolo, ed assistono alle imposi 
I zioni che i cardinali ed i vescovi operano 

| perché fl partito di maggioranza relativa 

in Parlamento continui ad opporsi al di 
. vorzio. Fa poi molto dispiacere la posi 
I zione che hanno assunto i compagni socia 
I listi e i socialdemocratici che vogliono 

I impugnare la improponibilità della legge 

per demandare il progetto alla commissione 

■ Affari Costituzionali, come risulta dalla 

1 proposta del deputato de Riccio, (fl quale 

I sostiene che fl progetto Fortuna è in con¬ 

trasto con gli art. 7 e 29 della Costituzione). 

Quando è che finirà questa coartazione 
I dell’autorità ecclesiastica su certi gruppi 




politici del Parlamento della Repubblica 
italiana? Purtroppo, chi veste l’abito talare 
non può essere afl’altezza di valutare e 
giudicare certe situazioni... 

Mi auguro, per me e per tutti coloro cin¬ 
si trovano nelle mie condizioni, che i com 
pagni del PS1 facciano tutto il possibile 
perhé la proposta giunga davanti alla Ca 
mera, anche se essa non rientra negli ac 
cordi del centro sinistra. 

LETTERA FIRMATA 
(Livorno) 

• • • 

Cara Unità, 

ia curarina. come è noto, è un indìspcn 
sabile prodotto per la medicina moderna 
Se dicessimo ai medici che non vogliami- 
in assoluto che sia usato questo micidiale 
veleno, essi giustamente ci direbbero che 
siamo dei pazzi: perché, è vero che si 
tratta di un veleno, ma è anche parte 
insopprimibile di molti prodotti della medi 
cina. Se poi vi sono dei folli che lo usano 
per uccidere 0 per uccidersi il discorso é 
un altro- e non si può portare questo esem 
pio per dimostrare che bisogna dichiarare 
guerra alla curarina 

Scusate la lunga premessa, ma in realtr. 
non volevo parlare esattamente di curarina 
Volevo soltanto dire che. in quest’epoca 
spaziale e di Concìli rinnovatori, vi è ancora 
molta gente conformista che si oppone al 
divorzio con lo stesso criterio con cui uno 
sprovveduto potrebbe opporsi all'impiego 
della curarina Costoro, infatti, considerane 
il divorzio come il * veleno della famiglia » 
Sono gli stessi che ieri consideravano « ve 
leno > anche quello portato dalla scuola 
pubblica. 

ALESSANDRO C 
(Monza Milano) 

E’ costituzionale 
la norma clic vieta 
il matrimonio ai 
carabinieri ? 

Cara Unità, 

sappiamo di un carabiniere che è stato 
allontanato dall'Arma per essersi sposato 
nonostante il parere contrario del proprio 
comando Non ti pare che questo diniego 
— motivato da una legge fascista - sia 
in aperto contrasto con la Costituzione? 

Cordiali saluti. 

UN GRUPPO DI CARABINIERI 

N Consiglio di Stato ha esaminato un 
caso analogo. Con la decisione n. 281 
della 4. sezione, presidente Poìistina 
estensore Fragomeni è stata lasciata 
impregiudicata la fondatezza della que 
stione di legittimità costituzionale 
1 magistrati hanno ritenuto peraltu 
t irrilevante * la situazione sollevata ai 
fini del giudizio di merito Gli avvocai 
difensori avevano osservato che le noi 
me di legge 2-5 1940 n 902 contrastane 
con Vari. 2 e 3 della Costituzione per 
chè < violano i diritti dell'uomo all'in 
temo delle formazioni sociali - qual» 
la famiglia - ove si svolge la suo 
personalità, hi quanto pongono un osta 
colo alla formazione della stessa La 
nostra opinione? La norma è superata, 
deve essere abolita Ma fino a quando 
non lo sarà chi si arruola volontaria 
mente in un corpo che esige, appunto, 
il celibato fino a 26 o 28 anni non pud 
che ubbidire. 

Perché la pensione 
non viene agganciata 
alla dinamica dei prezzi ? 

Cara Unità, 

nel campo produttivo, un lavoratore pei 
essere declassato nella qualifica e nella 
paga, deve commettere un azione assai 
grave In campo pen-iumstico invece la 
declassazione avviene umoralmente e prò 
gressivamente, senza alcun bisogno di azio 
ni punibili Infatti, la pensione, a differenza 
del salario, non è agganciata a quella di 
namica salariale collegata in ragione di 
retta con la continua ascesa dei prezzi, di 
conseguenza il pensionato fin dal primo 
anno di riposo, si vede, ai sensi economici, 
continuamente raggiunto e sorpassato da 
tutte le categorie davanti alle quali si tro 
vava quando lavorava Si dirà che ciò è 
assurdo: a me pare invece addirittura mo 
struoso! Voglio sperare che il Congresso 
della Federazione dei pensionati che si è 
svolto a Modena in questi giorni vorrà te 
nere conto di tale argomento e condurre 
una grossa battaglia perché il governo di 
centro sinistra sia costretto a modificare 
la legge che regola le pensioni 

GENNARO MARCIANO 
(Napoli) 

SI PARLA DI: 

Viaggi e raccomandazioni. — Durante U 
suo ultimo viaggio in Calabria e in Puglia, 
fl Presidente della Repubblica ha detto 
molte cose sulla necessità che i) tenore di 
vita delle popolazioni del meridione raggiun 
ga quet’o dei lavoratori del resto d'Italia 
Intanto però, qui. chi vuote lavorare deve 
almeno trovarsi una raccomandazione, sen 
za la quale tutte le porte sono chiuse. 

VINCENZO VERDOLINO 
(Napoli) 


Assistenza • pensioni. - Ho tetto che il 
governo ha prelevato dal fondo pensioni il 
denaro per l'assistenza ai tubercolotici 
Io sono d'accordo che l'assistenza è una 
cosa importante, ma credo che il governo 
dovrebbe trovare altrove i soldi per Tassi 
sterna e cercare di aumentare le nostre 
misere pensioni 

RUGGERO CAPUANO 
(Cosenza) 

Articoli della Costituzione. - Continamen 
te. sulla stampa, nelle conversazioni, nei 
comizi, si fa riferimento agli articoli della 
Costituzione, affermando che attraverso 
ia loro realizzazione si possono ottenere 
grandi cose. Perché allora non si utilizza 
l'articolo 75 della stessa per indire un re 
ferenduro sulla validità dell'articolo 7. spe 
cialmente del primo paragrafo: f Lo Stato 
e la Chiesa Cattolica sono indipendenti e 
sovrani ». Forse si farebbe un passo in 
avanti sulla via del tanto atteso divorzio 

MARIO ROMANO 
(Napoli) 

Assegni agli invalidi dei lavoro. - Siamo 
un gruppo di invalidi del lavoro e vor 
remmo lamentare il ritardo con cui ci vie 
ne spedito l'assegno: certe volte esso ar 
riva solo verso fl venti del mese, e questo 
provoca non pochi disagi specialmente per 
coloro che. come noi. debbono vivere solo 
con questo assegno. 

GIOCONDO PESCHIAROU 
per un gruppo di invalidi del lavoro 
(Roma) 
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Il vincitore della Freccia Vallone 


retrocesso dalla Lega belga 


| 


« 


Mi 





BRUXELLES, IL 

L'italiano Michele Dancelli, vincitore della Freccia Vallone, e il francese 
Lucien Almar, secondo arrivato, sono stati tolti dall'ordine d'arrivo della clas¬ 
sica corsa belga perchè l'esame antidoping compiuto sul loro liquido organico 
è risultalo « assai gravemente positivo ». Inoltre i due corridori sono stati 
multati di 10 mila franchi belgi (circa 120 mila lire italiane). La grave de¬ 
cisione o carico dell'italiano e del transalpino è stata presa oggi pomeriggio 
dalla Commissione Sportiva della Lega Velocipedistica Belga nel quadro 
dell'applicazione della legge contro l'uso di sostanze anfetamlno-simill nello 
sport. 

Come i lettori ricorderanno la Lega ciclistica belga, una settimana fa h* 
preso un provvedimento analogo nel confronti di Jacques Anquetll « reo » di 
essersi rifiutalo di sottoporsi al controllo antidoping al termine della Liegi 
Bastogne-Liegi. da lui vinta con oltre 5' di vantaggio su tulli, contro Rudy 
Allig, colpevole di essersi sottratto all'esame antidoping all'arrivo del'a 
Freccia Vallona (Allig si classificò dopo Dancelli e Almar), contro Durante 
« reo * di aver fatto uso di stimolanti al Giro delle Fiandre 

La retrocessione di Dancelli ha suscitato una certa sorpresa negli am 
bienli sportivi perchè l'italiano si era sottoposto di buon grado al controllo 
antidoping, cosa che invece s'era rifiutato di fare II suo compagno di 
squadra Altlg, terzo classificato. 

Il fatto che Dancelli avesse accettato di consegnare II suo liquido or¬ 
ganico al funzionario della Lega velocipedistica belga recatosi a prelevarlo 
senza nulla obiettare era stato interpretato come una certezza che il vinci¬ 
tore della Freccia Vallone non aveva nulla da temere da un esame delle 
sue urine. Se avesse avuto qualcosa da nascondere, Dancelli avrebbe po¬ 


tuto sottrarsi al prelievo come ha fatto Altig (e come ha fatto successiva 
mente Anquetll). Ma tant'è. Ormai i funzionari e i medici della Lega Ve 
locipcdistica Belga hanno stabilito che Dancelli era « drogato », peggio che 
era « assai gravemente » drogato, e servirà a ben poco che Dancelli prò 
testi la sua Innocenza. 

- Il fatto comunque è grave, e se non si può non accettare, anzi soste 
nere, la necessità di bandire II doping dalle corse, e quindi plaudire alla 
legge antidoping approvata dal governo belga (da noi in Italia una legge 
antidoping è allo studio da tanto troppo tempo... - n.d.r.), bisogna anche 
dire che non si può accettare il metodo con cui la Lega Velocipedistica 
del paese di re Baldovino, controlla le urine. Vogliamo dire che prima di 
mettere sotto accusa un atleta occorre essere ben sicuri della sua colpa, 
il che significa anche essere nella condizione dì provare l'accusa dopo 
avere dato all'accusato tutte le possibilità di dimostrare la propria Innocenza. 

In Belgio invece lutto viene fatto alla leggera. Si prelevano le urine 
(ma sono sterilizzati i recipienti? Vengono sigillati dopo il prelievo? E’ 
esclusa ogni possibilità di scambio di bottigliette? Purtroppo nessuno lo sa), 
si trasferiscono al laboratorio e vengono esaminate non sì sa bene da chi 
e seguendo quale metodo. Non solo: quando l'esame risulta positivo, al 
orrridore accusato non resta che chinare la testa, perchè egli non ha asso¬ 
lutamente alcun mezzo per difendersi. Occorre Invece che una parte del 
liquido organico sia conservata sigillata in fiale per l'eventuale controprova 
(come accade in Italia per il calcio • n.d.r.). 

Fin quando non si avranno le necessarie garanzie che nessun errore è 
possibile, resterà sempre 11 dubbio che i corridori colpiti dal fulmini della 
Lega belga possano essere rimasti viltime di spiacevoli equivoci. 



MICHELE DANCELLI, il campione d'Italia accusato di doping. 





La finale della Coppa dei Campioni disputata ieri sera a Bruxelles 

IL REAL E' CAMPIONE D'EUROPA 

Battuto (2-1) - 1 

, ., n , ■_ A Benfatto la vittoria a Hrm 

il Partizan r . _.-_• 
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CIACOLESSO e 
FOUQUET (in 
alto) 1 due mag¬ 
giori favoriti 
della « classi¬ 
cissima » del 
galoppo che «I- 
correrà oggi al¬ 
le Capannello. 


Il campo dei partenti 


Scud. Mantova 
Scud. Mantova 
Razza Spineto 
Razza Spineto 
Razza Spineta 
Razza Donneilo Olg. 
Razza Donneilo Olg 
Razza Donneilo Olg 
A. W Campotnizzi 
Razza del Soldo 
Razza del Soldo 
Scud Diamante 
Scud CiefTedi 
Razza della Sila 
Razza della Sila 


3 BRIGANTIN 58 S. Parravanl 

3 CIACOLESSO 58 C. Ferrari 

3 WELMERODE 58 L. F. Nonnet 

3 KHEIR EDDIN 58 M. Massimi 

3 TANCREDI d'A. -58 C. Marinelli 
3 FOUQUET 58 R Festinesi 

3 APPIANI 58 R. Hutchinson 

3 LE VALENTIN 58 U. Spinetoli 

3 RAFFAELLO 58 E. Camici 

3 CHIO 58 M. Andreucd 

3 FAUNO 58 l. Gabbrielli 

3 TAMIKO 58 V. Rosa 

3 CONTE D'ARGENTO 58 S. Fancera 
3 VIOZ 58 A. Di Nardo 

3 ALICANTE 58 G. Bugattella 


| REAL MADRID: Araquistain; 

I Pachin, Sanchis; Pirri. De Fe- 
! lipe, Zoco; Serena, Amando. 
Grosso, Velasquez, Genio. 

PARTIZAN: Soskic; Jusufi, Mi- 
haitovic; Becejac, Rasovic, Va- 
sovic; Bajic, Kovacevlc, Hasa- 
nagic. Gatte, Pirmajer. 

ARBITRO: Kreittein (Germa¬ 
nia occidentale). 

MARCATORI: nella ripresa, 
al 10* Vasovic (P.), al 27' Aman¬ 
do (R.M.), al 31' Serena (R.M.). 

Nostro servizio 

BRUXELLES. 11 
Per la sesta volta il Reai Ma¬ 
drid ha vinto la coppa d'Europa 
dei campioni. 1 madrileni hanno 
riconquistato questa sera l'ambi¬ 
to trofeo battendo per due reti a 
una il Partizan di Belgrado pn> 
prio sul terreno dello stadio di 
Heysel che nel 1958 li vide op¬ 
posti nelle stesse circostanze al 
Milan. Cento ed i suoi uomini 
questa sera volevano vincere a 
tutti i costi e ci sono riusciti: ha 
vinto più la loro feroce volontà 
che non la loro abilità. L'atmo¬ 
sfera dell'incontro di questa sera 
ha ricordato più quella di una 
« corrida » che quella di una par¬ 


tita di calcio e gli jugoslavi han¬ 
no finito per rimanerne travolti. 

La putita ha avuto anche vari 
intermezzi, per le varie invasioni 
di campo di giubilo al momento 
della segnatura delle reti. A 
cinque minuti dalla fine interpre¬ 
tando come segnale di chiusura 
un fischio dell'arbitro un migliaio 
di spagnoli si sono installati in 
campo ad inneggiare ai loro cam¬ 
pioni e ci è voluto del bello e del 
buono per convincerli che la par¬ 
tita non era ancora finita e per 
farli tornare sulle tribune. 

La moneta dà la scelta al Par. 
tizan. che sceglie di giocare con¬ 
tro vento e scatta al fischio d’ini¬ 
zio con veloci puntate offensive: 
ben cinque nei primi cinque mi¬ 
nuti. 

Nel primo quarto d'ora di gioco 
il Partizan ha dimostrato una 
migliore organizzazione, manti 
nendo quasi ininterrottamente il 
controllo del gioco. 11 Reai Ma 
drid va comunque via via cre¬ 
scendo. grazie soprattutto all'ot¬ 
timo lavoro svolto a centrocam. 
po da Jirri e Velasquez. I madri¬ 
leni cominciano a loro volta ad 
affacciarsi nell'area jugoslava e 
progressivamente intensificano i 


Nella classicissima alle Capannello 


Ciacolesso e Fouquet 

i favoriti Agli « Internazionali » di tennis 

odro.no romano di Lapin sulla distanza più lunga, ina 6 ® O 

ispita oggi l'tid- «derby» lecito nutrire dubbi sulle sue pos- ll#4||MA g 

oppo. la classicissima prò- sibihtà in caso di un serrato ar- ■HHI g gggem g mmg 

dovrebbe laureare il mi- rivo con Ciacolesso; Festiusi. che ^ Ir m 9 Sm m m 9 

e anni di una generazione sarà in sella a Foquet. è infatti 
discussa, certamente urie di tutta una classe inferiore a 

Tecnicamente, la corsa Ferrari, e solo una manifesta f A 

robabilmente poco, perchè superiorità del suo cavallo po- _ __ 9— 

anno detto tutte le < clas trebbe consentirgli di imporsi. gg ggg^^ VMnMJwA gg 

di primavera che non L'altro concorrente della Dot- gg gg~ gg ggggggg~gg 

rivelato, fino ad oggi. al mollo Olgiala. Appiani, avrà in W M wv WB Bj WM 

tentico camp’one sella l’asso australiano Hotchm- 

scolarmele, invece, la fpn e quindi per noi più quali- 

che si svolgerà nel *ocno ficaio del compagno, ad e*«ere 0 

piu splendida incertezza. * protagonisti della corsa. gftfo | 

ma delle piu interessimi ^ razza del Soldo alinea Chio gg sguT gWj^Fgggg WsfggW^F^Ui 

i appassionati romani ab che. sulla linea del Premio Pa Illlilf 

_..I- « - nrdi in /*in non fifrnrA Hrttrphhp ^ ••• " 


L’ippolro.no romano di Capan 
nelle ospita oggi l' 8 J- « derby » 
del galoppo, la classicissima prò 
va che dovrebbe laureare il mi¬ 
glior tre anni di una generazione 
assai discussa, certamente urie 
diocre. Tecnicamente, la corsa 
dirà probabilmente poco, perchè 
poco hanno detto tutte le « clas 
siche » di primavera che non 
hanno rivelato, fino ad oggi, al 
cun autentico camp’one 
Spettacolarmente, invece, la 
corsa, che si svolgerà nel segno 
della piu splendida incertezza, 
sarà una delle piu intere^ mn 
che gh appassionati romani ab 
biano visto negli ultimi anni La 
mancanza di un campione. :c 
mediocrità della generazione, fan 
no si che ben 14 concorrenti, 
una cifra primato, si aLmeeran 
no ai nastri, aila ricerca della 
conquista delia ricca moneta, 
giunta quest'anno a 42 milion- 
Gh aJenamenti conclusivi, av 
venuti tra giovedì scorso e l’altro 
ieri, non hanno detto nulla di 
nuovo I migl’on sono apparsi 
in buone cotLuoii ma ne^ itn» 
ha forzato: so'o la corsa ci dira 
quale dei qint'o-l’C: puledri tie 
ne la distanza Sono infatti questi 
i dubbi più gravi che si hanno 
sul favonio -'e. a carta. Cncoies 
so. vincitore del class-co Premio 
Panoh e qu.n.li con diritto ad 
essere nominato per primo come 
cavallo da battere. Ciaco’esso e 
ormai m testa e. come si è det 
to. si nutrono dubbi sulla sua 
tenuta alla distanza: in tali con 
dizioni. «o!o se questi dublv «a 
ranno fuga'i not-emo vedere al 
palo d'arrivo mesto allievo de"a 
scuderia Mantova, il quale -ara 
montato dal miglior f anime le 
momento. Carle Ferrari, cosa cnt 
indubbiamente gioca a suo fa 
vore. 

' Contro Giaco esso, eli avve: 
sari che debbono es-ere nomi 
nati per primi sono 1 rappreseli 
tanti della razza Donneilo Ol 
giala: Fouquet e Appiani. Foo- 
quet, giunto secondo nel Parioh, 
potrebbe prendersi la . rivincita 


sulla distanza più lunga, ma fi 
lecito nutrire dubbi sulle sue pos¬ 
sibilità in caso di un serrato ar¬ 
rivo con Ciacolesso; Festiusi. che 
sarà in sella a Foquet. è infatti 
di tutta una classe inferiore a 
Ferrari, e solo una manifesta 
superiorità del suo cavallo po¬ 
trebbe consentirgli di imporsi. 

L’altro concorrente della Dor¬ 
mono Olgiala. Appiani, avrà m 
sella l’asso australiano Hotchin- 
son e quindi per noi più quali¬ 
ficato del compagno, ad essere 
tra i pro’agonisti della corsa. 

La razza del Soldo alinea Chio 
che, sulla linea del Premio Pa¬ 
no! i in cui non figurò, dovrebbe 
essere ritenuto infenore (a meno 
di un clamoroso cambiamento di 
forma) ai nominati. Più perico¬ 
loso riteniamo invece Fauno, vin¬ 
citore del Premio Scheibler. La 
razza Spineta allineerà Kheir Ed 
din e Tancredo d’Altavilla. due 
puledri in continuo progresso, 
amanti deila distanza, che po¬ 
trebbero costitu.re la sorpresa 
della class-assurta qualora « e- 
spiovessero * in questa corsa mo 
straodo le loro reali possibilità. 

Infine, vanno nom-nati Tamiko 
e Vioz. que-g'uitimo bene in corsa 
in caso di tenero pesante 
La numone avrà inizio alle 
ore 15 Ecco le nostre selezioni: 

l» corsa: Tatoi. Grismsautiei. 

2» corsa: Flonna. Teodolindo; 

3* corsa: Boresso. Probus e 
Bruschettà; 

4* corsa. Romanmo. El Cid e 
Balmy; 

Kif derby italiano (metri 2400. 
pista derby 43 milioni di lire di 
premi): scuderia Mantova (Gia¬ 
co,osso. Brigantini; razza Dor 
mollo Disiata (Fouquet Appiani. 
,e Valentin): razza del Soldo 
■ Olio. Fauno) Sorprese: razza 
Sp,neta (Kheir Eddin e Tancredi 
d'Aita villa) Tamiko; 

6 » corsa: Rocco da Ottona. 
Dorico; 

7» corsa: Clvldaquanna. Tulla 
no. Putignina; 

8 » corsa: Perignon, La Ro- 
chelle, SciLy. 


L australiano lony Roche na 
vinto la finale del singolare ma¬ 
schile dei Campionati Interna 
zionab di tennis d'Italia batten¬ 
do l'italiano Nicola Pielrangeli 
co! punteggio di 11 9. 6-1. 6-2. 

All'inìzio i due tennisti si so^ 
no limitati per lungo tempo ad 
effettuare scambi da (ondo cam¬ 
po: sembravano due pugili in fase 
di studio. Roche ha cercato con 
il suo gioco di attirare Pietran- 
geli a rete: fatto molto strano 
lenendo conto del temperamento 
del suo gioco che è fatto invece 
di improvvise coièe e basato tut¬ 
to sulla potenza degli scambi Pie- 
tranceh ha vmto il primo gioco 
strappando il servizio all'anatra 
liano. 

E passato a condurre succes¬ 
sivamente per due a zero. Ro¬ 
che ha vinto il suo servizio e si 
è riportato in partità nel quarto 
gioco togliendo il servizio a 
Pietrangeh II gioco a questo 
punto si è tatto molto equilibra 
io: i due atleti sempre guardin 
chi hanno mantenuto io stesso 
gioco a fondo campo: ogni qual 
volta Roche ha tentato l'attacco 
a rete, puntualmente Pietrangeh 

10 ha infilato con il suo colpo di 
rovescio, che è poi senza dubbio 

11 suo colpo migliore. Vincendo 
ognuno il proprio servizio. I due 
antagonisti hanno raggiunto il 
punteggio di 84L 


Nei 1?. gioco Pietrangeh na 
sfruttato il servizio dell'austra- 
liano portandosi in vantaggio 
£ 8 : aveva il set a sua disposi¬ 
zione. ma sì è lasciato togliere 
l'imizativa nel gioco successivo, 
perchè Roche gli ha strappato 
nuovamente il servizio e si è 
portato a Iff9. L’ultimo gioco 
non ha avuto stona: Pietrangeh 
demoralizzato non ha avuto più 
la forza di contrastare Tavver¬ 
sa no che gli ha tolto nuova men 
te il servizio per la terza volta 
vincendo per 11 9. 

Breve, nspctto al pnmo, il se¬ 
condo set: appena Iff di gioco. 
Pietrangeh è ancora frastornato: 
shaglia le palle più facili e Tony 
Roche ne approfitta per preva¬ 
lere chiaramente. 

Nel terzo set Pietrangeh non 
è più esistito, almeno come av¬ 
versano valido oei confronti di 
Roche, il quale si è aggiudicato 
facilmente i pnmi tre giochi. 
Pietrangeh ha avuto una parven 
za di reazione nel quarto aame 
quando è nuscito a slrappare il 
seivtzio all australiano: ma è sta 
lo solo fuoco di paglia perchè 
Roche è riuscito a riprendere U 
sopravvento e, nonostante una 
nuova impennata di Pietrangeh 
nel settimo gioco, ha vinto chia¬ 
ramente per 6-2 conquistando me¬ 
ritatamente il titolo dei campio¬ 
nati internazionali di tennis 


loro attacchi costringendo gli av¬ 
versari sulla difensiva. AI 18‘ 
-olo una prodezza di Saskie evi i 
la che gli spagnoli passino in I 
vantaggio: su un tiro violento e i 
preciso di Amancio Soskic riesce 
a deviare la palla con un fanta¬ 
stico balzo. I 

Sotto i tambureggianti attacchi I 
dei madrileni, gli uomini del Par- 
tizan non perdono la calma e si 
difendono con metodo, riuscendo 1 
però solo raramente ad allegge- i 
rire la pressione con manovre di | 
contropiede. Al 32’ il Reai ha 
una nuova occasione di segnare, I 
ma Velasquez. che riceve la sfe- I 
ra in posizione estremamente fa- . 
vorevole. tira malamente fuori. A 
questo punto il Partizan tenta di 
rompere I assedio, ma riesce sol. | 
tanto a mettere al suo attivo un | 
calcio di punizione, battuto da 
Hasanagic, che Araquistain de- I 
via in corner. Tornano sotto gh ' 
spagnoli ed a) 44’ un tiro di Gros i 
so. liberato abilmente da Pirri. | 
sfiora il palo della porta del Par¬ 
tizan quando Soskic è già chia- I 
ramente battuto. I 

All'inizio della ripresa la par- . 
tita non cambia fisionomia, ma il 
Partizan si spinge più assidua- 1 
mente a tentare azioni di con- i 
tropiede ed al 10' su una di que- | 
ste azioni, la squadra jugoslava 
passa in vantaggio tra il tripudio I 
del pubblico che tifa apertamen. I 
te per gh jugoslavi. Su calcio . 
d'angolo tirato da Pirmajer Va¬ 
sovic piomba sulla palla con ec¬ 
cezionale tempestività e la sca- I 
raventa in rete prima ancora che I 
Araquistain possa tentare la pa¬ 
rata. Lo stadio esplode in un fre¬ 
netico applauso ed alcuni tifosi ■ 
jugoslavi entrano in campo ten- i 
tando di raggiungere Vasovic per | 
abbracciarlo. 

Alla rete del Partizan il Reai I 
Madrid reagisce rabbiosamente I 
ricingendo d'assedio la porta di . 
Soskic che in tre minuti corre 
due seri pericoli, ma Amancio 1 
in entrambe le occasioni fallisce i 
le conclusioni. | 

La pressione del Reai Madrid 
si accentua ed in taluni momenti I 
della partita tutti e undici i gio- I 
catori del Partizan sono chiamati , 
nelle retrovie a fare muro con¬ 
tro gli assalti degli spagnoli. Al 
22 ’ minuto poco manca che gli I 
jugoslavi non raddoppino il loro | 
vantaggio quando su un improv¬ 
viso capovolgimento di fronte Ga. 
Iic tira verso la porta madri- I 
lena da distanza ravvicinata i 
mandando la palla di pochissi¬ 
mo al di sopra della traversa. 
In questa azione Galic si infor- I 
na ad un piede e rimane per I 
qualche minuto fuori dal cam¬ 
po. Quando rientra si colloca zop¬ 
picante all'ala sinistra. 1 

Al 27. minuto della ripresa i 
il Reai Madrid riesce a pareg- | 
giare: il merito è tutto di Aman¬ 
do: supera due difensori av. I 
versali in velocità, evita Soskic I 
che gli esce incontro e colloca , 
la palla nella porta vuota. Que¬ 
sta volta tocca ai numerosi ti¬ 
fasi spagnoli ad invadere il cam¬ 
po per la gioia ed il gioco può 
riprendere solo dopo un ramilo 
di intervallo. Dopo la rete di 
Amando il gioco si riequilibra, 
pur continuando a rimanere ai 
madrileni la prevalenza territo¬ 
riale. Al 30’ Bajic. ben servito 
da Kovaceiv. ha sul piede la pal¬ 
la buona, per segnare, ma Zo¬ 
co salva sulla linea Pochi istan¬ 
ti dopo al 31' passa in vantag. 
gio il Reai Madrid con Serena 1 
che batte Soskic dopo aver ri¬ 
cevuto la palla da Amancio. 

Di nuovo gh spettatori spa¬ 
gnoli invadono il campo festo¬ 
samente. D gioco riprende ma su¬ 
bito si capisce che ormai l’esi¬ 
to dell'incontro è deciso. « Pu¬ 
gnale tra ì denti * i difensori 
del Rcal Madrid stroncano sul 
nascere qualsiasi tentativo degli 
attaccanti del Partizan di aw> 
cinarsi alla loro aera. La par. 
tita si conclude col risultato di 
2-1 in favore del Rea! Madrid che 
vince per la sesta volta la Cop¬ 
pa dei Campioni d’Europa. 

lan Van Hoost 


A Benfatto la vittoria a Hradec 
Guerra sempre in maglia gialla 


Al Giro 

di Romandia 

Gimondi 
e Adorni 
favoriti 
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GINEVRA, 11. 

Cinquanta corridori suddivi¬ 
si in dieci squadre di cinque 
uomini l'una prendono domani 
il via per la XX edizione dei 
« Giro della Svizzera Romarv 
da »: gli occhi di tutti saran¬ 
no per la rappresentativa ita¬ 
liana, che allinea Motta peer 
la ■ Molleni », Gimondi e 
Adorni per la « Salvarani ». 
L'unico dubbio (sulla carta la 
preminenza italiana è assolu¬ 
ta) potrebbe consistere, cosi 
almeno suggerisce forse non 
disinteressatamente la stam¬ 
pa sportiva svizzera, nelela vi¬ 
cinanza del Giro d'Itaiia, che 
prenderà il via la settimana 
prossima: qualche italiano non 
avrà forse Interesse a « cor¬ 
rere in economia »? L'inter¬ 
rogativo sarà risolto a par¬ 
tire da domani nelle quattro 
tappe del « Giro della Roman¬ 
dia » che coprirà complessi¬ 
vamente 800 chilometri. 

La tappa di domani è In 
due tronconi: Ginevra-Nyoo a 
cronometro per squadre (20 
km.) e quindi una corsa in 
linea di 160 chilometri da 
Nyon a Nendaz. Il 13 si va 
da Nendaz a Losanna (239 
km.). Sabato la terza lappa 
è ancora in due tronconi: Lo- 
sanna-La Chaux de Foods in 
linea (134 km.) al mattino, 
prova individuale contro il 
cronometro in circuito (33 
km.) al pomeriggio. Domenica 
la tappa finale con i 214 km. 
da La Chaux de Fondi a Lo¬ 
sanna. Variante rispetto agli 
scorsi anni: un abbuono al 
vincitore e al secondo arri¬ 
vato (per le tappe in linea ri¬ 
spettivamente 30" al primo e 
20 " al secondo, per quelle a 
cronometro 20" e 10"). Tra I 
possibili avversari pericolosi 
per gli italiani i francesi 2 im- 
mermann e Delisle. lo spa¬ 
gnolo Jimenez e il francese 
Aimar, lo svizzero Maurer e 
le due giovani speranze del 
ciclismo elvetico: i fratelli 
Paul e Rudi Zollinger, messisi 
in vista nell'ultimo « Tour det- 
l'Avvenire >. Nella foto: Gl- 
MONDI. 


Dal nostro invialo 

HRADEC KRALOVE. IL 

Ancora gli italiani alla ribalta 
della « Corsa della Pace »: Guer¬ 
ra ha conservato la maglia gial¬ 
la di leader nonostante il duro 
attacco del francese Guyot che è 
passato al secondo posto in clas¬ 
sifica, a una manciata di secondi 
dall’azzurro. Benfatto, da parte 
sua. ha conquistato la vittoria 
nella seconda seinitappa in li¬ 
nea. L'équipe azzurra mantiene 
il primo posto nella classifi¬ 
ca a squadre Che volete di 
più? Bisogna veramente rivol- 
gore un vivo plauso agli azzur 
ri, come hanno fallo le migliaia 
di persone che affollavano le 
strade per Hradec Kralove. al 
termine di una tappa dura e pia 
no di cose da registrare. 

La corsa, questa mattina, è 
partita per tempo perchè si do¬ 
vevano affrontare due semitap¬ 
pe. la prima delle quali a crono 
metro, da Tanvald ad Harachov. 
E' una frazione breve, di appena 
17 km. ma in salita, tormentata 
da lunghi tratti di pavé e da una 
lunga serie di curve. 

Il primo a partire, alle 8.15 è. 
secondo la tradizione, l'ultimo in 
classifica, ovvero il finlandese 
Saarelainen che giustifica ampia¬ 
mente la sua cattiva posizione. 
Tacendo segnare il tempo di 
39T0”, il peggiore risultalo alh 
fine. Dopo di lui, ad un interval 

10 di due minuti e nell'ordine in¬ 
verso della classifica, prendono 

11 via 1 norvegesi, i marocchini, i 
finlandesi, gli algerini, e poi lutti 
gli altri. Per un po’, il tempo mi¬ 
gliore è quello del sovietico Doch 
Ijakov che fa registrare 29' netti: 
poi. però, arriva sul traguardo la 
speranza Guyot che ferma il ero 
nometro sul tempo eccezionale 
di 28‘22". 

Devono ancora partire i pri¬ 
mi in classifica, ma già si cani 
sce che Guyot non può più essere 
battuto: ecco infatti Smolik che 
fa registrare 29'4T’; ecco Petrov 
con 30 03”: ecco Pesche! con 
291F’. E gli italiani? Dalla Bona 
e Gallazzi si difendono come pos¬ 
sono. con i tempi rispettivi di 
31 'IO” e di 31W. Meglio fanno 
Lonardi (con 39'5T’) e Benfatto 
(con 30’15”). Entusiasmano Infine 
Guerra e Albonetti: Guerra con 
29'25” è quinto, ma conserva il 
primo posto in classifica: Albo¬ 
netti con 30'10” è terzo all'arrivo 
e passa dall' 8 . al 5 posto della 
classifica generale. 

Anche il primato della classifi¬ 
ca a squadre resta allTtaha che 
anzi rafforza la posizione avendo 
vinto la «emiiappa successiva con 
un tempo complessivo di 1.28'48“ 

Breve sosta per rifocillarsi e 
soprattutto per riscaldarsi. Poi il 
via per la seconda frazione, ver¬ 
so Hradec Kralove. per 108 chilo¬ 
metri tutti in discesa. Dopo 13 
fatica della mattina m confida 
razione delle caratteristiche del¬ 
la frazione è ovvio che ci sia da 
attendersi una frazione piuttos’o 
calma II gruppo procede com 
patto controllato dagli italiani e 
dai francesi che. da parte loro, 
eollaborano strettamente con Gu¬ 
yot salito al terzo posto in clas 
sifica grazie all'exploit « contro 
il tempo * e in predicato di pas¬ 
sare addirittura al secondo po 
sto grazie all'aggio di un minuto 
che troverà sul traguardo finale. 


Benvenuti da 
ieri a Berlino 

BERLINO. 11 . 

Il campione europeo dei pesi 
medi Nino Benvenuti è giunto 
questo pomeriggio a Berlino ovest 
in vista dell'incontro, titolo in 
palio, col tedesco Jugg Elze in 
programma sabato. Il pugile ita 
liano viene dato favorito per 53. 

Lo stesso Benvenuti si è detto 
convinto di poter eliminare lo 
sfidante o prima del limite o ai 
punti sulle quindici riprese. 


Tutti m groppi anclie a Nova 
Paka ove il tedesco Pesche! vin¬ 
ce il traguardo a premi. 11 suc¬ 
cessivo traguardo di Horice è 
vinto invece dal francese Ledue. 
Subito dopo, a circa 18 chilometri 
dall’arrivo, se r.e va Guerra tra 
l'entusiasmo dell'enorme folla 
che assiepa le strade. L'azzurro 
si avvantaggia di un centinaio 
di metri; poi il vantaggio sale a 
200. a 300 metri. E’ fatta? Sem¬ 
bra di si. perchè solo Smolik gli 
tiene dietro. Ma l'azione è scatta¬ 
ta troppo presto e i due vengono 
raggiunti proprio alle porte di 
Hradec. Sono in una decina, al¬ 
lora, a presentarsi per la volata. 
E l'az?urro Benfatto ha la me¬ 
glio sul danese Skihby. 

Roberto Frosi 


Ardizzon 
e Dotti 
squalificati 

Il giudice sportivo della l.ega 
ha squalificato per una glorila 
la: Ardizzon (Roma), Bulgarelli 
(Bologna). Cristin (Sampdoria). 
Dotti (Lazio. Falco (Foggia), 
Lampredi (Catania). Signorelli 
(Atalanta), Amarildo (Milan). 
Derlin (Messina) e Tagnin (Ales 
sandria). tutti per eomportamen 
to scorretto nei confronti di av 
versan Pure per una giornata 
è stato squalificato Franzini (Po 
tenza). per proteste nei confron 
ti dell’arbitro. 

U giudice sportivo ha inflitto 
la multa di un milione con lette 
ra di diffida alla Reggina, l’am 
menda di L. 600 000 alla Lazio e 
di 200 000 all'Internazionale 


L'ordine d'arrivo 

COSI’ A HARACHOV 

1) Bernard Guyot (Fr) 28'22" 
(1* di abbuono); 2) Alexandre 
Dokhlyakov (URSS) a 38" (30" 
di abbuono); 3) Antonio Albo¬ 
netti (It) a 48"; 4) Peschel (Ger 
Or) a 49"; 5) Pietro Guerra (It) 
a 1*3"; 6 ) Van Este (Bel) a 
1*18"; 7) Smolik (Cec) a 1*19"; 
8 ) Said&huhin (URSS) s.t.; 9) Ma- 
giera (Poi) a 1*25"; 10) Zielin- 
ski (Poi) a 1*28". 

COSI' A HRADEC KRALOVE 

1) Benfatto (It) che copre i 108 
km. della Harrachov-Hradec Kra¬ 
love in 2.25'8"; 2) Skibby (Poi); 
3) Wenczel (Cec); 4) Hansen 
(Dan); 5) Nielsen (Dan); 6 ) 
Hermle (Bel); 7) Kvapll (Cec); 
8 ) Appler (Germ. Orien); 9) La- 
foresl (Fr); 10) Nie (GB) tutti 
con lo stesso tempo del vin¬ 
citore. Segue il gruppo com¬ 
prendente tutti i migliori, la ma¬ 
glia gialla e gli altri italiani. 

La classifica 

1) Guerra (II.) 9.11'OS"; 2) 
Guyot (Fr.) a Vi 3) Peschel 
(R.D.T. a 52"; 4) Dokhlyakov 
(URSS) a 1*17"; 5) Albonetti (II.) 
a 1'57"; 6 ) Smolik (Cec.) a 2'22"; 
7) Petrov (URSS) a 2*25"; 8 ) 
Can Neste (Bel.) a 2'27"; 9) 
Megyerdi (Ung.) a 2*34"; 10) 
Zielinski (Poi.) a TU". Seguono: 
16) Benfatto a 2'54"; 36) Gal- 
lazzi a 3'48"; 39) Dalla Bona a 
3'57"; 57) Lonardi a r04". 

Classifica a squadre 

1) Italia in ore 27.3T30"; 2) 
URSS; 3) Repubblica Democra¬ 
tica Tedesca; 4) Francia; 5) Po¬ 
lonia; 6 ) Cecoslovacchia. 


Piero Tomasoni 
contro Uston ? 


MILANO. 11 

L’organizzatore danese Mo- 
gens Palle, lo stesso che ha or- 
gan zzato in genna.o l’incontro 
di campanaio d'Europa tra Vi- 
<inlm e Hoegberg. ha offerto 
3 000 dollari (circa due m.hon: 
d: lire) 3l camp.one d Italia de. 
.•tia-simi P.ero Tomasoni per 
Dj:’er=,. il 9 g.ugno. a Copena- 
gnen contro l'ex camp one del 
mondo S>nny Lis'.on. 

L'offerta è stata respinta dai 
procuratore del camp.one d'Ita 
ha. perchè troppo esigua visto 
che Liston. ^eboene ìe opinioni 
«ni suo conto siano contrastanti, 
è ancora un pug.,e m grado di 
figurare alle spalle de: campm 
ne del mondo Cassius Clay. Il 
procuratore di Toma«om si è 
riservato di riprendere su tale 
incontro il colloquio con un noto 
« promoter » svedese a sua vol¬ 
ta interessato a un confronto 
Toma^on-Liston m Svezia 
I Ricevuto 11 rifiuto di Toma 
som Mogens si è .-.volto ai mer 
calo tedesco ed ha trovato U 
suo uomo nel campione germa 
meo Gerhard Zech che ha ac¬ 
cettato di affrontare (il 9 giu 
gno) l'ex campione del mondo 
per 20 mila marchi tedeschi 
(circa tre milioni di hre). 

Sarà questa la seconda volta 
ebe Liston incontra un pugile 


Un match assurdo 


germanico. Qjattro anno fa iti¬ 
gli Stati Un.ti egb sconfisse par 
K.O. alla quarta ripresa I’aa»- 
burghese Albert Westphal. 


Il manganello 
di Carosio 

Carolo ne ha combinala 
un'altra delle sue . ieri se¬ 
ra mentre telccommentava 
Reai - Partizan. L'inventore 
del quasi goal e di altre 
amenità del genere s'è scan¬ 
dalizzato della gentilezza dei 
poliziotti di Bruxelles che 
per ben tre volte hanno 
sgombrato il campo di aio 
co dai fans delle due squa 
dre senza rompere loro la 
testa col bastone 
Ma perchè non usano il 
manganello? s'e chiesto 
rammaricato il * nostro ». 
Domanda per domanda: ma 
fin quando la gente che paga 
la TV per godersi in pace 
uno spettacolo dovrà sa 
portare le sciocchezze étt 
€ nostro »? 
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// cinema italiano ha 
esordito al Festival con 
« L'armata Brancaleone » 
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Dinanzi alla bara di Togliat¬ 
ti c’erano uomini e donne, 
sconvolti dal dolore, che salu¬ 
tavano col pugno chiuso, e altri 
che rendevano l’estremo omag¬ 
gio facendosi il segno della croce. 

La sequenza — ripresa dai ci¬ 
negiornali d’attualità, ma splen¬ 
didamente montata e introdotta 
nel film — è una delle ultime e 
anche la pjù potente di Uccellac¬ 
ci e uccellini , ma si direbbe che 
l’autore sia partito da questa 
constatazione di fatto, nell’Uà- 
lia degli anni sessanta, per rac¬ 
contarci la sua favola cinema¬ 
tografica. 

Totò e Ninetto, padre e figlio 
camminano per le strade del¬ 
l’estrema periferìa romana e del¬ 
la campagna. Il loro viaggio è 
senza mèta precisa; non ha un 
vero e proprio inizio nè una vera 
e propria fine. Camminano e par¬ 
lano tra loro, discorrono della 
vita e della morte e hanno una 
serie di incontri. 

A essi si accompagna, ospite 
che si autoinvita, un Corvo par¬ 
lante e saccente, e anche un 
tantino petulante e scocciatore. 
Per darvene un’idea, si procla¬ 
ma un ideologo, un marxista (per 
Pasolini un marxista degli anni 
cinquanta, superato, di vecchio 
stampo); eppure, nero com’é. e 
con quella cantilena bolognese 
un po’ dolciastra. Io si potrebbe 
anche confondere con un prete. 

Ad ogni modo, uno strano tipo 
di prete, e uno strano tipo di 
marxista. Costui racconta ai due 
viaggiatori, che si sono già im¬ 
battuti in una coppia di suicidi 
nelle borgate (mentre Ninetto 
ha avuto un fuggevole incontro 
con una ragazza angelo) un apo¬ 
logo risalente all’anno milledue¬ 
cento. all’epoca in cui San Fran¬ 
cesco predicava agli uccelli. Ri¬ 
vestendo il saio del frati, gli 
stessi Totò e Ninetto interpretano 
la « favola nella favola ». 

E comincia la lunga attesa di 
frate Ciccillo. inginocchiato, per 
trovare il modo di parlare ai 
falchi. Ci vuole fede e cl vuole 
scienza, congiunte. Finalmente il 
linguaggio adatto alla comunica¬ 
zione è scoperto, il dialogo di 
amore ha luogo. E altrettanto 
lunga e dura è l'attesa, per di 
più disturbata dai mercanti che 
fanno ressa attorno ai due « san¬ 
ti *. per evangelizzare i passeri. 
Con costoro non si parla attra¬ 
verso il cinguettio, ma attra¬ 
verso il saltellio. 

Tuttavia il messaggio di Dio 
attecchisce all’interno di ciascuna 
classe, ma non elimina la lotta 
di classe. Infatti, alla prima oc¬ 
casione. il falco si precipita so¬ 
pra il passero e Io sbrana. Al¬ 
l’angoscia dj frate Ciccillo e del 
suo assistente. San Francesco 
risponde che bisogna ricomin¬ 
ciare tutto daccapo, e che il 
mondo va cambiato. 

Ciò che succede a Totò e a Ni¬ 
netto. ridiventati sottoproletari 
di oggi. « innocenti * senza co¬ 
scienza politica, senza istruzio¬ 
ne nè capacità di scelta (sono 
.lontani migliaia di chilometri sia 
da Istanbul sia da Cuba, come 
Indicano due cartelli stradali), 
«ombra confermare l’antica pa¬ 
rabola degli uccellacci e degli 
uccellini. Ixiro stessi si compor¬ 
tano da falchi crudeli e preda¬ 
tori quando devono finir di spo¬ 
gliare una miserabile e affa¬ 
mata famiglia contadina, e da 
passerotti tremebondi e implu¬ 
mi quando si trovano davanti a 
un signore che esige il paga¬ 
mento di certe cambiali e li 
«paventa coi suoi cagnacci (an¬ 
che se nel salotto ospita sottili 
disquisitoci di letteratura e so¬ 
praffini concertisti). 

E’ a questo punto che Totò 
• Ninetto s’imbattono nei fune¬ 
rali di Togliatti. Ma. chiusa la 
altissima parentesi, proseguono 
come prima, senza sapere dove 
andare: e per di più il loro pen- 
mito compagno di strada, che 
invano ha cercato di « indottri¬ 
narli ». sente che la propria fine 
ai avvicina. E infatti padre e 
figlio deridono di cibarsene. « I 
professori — diceva un illustre 
« spiritoso filologo — canno man- 
piati in salsa piccante ». E chis¬ 
sà che. in questo modo, una 
parte almeno del loro insegna¬ 
mento non possa venir « assimi¬ 
lata >. 

Questa, rapidamente sunteggia- 
fa. è la favola antica e moder¬ 
na che Pasolini sottopone alla 
nostra rifless.one nel suo film 
« ideo-comico >. Antica perché 
certe tappe vengono ripercorse 
con una simbologia conosciuta; 
a parte la evangelizzazione del 
creato, a parte I mercanti scac¬ 
ciati dal tempio, c’è anche una 
« natività » (in un episodio che 
vorrebbe alludere al Terzo Mon¬ 
do). mentre il Corvo che « sen¬ 
te di morire» ricorda indubbia¬ 


mente il Cristo che, per noi, si 
sacrifica sulla croce. Moderna 
perché, a differenza delle favo¬ 
le d’un tempo, uscite da società 
più stabili della nostra attuale, 
con la «moralità» definita e con¬ 
chiusa, qui — in questo periodo 
di transizione, di squilibri, e an- 
che di confusione ideologica — la 
« moralità » è aperta: e consi¬ 
ste in un invito alla ricerca di 
nuove strade, di nuove dimen¬ 
sioni. di nuovi colloqui — in que¬ 
st’Italia dai pugni chiusi e dai 
segni di croce — sempre allo 
scopo di una rivoluzione perma¬ 
nente. 

Dunque la comicità, come st 
conviene a quest’epoca poco al¬ 
legra per conto proprio, non può 
essere certo la comicità spensie¬ 
rata e lieve della lontana stagio¬ 
ne d’oro, bensì si riempie di si¬ 
gnificati densi e talvolta ambi¬ 
gui. polivalenti, si tramuta In 
ironia e serve a porre interro¬ 
gativi, a rispecchiare problemi 
anche amarissimi. Il tema di 
Uccellacci e uccellini è, secondo 
l’autore, la cri3i di un certo 
marxismo, ma poi nel film esso 
si trasforma piuttosto nella ri- 
propasta, in forme nuove e più 
ardite, di una problematica ti- 
pica dj Pasolini, sempre con¬ 
teso tra il duplice richiamo di 
un cristianesimo primitivo e dj 
un razionalismo avanzato. In una 
certa misura, questa problema¬ 
tica coincide con alcune esigen¬ 
ze del dialogo contemporaneo. 

Giustamente e severamente lo 
stesso autore annota, nel libro 
sul film edito da Garzanti, che 
tutto ciò « non è nulla per un 
Ideologo, ma è forse abbastanza 
per un narratore di favole ». Sen¬ 
za forse, noi diciamo che è più 
che abbastanza, poiché l’opera 
cinematografica che ne é uscita 
è singolarmente stimolante, ed 
è ricca di impennate e di squarci 
bellissimi 

E poi ci sono questi due at¬ 
tori che. introdotti sempre da un 
fascinoso motivo musicale di 
Morricone, immersi in una luce 
cruda e in un paesaggio da de¬ 
serto. eseguono un duetto spes¬ 
so impagabile. E sembra impos¬ 
sibile che l'uno sia quasi arri¬ 
vato al termine di una gloriosa 
carriera, l’impressionante Totò: 
e l’altro — Davoli Ninetto — 
faccia ora conoscenza con la 
mnechina da presa e col pub¬ 
blico. II segreto sta forse nel- 
l’averli concepiti entrambi, e 
separatamente, come innocenti 
improvvisatori: e nell'averli poi 
riuniti in un singolarissimo, 
imprevedibile concerto di dissa 
nanti armonie. 

vice 


l'Italia 

Dopo il ricevimento della nostra dele¬ 
gazione a bordo della « Raffaello » la 
nave ha dovuto salpare senza poter 
sbarcare gli ospiti 


Dal nostro inviato 

CANNES, 11 

Esordio italiano, oggi, al Fe¬ 
stival di Cannes, con L’armata 
Brancaleone di Mario Moniccl- 
li, designato ufficialmente a 
rappresentarci: dopodomani, 

venerdì, sarà la volta di Uccel¬ 
lacci e uccellini di Pier Paolo 
Pasolini, che proprio in questi 
giorni, dopo l’anteprima mila¬ 
nese della settimana scorsa, si 
sta incontrando con il pubblico 
delle diverse città della peni¬ 
sola: mercoledì IH, soltanto 
quarantotto ore prima della 
premiazione, toccherà a Signo¬ 
re e signori di Pietro Germi. 
Dall'Armata Brancaleone, è 
difficile che l'Italia riesca a 
cavare qualcosa di più del di¬ 
screto successo d’ilarità regi¬ 
strato nelle proiezioni odierne. 
Agli spettatori cannensi, è 
sfuggito d'altronde il sapore 
del dialogo originale, goliardi¬ 
camente medievalizzante, che 
del film costituisce, se non un 
pregio, una caratteristica: i 
sottotitoli erano infatti scritti 
in un francese educato e com¬ 
posto. Si è finito per ammira¬ 
re, da parte della platea, so¬ 
prattutto il colore della foto¬ 
grafia di Carlo Di Palma (To- 
peralore del Deserto rosso di 
Antonioni) e l’estrosità dei co¬ 
stumi di Piero Gherardi (che 
ha firmato le ultime opere di 
Fellini). Ma, a chi ci chiedeva 
perchè mai il nostro cinema 
avesse mandato qui L’armata 
Brancaleone, noi non sapevamo 
davvero che rispondere. 

La giornata italiana, d’al¬ 
tronde. è finita un po' in ma¬ 
lora: il previsto ricevimento 
sulla t Raffaello ». ancoratasi 
a questo scopo nella rada di 
Cannes, si è risolto in uno spet¬ 
tacolo degno d’un film di 
Clair: parte degli invitati non 
sono nemmeno potuti salire a 
bordo, perchè il mare mosso 
rendeva difficoltoso l'accostar¬ 
si dei battelli alle fiancate del¬ 
la nave. Quelli che — a comin- 


È durato 
un anno 



HOLLYWOOD — SI è appreso ieri che l'attrice cinematografi¬ 
ca Kim Novak ha chiesto li divorzio dal marito, l'attore Inglese 
Richard Johnson. La richiesta di divorzio 4 stata presentata il 
22 aprile scorso nella contea di Montecey, in California. Kim 
Novak e Richard Johnson si erano sposati nel marzo 196$. 
Nella foto: Kim Novak ed il marito sulle nevi di Aspen durante 
la conferenza stampa che segui il loro matrimonio. 


«Pipermarket » : 
il resto per gli 

Zazzere volutamente incolte, stivali e stiva¬ 
letti. occhialoni, stoffe a disegni fantascientifici 
ribattezzati con il nome del film che ha visto 
appaiate Jeanne Moreau e la BB. pantaloni bico- 
loie come queili lanciati da Celentano: questo e 
altro ancora potranno trovare d'ora innanzi gli 
« issimi » romani, cioè i giovani che sono o sì 
dichiarano a) di sotto dei 18 anni anche se ana- 
graflcamente poi risultano ultramaggiorenni, in 
un « market » tutto per loro, aperto nel cuore dei 
Parioli. 

Il « market » è un’idea dei proprietari del 
s Piper club ». il locale dei minorenni, dove non 
si bevono aicoob'ci. ma si ballano gli ultimi pas¬ 
si. 

l’abbigliamento giovanile, così di- 


zazzere e tutto 
yé - yé romani 


sinvolto, ma nel medesimo tempo cosi pieno di 
fantasia, essi hanno deciso di aprire un bazar 
dove si possano appunto acquistare i capi del 
guardaroba che i « Beatles ». i « Celentano », e 
divi e dive dei vari clan hanno adottato da tempo. 

Per il giovane die incorre in gravi sanzio¬ 
ni paterne o scolastiche se si lascia crescere 
la chioma fluente, un vasto assortimento di par 
rucche è disponibile al fine di permettergli di 
essere, fuori della famiglia e della scuola, tra 
gli amici e con la ragazza del cuore, il « capel¬ 
lone» più imbattibile. Per la ragazza è pronto 
tutto il repertorio op: bianco e nero, bianco e 
verde, bianco e rosa e cosi via fino a esauri¬ 
mento dei colori. Per tutti, poi, magliette con 
scritte e simboli vari, • 


CHAPLIN: «QUI 
SONO NATO» 
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dare dai membri della giuria, 
da altre personalità, e da nu¬ 
merosi giornalisti — sono riu¬ 
sciti a issarsi sul transatlanti¬ 
co, non ne sono potuti poi 
scendere, per le stesse ragioni l 
e la « Raffaello », pressata dai 
suoi orari di navigazione (è 
diretta infatti a New York), 
ha preso il largo. Più tardi, gli 
occasionali ospiti sono stati 
sbarcati a una decina di chi¬ 
lometri da Cannes. Con lo sto¬ 
maco e lo spirilo scombusso¬ 
lati, Monicelli. Gassman e i • 
loro colleghi meno famosi han¬ 
no fatto appena iti tempo a ve¬ 
stirsi per lo spettacolo delle 22., 
mentre la giuria (assente Ut 
sua presidentessa Sofia Loren) 
riprendeva le proprie funzioni. 

Comunque, gli inviti per il 
ricevimento erano già stati fat¬ 
ti in modo da scontentare i 
fotografi del Festival, che, in¬ 
sieme con gli operatori della 
TV, hanno conseguentemente 
boicottato la serata. Insamma, 
non ne è andata bene una. 

Meglio si è presentato il ci¬ 
nema danese (glorioso un tem¬ 
po. e oggi quasi sconosciuto), 
con Fame di Henning Cariseli, 
liberamente tratto dall’omoni¬ 
mo romanzo di Knut Hamsun, 
il celebre scrittore norvegese 
che, dopo esser stato un mae¬ 
stro della narrativa scandina¬ 
va a cavallo dei due secoli, fu 
colto in tarda età (complici, 
forse, le imperfette condizioni 
della sua mente) da torve sim¬ 
patie per il nazismo, le quali 
gli valsero una condanna alla 
indegnità nazionale. 

Fame è, comunque, un docu¬ 
mento letterario e umano di 
singolare potenza: ne è al cen¬ 
tro, nella Cristiania (ovvero 
Oslo) del 1890, un inte’iettuale 
sradicato e miserando, eviden¬ 
te riflesso di esperienze auto- 
biografiche dello Hamsun. Egli 
si trascina per le strade della 
città, cercando di piazzare 
presso qualche giornale i pri¬ 
mi parti della sua fantasia, e 
impegnando le povere cose che 
gli sono rimaste. Un estremo 
sentimento di dignità, che il bi¬ 
sogno acuisce invece di scal¬ 
fire, lo spinge del resto a ri¬ 
fiutare Tallito degli amici nei 
quali s’imbatte, o a dare in 
elemosina il poco denaro che, 
quasi casualmente, gli viene 
per mano. Prostrato dall’ine¬ 
dia, privo anche d’un tetto, il 
giovane vive ormai in uno stato 
febbrile, nel quale l’incontro e 
la fugace avventura con una 
donna si insinuano come un 
sogno a occhi aperti, presto 
interrotto. 

Sullo schermo, il racconto 
conserva le sue qualità fonda¬ 
mentali: uno spietato ritratto 
dell’ambiente e una lucida ana¬ 
lisi della stravolta psicologia 
del personaggio. A Carlsen è 
lecito rimproverare di aver 
puntato più sulla recitazione 
che sulle immagini, nell’espri- 
mere il tormento del protago¬ 
nista, il suo graduale affonda¬ 
re in un disperato delirio, da 
cui lo salverà forse la parten¬ 
za finale, verso ignoti lidi. Può 
darsi che il regista abbia avu¬ 
to timore di accentuare trop¬ 
po, sul piano visuale, la di¬ 
mensione onirica ormai cor¬ 
rente nel cinematografo, onde 
ha fatto uso di essa solo per 
qualche sobrio inserto. La nar¬ 
razione, in. generale, si svol¬ 
ge perciò secondo un disegno 
naturalistico, con esasperazio¬ 
ni e sottolineature sino ai li¬ 
miti del grottesco, e con qual¬ 
che scarto net melodramma. 

A ogni modo. Fame è un’o¬ 
pera notevole, di esemplare pu¬ 
lizia tecnica (fotografia in bian¬ 
co e nero, scenografia, costu¬ 
mi sono impeccabili), e dimo¬ 
strativa di una battaglia in 
atto, da parte del cinema nor¬ 
dico, per allargare la sua inci¬ 
denza, con mezzi non deplore¬ 
voli, sul mercato mondiale. Il 
film, che è stato prodotto in 
collaborazione tra società di 
Danimarca, di Svezia e di Nor¬ 
vegia. conferma come la pre¬ 
senza scandinava in questo 
campo non possa esser ridotta 
al nome di Ingmar Bergman. 

A proposito: una delle attrici 
preferite del maestro svedese, 
Gunnel Lindblom (che si trova 
qui. per l’occasione), è la bella 
> e brara protagonista femmini¬ 
le di Fame: quanto al perso¬ 
naggio principale, esso è in- 
’ terpretato da Per Oscarsson, 
un attore di formidabile talen- 
: fo, capace di sostenere da sè 
il peso di lunghe sequenze, ta- 
1 torà pressoché mute. Sarebbe 
1 un vero peccato che la giuria 
del festival non tenesse conto 
» (Tuna prova cori ardua e cori 
I felice. 

'1 Aggeo Sevioli j 


LONDRA — Charlie Chaplin, seguito da una folla di persone tra cui molti ragazzi, fotografato 
con la moglie Oona O'Nelll mentre percorre te vie dì Old Kent Road, a Londra (luogo nel 
quale ha trascorso la sua fanciullezza), rivivendo per un momento li passato. Il vecchio attore 
sta girando a Londra « La contessa di Hong Kong » con Sophia Loren. Al termine della visita 
di Ieri, Chaplin ha commentato: « La vita si mostra spesso come un cerchio: molti anni fa 
abitavo proprio qui b. 


Domani si apre l'Vili Festival 


Il jazz a Bologna: 
meno novità del previsto 


Dal nostro inviato 

BOLOGNA. 11. 

Si apre domani sera a Boia 
gna l’VIU Festival intemaziona¬ 
le del jazz che, dopo la paren¬ 
tesi al Teatro Comunale del¬ 
l'anno scorso — sotto la cui egi¬ 
da continua a svolgersi — ritor¬ 
na quest’anno ad essere ospitato 
al Palazzo dello Sport. 

Sede, questa, che è più rispon¬ 
dente a quel carattere, unico in 
Italia, di manifestazione jazzisti 
ca popolare che 0 Festival bo¬ 
lognese è riuscito a conquistar¬ 
si. E basta questo a far passare 
in seconda linea il fattore acu¬ 
stica, che certo il Palazzo dello 
sport non asseconda sufficiente- 
mente. 

Tale apertura ad un pubblico 
non strettamente specializzato ha 
posto agli organizzatori un in¬ 
consueto problema di responsa¬ 
bilità del cartellone. Negli ultimi 
anni, pur nei limiti che la si¬ 
tuazione oggettiva comporta sem¬ 
pre in questi casi, il festival 


La biblioteca completa 
per la cultura dei giovani 
Jules Veme 

20.000 leghe sotto i mari 
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è riuscito sempre a varare un 
programma lodevole. Basti ricor¬ 
dare che Bologna ha portato 
per la prima volta in Italia, nel 
1964, il complesso di Charles Min- 
gus il quale, al Palazzo dello 
Sport, riscosse uno splendido suc¬ 
cesso che una parte della criti¬ 
ca, alla vigilia, non era dispa 
sta a pronosticare, perchè Min- 
gus è musicista un po' inviso a 
causa delle sue posizioni polemi¬ 
che nei confronti dell’ufficialità. 
E poi Bologna ha fatto cono¬ 
scere Mal Waldron, Sleve Lacy. 
Bookers Ervin e il jazz dell’Euro¬ 
pa Orientale che è solitamente 
trascurato in Italia. 

Questa ottava edizione non ha 
l’aria, certo, di voler rinnegare 
tale politica culturale, ma non 
segna quel passo avanti che era 
logico aspettarsi, specialmente 
adesso che il Festival di Boia 
gna gode di una sua fama anche 
all’estero. B programma di da 
mani e dopodomani sera appare 
piuttosto avaro di novità, anche 
se esso si mantiene su un piano 
di indubbia dignità. 

Forse un po’ troppo spazio, ad 
esempio, è stato lasciato al jazz 
europeo, mentre fra i musicisti 
americani riappaiono vecchie co¬ 
noscenze, a cominciare dal pia- 
niste Mal Waldron che è stato 
ospite della precedente edizione 
e che a Bologna ha fatto ritorno 
qualche mese fa. 

La manifestazione sarà aperta 
domani dal pianista Mal Waldron 
che suonerà in trio con il eoa 
trabbassista Charles Chappeleer 
ed il batterista Gegè Munari, e 
accompagnando poi la cantante 
Lilian Ten-y che sarà anche la 
presentatrice del Festival. 

A Waldron seguirà la Polonia, 
anche quest’anno presente alla 
manifestazione: per l’occasione, 
con un complesso vocale, quello 
dei « Cinque Novi ». Ma. più che 
dai Novi, che potranno semmai 
sorprendere sul piano dell’abili¬ 
tà tecnica, l’interesse dovrebbe 
venire dal pianista che li ac¬ 
compagna, Andrey Trazkowsky 
(con Chappelear e Munari). 

Il Festival bolognese punta la 
sua carta migliore sul pianista 
biancaamericano Paul Bley, si¬ 
gnificativo esponente della cor¬ 
rente jazzistica più avanzata (ma¬ 
rito di Carla Bley, anche lei pia¬ 
nista, che è stata di recente a 
spite italiana assieme a Stev e 
Lacy). Bley sarà accompagnato 
da Barry Altschul. basso, c Marc 
Levinson. batteria. Carmell Ja 
nes. trombettista non travolgente, 
membro degli ultimi «Jazz Mes- 
sengers » di Art Blakev, chiuda 
rà la serata di domani con il 
trio di Gruntz (con Hate Geyer 
al basso e Pierre Favre alla bat¬ 
teria). 

B pianista cieco Tete Monta 
liu, il più noto rappresentante 
del jazz, spagnolo, inaugurerà la 
serata di sabato, accompagnalo 
da Erik Peter al basso e dal bat¬ 
terista americano Billy Brooks. 
Un mistero, almeno per noi. rap¬ 
presenta il complesso francese 
del contrabbassista Henri Texicr 
(con Jean-Marc Albert, tromba. 
Alain Tabarre, sax alto. George 
Locateli!, chitarra e Claude Agl 
batteria). 

Daniele Ionio 


La solita storia 

Con una puntata inconsueta- 
mente breve è continuato ieri 
sera sul primo canale il docu¬ 
mentario Dal fascismo alla re¬ 
pubblica. curato da Hombert 
Bianchi. Già la scorsa setti, 
mana avevamo rilevato come 
questa serie si profilasse debo¬ 
le proprio sul piano di quel¬ 
l'analisi politica degli avveni¬ 
menti che avrebbe dovuto co¬ 
stituirne la ragione fondamen¬ 
tale. Non diremmo che la pun¬ 
tata di ieri sera fosse tate da 
mutare questo giudizio. In real¬ 
tà. il documentario è rimasto 
continuamente in bilico tra la 
cronaca e Tanalisi dei fatti, ri¬ 
velandosi insufficiente sotto am¬ 
bedue gli aspetti. Dal punto di 
vista della cronaca, infatti, non 
si è notato un particolare sfar¬ 
zo di ricerca per fornire ai te¬ 
lespettatori informazioni nuo¬ 
ve su ttn periodo così denso 
come quello compreso tra Tini- 
zio del *43 e le settimane suc¬ 
cessive all'armistizio. Mentre 
sì è indugiato su aurpnimenti 
già trattati ampiamente altre 
volte in sprrizi c documentari 
televisivi (la seduta del Gran 
Consiglio alla vigilia del 25 lu¬ 
glio. l'arresto di Mussolini, le 
trattative per l’armistizio), sen¬ 
za peraltro offrire ai telespet¬ 
tatori alcun elemento utile ad 
approfondirne la conoscenza, 
altre vicende sono state nar¬ 
rate anche troppo frettolosa¬ 
mente, omettendo episodi di 
non secondaria importanza. Ba¬ 
sta pensare al brano dedicato 
alle manifestazioni popolari che 
ebbero luogo il 25 luglio e nei 
giorni seguenti, nel corso del 
quale si accennava appena al 
fatto che « qua e là» si sparò 
e che la ricostituzione ufficiale 
dei partiti antifascisti fu impe¬ 
dita. In quei giorni vi fu an¬ 
che una vittima, il figlio di 
Tommaso Fiore, che cadde a 
Bari alla testa di un corteo: 
gli antifascisti che erano in 
carcere ri rimasera: e queste 
non sono cose sulle quali si 
può tacere, se si vuole tenta¬ 
re una seria ricostruzione sto¬ 
rica. Del resto, omissioni si¬ 
mili si sono avute a proposito 


del « caos » che seguì TS set¬ 
tembre: anche qui, non si è 
detta una parola sui fatti di 
Torino, durante ì quali il ge¬ 
nerale Adami Rossi ordinò di 
sparare sugli operai che chie¬ 
devano le armi: né, a propo¬ 
sito della difesa di Roma, si 
è andati oltre i consueti ac. 
cenni agli scontri di Porta San 
Paolo. 

Infine, molto scarsi sono stati 
anche gli elementi forniti sul- 
l'attività da partiti antifascisti, 
prima e dopo il 25 luglio. Tra 
l'altro, il commento ha dato 
l'impressione che questi partiti 
non avessero fatto pratica¬ 
mente nulla sino a quel mo¬ 
mento: mentre sarebbe stato 
quanto meno doveroso accen¬ 
nare alla lunga attività di al 
rum di essi all'estero e all'in¬ 
cessante Un'oro clandestino con¬ 
dotto dal partito comunista al¬ 
l’interno. Ma forse una più 
esatta e particolareggiata nar¬ 
razione, in questo caso, avrebbe 
impedito di mettere in primo 
piano la figura di De Gaspcrl, 
mentre si liquidava l'opera di 
Gramsci in quattro parole? 

Eppure, proprio da una mag¬ 
giore ricchezza di informazione 
su questi aspetti della storia di 
quell’epoca sarebbe potuta par¬ 
tire una autentica analisi poli¬ 
tica che si discostasse dallo so¬ 
lite superficiali affermazioni § 
cercasse di distinguere, piutto¬ 
sto che confondere, i vari ele¬ 
menti: l’attività dei gerarchi 
fascisti, quella del re e di Ba¬ 
doglio. quella delle forze anti¬ 
fasciste. Nella puntata di ieri, 
l’unico tentativo di (inolisi cri¬ 
tica è stato tentato nei con¬ 
fronti del comportamento della 
monarchia: almeno sino al mo¬ 
mento della fuga del re e di 
Badoglio, che a proposito di 
questo episodio si è assunto, 
ancora lina volta, un atteggia¬ 
mento di benevola, quanto gra¬ 
tuita, giustificazione. 

Torniamo, dunque, a chie¬ 
derci: quale valore c quale uti¬ 
lità hanno queste « galoppata 
storiche » che somigliano a cat¬ 
tivi riassunti? A rispondere, 
forse, ci aiuteranno le prossime 
puntate. 

g. c. 


le prime programmi 


Cinema 

Agente spaziale 

K-l 

Esseri galattici non meglio 
identificati vogliono conquistare 
e colonizzare la Terra impegan- 
do una specie di robots dalle 
sembianze umane, gli «androi¬ 
di ». Sarà, quindi, inviato sulla 
Terra un galattico, Colos, che 
avrà il compito di entrare in 
contatto con uno scienziato spe¬ 
cializzato in altissimi problemi di T 
cibernetica, il prof. Dornaimer, 
I>er organizzare con lui la co¬ 
struzione in serie di « androidi ». 
Dopo un omicidio avvenuto in un 
laboratorio scientifico, l’agente 
segreto Green Martin avrà l’ono¬ 
re di svolgere le indagini del 
« caso » che si presentava, al¬ 
meno agli occhi della polizia, 
abbastanza singolare. 

Il film, a colori, narra appunto 
le peripezie di Green alle prese 
con un piccolo nucleo di « an¬ 
droidi » — dalle sembianze uma¬ 
ne ma che si rompono come 
bamliolotti se vengono sbattuti 
per terra — sotto il comando di 
Colos (Dornaimer è stato messo 
in ceppi), deciso a colonizzare 
la Terra con esseri « freddi e 
perfetti » diretti da un comples¬ 
so cervello elettronico centrale. 
La vicenda, malgrado le inten¬ 
zioni del regista, è decisamente 
ridicola, a tratti patetica, incon¬ 
cludente nella logica della nar¬ 
razione e della sceneggiatura che 
non tiene conto, non della vero¬ 
simiglianza degli « androidi ». ma 
degli stessi esseri umani, come 
per esempio del nostro agente 
Green, che ha capito immedia¬ 
tamente fin dall'Inizio tutta la 
storia della infiltrazione degli 
« androidi ». Tra gli attori, mol¬ 
to convinti. George Nader e Bar¬ 
bara Nichols. Colore. 

vice 


Holiday on ice 

Puntuale come un orolog.o è 
tornata a Roma ìlohdau on ice. 
la rivista sul ghiaccio che i ra 
mani (come del resto gli spet¬ 
tatori delle altre città italiane) 
ben conoscono. ìlohdau on ice 
è dunque una specie di stabile 
della rivista che toma ogni sta¬ 
gione a offrirci il suo spettacolo 
fatto di grazia, di acrobazia, di 
abilità. Solo che, ogni volta, il 
programma cambia ed è dunque 
un appuntamento sempre nuovo. 

Lo spettacolo « in scena * da 
ieri sera comprende una serie di 
nuovi quadri tra i quali una fa¬ 
vola tratta da un poema di Pu- 
skin e un « omaggio » al « duro » 
per eccellenza. James Bond. 
Bravi tutti gli interpreti-pattina- 
tori-ballerini. Ariosa l'orchestra 
diretta da Sem Keppner. Si re¬ 
plica. 

vice 


TELEVISIONE V 


TELESCUOLA 

RIPRESE DIRETTE DI AVVENIMENTI - AGONISTICI 
TELEGIORNALE del pomeriggio 
LA TV DEI RAGAZZI: «Giramondo» 

NON E* MAI TROPPO TARDI (secondo corso) 
QUATTROSTAGIONI, settimanale della produzione agricola 
TELEGIORNALE SPORT Tiatac Segnale orano Era 
nache italiane La giornata parlamentare Arcobaleno 
Previsioni del tempo 
TELEGIORNALE deUa notte Carosello 
JOHNNY GORELLI in « JOHNNY SERA» con Paola Bor¬ 
boni e Margaret Lee. Spettacolo musicale di Castellano. 
Pipolo e Macchi 

TRIBUNA POLITICA a cura di Jader Jacobelli: dibattito 
tra la DC e il MSI 
TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2’ 


21,00 SEGNALE ORARIO TELEGIORNALE 
21,10 INTERMEZZO 

21,15 CORDIALMENTE • Settimanale di corrispondenza e dialogo 
con il pubblico a cura di Vittorio Bonicelli 
22,00 LA VIA DEL CORAGGIO • Storie basate sul libro del Pre¬ 
sidente John F. Kennedy « Ritratti dei coraggio »: « Gene¬ 
rale Doniphao • L'amico dei Mormoni » 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8 , 10, 
12, 13, 15, 17, 20, 23; 6,35: Cor¬ 
so di lingua francese; 7: Al¬ 
manacco - Musiche del matti¬ 
no - Accadde una mattina - Ieri 
al Parlamento; 8,30: B nostro 
buongiorno; 8,45: Lnterradio; 
9,05: La fiera delle vanità; 9,10: 
Fogli d’album; 9,35: L’avvoca¬ 
to di tutti; 9,45: Canzoni, caa 
zoni; 100,05: Antologia operisti¬ 
ca: 10,30: L'antenna; 11: Cra 
naca minima; 11,15: Musicisti 
italiani del nostro secolo; 12,05: 
Gli amici delle 12; 12^0: Arlec¬ 
chino; 12,50: Zig-Zag; 12,55: Chi 
vuol esser lieto... 13,15: Caril¬ 
lon; 13,18: Punto e virgola; 
13,30: Appuntamento con Clau¬ 
dio Villa; 15,15: Taccuino ma 
sicale; 15,30: 1 nostri successi; 
15,45: Quadrante economico; 16: 
Programma per i ragazzi - Il 
mondo meraviglioso della ma 
sica: Mozart: 16,30: Il topo in 
discoteca: 17,2S: Cantanti del 
mio paese; 18: La comunità 
umana; 18,10: Musiche da ca¬ 
mera di Franz Liszl; 18,45: Sui 
nostri mercati; 11,50: Montale 
paria di Montale; 19,10: Crona¬ 
che del lavoro italiano; 19,20: 
Gente del nostro tempo: 19,30: 
Motivi in giostra; 19,53: Una 
canzone al giorno; 20,20: Ap¬ 
plausi a—: 20,25: Il concerto di 
domani; 20,30: Buccia di Urna 
ne; 21: Concerto del Quartetto 
Ungherese; 21,40: Coro « Mante 
Sagro» del Circolo Corale di 
Carrara; 22: Tribuna politica: 
dibattito fra la DC e il MSI 
SECONDO 

Giornale radio; ore M0, 9,30, 
10,30, 11,30, 12,15, 13,30, IMO, 


15.30, 16,30, 17,30, 18,30, 19,30, 

21.30, 22,30; 7,30: Benvenuto in 
Italia; 8: Musiche del mattino; 
8,25: Buon viaggio; 8,30: Con¬ 
certino; 9,35: il giornale del va¬ 
rietà; 10,35: Le nuove canzoni 
italiane; 11: Il mondo di lei; 
11,05: Un disco per restate; 
11,25: B brillante; 11,35: 11 ma 
scone; 11,40: Per sola orche¬ 
stra; 12: Itinerario romantico; 
L’appuntamento delle 13, 14: 
Voci alla ribalta; 14,45: Novità 
discografiche; 15: Un disco per 
l'estate; 15,15: Ruote e motori; 
15,35: Concerto in miniatura; 
16; Rapsodia; 16,35: Ippica: 
dall’Ippòdromo delle Capannel- 
le in Rom: 8J Derby italiano 
di Galoppo; 17: Panorama; 
17,25: Buon viaggio: 17,35: Non 
tutto ma di tutto; 17,45: Radia 
salotto • L’uomo che ride, ra 
manzo di Victor Hugo; 18,25: 
Sui nostri mercati; 18,35: Clas¬ 
se unica; 18,50: I vostri prefa 
riti; 19,23: ZigZag; 19,50: Pun¬ 
to e virgola; 20: Ciak; 20,30: 
Microfono sulla città: Campa 
basso; 21: Le grandi stagioni 
d'opera; 21,40: Norma Bruni 
presenta: Canzoni indi montica 
bili; 22,10: L’angolo del jazz. 

TERZO 

18,30: La Rassegna. Cultura 
francese; 18,45: Kazuo Fukushi- 
ma; 19: Gii stupefacenti: appet¬ 
ti farmacologici, medici e c o 
ciali; 19,30: Concerto di ogni 
sera; 20,38; Rivista delle nvi 
ste; 20,40: Igor Strawinsky; 21: 
Il Giornale del Terzo: 21,20: Il 
significato storico dell’arte di 
Busooi. 22,15: Tetti di Savona. 
Racconto di Lajos Mesterhazi; 
22,45: Orsa minore. La musica. 
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PAG. 14 / fatti nel mondo 


l'Unità / giovedì 12 moggio 1966 


A donno dell’agricoltura italiana 




DALLA PRIMA PAGINA 


• I 

Parigi e Bonn favorite dagli 

accordi di In una zona « ripulita » da pochi giorni 

p n II FNL attacca un eliporto: 

distrutti almeno 10 velivoli 


Necessario un dibattito parlamentare 


Dal nostro inviato 

BRUXELLES, 11. 

Alle 5 del mattino, con quel 
senso dello spettacolo, o per 
meglio dire della messa in sce¬ 
na, che caratterizza oramai 
il cartellone delle maratone co¬ 
munitarie, i ministri degli Este¬ 
ri e dell’Agricoltura, sono 
emersi dal profondo antro del¬ 
la riunione, per comunicare 
alla stampa la grande notizia: 
il Hnanziamento dell'Europa 
verde è approvato; la libera 
circolazione delle merci indu¬ 
striali e dei prodotti agricoli 
entrerà in vigore con il primo 
luglio 1968; il residuo venti per 
cento di dazio doganale, esi¬ 
stente ancora dal 1958, sarà 
fatto scomparire alle frontie¬ 
re, nella proporzione di un 
primo cinque per cento entro 
il primo luglio 1967 e del re¬ 
stante quindici per cento entro 
i dodici mesi successivi. I mi¬ 
nistri avevano quell’aria af¬ 
franta, estenuata, il volto teso 
per lo sforzo sostenuto nella 
tenzone agricola, come si con¬ 
viene a gente che voglia in¬ 
formare i popoli europei, i go¬ 
verni, e la stessa opposizione 
di quanto eroica sia stata la 
pugna, e preclaro il coraggio. 

Mentre l’alba si levava su 
Bruxelles essi si sono presen¬ 
tati ai giornalisti. Couve e 
Schroeder, vale a dire la de¬ 
legazione francese e tedesca, 
erano trionfanti, e bene a ra¬ 
gione, perché il torneo era sta¬ 
to vinto da loro. La Francia, 
dopo la rottura del negoziato 
del 30 giugno 1965, ha ottenuto 
il regolamento finanziario agri¬ 
colo che essa desiderava ren¬ 
dere esecutivo. Dieci mesi di 
stillicidio, dì pressioni, ma in¬ 
fine c’è riuscita. I tedeschi di 
Bonn, in cambio, hanno strap¬ 
palo la concessione di fare 
entrare in vigore la libera cir¬ 
colazione delle loro merci in¬ 
dustriali per la stessa data del 
primo luglio 1968. riuscendo a 
farla anticipare dì un anno e 
mezzo rispetto alle scadenze 
fissate dal trattato di Roma, 
ivi compresa l’intera caduta 
dei dazi. 

. L’integrazione economica co¬ 
munitaria avanza, dunque, a 
grandi passi, o addirittura a 
tappe forzate, nel tentativo di 
creare strutture che possano 
diventare irreversibili, malgra¬ 
do la lacerazione del tessuto 
politico, e di quello militare, 
tra i sei partners europei, che 
sono anche membri del Patto 
Atlantico. 

Il timone della gigantesca 
operazione economica è stato 
tenuto dai due big della Co¬ 
munità: la Francia e la Ger¬ 
mania di Bonn, l’Europa verde 
francese e l’Europa industriale 
tedesca. In questa «memora¬ 
bile nottata » l’Italia è venuta 
fuori malconcia e con tutta evi¬ 
denza. Il nostro ministro de¬ 
gli Esteri Fanfani è stato in¬ 
fatti il solo che non abbia can¬ 
tato vittoria e abbia dichia¬ 
rato alla stampa che egli 
avrebbe riferito al Consiglio 
dei ministri le proposte di com¬ 
promesso formulate, dopo il di¬ 
battito assai intenso svoltosi 
per due giorni e una notte. 
Sarà il Consiglio dei ministri 
— dice Fanfani, insomma — 
a decidere sulla risposta defi¬ 
nitiva da darsi, e che inter¬ 
verrà nella riunione prerista a 
metà giugno a Bruxelles. Il mi¬ 
nistro degli Esteri italiano, pur 
avendo ben dato il proprio 
assenso alle decisioni prese 
nella nottata, ha evidentemente 
tale timore del bilancio nega¬ 
tivo con cui si salda per noi 
il MEC agricolo che chiama in 
causa la corresponsabilità del 
governo o. comunque, tenta di 
coprirsi dietro di essa. 

Le cose sarebbero a questo 
punto: se dobbiamo credere a 
Fanfani — e non al presidente 
di turno della Comunità, che 
ha parlato questa notte di ac¬ 
cordo definitivo raggiunto tra 
tutti 1 Sei — il ministro degli 
Esteri dovrebbe riferire al go¬ 
verno sulle condizioni capestro 
fatte all’Italia, e che aggra¬ 
veranno lo squilibrio della no¬ 
stra bilancia agricolo-alimenta- 
I». L’assenso italiano è. come 
suol dirsi, ad referendum, ov¬ 
vero affidato alla definitiva ri¬ 
sposta del governo. Se ciò è 
vero, allora, in questo caso, af¬ 
fermiamo con fermezza che la 
mole dei problemi investe non 
tanto il governo, quanto il Par¬ 
lamento. E’ in questa sede che 
le questioni sorte vanno af¬ 
frontate. Tanto più che, co 
me abbiamo già scritto in que¬ 
sti giorni, esiste ima mozione 
comunista, da discutere nel- 
l’Assemblea. che investe per 
l’appunto i problemi della di¬ 
sastrosa politica agricola ce 
munitaria dell'Italia. 

Noi avevamo molte chanches 
a Bruxelles: far diminuire il 
nostro contributo al FEOGA e 
fare aumentare la Sezione O- 
rientamento di questo fondo. 


quella destinata all’intervento 
sulle strutture agricole arretra¬ 
te della CEE (e quindi in gran 
parte all’Italia). Fallimento su 
ambedue 1 punti. Ma vi è di 
peggio: per raggiungere rac¬ 
cordo, la delegazione italiana 
ha accettato questa notte di ad¬ 
dossarsi quei due decimi di più 
di pagamento al FEOGA, rifiu¬ 
tati dai tedeschi di Bonn, e la 
nostra quota per la formazione 
del fondo, già aumentata di un 
decimo, è passata — nella sua 
chiave fissa — dal 20,1 % al 
20.3%; mentre quella di Bonn è 
diminuita dal 31,4 al 31,2%. gra¬ 
zie ai nostri «donatori di san¬ 
gue ». Delegazione tedesca e 
italiana, nella notte, sono ve¬ 
nute ai ferri corti sulla percen¬ 
tuale del FEOGA e sul plafond 
del Fondo di orientamento. I 
belgi ci hanno accusato di es¬ 
sere voraci e insaziabili nelle 
nostre richieste. Mentre i fran¬ 
cesi assistevano, divertiti e si¬ 
lenziosi, a questa specie di « ro¬ 
vesciamento di alleanze ». 

Lo 0,2% di aumento che c’è 
stato attribuito viene valutato 
a tre miliardi di lire l’anno di 
ulteriore sovvenzione al FEO¬ 
GA. L’ampiezza della nostra 
sconfitta può essere misurata 
con queste cifre: avevamo chie¬ 
sto di partecipare al FEOGA 
con il 18 %. pagheremo invece 
il 20.3 %. Oltre la chiave me 
bile che porta il nostro contri¬ 
buto complessivo al 24 o 25 %. 

Il plafond del fondo orienta¬ 
mento — seconda questione 
chiave — è stato fissato questa 
notte in 285 milioni di dollari, 
vale a dire ad una cifra larga¬ 
mente inferiore a quel terzo 
dell’intero fondo FEOGA già 
stabilito dal passato regolamen¬ 
to in 333 milioni di dollari. Gli 
italiani (Restivo) avevano pro¬ 
posto 380 milioni di dollari, la 
commissione ne aveva contro- 
proposti 275. e infine, stanotte, 
la quota è stata fissata defini¬ 
tivamente a 285. 

Come modestissimo baratto al 
sacrificio dellTtalia, si è stabi¬ 
lito dì finanziare al 45 % con il 
fondo orientamento, alcuni pre 
netti di ristrutturazione agrice 
la. inerenti particolari zone e 
settori. I progetti esistenti, e 
che potranno essere presentati 
sono per ora. come scrivevo 
ieri, solo quelli della potente 
Federconsorzi. Anche se un ter¬ 
zo dei 285 milioni dell’Orienta- 
mento andrà allTtalia — vale 
a dire 90 milioni — il governo 
italiano si deve impegnare a ti¬ 
rare fuori il doppio della cifra 
per portare a termine ì proget¬ 
ti; e si afferma che tutti i fon¬ 
di del Piano verde italiano non 
basterebbero a questa ristrut¬ 
turazione combinata tra MEC e 
Cassa dello Stato italiano. E in 
ogni caso esso andrebbe a van¬ 
taggio dei grandi complessi 
agricoli, capaci di far fronte 
alle progettazioni. 

Sono stati quindi assegnati al¬ 
lTtalia quindici milioni di dol¬ 
lari per il tabacco, per l’annata 
*67-’68 ma con l’impegno di 
« riorganizzare il monopolio ita¬ 
liano del tabacco » vale a dire 
di togliere la privativa di Stato 
sulle sigarette, e a rilasciare 
concessioni di libera vendita 
del tabacco dì altri paesi. Ma 
il problema investe non solo gli 
enormi interessi dello Stato, 
bensì quelli degli ultra potenti 
concessionari delle piantagioni 
di tabacco. Si comprende per¬ 
tanto come sia stato grande lo 
spavento di Fanfani nel dare ri¬ 
sposta definitiva al problema. È 
stato infine preso impegno (ma 
non ultimativo) di accordare la 
libera circolazione del vino ita¬ 
liano di qualità comune, entro 
il 31 ottobre del ’fifi. ma è stata 
esclusa qualsiasi responsabilità 
finanziaria della CEE verso il 
vino italiano. Tra tabacco e vi¬ 
no. noi restiamo scoperti dalla 
protezione del FEOGA. sul pro¬ 
dotto nazionale lordo agricolo 
italiano di un dodici, tredici per 
cento, vale a dire quello che 
resta fuori dalla libera circo¬ 
lazione dei prodotti agricoli nel¬ 
la CEE. Tutti gli altri paesi — 
dal primo luglio del ’68 —, sa¬ 
ranno invece coperti al 99 %. 
In conclusione, con l'approva¬ 
zione del regolamento finanzia¬ 
rio agricolo la Francia è la 
grande beneficiaria dell’opera¬ 
zione, poiché come è noto, essa 
attinge dal Fondo garanzia del 
FEOGA, per sovvenzionare il 
• proprio surplus agricolo, fino 
all'80 % pagato in buona parte 
dal contribuente italiano. Bonn 
si avvantaggia in modo formi¬ 
dabile sul piano industriale, noi 
incassiamo un duro colpo sulle 
questioni già dette, con l’ovvia 
prosptJUva di aggravare lo 
squilibrio della nostra bilancia 
agricolo-alimentare. I vantaggi 
che l’Italia otterrà — come 
qualcuno dei nostri governanti 
afferma — ci vanno ancora tut¬ 
ti spiegati, e comunque si col¬ 
locano in un lontano futuro. 

Maria A. Macciocchi 


Non « collaborano » con il governo 

Attacco di Johnson agli 
intellettuali per il Viet 

Nuovi scontri tra McNamara e il sen. Morse alla Commissione esteri 


WASHINGTON, 11 

Il presidente Johnson ha 
mosso indirette ma chiare cri¬ 
tiche agli intellettuali ameri¬ 
cani. in un discorso pronun¬ 
ciato all’Università di Prin¬ 
ceton, nel New Jersey, per il 
loro rifiuto di « collaborare col 
governo * nell'aggressione al 
popolo vietnamita. 

Johnson ha nuovamente e- 
sposto nel suo discorso la tesi 
secondo la quale l’intervento 
americano nel sud-est asiatico 
sarebbe « temperato da gran¬ 
de ritegno » e limitato sia ne¬ 
gli obbiettivi che nei mezzi 
ed ha perfino accennato, in 
via d’ipòtesi, ad un ritiro del¬ 
le truppe (« una grande poten¬ 
za può far sentire la sua in¬ 
fluenza sugli affari mondiali 
sia quando ritira la sua po 
lenza militare, sla quando la 
esercita »). Ha d’altra parte 
negato che gli obbiettivi del 
suo governo siano deltati. ce 
me da più parti si afferma con 
sempre maggior frequenza, da 
« una visione paranoica della 
posizione dell’ America nel 
mondo ». Nel Vietnam gli 
Stati Uniti combatterebbero. 


secondo il presidente, per 
« quelle cose che gli intellet¬ 
tuali del mondo applaudono e 
. servono »: la « libertà >, il 
« diritto del deboli ». la « au¬ 
todecisione », eie. 

« Per indossare la toga del¬ 
l’intellettuale — ha detto l’o¬ 
ratore con parole che fi go¬ 
verno meglio potrebbe rivolge¬ 
re a se stesso — bisogna im¬ 
pegnarsi a cercare la verità 
senza pregiudizio e senza 
"cliché”, anche quando i ri¬ 
sultati della ricerca sono di¬ 
versi dalle proprie convin¬ 
zioni ». 

Johnson ha parlato a Prin¬ 
ceton dopo aver lungamente 
discusso la situazione vietna¬ 
mita e mondiale con Rusk, 
con McNamara, con il gene¬ 
rale Wheeler, capo degli stati 
maggiori riuniti, e con l’am¬ 
basciatore a Saigon. Henry 
Cabot Lodge, nel suo "ranch" 
del Texas. _ 

Di ritorno dal Texas, anche 
McNamara si è diffuso, par¬ 
lando dinanzi alla Commis¬ 
sione esteri del Senato, sul 
« carattere limitato » dell’in¬ 
tervento. e si è sforzato di 


addossare ai vietnamiti la 
responsabilità dell‘« escala¬ 
tion ». Il ministro ha difeso 
l’intervento con il grottesco 
argomento che in mancanza, 
vi sarebbe stato nel Vietnam 
del sud « un immane massa¬ 
cro *; grazie ad esso, inve¬ 
ce, si sarebbe oggi * più vi¬ 
cini ad una soluzione nego¬ 
ziata ». Il senatore Morse ha 
replicato dichiarandosi di pa¬ 
rere opposto. « Siamo stati 
noi — ha detto — a dare il 
via a questo circolo chiuso 
di reazioni causa-effetto. Voi 
dovete fermare questa guer¬ 
ra. dovete smettere dì ucci¬ 
dere quei ragazzi! ». In ri¬ 
sposta ad altre domande. Me 
Namara non ha escluso il ri¬ 
chiamo di riservisti, ed ha 
ammesso che il Vietnam del 
sud è <r tuttora in fermento ». 

A questo proposito, si ri¬ 
tiene che l'ambasciatore Lod 
ge si sia espresso nei colloqui 
del Texas in senso decisamen¬ 
te sfavorevole alla convoca¬ 
zione delle elezioni promesse 
ai buddisti e favorevole alla 
permanenza al potere del fan¬ 
toccio Ky. 


I___I 

La visita della delegazione sovietica nella RAU 

J 

Primi tolhqui ai Cairo 
fra Nasser e Kossighin 


Guatemala 


Pentito 
proclama 
lo sfato 
d'assedio 


CITTA’ DEL GUATEMALA. 11 
Julio César Méndez Montenegro 
è stato eletto oggi presidente del 
Guatemala, sulla base dei risul¬ 
tati delle elezioni del 6 marzo 
e di una votazione del Congresso, 
dove il «partito rivoluzionario», 
da lui diretto, ha trenta seggi su 
cinquantacinque. 

Contemporaneamente, fi colon¬ 
nello Enrique Peralta Àzurdia. 
capo della « giunta » dittatoriale 
che il primo luglio prossimo do¬ 
vrebbe cedere i poteri a Méndez, 
ha proclamato lo stato d’assedio. 


I due statisti hanno raggiunto in serata Assuan 
Aspra risposta di «Al Afiram» a una minaccia 
americana di ricatto economico 


IL CAIRO. IL 

I colloqui politici fra il Presi¬ 
dente Nasser e il Primo ministro 
sovietico Kossighin sono comin¬ 
ciati nel pomeriggio di oggi, cir¬ 
condati da grande riserbo. In 
mattinata Kossighin. accompagna¬ 
to dal Presidente egiziano, ha vi¬ 
sitato la zona industriale di He- 
luan. non lontano dal Cairo, ac¬ 
colto con manifestazioni di en¬ 
tusiasmo dalla popolazione e dai 
lavoratori del complesso chimico 
e dello stabilimento siderurgico 
costruiti grazie agli aiuti sovieti¬ 
ci. Questa sera, dopo le conver¬ 
sazioni politiche. Kossighin e Nas¬ 
ser hanno raggiunto Assuan, per 
una visita alla grande diga sul 
Nilo (costruita anch’essa dai tec¬ 
nici sovietici e ormai completata 
per fi 70 per cento). Domani, sul- 
hmmenso cantiere della diga il 
Primo Ministro sovietico prende- 
‘ ra la parola nel corso di un 


Sulle proposte cinesi 
per il bando alle atomiche 


Confermate a Washington 
le dichiarazioni di Ciu En-lai 


WASHINGTON, li. 

Il portavoce del Dipartimento 
di Stato, McCloskey. ha ammesso 
oggi in una dichiarazione alla 
stampa che gli USA — come Ciu 
En-lai ha ricordato ieri — han¬ 
no respinto una proposta cinese 
per la convocazione di una con. 
ferenza al vertice, intesa a pro¬ 
muovere il bando totale alle ar¬ 
mi nucleari, e l’impegno di cia¬ 
scuno dei partecipanti a non 
impiegarle in nessuna circostan¬ 
za per primo. Altre fonti del Di¬ 
partimento di Stato hanno inoltre 
confermato che poco più di un 
anno fa, dopo il primo esperimen¬ 
to nucleare cinese, il governo di 
Pechino propose agli Stati Uniti 
un impegno reciproco nello stes¬ 
so senso (si ritiene, in uno degli 
incontri fra i rispettivi amba, 
sciatori a Varsavia). McCloskey 
ha tentato di giustificare il du¬ 
plice rifiuto americano in modo 
piuttosto goffo: la Cina — egli 
ha assicurato — non è sincera¬ 
mente interessata al disarmo e 
vuole solo privare le potenze nu¬ 
cleari dei loro più moderni ar¬ 
mamenti Inoltre la proposta ci¬ 
nese non prevedeva un ■ « con¬ 
trollo > per l’impegno a non usare 
armi nucleari per primi. 


Richiesto dai giornalisti sul mo¬ 
do come un tale controllo po¬ 
trebbe essere concepito, il porta, 
voce non ha saputo rispondere. 
Egli inoltre ha accusato la Cina 
di non « portare interesse » alla 
conferenza ginevrina sul disar¬ 
mo, a cui il governo cinese però 
non è stato invitato. Frattanto, 
si ammette apertamente che gli 
americani impiegano aerei-spia 
del tipo U-2 per ottenere infor¬ 
mazioni sugli esperimenti nucle¬ 
ari cinesi. Alcuni di questi aerei 
sono stati impiegati negli .ultimi 
due giorni per raccogliere pulvi¬ 
scolo atmosferico contenente ì 
prodotti radioattivi della esplo¬ 
sione di ieri l’altro, onde accer¬ 
tare in che misura essa abbia 
incluso una reazione termonu. 
cleare. 

In serata, sulla base delle pri¬ 
me notizie raccolte con questo 
mezzo, il Dipartimento di Stato 
ha fatto sapere che l'ultima e- 
spkrdooe nucleare cinese po 
trebbe essere stata di potenza 
«più di sei volte superiore a 
quanto non si credesse in un pri¬ 
mo momento ». Essa potrebbe 
essere valutata ragionevolmente 
sui 130 chiloton. 


grande raduno popolare organiz¬ 
zato per celebrare il secondo an¬ 
niversario della deviazione delle 
acque del Nilo. 

Se scarsi sono gli spunti of¬ 
ferti alla cronaca dalla giornata 
odierna, non mancano motivi di 
attenzione per gli osservatori po¬ 
litici. 0 cui interesse è stato par¬ 
ticolarmente attirato dalle parole 
pronunciate ieri sera da Nasser. 
al banchetto ufficiale offerto in 
onore di Kossighin. 

Nasser ha definito le azioni de¬ 
gli americani nel Vietnam « una 
orribile aggressione che ha fatto 
insorgere la coscienza del mon¬ 
do » .11 Presidente egiziano ba 
inoltre sottolineato che le Nazio¬ 
ni Unite non sono « impermeabili 
alle interferenze dall’esterno» e 
ha citato il caso degli avveni¬ 
menti del Congo, allorché « la 
bandiera dell’OXU venne impie¬ 
gata contro t propositi dell’orga¬ 
nizzazione ». A proposito della 
ONU, Nasser ha altresi sostenu¬ 
to il diritto della Cina a rioccu¬ 
parvi il suo posto, rilevando che 
non vi sarà una proporzione fra 
l’equilibrio interno delle Nazioni 
Unite e quello esterno, fintanto 
che la Cina non farà parte della , 
organizzazione. Nel corso del suo . 
discorso Nasser ha inoltre denun- 1 
ciato i ricatti economici e le ) 
pressioni psicologiche degli im¬ 
perialisti sui paesi di. recente 
indipendenza. 

Negli ambienti diplomatici del 
Cairo si osserva che le conver¬ 
sa rioni sovietico-egiziane si sono 
aperte in un'atmosfera caratte¬ 
rizzata da un’improvvisa tensione 
fra la RAU e gli USA, di cui le 
energiche parole di Nasser sono 
state un sintomo, ma che in tutta 
evidenza è apparsa stamane da 
i*i articolo dell’ufficioso Al Ah- 
ram. Bisogna premettere che al¬ 
cuni giorni fa, funzionari della 
Casa Bianca avevano dichiarato 
apertamente che gli USA non an¬ 
dranno incontro alla richiesta 
della RAU d’ottenere 250 milioni 
di dollari d’aiuti alimentari e in¬ 
dustriali. se il suo governo non 
muterà atteggiamento nei confron¬ 
ti della politica di Washington. 
Risponde Al Ahram; se le dichia¬ 
razioni di quei funzionari rispec¬ 
chiano il vero atteggiamento del- 
l'America « esse creeranno una 
situazione estremamente grave 
nel Medio Oriente arabo... La 
RAU non è disposta a tollerare 
alcuna tutela straniera né alcuna 
minaccia o pressione americana ». 
E aggiunge: «Washington ha as¬ 
sunto fi ruolo di protettore del 
regime monarchico dell’Arabia 
Saudita nonché del regime raz¬ 
zista dì Israele. Per quanto ri¬ 
guarda fi nostro atteggiamento 
verso la Cina, la RAU ha i suoi 
principi e non intende farsi in¬ 
fluenzare da nessun’altra consi¬ 
derazione ». 


Fallita l'« operazio¬ 
ne gas » ai confini 
con la Cambogia 


SAIGON, 11. 

Una unità del Fronte nazionale 
di liberazione, forte di una quin¬ 
dicina di uomini, ha attaccato 
stamane poco prima dell’alba 
1* eliporto di una brigala del¬ 
la prima divisione di cavalleria 
aviotrasportata americana presso 
Bang Son. Tenendo sotto il fuo¬ 
co delle armi automatiche gli eli¬ 
cotteri parchegoiati l'uno di fian¬ 
co all'altro, essi ne hanno di¬ 
strutto, a quanto dicono notizie 
ufficiali di fonte americana, die¬ 
ci, e probabilmente ne hanno 
danneggiati molti altri. La spa¬ 
ratoria è durata mezz'ora, dopo 
di che i quindici uomini del FNL 
si sono ritirati senza subire per¬ 
dite. Quelle americane sarebbe¬ 
ro « leggere », uno indicazione 
che, come al solito, pud signifi¬ 
care anche decine o centinaia 
di morti e feriti, poiché queste 
valutazioni vengono date in rap¬ 
porto alla forza totale impegna¬ 
ta, che in questo caso non dove¬ 
va essere inferiore ad un mi¬ 
gliaio di uomini. L’aspetto più 
interessante di quesla impresa 
del FNL è dato dal fatto che 
l'attacco è avvenuto in una zo¬ 
na dove nei giorni scorsi gli 
americani avevano proclamato 
di aver « distrutto » un intero 
battaglione del Fronte di libera¬ 
zione, e * ripulito » la zona. L'at¬ 
tacco. commenta amaramente la 
agenzia americana Associated 
Press € dimostra che nonostante 
l'operazione della settimana scor¬ 
sa i paracadutisti americani non 
possono considerarsi su terreno 
sicuro attorno a Bang Son ». 

Un altro notevole fiasco è sta¬ 
to registrato dagli americani con 
l’« operazione • gas » ai confini 
della Cambogia, nella zona C, 
dove essi avevano lanciato mar¬ 
tedì tre tonnellate e mezzo di 
gas (cioè di polvere che, al con¬ 
tatto col terreno, si trasforma in 
gas e rimane attiva per circa 
una settimana). I battaglioni lan¬ 
ciati in rastrellamento nella zo¬ 
na, dove si presumeva si trovas¬ 
se il quartier generale del FNL, 
non hanno trovato traccio né di 
quartier generale, né di parti¬ 
giani. e nemmeno di appresta¬ 
menti difensivi. In compenso il 
gas è stato spinto dal vento ver¬ 
so un accampamento americano 
a vari chilometri di distanza, 
ciò che ha costretto soldati USA 
a infilare precipitosamente le 
maschere. Un portavoce ameri¬ 
cano ha tuttavia detto di consi¬ 
derare « un successo » l’opera¬ 
zione coi gas, perché, ha detto. 
« ripeteremo questo esperimento 
anche in battaglia, se ci scon¬ 
treremo con grosse forze». 

Le forze collaborazioniste con¬ 
tinuano intanto ad evitare il com¬ 
battimento e domani, secondo in¬ 
discrezioni. fi bollettino ufficiale 
delle perdite dimostrerà che le 
perdite USA sono di nuovo più 
elevate di quelle collaborazioni¬ 
ste. La crisi politica che ha pa¬ 
ralizzato le forze collaborazioni¬ 
ste, intanto, continua, e si dice 
che i cappellani buddisti asse¬ 
gnati alle varie unità stiano com¬ 
piendo un lavoro di agitazione 
per preparare una risposta al 
« primo ministro » Nguyen Cao 
Ky. che anche oggi, smentendo 
cosi le affrettate « precisazioni » 
del segretario di Stalo america¬ 
no, Dean Rusk, ha dichiaralo 
di non essere disposto a lasciare 
a potere per almeno un altro 
anno. Intanto, persino le « elezio¬ 
ni » di settembre sono messe in 
forse: il « governo * ha dovuto 
confessare, fra t’allro. che nel¬ 
le campagne non controlla più 
del 10 per cento del territorio e, 
in totale, solo il 52 per cento 
delta popolazione (questa cifra 
tuttavìa è altamente contesta¬ 
bile). 

Aerei americani hanno oggi ef¬ 
fettuato ottantalre incursioni sul 
Vietnam del nord, perdendo, se¬ 
condo il portavoce USA, due ae¬ 
rei. Risulta che, per la prima 
rotta, i MIG vietnamiti hanno 
hanno fatto uso di missili aria- 
aria, e che per la prima volta 
missili terra-aria sono stati usati 
dai vietnamiti 

Da Hanoi si apprende che il 
presidente Ho Ci Min ha inviato 
un messaggio a Mao Tse-tung. 
presidente del PCC. per congra¬ 
tularsi per l’esplosione della bom¬ 
ba H cinese. Il Nhandan dedica 
stamane all'avvenimento un edi¬ 
toriale. 


Strasburgo 

spinta dal primo oratore inter¬ 
venuto dopo La Malfa, l'on. 
MALAGODI, con accenti addi¬ 
rittura esagitati e sulla base di 
una tesi incredibilmente anti¬ 
democratica secondo la quale 
solo quanti credono in « que¬ 
sta » Europa hanno il diritto di 
sedere alla assemblea di Stra¬ 
sburgo; tutti gli altri ne deb¬ 
bono essere esclusi. 

Da sinistra. Malagodi è stato 
interrotto: « Vuol dire che allo¬ 
ra i liberali dovranno rinun¬ 
ciare ad essere rappresentati 
nei Consigli regionali! ». 

Ha poi preso la parola il 
compagno ALICATA. Alicata 
ha detto che il gruppo comu¬ 
nista aderisce alla proposta di 
rinvio avanzata daU’on. La 
Malfa, « per lo spirito con cui 
è stata formulata e di cui dia¬ 
mo volentieri atto allo stesso 
on. La Malfa che ha posto il 
problema in termini, secondo 
noi, corretti, al fine di trova¬ 
re una soluzione ». I comunisti 
condividono anche l’obiettivo 
che tale rinvio si propone, e 
cioè quello di superare la re¬ 
sistenza assurda e insostenibi¬ 
le — in ordine ad una corretta 
impostazione del problema se¬ 
condo la Costituzione e lo spi¬ 
rito democratico — da parte 
della DC. 

Va sottolineato, ha aggiunto 
Alicata, che il nostro Parla¬ 
mento si trova in una situa¬ 
zione in cui non è in grado di 
funzionare, non è in grado di 
adempiere un suo diritto-do¬ 
vere per la posizione ostina¬ 
ta che il maggiore partito di 
questa Camera, la DC. inten¬ 
de continuare a mantenere; 
una posizione che non soltanto 
urta contro la Costituzione e 
contro il regolamento di questa 
Camera, ma urta anche contro 
la realtà stessa del paese e del 
Parlamento. 

Da questa rappresentanza, 
ha spiegato Alicata, sì vorreb¬ 
bero escludere determinati par¬ 
liti dell’opposizione, e in parti¬ 
colare i partiti dell’opposizione 
operaia, i partiti di sinistra, 
il PCI e il PSIUP Ciò. nella 
realtà aritmetica e politica di 
questa assemblea, non si può 
realizzare. E* quesla la que¬ 
stione di cui l’on. Zaccagnini 
e la DC dovrebbero prendere 
atto. Infatti, una tale soluzione 
non è realizzabile perché non 
si può pretendere che un par¬ 
tito come il Partito socialista 
italiano, che dal 1952 su tale 
problema ha preso una posizio 
ne di principio e non politica 
contingente, possa venire me¬ 
no a tale sua posizione solo 
per il fatto che la DC sarebbe 
oggi « benevolmente » disposta 
ad aprire le porte di Strasbur¬ 
go ad alcuni suoi deputati. Il 
fatto, ha proseguito Alicata. 
è estremamente grave per due 
motivi. Il primo motivo è che 
questo non è un episodio iso¬ 
lato; il gioco della DC è molto 
pericoloso. D suo atteggiamento 
di fronte al problema del Par¬ 
lamento europeo, fa parte in¬ 
fatti di un’azione più grande 
di erosione, di decadimento, di 
svuotamento dall’interno degli 
istituti democratici repubblica¬ 
ni, di cui voi — ha detto Ali¬ 
cata rivolto ai banchi della DC 
— proprio per le responsabi¬ 
lità che avete in quest'assem¬ 
blea e nel paese, dovreste es¬ 
sere vigili custodi. Invece per 
il vostro atteggiamento di pre¬ 
potenza. la vostra volontà di 
sopraffazione, la vostra osti¬ 
nazione a rimanere attestati 
su posizioni che non corrispon¬ 
dono più nemmeno alla realtà 
del paese, date dei colpi conti¬ 
nui alle istituzioni e agli isti¬ 
tuti parlamentari. Come non si 
può non ricordare in quest'oc¬ 
casione che da questo stesso 
vostro atteggiamento il Parla¬ 
mento si trovò per giorni e gior¬ 
ni neU'impossibilità di elegge¬ 
re il Presidente della Repubbli¬ 
ca? Come non si può non ri¬ 
cordare la situazione di mara¬ 
sma o di immobilismo, o la ne¬ 
cessità di ricorrere ai commis¬ 
sari prefettizi, in cui si sono 
venute a trovare decine e de¬ 
cine di amministrazioni comu¬ 
nali e provinciali? 

E’ inutile — ha proseguito 
Alicata — che il presidente 
Moro quando viene qui a chie¬ 
dere la fiducia parli di un 
corretto rapporto fra maggio¬ 
ranza e opposizione. Quale oc¬ 
casione migliore di questa vi 
era per dimostrare che la DC 
intende avere una concezione 
corretta dei rapporti fra mag¬ 
gioranza e opposizione? E’ in¬ 
vece dal 1952 che la DC im¬ 
posta tale problema in modo 
assolutamente antidemocrati¬ 
co. Ma oggi, ha detto Alicata 
rivolto a Zaccagnini, non sia¬ 
mo più nel 1952. La DC non 
ha quella maggioranza assolu¬ 
ta in questa Assemblea che 
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allora le consenti di imporre 
questa prepotenza e questa vo¬ 
lontà di sopraffazione. Noi co¬ 
munisti avvertiamo nell’aria 
qualche cosa dì pesante intor¬ 
no alle nostre istituzioni per il 
modo in cui esse funzionano o, 
in tanta parte, non funzionano. 
Noi intendiamo dire con chia¬ 
rezza che. in questo momento 
non possiamo accettare che la 
responsabilità di tutto ciò cada 
indistintamente sulle istituzio¬ 
ni e su tutti i partiti politici, 
ma riteniamo ciie a questa re¬ 
sponsabilità debba essere dato 
un nome preciso. 

Alicata ha poi spiegato che 
il secondo motivo per il quale 
i comunisti ritengono assurda 
questa posizione è quello di 
cui si è fatto portavoce l’on. 
Malagodi e che va respinto 
con energia. E’ veramente 
strano, ha detto Alicata. che 
proprio da parte doll’on. Mala- 
podi, proprio da parte di un 
partito che seppure illegittima¬ 
mente continua a chiamarsi 
« liberale », venga sostenuta la 
tesi che di una Assemblea par¬ 
lamentare dovrebbero far par¬ 
ie soltanto coloro che sono 
d’accordo con quella che è la 
linea della maggioranza... 

MARZOTTO (PLTì - Lei 
non ha capito niente. 

ALICATA — Ho capito be¬ 
nissimo. Non si scaldi tanto. 
Ho capito che l’on. Malagodi. 
il quale celebra con tanta re¬ 
torica « la religione della li¬ 
bertà » di Benedetto Croce, ri¬ 
tiene che in un’assemblea par¬ 
lamentare democratica non 
dovrebbero essere presenti le 
opposizioni, diciamo così, <j di 
principio ». To allora dovrei 
proporre che il Partito monar¬ 
chico fosse cacciato da questa 
Assemblea parlamentare della 
Repubblica perchè i monarchi¬ 
ci conducono contro le istitu 
zioni repubblicane una lotta di 
principio. (Applausi di tutta la 
sinistra). 

Alicata ha quindi ricordato 
alla DC che nel momento in 
cui essa sostiene di voler esnl 
tare un processo di unificazio¬ 
ne politica dell’Europa è as¬ 
surdo voler tornare alla vec¬ 
chia concezione enunciata a 
Mnnlccilorin proprio nel ‘52 
dnH’nnnrevole Canni, relatore 
di maggioranza sul prorotto di 
legge istitutivo della Comuni 
là. secondo cui nell’Assemblea 
comune dovevano essere rap 
nresentali i governi e non i 
Parlamenti, cioè ì popoli. 

E’ forse una Europa democra¬ 
tica questa che voi volete co¬ 
struire? ha chiesto Alicata. Vi 
lamentate che il nostro partito, 
come altri partiti della sinistra 
operaia e democratica europea, 
contestano il modo con cui vie 
ne costruita questa Europa. Ma 
credete che unn simile contesta¬ 
zione potrà finire nel momento 
in cui si vuole imporre questa 
discriminazione che è contro 
una parte fondamentale del po 
polo italiano, contro gli otto mi¬ 
lioni di elettori che noi qui rap¬ 
presentiamo. contro la maggio¬ 
ranza della classe operaia che 
qui ci ha mandati? Sono gravi 
problemi — ha concluso Alicata 
— che stanno di fronte a noi, 
ed è per questo che noi aderia¬ 
mo al rinvio con la ferma spe¬ 
ranza che questo rinvio possa 
servire a far riflettere il grup 
po parlamentare della DC che 
è l’unico responsabile di questa 
situazione, perché al più presto 
questa nostra Assemblea possa 
essere convocata per eleggere 
la rappresentanza al Parlamen¬ 
to europeo nell'unico modo pos¬ 
sibile: nel modo che la nostra 
rappresentanza parlamentare 
sia veramente tale, che espri¬ 
ma quella che è la composizio 
ne di questa Assemblea la qua 
le. on. Zaccagnini e on. Mala¬ 
godi. malgrado quello che voi 
volete e pretendete, è una rap 
presentanza che rispecchia In 
realtà del Paese alla cui vo 
lontà bisogna inchinarsi. 

Un lungo applauso di tutte le 
sinistre ha accolto la conclu¬ 
sione del fermo discorso di Ali- 
cala. 

In precedenza. Zaccagnini. 
come abbiamo detto, nell’asso- 
ciarsi alla proposta di La Mal¬ 
fa. aveva tenuto a sottolineare 
di non condividerne gli argo 
menti che la sostenevano. 

Dopo Alicata. ha parlato CO 
VELLI che ha svolto un esagi 
fato attacco anticomunista fa¬ 
cendosi spesso interrompere iro¬ 
nicamente dal compagno Pajet- 
ta e da altri compagni del no 
stro gruppo. 

Contro la proposta La Malfa 
si è anche pronunciato il fasci¬ 
sta ROBERTI, mentre la pn> 
posta stessa è stata appoggiata 
dal compagno LUZZATTO del 
PSIUP. Luzzatto in particolare 
ha sottolineato, rivolto a La 
Malfa, la posizione della DC 
che ancora una volta, pur ac¬ 
cettando la sua proposta, ha 
respinto le argomentazioni che 
la sostenevano: « State attenti, 
ha detto Luzzatto, a non fare 
ancora una volta un gioco di 
copertura nei confronti della 
DC ». TANASSI ha quindi ade¬ 
rito alla tesi del rinvio senza 
aggiungere alcun’altra parola 
e infine il socialista FERRI, 
con brevissime parole, ha con¬ 
diviso la proposta di La Malfa 
e, differenziandosi in ciò dal 
PSDI, « l’ispirazione di tale 
proposta ». 

La Camera ha quindi prose¬ 
guito la discussione sugli 
emendamenti aH’art. 3 della 
legge sulla giusta causa nei 
licenziamenti. Tutti gli emen 
damenti presentati dal com¬ 
pagno ROSSINOVICH e dal 
compagno CACCIATORE del 
PSIUP. sono stati respinti per 
alzata di mano. Un emenda 
mento di Rossinovich votato a 
scrutinio segreto è stato anche 
esso respinto. 


Medici 


siglio nazionale che aovrà pro¬ 
nunciarsi in via definitiva sulle 
proposte del governo, già re¬ 
spinte, com ò noto, dal proprio 
Comitato centrale e dal comi¬ 
tato FNOM-sindacati, oltre che 
dagli oltranzisti dirigenti del¬ 
l’Ordine dei medici di Roma. 

Tutte queste iniziative sono un 
Indice chiaro delle enormi riper¬ 
cussioni clic la travagliata vi¬ 
cenda medici-mutue governo su¬ 
scita in tutti gli ambienti. 11 mal¬ 
contento è vivissimo ma di que¬ 
sto dato reale della situazione il 
governo non tiene conto, inca¬ 
pace di indicare una via d’uscita 
valida alla grave — e perico¬ 
losa — situazione che da troppo 
tempo ormai si è instaurata nel 
paese. Significativo, e ben cen¬ 
trato. il giudizio espresso al ri¬ 
guardo dalla Associazione nazio : 
naie degli aiuti ed assistenti 
ospedalieri (ANAAO) la quale, 
in un suo comunicato. « rileva 
che, nonostante la gravità della 
crisi dell'assistenza più volte 
denunciata, da parto del gover¬ 
no non vi è stata la capacità di 
presentare proiniste di riforma 
caiKici veramente di risolvere la 
attuale crisi. Non si è affrontalo 
— conclude il comunicato — 
il trasferimento ulhi Sanila di 
tutte le competenze, la ramifica¬ 
zione di tutti gli enti mutuali¬ 
stici, il problema farmaceutico 
con provvedimenti utili a risol¬ 
vere la situazione, creando si¬ 
tuazioni migliori sia i«?r i medici 
che per gli assistiti ». Tutte te 
organizzazioni dei medici ospe¬ 
dalieri. eom’è noto, non seguono 
la FN’OM. 

Questo ò il tema di fondo che 
resta più che mai valido ed 
aperto. Ma intanto si deve tro¬ 
vare immediatamente una solu¬ 
zione per l’assistenza diretta. Ne 
esistono tutte le condizioni senza 
bisogno di ricorrere a misure 
eccezionalissime. Una via di 
uscita è stata indicata dall'ac¬ 
cordo raggiunto dai sindacati e 
dall’lNAM a Firenze. Esso pre¬ 
vede elio l'assicurato usufruirà 
defi’assistcnza senza anticipare 
nessuna somma e rilascera al 
medico una dichiarazione atte¬ 
stante l’avvenuta prestazione 
con l’indicazione della somma 
dovuta in base alle tariffe mi¬ 
nime stabilite dall’Ordine pro¬ 
vinciale dei medici. 11 medico 
invierà nfi’lNAM la ricevuta de¬ 
gli assistiti e ne otterrà diretta- 
mente il rimborso. L’accordo è 
particolarmente importante per¬ 
chè consente di affrontare la si¬ 
tuazione in un momento di emer¬ 
genza come quello attuale, spe¬ 
cie se sarà accompagnato su 
scala nazionale dalla razionale 
utilizzazione delle strutture esi¬ 
stenti. Esistono circa mnemila 
condotte mediche (piasi tutte con 
ambulatorio. Altre migliaia di 
ambulatori sono in funzione per 
ciascun ente assistenziale. Mes¬ 
si insieme, e aperti contempo¬ 
raneamente a tutti gli assistiti a 
prescindere dall’Ente dal quale 
dipendono, potrebbero coprire i 
due terzi della assistenza. 11 
resto (cioè le visite domiciliari) 
potrebbe essere coperto, appun¬ 
to. con accordi tipo Firenze 

Per questo occorrono volontà 
politica, idee chiare, energia: 
tutte cose di cui il governo — 
paralizzalo dai propri contrasti 
interni, e dominato da gruppi i 
cui orientamenti sono ostili alla 
riforma del sistema — ha mo¬ 
strato a tutti di non possedere. 
Bisogna imporgliele. 

Al termine della seduta di ieri 
al Senato il compagno Mnccar- 
rone ha chiesto la discussione 
per venerdì delia interpellanza 
a suo tempo presentata insieme 
al compagno Terracini che in¬ 
vitava il governo a riferire sili 
propri orientamenti in merito al¬ 
la vertenza medici mutue c sul¬ 
le palesi divergenze fra i mi¬ 
nistri della Sanità del Lavoro 
manifestatesi sui problemi aperti 
dalla vertenza stessa. 11 ministro 
Reale ha riconosciuto la fonda¬ 
tezza della richiesta e si è im¬ 
pegnato a riferirne ai suoi col- 
leghi. La stessa presidenza del 
Senato farà pressioni perchè il 
governo risponda al più presto. 


Spagna 


cezionale ondata di agitazioni 
die scuote la Sjvigna e che — 
come è dimostrato dalle dimo¬ 
strazioni dei preti e dei monaci: 
cosa assolutamente senza prece¬ 
denti — coinvolge non solo gii 
studenti, ma le masse cattoliche, 
tutte le forze di opposizione al 
franchismo. Basta del resto te- 
per presente che il motivo Ton 
dumentale della protesta di oggi 
dei sacerdoti di Barcellona non 
era rappresentato dalle violen¬ 
ze poliziesche m generale; ma 
dal trattamento U particolar¬ 
mente crudele ». secondo quanto 
ha dichiarato un portavoce dei 
preti che hanno dimostrato) ri¬ 
servato dai poliziotti ad uno stu¬ 
dente arrestato nei giorni scorsi 
e torturato nelle guardine dell* 
polizia. Si tratta del ventenne 
Joaquim Boix Lluch che la po¬ 
lizia accusa di essere un agita¬ 
tore comunista. 

Nella serata è stato reso no¬ 
to ette alla dimostrazione odier- 
oj hanno partecipato preti e mo- 
n in non solo della città di Bar¬ 
cellona. ma anche delle località 
della costa catalana. I religiosi 
hanno fatto presente che è or¬ 
mai giunta l’ora, per il clero 
spagnolo, di prendere il posto 
che gli compete a fianco della 
gioventù e del popolo contro le 
violenze e le umiliazioni cui lo 
attuale regime sottopone la Spa¬ 
gna. 

Un portavoce cattolico ha an 
nunciato che una delegazione^ di 
sacerdoti si recherà domattina 
dall'arcivescovo di Barcellona. 
Gregorio Modrego. per chieder¬ 
gli l'applicazione della legge ca¬ 
nonica che prevede la scomuni¬ 
ca per chiunque colpisca refe- 
giosi. 

Si apprende nel frattempo cte 
18 professori dell'universdà m 
Barcellona, che avevano solida¬ 
rizzato con glj studenti durante 
le recenti agitazioni, sono stati 
sospesi e privati dello stipendio. 

A Madrid, oggi è stato re.-o 
noto che due g.ovani — l’italia¬ 
no Riccardo Guatino e Io spa¬ 
gnolo Luis Catalan — hanno 
fatto ricorso dal carcere dove 
sono detenuti, contro la sentenza 
che li ha condannati alla pri¬ 
gione. Come si sa. Guaiino e 
Catalan vennero arrestati più 
di un anno fa (il 6 marzo 1965) 
nel sobborgo industriale di Ge¬ 
late presso Madrid e condanna¬ 
ti per attività illegale. Entram¬ 
bi i giovani sono stati condan¬ 
nati a sei anni di prigione, ma 
la sentenza definitiva da parte 
della corte suprema deve essere- 
pronunciata nella settimana ven 
tura, fi ricorso contro la con 
danna rinnova anche la prote 
sta contro i maltrattamenti su 
biti ad opera dei poliziotti Tran 
chisti dopo l'arresto e durante 
k> svolgimento della tedafini. 
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SARDEGNA 


Il PCI por la formazione di Giunto 
comunali autonomistiche e democratiche 


Abruzzo 


In ritardo la « Gazzetta Ufficiale » 


Il 12 giugno si voterà Protesta del PCI per Arrivano i decreti ma 


in tre grossi Comuni 


Consiglio regionale sardo 

Voto al governo per la priorità 
allo sviluppo del Mezzogiorno e Isole 


CAGLIARI. 11. 

Il Consiglio regionale sardo ha 
approvato un odg contenente un 
« voto * al Parlamento che equi¬ 
vale ad una condanna dell'ope¬ 
rato fin qui svolto dal governo 
in materia di impegni verso il 
Mezzogiorno e la Sardegna. 
L'odg è stato votato, oltre che 
dai partiti della maggioranza di 
centro-sinistra, anche dai coipu- 
nisti e dai socialisti unitari, con 
resclusione, quindi dei consiglie¬ 
ri dei gruppi missino, monar¬ 
chico e liberale. Il documento 
votato verrà consegnato solen¬ 
nemente ai presidente della Ca¬ 
mera e del Senato mentre il 
consiglio regionale provvederà a 
preparare una riunione con la 
partecipazione della rappresen¬ 
tanza parlamentare sarda, sui 
problemi della programmazione. 
Questa riunione è stata proposta 


dal gruppo del PCI e del PS1UP 
Nel « voto » al Parlamento si 
chiede che gli atti del governo 
centrale (e tra questi in primo 
luogo il piano quinquennale) si 
ispirino alla necessità di dare 
assoluta priorità allo sviluppo 
del Mezzogiorno e delle isole ri¬ 
spetto a qualsiasi altro obbiet¬ 
tivo, nella considerazione che 
soltanto la soluzione del proble¬ 
ma meridionale potrà assicura¬ 
re l’efficienza dell'intero siste¬ 
ma economico nazionale. Si chie¬ 
de. inoltre, che le Partecipazio¬ 
ni Statali e gli altri enti pub¬ 
blici adempiano aU'obbligo di 
legge di prepparare i loro pro¬ 
grammi economici in Sardegna; 
che questi enti localizzino nel 
Sud e in Sardegna tutte le loro 
iniziative: che l’ENEL adotti un 
sistema di tariffe elettriche dif¬ 
ferenziate 


OSSERVATORIO SARDO 


Uno sciopero nella 
azienda modello 

La Di Penta 
in colonia 

Azienda auricola Di Pen¬ 
ta. in Treienta. L'azienda 
modello non può dare se- 
IIni di « efficienza » solo 
quando si tratta di organiz¬ 
zare la produzione in modo 
tale da rendere razionali i 
profitti del padrone. L’a¬ 
zienda pilota deve essere 
anche pronta a stroncare 
ogni fermento rivendicati¬ 
vo. I tentativi di organizza¬ 
zione operaia non possono 
essere tollerati: chi sciope¬ 
ra viene immediatamente 
punito. 

Nell'azienda pilota, gior¬ 
ni fa, ha scioperato il 05 
per cento dei dipendenti 
per la conquista di un trat¬ 
tamento più umano. Gli ope¬ 
rai si sono ribellati ai sa¬ 
lari di fame, ai continui ri¬ 
catti, agli abusi vergogno¬ 
si, alle umilianti condizioni 
di sottosviluppo. 

Per illuminare bene la 
situazione, bastino alcuni 
esempi: un’ora di lavoro in 
più se arrivi con qualche 
minuto di ritardo; straor¬ 
dinari buttati al vento; 
multe a non finire; turni 
impossibili; due viaggi al 
giorno di chilometri e chi¬ 
lometri, Sotto il sole o sot¬ 
to la pioggia, per sapere se 
si deve lavorare o no. 

« Una vita da schiavi per 
1.600 lire quotidiane »: di¬ 
cono gli operai nelle riu¬ 
nioni sindacali. La Di Pen¬ 
ta è remila dal Continen¬ 
te per far « rinascere » la 
Sardegna imponendo ai pro¬ 
pri dipendenti uno sfrutta¬ 
mento semi coloniale. 1 la¬ 
voratori hanno reagito, ap¬ 
pellandosi ai diritti costitu¬ 
zionali. E c'è stato lo scio¬ 
pero: l'azienda modello sor¬ 
ta nella desolata Trexenta 
è rimasta ferma. 

1 lavoratori sfruttati han¬ 
no fatto sentire la loro vo¬ 
ce. lanciato le loro accuse. 
Ma nessun esponente del 
governo regionale si è le¬ 
vato a condannare i siste¬ 
mi della Di Penta, che so¬ 
no poi i sistemi di chi — 
centro sinistra consenzien¬ 
te e ben disposto — cala in 
Sardegna a fare bottino di 
centinaia di milioni di con¬ 
tributi. ad intascare facili 
profitti. 


CIS, Regione . 
e la Marfili ■ 

Un affare di | 
4 miliardi | 

Dopo le speranze dei me- 1 
si scorsi è succeduta la de- I 
lusione a Siniscola. La so- i. 
cietà Marfili, appena otte- | 
unta dall'Amministrazione . 
regionale una garanzia sus- I 
sidiaria sui mutui contratti 
per un valore di circa 4 ; I 
miliardi di lire, si era ac- ■ 
cinta a costruire in quel | 
comune del Nuorese uno I 
. stabilimento tessile. > 

, All'improvviso, però, la | 
società ha ordinato di so¬ 
spendere i lavori di costru- I 
zione della fabbrica, proce¬ 
dendo, in aggiunta, al li- I 
cenziamento o alla sospen- • 
sione di tutto il personale i 
che era stato assunto. A | 
mia parte di esso, poi, non . 
sarebbero stati pagati nep- | 
pure i salari degli ultimi 
due mesi. _ I 

I consiglieri comunisti 1 
compagni Salvatore Nioi e I 
Pietrino Melis e l’indipen- I 
dente avv. Paolo Cabras . 
hanno presentato una inter- | 
rogazione urgente all’asses- «- 
sore regionale all’Industria, 1 
il socialista Tocco, per sa- I 
pere se è vera la voce che I 
corre insistente a Nuoro se- ■ 
condo cui la società sareb- | 
be in uia di scioglimento. 

E se è vero che esista un I 
rapporto tra la Marfili di 
Siniscola e la Comis di 01- I 
bia, anche questa in via di » 
scioglimento. Infatti, il I 
maggior azionista della Co- I 
mis è anche il più grosso . 
azionista della Marfili: ciò | 
ha fatto nascere il Cospetto 
che la sospensione dei la- $ 
vari sia da attribuirsi ad 1 
una manovra tendente a I 
spingere la Regione a con- I 
cedere alla società Marfili i 
maggiori benefici. | 

Certo è che il pasticcio di . 
Siniscola ha provocato, a I 
ragione, proteste e scanda¬ 
lo nei confronti del Credi- I 
to Industriale Sardo, che * 
contìnua indisturbato a con- | 
cedere finanziamenti pub- I 
blici ad industriali fasulli ■ 
calati dal Nord i quali, una | 
volta ottenuti i grossi mu- 
fui, dichiarano spesso il I 
c crack ». rendendosi perfi¬ 
no irreperibili. I 

Come politica di rinasci- I 
fa, non c'è davvero male... i 

g. p. * 

«to* toj 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 1K ' j 

Il 12 giugno prossimo ved^rà 
impegnati, nelle elezioni am¬ 
ministrative, anche alcuni Co¬ 
muni della Sardegna. Sono sta¬ 
ti indetti i comizi elettorali jin 
tre centri al di sopra dei cin¬ 
quemila abitanti — Cabras j e 
Carloforte (Cagliari), Siniscola 
(Nuoro) — e in alcuni Comuni 
al di sotto dei cinquemila abi¬ 
tanti — Fluminimaggiore, Si¬ 
liqua, Tuili, Villaspeciosa (Ca¬ 
gliari), Dualchi (Nuoro), Setfi¬ 
ni (Sassari). . ) 

Per quanto appaia ehiam 
che le elezioni in Sardegna non 
assumeranno quel carattere 
fortemente rivendicativo che 
rivestono in altre regioni (ritag¬ 
lia. non si può dire che non 
abbiano una certa importanza 
politica, considerato il forte 
movimento unitario e autono¬ 
mistico che si manifesta nel¬ 
l’isola con sempre maggiore 
forza e frequenza. 

Il senatore compagno Lut- 
gi Pirastu, responsabile della 
commissione regionale Enti Lo¬ 
cali del partito, illustrando II 
significato delle prossime con¬ 
sultazioni in 9 Comuni dell'iso¬ 
la, ha dichiarato che si pone 
la necessità di tradurre anche 
nella battaglia elettorale la 
spinta unitaria che muove le 
masse popolari sarde, promuo¬ 
vendo la costituzione di am¬ 
ministrazioni autonomistiche e 
democratiche. 

Sensibile a questa esigenza 
— ha aggiunto il compagno 
Luigi Pirastu — il partito co¬ 
munista ha fatto il possibile 
per proporre la costituzione dì 
schieramenti unitari, sia nei 
paesi sopra che in quelli sotto 
i cinquemila abitanti. 

A Siliqua è stata presentata 
una lista che comprende comu¬ 
nisti, sardisti e indipendenti di 
sinistra. A Fluminimaggiore la 
lista, riunendo assieme comu¬ 
nisti, socialisti e socialproleta¬ 
ri. pone le- premesse per la co¬ 
stituzione di una nuova ammi¬ 
nistrazione democratica. 

Anche negli altri Comuni, 
dove resistenze al vertice han¬ 
no impedito di portare avanti 
una linea unitaria, si sono co¬ 
stituite attorno al PCI liste lar¬ 
ghe. rappresentative dei diversi 
ceti produttivi, comprendenti 
personalità indipendenti di si¬ 
nistra. 

A Carloforte dovrebbe essere 
presentata una lista con il con¬ 


trassegno Sardegna e due spi¬ 
ghe di larga apertura demo 
cratica e autonomistica; a Si¬ 
niscola il nostro partito si 
presenta con una formazione 
rappresentativa delle forze po¬ 
polari e . con il proposito di 
ricostituire, unitamente ai par¬ 
titi democratici e autonomisti, 
un'amministrazione elio) espri¬ 
ma la volontà di rinnovamento 
e di progresso della popola¬ 
zione. 

A Cabras il movimento che 
si è determinato per la for¬ 
mazione di una lista larga¬ 
mente unitaria, fondata sulla 
volontà d’intensificare l’azione 
rivolta a dare lo stagno ai pe¬ 
scatori. non ha potuto raggiun¬ 
gere risultati positivi in se¬ 
guito all’intervento dei diri¬ 
genti provinciali del PSI. e del 
PSDI. Infatti, gli esponenti del 
le sezioni socialista e Social- 
democratica di Cabras aveva¬ 
no manifestato la volontà di 
giungere alla costituzione di 
una forte lista democratica per 
battere lo schieramento missi¬ 
no e per rivendicare con forza 
l’applicazione della legge re¬ 
gionale che abolisce i diritti 
feudali di pesca. L’intervento 
dei dirigenti socialdemocratici 
di Oristano ha impedito che 
la volontà unitaria manifesta¬ 
tasi a Cabras avesse le sue 
logiche e positive conclusioni. 
E’ stata imposta la costituzio¬ 
ne di una lista che comprende 
socialisti e socialdemocratici. 
Una lista, cioè, che vuole esse¬ 
re simbolo della futura unifi¬ 
cazione e che anche in questo 
caso assume un preciso signi¬ 
ficato discriminatorio nei con¬ 
fronti di larga parte del movi¬ 
mento popolare e operaio. 

Pur non essendo stato pos¬ 
sibile costituire una lista unita¬ 
ria. il PCI si presenta a Cabras 
con un programma elettorale 
fondato sulla volontà di unire 
tutte le forze democratiche e 
autonomistiche in un’ammini¬ 
strazione comunale che si batta 
per la cacciata dei « baroni 
della laguna ». 

Siamo convinti — ha detto il 
compagno Luigi Pirastu con¬ 
cludendo la sua esposizione 
sulle prossime elezioni nei 9 
Comuni sardi — che anche le 
consultazioni del 12 e 13 giu¬ 
gno confermeranno, con il loro 
risultato, la volontà del popolo 
sardo di lottare unito per la 
rinascita e il progresso del¬ 
l'isola. 

9* P- 


l'imposizione de lo stupendo panorama 
del nuovo presidente dell’Aquila è cancellato 

Dir Ifl nroarammazione Di 5 zone panoramiche vincolate neppure una si è salvata dall'invasione 
r v r B w 5f 1 * BBBBBBB%B * BW v dei cemento • Orrendi palazzoni hanno chiuso ogni visuale: una vera beffa! 


Un telegramma del segretario regionale Brini 


Dal nostro corrispondente 1 mo -. a 50,0 un mese dalla sua b)icat0 


PESCARA, 11. 


Il compagno Federico Brini l’acuirsi degli scontri campa- 
segretario del Comitato regio- nilistici fra gli esponenti della 


Di 5 zone panoramiche vincolate neppure una si è salvata dall'invasione 
del cemento • Orrendi palazzoni hanno chiuso ogni visuale: una vera beffa! 

Dal nostro corrispondente ^ ca di. S. Bernardino. Terza sono esposte all’Albo Preto- 

L’AQUILA 11 zona v * nco ^ a ^ a ò quella a vai- rio del Comune. Tutto a posto 

La Gazzetta Ufficiale ha pub- * e delle mura cittadine da S. dunque? Finalmente ci si è 

Andrea, alla ferrovia. La quar- ricordati delle bellezze pano- 


, - . , , _ blicato in questi giorni cin- 

elezionc. ha dovuto rassegna- dccrcti riguardanti «Uret¬ 
re le dimissioni in seguito al- t mti vincoH p * sti su ZOI1L , cit . 
1 acuirsi degli scontri campa- ta(bne 


le delle mura cittadine da S. dunque? Finalmente ci si è 
Andrea, alla ferrovia. La quar- ricordati delle bellezze pano- 
ta zona messa sotto protezione ramiche dell’Aquila? A leggere 
comprendente la zona verde tra i decreti parrebbe di sì. Pur- 
le vecchie mura di cinta e Via troppo le cose invece son mol- 
Strinclla fino a Porta Bazza- to diverse. 


'nX ,hrn 77 oVp dol Prf VvT no T • • , Le zone che dovrebbero cs- crinella uno a rot ta Bazza- io diverse, 

vinto «seguente mieeramnli ^ fLn br r' sere salvaguardate sono quel- n °. > nr " 1c l'ultimo decreto ri Questi vìncoli furono propo 

. ... g , . ... g . ‘ ^se. Da allora, cioè dalla fi- j u « a v .,u e dc n a chiesa di guarda la Zona di Via S. Ago- sii nel 19G2 dalla Commissio 

al ministro del bilancio Pie- ne di dicembre, ogni attività Collemaggio »; quella circo- stino. Via XX Settembre, Via ne Provinciale per la tutele 

raccini: «Protestiamo per an- del comitato si e arretrata in scr m a t, a \/j a Vittorio Vene- Francesco Crispi e la Pineta delle bellezze naturali, ma ar 

attesa delle decisioni della DC. t() vja Zara Via Castello. Via di Roio. rivano oggi quando, fatta ec 

Intorno al nome del prof. .\,- co terziario. Via Sinizzo La pubblicazione della Gaz- sezione della Zona di Roio, tilt 

Dalla Porta pare oggi si sia- nc jj a parle retrostante la basi- zetta Ufficiale e le planimetrie to o quasi lo stupendo panar» 


nunciata nomina presidente attesa delle decisioni della DC. 

comitato regionale programma- Intorno al nome > del prof. 

zione in base esclusivo accor- Dalla Porta pare oggi si sia- 

do segreterie provinciali abruz.- 110 composti non senza diffi- 

zesi partito de responsabile “ ,la . * ! >" tercss ' de J 
. . 1 .... .. ,, gruppi di potere. Ora il mim- 

rrim comitato in questiono. Pro- _ • • ...... ... ... 


crisi comitato in questione. Pro 
poniamo formalmente democra 


stro Picraecini dovrebbe rati¬ 
ficare la decisione de. Quanto 


tica consultazione gruppi par- tutto ciò sia assurdo e al di 
lamentari abruzzesi, sindacati, fuori delle elementari regole 
enti locali ». di democrazia, non c’è chi non 

Questa mattina, infatti, si è veda. In tal modo si rischia eli 
diffusa la notizia che i segre¬ 
tari provinciali deìla DC abruz¬ 
zese, riunitisi a Roma, hanno 


di democrazia, non c’è chi non 
veda. In tal modo si rischia di 
ridurre ad una burla ogni di¬ 
scorso sulla programmazione. 

A tale proposito bisogna ri- 


, *» .. n uiic iiMMAf.mu ui.-iwciki » i- 

deciso di designare il pio!. C( , rdare t .j u , „n ampio dibat- 
tilauco Della porta alla canea t|to si -, svolto in Alm ,zzo in 


Catanzaro: a proposito 

del dibattito sui fatti di Roma 

Le fandonie del «Tempo 


resasi vacante con le dimis¬ 
sioni del prof. Benedetto Bar¬ 
beri. Come è noto, quest’ulti- 


questi mesi e alcuni punti fer¬ 
mi sono stati ormai acquisiti. 
Ci riferiamo alle indicazioni 
sottoscritte da tutte le forze de¬ 
mocratiche nel documento del- 


CATANZARO, 11 
La stampa di destra ha crea¬ 


no, infine l'ultimo decreto ri Questi vincoli furono propo- 
guarda la Zona di Via S. Ago- sti nel 19G2 dalla Commissio- 
stino. Via XX Settembre, Via ne Provinciale per la tutela 
Francesco Crispi e la Pineta delle bellezze naturali, ma ar¬ 
di Roio. rivano oggi quando, fatta ec- 

La pubblicazione della Gaz- sezione della Zona di Roio, tut- 
zetta Ufficiale e le planimetrie t0 0 Quasi lo stupendo panora¬ 
ma aquilano è stato cancel- 
__dato dalla fungaia di cemen¬ 
to armato elevato in nome del¬ 
la «libera iniziativa! ». 

fo Non una delle zone che oggi 

' si decreta di vincolare si è 

. i. p salvata. Il cemento armato ha 

I ul Koma fagocitato la zona retrostan 

- t e g Bernardino, vincolata og 

_ gi, lui cancellalo lo stupendo 

I l TP** ■**■*«* Viale della Madonna degli An 

fi Al // I Anl|lA-v\ geli, deturpato il panorama 
kiwi I Vlll|lw // una volta ammirato da \ ia XX 

“ Settembre e la zona di S. An 

dica, anch’essi vincolati solo 
prontamente trasformata, pe- °Uf>L Non parliamo poi di \ in 
rò. dalla stampa di destra, in Strinoli» sommersa da orrendi 
ferita rìn tnniin * Sninne,idn- casoni che ne hanno cancel¬ 


lo il caso di Catanzaro. Come « ferita da taglio » Spingendo- ** '\ c ., ™ 

abbiamo pubblicato ieri, al dì- si olire, tl Tempo da a credere wto ogm vcstigia. 


SIRACUSA 


La aunpagna elettorale 
in provincia di Foggia 


Dal nostro corrispondente 

FOGGIA. 11. 

Il PCI, dopo aver presenta¬ 
to la propria lista nei vari 
collegi per l’elezione del Con¬ 
siglio provinciale e nei Comuni 
in cui si rinnoveranno il 12 e 
13 giugno anche i Consigli co¬ 
munali (San Giovanni Rotondo, 
Ischitella, Manfredonia, San 
Severo, Candela. Troia, Torre- 
maggiore, Foggia), in diversi 
comuni della provincia ha aper¬ 
to ufficialmente la campagna 
elettorale affrontando i temi po¬ 
litici di fondo per creare le 
condizioni necessarie per un 
effettivo sviluppo del Mezzo¬ 
giorno e in modo particolare 
delle popolazioni della Capita¬ 
nata. 

Legate alla campagna eletto¬ 
rale, il PCI ha indetto una 
serie di iniziative in direzione 
delle varie categorie di lavo¬ 
ratori, e per il 22 maggio a 
Foggia avrà luogo un grande 
raduno di familiari di emigrati 
nel corso del quale saranno 
affrontati i problemi dell’emi¬ 
grazione. In particolare saran¬ 
no discusse le condizioni di 
vita dei nostri connazionali al¬ 


l’estero. il rispetto dei loro con¬ 
tratti di lavoro, un maggior 
intervento del governo a tutela 
degli interessi degli emigrati 

Dopo il PCI, che ha ottenuto 
ovunque il primo posto, il PSDI 
è il secondo partito che ha 
presentato la propria lista di 
candidati per il comune di Fog¬ 
gia. I repubblicani, a differen¬ 
za degli altri anni, presenteran¬ 
no una propria lista di candi¬ 
dati rompendo cosi l’alleanza 
con i socialdemocratici. Il PSI 
non ha ancora definito la pro¬ 
pria lista. H PSIUP invece ha 
già preparato la propria lista: 
a Foggia capolista si presenta 
il compagno Antonio Beigioioso 
segretario regionale di quel 
partito e consegretario della 
Camera del Lavoro. 

I liberali si presenteranno in 
ordine alfabetico mentre i mo¬ 
narchici presenteranno una li¬ 
sta capeggiata dall'avv. Pepe, 
attuale consigliere provinciale 
del PDIUM. Nella DC invece 
vi sono seri, forti contrasti 
circa la designazione dei can¬ 
didati che formeranno la lista 
per il comune di Foggia. 


1 SICILIA 

| Una voce di più 
| contro le 
|. manovre 
| scissionistiche 
| nelle campagne 

I PALERMO, 11 

• • Contro le dissennate matio- 

■ tire scissionistiche ail’inter- 
I no del movimento contadino 
I unitario, portate avanti dal- 
I la destra socialista e di cui 
. si sono avuti sconcertanti 
I echi anche a Palermo con 

■ un convegno svoltosi sabato 
| e domenica scorsi (e di cui 
| l’Unità ha dato notizia e 

commento nella sua edizione 
1 di ieri) si è pronunciato an- 
I che il compagno Francesco 

• Taormina, deputato del PSI 
al parlamento regionale sici¬ 
liano. 

I In un intervento pronuncia- 
I to a conclusione del conve- 

• gno, anche Taormina, come gli 
| unici due contadini ammessi 

a parlare, aveva sostenuto la 
I esigenza di non frazionare il 
I movimento contadino con or- 
. ganismi nuovi (l’UCI), diversi 
dall’Alleanza. Taormina ave¬ 
va altresì vivacemente cri 
ticato l’intervento del sotto¬ 
segretario Principe, respin¬ 
gendo l’impostazione « neoca¬ 
pitalista » da questi data ai 
problemi e alla soluzione dei 
problemi dì politica agraria 
Una voce di più. dunque, 
questa di Taormina, e assai * 

autorevole che si aggiunge .1 "'{ere)'.' che ha paralizzato 

al coro delle proteste delia I . , i _ - 

base socialista per le mano ' talmente la civica amminis 


l’Agenzia Radicale e anche agli battito sui fatti dell'Uviversi- che ìa manifestazione s,a stata Ultimo scempio, aneli esso 
obbiettivi posti nello schema tà di Roma tenutosi lunedì se- " ,m vc ™ e P\ ova rfl compiuto su una zona che si 


Barberi circa l’arresto della rfl a , RidoUt) de | Tefl(ro Co- 

emigrazione e 1 aumento dei munale, erano presenti alenili 
consumi individuali, come car- ,_... . 


forza dei comunisti che, per pretende solo oggi di vincola¬ 
la bisogna, avrebbero conno- re. è quello perpetrato nella 


consumi individuali come car- munale ' eran0 _ presemi meum catQ Q Catanzaro una legione zona di Portabazzano ove si è 
dini per la programmazione in rottaim fasctsl i che hanno ten- di compapn j provati ». arrivato a chiudere totalmente 

Abruzzo tato & aprire la bocca per in- montatura ha suscitalo sia la visuale (Idraulica Porta 

Sono cose che non devono Odiare la Resistenza e il no- una on(ìaia di sdegno fra la sia quella clic dal piazzale di 
essere ignorate e che il prof. stro P“ rt,to r al che t giovani gioventù democratica. Ma evi- Collemaggio of riva lo spetta 
n-, 11-1 Pnri -1 nel r-«n rhe il P resentl st sono ribellati co- dentcmeiite il Tempo e compa- colo della Basilica di S. Bcr- 
ìninisLro Pieraccini si sotto- slrin( J en do i nostalgici ad al- gn j „ on è di onesto sdegno che nardino. 

metta al volere dei de ratifi- Iontan arsi dalla sala. si preoccupano, nè. molto spes- E’ proprio il caso di dire 

cando la nomina, dovrà tene- Nello scontro che ne è segui- so. della stessa verità, ma di che con questi decreti, al dan- 
re nella dovuta considerazione, to un provocatore, assieme ad creare il caso per servire me- no si aggiunge la beffà! 

_ I alcuni giovani democratici, ha gito il padrone e vendere qual- - a d v 

. Gianfranco Console riportato qualche lieve ferita, che copia in più. 9* * * 


colo della Basilica di S. Ber¬ 


si preoccupano, nè. molto spes- E’ proprio il caso di dire 
so. della stessa verità, ma di che con questi decreti, al dan- 


g. d. v. 


CROTONE 


Nuovo sindaco de 
con la copertura 
del PSI e PSDI 


Il PCI ha dato 
battaglia: rinviala 
l'elezione del sindaco 


Voto unanime del Consiglio comunale (contro solo 

PLI e MSI) di condanna delle violenze fasciste Dal «ostro «.rnspoodente | S5f^ a S a c ^l n Sf r 1 f t .S: 

lino come sindaco il dott. Fren- 


- f PROTriMU 1 11 aiiiucimu clini jnzxauuu ui 

c . lino come sindaco il dott. Fren- 

Stamane, il gruppo consiliare ... M * . „ 

Dal nostro corrispondente I n rccario compromesso rag- del PCX ha disertato il Consi- } era ,: - Sl . e ® parsa ne,la *’ ,0,na 
uai nostro (umspuuucuic fazioni ,ioi- _ta di ieri. E stamane, contro le 


—. giunto tra le due fazioni del- K „u Luinuiiaiu ... 

SIRACUSA, 11. la facenti capo all'ex sin- Ce nell'opinione pubblica la n °stre stesse previsioni, centi 

Dopo sei mesi di una crisi (laco cJitiliano e al consiglio- volontà di farla finita con Io nala 5 1 * avorato 1 r ! * ian !'° j a v c,a 

(determinata ^ contrasti m- re R|zza (che qua i che setti- strapotere dei democristiani e to ^ lavoro, molti studenti han 

terni alla DC per questioni di mana add i e tro subì addirittu dp : socialisti La vnre secondo no m . anna l 0 * a scuola e bannr 


glio comunale. 

C’è nell'opinione pubblica la 


nostre stesse previsioni, centi- 


re Rizza (clic quaicne selli- strapotere dei democristiani e 
mana addietro subi addirittu de j socialisti. La voce secondo 
ra un attentato dinamitardo). cu j j due parliti della coalizio 


vre dei Cattani. dei Principe. I zione e mortifica 1 intera cit- __ u _ t __ _ _ 

ecc. I tadinanza, è stato fmalmen- tura de j pgj c p$Dj Le 

I Di queste proteste del re- . te convocato il Consiglio co- opposizioni si sono concorde- 

rLaZ n n e tì rTJ e Tpn • munal , c di Siracusa che ha niente espresse per l’autoscio- 

ne contadina d, ,er t a Pa- vlslo j a ricuc ,tura e 1 elezione c ij m ento del Consiglio e il ri- 
fermo - alla quale , taro- sindaco della città g ° consiglio e u ri 

rotori agricoli socialisti era- | a , n , 0 ° V „■ corso a nuove elezioni. 

iì o brìi numerosi — è stata del democristiano prof. v inceri- ^ conclusione della seduta, 
un ulteriore, significativa I zo Tedeschi, in sostituzione jj Consiglio ha approvato a 

n f n ■ del dimissionario dott. Antonio g ra nde maggioranza (con il so- 


qmminiqtr.q- .. ,. .7../ ^ui i uuu pattili uuid 

vZu!rT,.il Tutt0 Cl ° e avv ? nu t° con la ne (PSl e DC) sulla base di 


« benevola e paziente » coper- compromessi avevano deciso di 

i. . l i t i t rìf’T t _ * 


termo — alla quale i lavo¬ 
ratori agricoli socialisti era¬ 
no ben numerosi — è stata 
un’ulteriore, significativa 

9- f- P- 


te convocato il Consiglio co- opposizioni si sono concorde- 
munale di Siracusa, che ha men t e espresse per l’autoscio- 
visto la ricucitura e 1 elezione giumento del Consiglio e il ri- 
a nuovo sindaco della citta corso a nuove elezioni, 
del democristiano prof. Yincen- A conclusione della seduta. 


Giuliano. 

Tutto ciò è il risultato di un 


PAESE 


e 

- - ___ 

PARLAMENTO 


grande maggioranza (con il so¬ 
lo voto contrario dei liberali 
v dei fascisti) un ordine del 
giorno di solidarietà alle lot¬ 
te degli studenti democratici, 
sottoscritto dai capigruppo con- 


Assolti trenta 
imputati al 
processo dei 
minatori sardi 


CAGLIARI. II 


no marinato la scuola e hanno 
gremito piazza del Municipio 
per manifestare il loro sdegno 
contro la corruzione della vita 
amministrativa nella quale DC 
e PSI hanno buttato la città, 
che vanta venti anni di ammi¬ 
nistrazione popolare. 

Come sì ricorderà, il Consl 
glio era stato convocato alle 9 
per evitare che parte della po¬ 
polazione evitasse dj assistere 
alla discussione. All'appuntn- 
mcnto 6 mancalo anche il rap¬ 
presentante del MSI e quello 
del PLI, il quale precedente- 


Dopo il processo ai tranvieri mente aveva appoggialo il cen- 


*1* * A 11 tv r* A 1 tvir J 1 “ hìwwou ai iiauviLii - - .. * 

dc'At 1 oc’nin PLI ’ dcI di Cagliari (conclusosi con las- tro sinistra all’atto della vota- 

e . t , . j , ' . soluzione, sia pure in forma am- zione sul bilancio dell’anno 

Ecco il testo del documento: bigua. di tutti gli imputati) 174 passato 

« Il Consiglio comunale di Si- minatori di Ingurtosu sono com- cosicché non vi era il numero 

racusa. avendo seguito m mo- P? rs « ®. g ?‘. d ?' ant | a,Ia pn ™ a sc ' legale ner iniziare la diseusslo- 

i— i*_ì_: -i- zione del tribunale sotto 1 imnn- legale jk r iniziare ia aiscussio 


racusa. avendo seguito in mo¬ 
do particolare l’evolversi de¬ 


parsi oggi davanti alla prima se- , ' 1 ^ 

zione del tribunale sotto l impu- ,ega, ° viziare la discusslo- 

fazione di avere, nel dicembre ne - c seduta è stata con.si- 


FOGGIA: inchiesla all'Ispettorato agricoltura f a d 7 c Soma prc e s ' ‘«SSlu. Tvotftit derma sciolta. Questo voleva 


.wwto.n, ..tvi.iww.. m l’Università di Roma e 

I deputati comunisti onorevo- j lo parzialmente, e dò anche con presso quasi tutte le Univer- 
li Magno. Miceli, Baldina Di il ricorso a false documentazioni, sita italiane, solidarizza con 


società Pertusola. 

I giudizi hanno mandato assol- 


la Crotone democratica. Non 
si possono far cadere le re- 


Vittorio Berti. Pasqualicchio han- « Gli i 
no interrogato il ministro del- mandano 


cTr^roaaf I -T’ - S0 !' danZZa C ° n « trenta imputati (quelli del se- sponsabilità di un anno di crisi 

« Gli interroganti inoltre do- i giovani che st ribellano ai si- condo turno, per essersi limitati 

ondano al Ministro se non n -1 sterni antidemocratici e neofa- a solidarizzare con gli operai bar- - P 3 - - 


I braccianti del Sud nella Capitale 


,, , , , « - ... __ . . I I » J-J ■ UimuvillWIUULI I 1 CUIU' -O" -- “ 

1 Agricoltura e delle Foreste tiene che lo scandalo costituisce sc j s t; esistenti nresso molti nca ti dentro i pozzi), mentre gli 

« per conoscere le ragioni per una nuota dimostrazione della italiani manifesta il vi a,tri 144 51000 stati condannati a 

le quali è in corso un'inchiesta necessita, tante volte prospetta- atenei italiani, mamtesta il iì- pcne varianti tra 15 n e Z3 

sull'operato dell'Ispettorato prò- ta in Parlamento dai gruppi co- cordoglio nei confronti di a: 



ciuciale dell'agricoltura di Fog¬ 
gia. 

« Essi chiedono in particolare 
di sapere se è vero che da par¬ 
te dell'Ispettorato in questione 
sono stati erogati contributi sta 


giorni di reclusione. 


lj falino, come si vuol far cre- 
a dere. E’ assai chiaro che le 
23 crisi sono state causate da una 
accanita e continua lotta di 


- || . ~ , Tj | • ■ ■ MI UCCCIIII kU VWI lllll l'/ll C 4 (M 

munisti, che olì esame delle do Paolo Rossi, che ha pagato Una sentenza mite, che è sta- potere e per la spartizione del 

mrtrtno ri » r/)nf rari fi fi Ci/lr/ 7 lf i I o I noi! n A*\T<u\pt*in « « i i . - « ■ • r • ” 


. i i i .. , .. * v. t uinuc u 111:1 ia n riunir uri 

Hinncolulra Provvedano tC apim^[- C ° n 3 VI a ! a net . ta . "PP 0512 ! 0 * ta formulata dal tribunale dopo posti. Prova lampante ne è 11 

te comm Zon dem^craticamen- ™ ■' ° ^ 10 “ R /-° ! eUe rag, ° n ' fa «o che Frontera. designato 

te Suite e che a tuUi i aan ’ chlw,(> . a f °^ an > J f Sori 7^° ora sindaco, aveva chiesto 

go\erno c ai palermitani tutti mdo.to i minatori a intrapren- 


provvedimenli sia data pubbli 


tali per opere di miglioramenti citò, anche mediante la loro revisione delle attuali nor- 

fondiari e di trasformazioni apra- I pubblicazione negli albi pretori me. storicamente superate, 
rie mai eseguite o eseguite so. dei comuni ». presso le Università e chiede 

R. CALABRIA: quando la strada Limbone-Vifo ~ “Ml‘1 

C|mprÌfìrO ì vranno avere il potere demo- 

JU|ICI IUI w ■ cratico che loro compete; chie- 

II compagno on. Fiumani ha interessati che per l'attuazione Infine» lo scioglimento del- 

interrogato il ministro dei Laro- dei latini del presunto importo *e organizzazioni neofasciste, 
ri Pubblici € per conoscere se non di 200 milioni « si provvederà » secondo le disposizioni tran- 


aver tenuto conto delle ragioni f aRo che Frontera. designato 
umane e sociali che avevano 

5 minolni*: o ininn^An 0-3 SII103C0. 3\ C\ 3 ChlPSfO 


dere razione di lotta. 


Iniziative unitarie 
antifasciste 
all'Aquila 

L’AQUILA. 11 

Nell’ambito delle manifeslazio- 


ora sindaco, aveva chirsto 
tempo addietro. le dimissioni 
di Casciaro mentre oggi se lo 
trova come suo più valido so¬ 
stegno per essere eletto a pri¬ 
mo cittadino. 

I consiglieri comunisti, con 
l’azione di stamane, hanno sal¬ 
vato la dignità di Crotone. 

Del resto, ormai tutti sanno 
che la lotta al centro-sinistra, 
qui a Crotone, non è più una 


ritenga ormai giunto il momento col prossimo esercizio finan- sitorie e finali previste dalla n i di nrotést^ n- ^ ot,a ad una formula politica 

di dare corso aU’annosa prati- ziano. Carta costituzionale ». giovane Paolo Rosasi la FOCI drl equivoca, ma una lotta, una 

ca per la costruzione della stra «.Solfo la data 14 gennaio 1951, m . ■ l'An-iila ha inrWt/» battaglia rhr* la rvwvdayinnr» A 


! da Limbone - Tifo Superiore - lo j 30 settembre 1964. 30 novembre I 
i calila Marpio. nel comune d> t 1904. la popolazione interessata, j 
, Reggio Calabria, rii congiunzione j deluda per le innumerevoli a*si- 
tra la contrada Limbone e la fra- ; curazioni disattese, si rivolgerà ! 
! jf mr dl,to comune e quia- 1 ancora ai ministri dei lavori pub- I 


di con il centro cittadino. 


Mici del tempo e ad altre auto- 


* Detta strada risulta ammessa ma senza ottenere riscon- 

ai benefici della legge 26 giugno xro alcuno. 

1906. n. 255, sotto la denomina- . 
rione Botte-Limbone: successiva- 

mente. in data 21 dicembre 1960. ^ 

;fl Provveditorato di Catanzaro. ^ 


Carta costituzionale ». ___ _ 

A Adorno ha indetto un pubblico battaglia che la popolazione è 

MQUitio dibattito sul tempa: « L’impegno disposta a condurre col PCT. 

__ . e noove . generazioni per la considerato ormai l'unica for- 

Res^tenza 3 ». 0 ° ’ c 1 ! e 1 e a za per liberare la città dalla 

PfllemiA* flpnunrSa Alia manifestazione hanno par- vergogna. Stamattina si è crca- 
■ ••■•■■■■V, UwllHIIVItl tecipato giovani socialisti, social- to il clima per questa batta- 
| 1 __ democratici, indipendenti e cat- glia aperta e tesa a stroncare 

per le Violenze I ^ opo V intr ^ la prepotenza e le pretese di 

• duzione dello studente universi- ; 

flIPllaaiVAretlM di Roma - compagno Alfon- uomin ‘ c ^* e ammmi- 

Ull universi!!! so di Giulio, il quale — con la strare sulla base di compro- 

PALERMO 11 propria esperienza personale — messi ignorando la volontà del- 

Le organizzazioni universitarie I SwSCti^l?Atenì>S U Sn(Ì han' Ia P°P? ,azion . e ’ , n P 01 0051 un 

iirintesa, e deU’UGI e della no nres^ra comunicato rivolto a tutti i cà¬ 

nova Goliardia di Palermo han- a gjorane comunista Franco rf. ladini, ha aspramente condan- 


accogliendo la richiesta di ca¬ 


diti all'agricoltura, in una zona a 
coltura intensiva specializzata 


Alla impanante manifestazione contadina di ieri svoltasi nella Capitale dove sono affluiti migliaia di braccianti e salariati prove¬ 
nienti de tutta Italia, i lavoratori agricoli del Sud erano la rappresentanza più numerosa e battagliera. Con le rosse bandiere 
delle loro « leghe » e con i cartelli vistosi sulle rivendicazioni che sono stale alla base della manifestazione — la discussione imme¬ 
diata delle leggi sul collocamento e sulla previdenza e, più in generale, la parità di trattamento con le categorie operaie della 
Industrie — hanno portato a Roma l'esigenza di una svolte nella politica agraria, di una scelta sociale, di classe a di civiltà nelle 
dMnpatMw VeMn Jota m si patte del grsadioee aerine nello vie di Rome 


wwiM uchu itrytunc t,uwuiut', ine f n • * rurrlrrnln f> f'nnrìnlfs fi'- 1 1 uuiMiitia 

aI n V nis L r0 ^ Larori ^ ^i^rciriltà e ^r i m di to 5015 ™ e per menico Leardi, i giovani" social- I nunciando per domani sera 

ysftstnTSAS srassaarfetó Di Giu - 1 ssM r^We 


Oo- 1 nato questi atteggiamenti an 


mero 2718 del 28 settembre 1962; 
in data 4 aprile 1963. il provve¬ 
dila ne del tempo ostie «topo gii 


a. cL m. 


«.-ziwie compili- Alla fine del dibattito è stato ^ ar -I, n ' r ’ » r *. -.T 

ta mercoledì scorso nella sede deciso di indire una serie di ini- Pieranno 1 compagni Giudi- 
centrale dell ateneo. La provo* ziative di carattere unitari sui te- ceandrca e Aiessinetti. 
cazione si tramutò poi in ag- mi della lotta antifascista e della n; M v» _ 

gressione vera e propna RtrTHnzn, - HIO roVTttr# 


























l’Unità / giovedì 12 maggio 1966 

Sguardo nella periferia di Terni 


PAG, il / le regioni 

Il schermi e ribalte 


I 


apigno si spopola 


Gli abitanti abbandonano le case per sfuggire alio smog — I pericoli della calcio ■ cianamide 
L’assurda risposta del presidente della Terni — Le dichiarazioni di Baldieri e dell’assessore alia 
Igiene e alla Sanità — Occorre prendere subito i provvedimenti per epurare l’aria 
















Dal nostro corrispondente 

TERNI, II 

Per la «Terni » non bustei ebtie 
ncppuie un’mven/.ione (li «Cali- 
mero » a tendere meno nero il 
paese di Papigno. dove le case 
hanno il colore della polvere di 
calciocianamide degli scarichi 
delle ciminiere della fabbrica. 

Il presidente della Temi Sfilato 
ha risposto solo ora, dopo anni 
di lotte della popolazione a pre 
cise richieste del Comitato cit 
tadino per la lotta alle polveri. 
Siliato risponde: » Ho voluto at¬ 
tentamente esaminare il problema 
cosiddetto delle polveri e dei 
fumi di Papigno e ho potuto in 
nanzitutto constatare che la con 
clusione delle indagini e stata 
quella della negativa di ogni dan 
no alle persone. Rimane quindi il 
puro e semplice fastidio al quale 
si tenta in genere di ovviare con 
provvedimenti che contempcrino 
le esigenze della industria e della 
popolazione cercando un equili¬ 
brio dei rispettivi valori ». 

Una risposta assurda, che Si¬ 
liato dice essere conclusiva an 
che se non rifiuta uno scambio 
di idee con il Tornitalo Ad un 
dirigente del Coronato, consiglici e 
comunale Walter Raldieri. abbia 
mo chiesto che cosa ne pensa 
di questa risposta della Terni che 
oggi portiamo a conoscenza della 
popolazione: 

« E' una vergogna, e forse la 
Terni risponde solo oggi per pau¬ 
ra della legge antismog e degli 
Interventi che predisporrà il Co- 


mone in materia di inquinamenti 
atmosferici. La popolazione di 
Papigno — Io sa bene la Terni — 
ha subito da sempre 1 danni delle 
polveri venefiche della calciocia¬ 
namide. Decine sono stati i casi 
di eczemi, e di altre malattie del 
la pelle. Ci sono stati studi di 
eminenti scienziati e tutti hanno 
approdato alla conclusione che le 
polveri provocavano danno alla 
salute dei cittadini. La Terni dun¬ 
que deve risarcire i danni tiro 
vocali e soprattutto deve elimi¬ 
nare gli effetti delle polveri ». 

Gli studi ai quali ha fatto rife¬ 
rimento Raldieri denunciano gli 
effetti che provocano le esalazioni 
della polvere di calciocianamide 
ed approdano anche a soluzioni, 
come quelle dei depuratori alle 
ciminiere della fabbrica chimica 
Su questo tema l'assessore all'i 
giene ed alla Sanità del Comune 
di Terni Mario Benvenuti ci ha 
dichiarato: 

« Dagli studi compiuti sulle poi 
veri di Papigno risulta che con 
un processo elettrolitico c possi 
bile una completa depurazione 
Occorrono dai 50 ai 00 milioni 
per realizzare questi depuratori: 
è necessario e deve farlo una 
azienda di Stato II Comune sta 
già affrontando a livello della 
Commissione consiliare il regola¬ 
mento contro gli inquinamenti at¬ 
mosferici. Questo regolamento 
non è stato ancora presentato al 
Consiglio comunale ed al Con¬ 
siglio provinciale di sanità, per¬ 
chè attendiamo che la legge anti¬ 
smog approvata al Senato passi 




alla Camera. Il Comune si prò 
pone di regolare questo fonda 
mentale problema tier una città 
industriale come Terni, dove le 
poh eri di Papigno non possono 
ancora create fotti danni alla po¬ 
polazione. 

Una prova di questa realtà? 
Lo spopolamento continuo di que¬ 
sto paese annerito dalle polveri 
venefiche. Ma i 1300 abitanti che 
sono rimasti aggrappati a Papi 
gno non \ogliono crepare o sen¬ 
tirsi dire che occorre trovare un 


Un nuovo istituto 
tecnico a Perugia 

Proposto l’assorbimento nel personale della Pro¬ 
vincia dei cinque dipendenti licenziati dall’ONMI 

Dal nostro corrispondente 1 «ttreraature necessarie) e la no 

r I mina rinllti rr*mi z»Am11-r- 


Perugia 


Da via Birago 
sparisce 

Vultimo verde 











PERUGIA, 11. 

Nella seduta di ieri, il Con¬ 
siglio provinciale si è occupato 
per lo più di normale ammini¬ 
strazione. approvando tutta una 
lunga serie di deliberazioni di 
Giunta e di provvedimenti riguar¬ 
danti in primo luogo la sistema¬ 
zione di numerose strade provin¬ 
ciali Di particolare rilievo tut¬ 
tavia. fra la massa di tali deli 
berazioni, è stata l’approvazione 
dell'appalto per la costruzione del 
nuovo istituto tecnico industria e 
(un complesso che potrà ospitare 
oltre 1.400 allievi con tutte le 


Università: 
frattura nella 
organizzazione 
dei fascisti 

PERUGIA, Il 

Si è svolta ieri sera la prima 
riunione dei Consiglio studentesco 
di interfacoltà (come è noto la 
maggioranza di tale organismo c 
in inano a {fascisti del FUAN). 
Ail’odg figurava la elezione del 
nuovo presidente dell'OIìUP, ca¬ 
rica alla quale è stato riconfer¬ 
mato il capolista del FUAN Lu¬ 
ciano Laffranco, con 42 voti. La 
seduta è stata comunque carat¬ 
terizzata da un imprevisto inter¬ 
vento dello studente Arnaldo Biol- 
chl, del quarto anno di legge, elet¬ 
to nella lista Fuan. Lo studente 
dichiarava che avrebbe votato 
contro LaiTraneo e nel contempo 
annunciava te proprie dimissioni 
dal gruppo per vari motivi: es¬ 
senzialmente per essersi reso 
conto in questi ultimi giorni che 
il FUAN è un gruppo fazioso di 
estrema destra. legato stretta- 
mente al MSI Anche questo epi¬ 
sodio sta a confermare l'isola¬ 
mento a cui sono stati condannati 
i fascisti nell’Università di Pe¬ 
rugia. 


PERUGIA. 11 

« Cera una volta un prato. p;c- 
i colo per la verità ma... ». Po 
j trebbe essere l'inizio di una fia 
ba ed invece è una realtà di 
Perugia, una realtà divenuta tale 
pochi giorni fa 
Cera nella zona di via Dal 
mazio Biraco un prat cello, una 
oasi di verde circondata dal ce 
mento Da p.ù di .10 anni — «em 
pre in attesa che fos=e s.s;e 
mato a giardino — su questo 
prato hanno giocato i ragazzi 
del a zo-#i a.cum de, quali sono 
oggi a loro vo’ta padri lontan 
dalla strada c dal pericolo, per 
molte generaz.oni t ragazzi d; 
via Dalmazio Biraco - tranqui! 
le famiglie — hanno trascorso 
tu questo prato (una volta c r 
condato da molti altri ed oggi 
purtroppo rimasto soo) le 'oro 
più s d e ore d. svaga 
Giorni fa invece -mprowisa 
mente sono appars a cuni epe 
ra- che hanno p-antato sul ter 
reno de, paletti Ve' breve voi 
ge-e d. 2t o'e il prato è stato 
per cm airi*-* recintato da una 
rete metaìl.ca Più tardi si è 
saputo che il terreno d, prò 
prietà dell'Istituto Autonomo (’a 
se Popolari <nella zona esiste 
un villaggio costmito dallo stes 
so Istituto), era stato ceduto In 


affitto per un certo periodo ad 
una ditta d: laterizi che vj avreb¬ 
be allestito un deposito 

Tutto questo è avvenuto alla 
vigilia del termine ded’anno sco¬ 
lastico e dell'inizio dell'estate, 
cioè del penodo in cui. si sa. 
ì ragazzi hanno p.ù tempo li¬ 
bero e maggiore necessità di 
trascorrerlo alfa peno. 

Questo provvedimento è stato 
inutile dirio ampiamente criti¬ 
cato da tutti eh ab'tant della 
zona cd ha provocato .in coro 
di proteste: si parìa addirittura 
di una petizione nvo.ta alle au¬ 
torità locali, e così via. 

Ci auguriamo dunque che La 
protesta dei gen.ton possa ser¬ 
vire a far r.entrare i ragazzi 
in possesso del loro prato e tra¬ 
scorrere aìl'ana aperta le belle 
giornate estive, ci auguriamo an 
che che le autorità e in primo 
luogo l'Amministraz one coma 
naie si facciano interpreti di 
questa protesta e che la sosten 
vano come merita. 

Ci d monticavamo di dire che 
il direttore dell'Istituto Autono¬ 
mo Case Popo'ari è il prof. Quat- 
trocecere vice sindaco di Teru 

già. 

NELLA FOTO: il prato rec,n 
tato e trasformato in deposito 
di materiale laterizio. 


Spoleto 

Il de Mancini rinnova le 
critiche al centro-sinistra 


SPOLETO. 11 

Al centro dei commenti in tut¬ 
ti gli amb.enti cittadini dj Spo¬ 
leto è ancora una volta la si 
tuazione del Consiglio comunale 
dopo che la avvenuta approva 
z.one dei verbali della seduta 
che segnò la comunicazione de! 
le dimissioni di 20 consiglieri, 
ha defm.tivamente sanzionato la 
fine della travagliata esistenza 
del ’ivieo consesso, gà pratica 
niente sciolto dopo le vicende 
della riunione del 26 marzo. 

Ma al di sopra delle argomen¬ 
tazioni giuridiche — che i co¬ 
munisti hanno inteso energica 
mente far valere e sulle quali 
è ormai tempo che il Prefetto 
emetta i provvedimenti di corri 
potenza — si sono ulteriormen 
te imposte quelle di carattere 
morale e politico legate alla una 
nime considerazione che proera 
stinare una tale situazione di 
ineff cienza e dj confusione si 
gnificherebbe oltraggio alla cit¬ 
tà ed alla sua coscienza demo 
cratica Anche i giornali che 
hanno sinora apertamente soste¬ 
nuto il pateracchio spoletino. do¬ 
po gli ultimi avvenimenti e dopo 


PERUGIA 


CATANIA 


LILLI 

Ringo del NebrMca 
TURRENO 

7 dollari sul rosso 
PAVONE 

L’amaute Infedele 

LUX 

La bestia magnifica 
MIGNON 

Paperino nel Far West 
MODERNISSIMO 
■ Amburgo squadra omicidi 

TERNI 

FIAMMA 

Ualeari, operazione oro 
POLITEAMA 

L'asso nella manica 
VERDI 

Matt ilelm, il silenziatore 
PIEMONTE 

Lo sterminatore dell Arizona 
LUX 

Il tesoro di Pancho Viltà 

ORVIETO 

SUPERCINEMA 

La violenza è la mia legge 
PALAZZO 
n p 
CORSO 

Agguato sul grande fiume 

AVEZZANO 

IMPERO 

L'allegro mondo di Stantio • 
Olito 

VALENTINO 

Agente 007 Thunderball 

FERMO 

AQUILA 

A prova dt errore 
HELIOS 

I due gladiatori - Kimono 
scarlatto 
NOVO 

riposo 


CINEMA 

ARISTON 
Il piccolo Cesare 
DIANA SALETTA 
Le sabbie del Calaharl 
EXCELSIOR 
Madame X 
ODEON 

Le stagioni del nostro amore 
LO PO' 

Lo scippo 
REALE 

Dossier 107 mitra e diamanti 
OLIMPIA 

Rtngo nel Nebrasca 

ESPERIA 

Il mio amico dettino e La mia 
vita comincia In Malesta 

CAGLIARI 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ALFIERI 

A 117 colpo grosso a Los An¬ 
geles 
ARIStON 

Non sono un’assassina 
EDEN 

La brigata invisibile 
FIAMMA 

Belle dollari sul rosso 
MASSIMO 

La tigre profumata alla dina¬ 
mite 

NUOVO CINE 
Il caro estinto 
OLYMPIA 
Django 

stCONDE VISIONI 

ADRIANO 

Il mondo nelle mie braccia 
ASTORIA 

Prigionieri dell’Isola maledetta 
COPIO i o 
Viva Marta 
OlJh J Ai Mt 
Ilelp! Aiuto 
ODEON 

Il ladro della (Sioeonda 

Oli A ' ’ P* MIN I lU.'t 

Il rllielle d'Irlaiida 


equilibno tra le loto esigenze e 
quelle della industria Se le esi¬ 
genze della industria sono tanto 
importanti occorre che questa in¬ 
dustria con i « vitali » profitti crei 
una nuova struttura urbanistica 
per gli abitanti di Papigno In 
caso contrario si deve comunque 
« pulire » l'aria che si respira. 

Alberto Provantini 

NELLA FOTO: le case anne- 
rito di Papigno. 
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attrezzature necessarie) e la no¬ 
mina della relativa commissione 
giudicante. 

In uno dei punti all’odg. figu¬ 
rava anche la discussione sul¬ 
l'attuale situazione dell’Opera na¬ 
zionale per la protezione della 
maternità e dell'infanzia. Su que¬ 
sto punto si è soffermata parti¬ 
colarmente l’attenzione del Con 
siglio. dopo che il presidente, 
compagno Rasimelli, aveva intro¬ 
dotto l'argomento ricordando le 
vicende dell’Ente (13 miliardi di 
deficit e il licenziamento di circa 
1.400 dipendenti non di ruolo). 
Il presidente ha fatto presente 
che per quanto riguarda la no¬ 
stra provincia, sono minacciati di 
chiusura gli asili di Foligno e 
Spoleto e che. attualmente, cin¬ 
que lavoratrici hanno ricevuto la 
lettera di licenziamento a decor¬ 
rere da luglio. 

• Dopo aver riferito in merito 
ai colloqui intercorsi con il com¬ 
missario dell’ONMI di Perugia 
on. Vischia. l'ingeaner Rasimelli 
ha proposto l'eventuale assorbi¬ 
mento del'e cinque lavoratrici 
licenziate nella seguente manie¬ 
ra: due unità presso la stessa 
amministrazione provinciale, una 
unità presso il comune di Perugia 
e le altre due rispettivamente 
presso le amministrazioni comu 
nali di Spoleto e di Gubbio. 

Dopo di ciò è stata approvata 
all'unanimità l'adesione dell’Am¬ 
ministrazione provinciale all'odg 
presentato nazionalmente dalle 
organizzazioni sindacali, con le 
raccomandazioni di giungere al 
superamento delle gestioni com¬ 
missariali e di dare la priorità 
a questo importante e delicato 
servizio rei confronti di altri. 

Sempre • nella seduta di ieri 
sera, il Consiglio provinciale ha 
approvato all’unanirnità il nuovo 
orario del personale dell'ospedale 
psichiatrico. Dalle precedenti 56 
ore lavorative -e'timanali. si pas¬ 
serà ora. senza alcuna perdita 
economica, alle 45 ore Tutto ciò 
si realizzerà con cinque turni 
giornalieri di 7 ore ciascuno e 
un turno notturno di dieci ore. 

e. p. 


Nelle lettere che riceviamo 
traspare un certo scetticismo 
nei riguardi del nuovo regola 
mento sulla costruzione e la 
classificazione del problema, 
scetticismo che non investe la 
capacità di chi è chiamato a 
formulare le regole nuove o a 
modificare quelle esistenti ma 
che chiaramente si riferisce al 
la impossibilità più volte dimo¬ 
strata di mettere d'accordo i 
Maestri del problema Sono tut¬ 
ti bravi, sono tutte persone ra¬ 
gionevolissime se prese isola¬ 
tamente ma basta metterne due 
insieme per far sorgere subi¬ 
to divergenze di tecnica e di 
metodo. 

Proponiamo alla FID di sce¬ 
gliere cinque o sei buoni pro¬ 
blemisti di Serie Nazionale IH 
Categoria ai quali chiedere un 
parere sul regolamento prima 
di farne un documento federa 
le. E* molto probabile che le 
loro osservazioni risultino in 
sintonia. 

E’ questo un argomento che 
non bisogna lasciare in frigo 
rifero ma bisogna invece te¬ 
nere sempre sott'occhio facen 
do risaltare le difficoltà che in 
contrerà l’attuale compilatore 
Ognuno di coloro che avranno 
già dimenticato le polemiche e 
le proteste potrà tornare sugli 
argomenti controversi, mettersi 
una mano sulla coscienza e aiu 
tare nel miglior modo il lavoro 
del Maestro Cadoni che ha pub¬ 
blicamente chiesto la collabora¬ 
zione di tutti. 

• * • 

Della scorta di problemi in 
nostro possesso del Maestro 
Luigi Mario Gazzelti è rimasta 
questa coppia che proponiamo 
oggi per dar forma ad una 
bella puntata 

Il primo tema sembrerebbe 
studiato dall’autore per intrat¬ 
tenere solutori e lettori sulla 
teoria delle precedenze in fat¬ 
to di prese. La disposizione dei 
pezzi in diagramma presenta 
una certa originalità la solu 
zione resiste bene all’analisi per 
l'occultamento molto curato 
delle prese; tutte cose che 
giustificano pienamente la ne¬ 
cessità di schierare una pedina 
nera in casella 17 che rimane 
inoperosa ma che è Indispen¬ 
sabile alla costruzione del tema - 
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per corrispondenza e p(rciò di¬ 
stillata a dovere. Bianco il 
Maestro Luigi Condenti, Nero 
il Maestro Mario Gentili; 
23-20, 12-15; 27 23, 10-14; 21- 
18. 14-21; 25 18. 5 10; 2319. 2 5; 
19 12. 7 23; 28 19. 10-14; 19 10, 
5 21. 26 17. U H; 32 28. 8 12; 
28 23. 1 5; 31-27, 5 10; 24 20. 6 
11. 22 19. 4 7 ; 27 22. 9 13 31 27. 
14 18; 20 15. 11 20; 23 16. 7 11; 
16 7. 3-12 (posizione diagram 
mata): 
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il Bianco muove e patta 

Il Maestro Luigi Condemi ha 
voluto dar lavoro anche agli 
internazionalisti con questo suo 
problema finale per il quale 
lasciamo ogni commento agli in 
tenditori: 
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le coraggiose affermazioni del 
consigliere della sinistra d.c. 
Mancini, ammettono oggi che si 
è « voluto perseguire una solu¬ 
zione politica che si era rivelata 
impossibile fin dalle prime bat¬ 
tute ». 

Ma del resto Io stesso moncone 
d; Giunta comunale (composto 
di assessori senza incarichi nel 
deliberare, mantenendosi ostina 
tamente al potere con quanto ri¬ 
spetto della legge si capisce, con 
i poteri « surrogativi del Consi¬ 
glio ». fa precedere | suoi atti 
da un «stante la palese inef 
ficienza del Consiglio». Cè da 
chiedersi se queste ieliberazioni 
vengono o non vengono viste in 
Prefettura, a parte tutte le altre 
ragioni per le quali non è possi¬ 
bile surrogare poteri di un Con 
s.glio comunale che non esiste 
piu. E qui ci p.ace concludere 
con un'altra constatazione del 
consigliere Mancini, che è cioè 
soltanto « tatticismo deteriore * 
quello dei superstiti o meglio ex 
reggitori del Comune di volere 
« temporeggiare ancora a «capito 
della città ». 


il Bianco muove e vince in 
sei mosse 

Il secondo problema di Gaz- 
zetti è molto curato nel conte¬ 
nuto tecnico e reso perciò sce¬ 
vro da difetti, secondo le abi¬ 
tudini di questo costruttore. 

Nella prima fase la soluzione 
oppone resistenza per la liber¬ 
tà di mossa concessa a tutti ì 
pezzi bianchi meno due; si ren¬ 
de poi chiara in fase finale per 
la costruzione del tiro: 
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il Bianco muove e vince in 
sette mosse 

Una partita tra due canno¬ 
ni della problemistica che san¬ 
no però farsi valere anche co 
me giocatori potrà far piacere 
agli amatori, specialmente se 
si pensa che è stata giocata, 
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il Bianco muove e vince 

E per completare l’assorti 
mento vi proponiamo un gra 
zioso finale dello stesso Maestro 
Condemi su damiera italiana, 
di fronte al quale ognuno pen 
sera subito di poter giungere in 
modo molto breve alla soluzio¬ 
ne. Non ci provate perché ri 
marreste mollo delusi: 
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Il Bianco muove e vince 

Soluzione dei temi 

Problemi del Maestro Luigi 
Mario Gazzetti: 

1) 29 26. 6 24; 16 20. 3044; 21- 
28. 24 22; 29-11. 9 18; 1115. 4 
11; 15-22 e vince. 

2) 15 11. 6 22; 14-11. 1047 op 
pure 7 14; 24 20. 7-14; 2041, 
32 23; 30-26. 29 22; 1642. 815; 
11-18 e vince. 

Partita Condemi-Gentili: 19- 

14. 1026; 29 22. 18 21; 1710. 
21-26; 27 23. 2530. 106. 3527; 
6-3. 27 18; 23 20 a). 11-14; 3 6. 
14 19; 2016. 12-15; 6 11. 15 20; 
11-15 patta. 

a) se 7 3 il Bianco perderebbe 
cosi: 11-15; 7-16. 15 20. 23 19. 
18-22; 16 23. 22-15 e Nero vince. 

Problema intemazionale di 
Condemi: 20-14. 19x10; 3524. 
29x20; 25x5. 15-20 a); 510 b). 
20 24; 10-15. 24 30 (forzata); 
35x24. 3641; 1510. 4147 c); 10- 

15. 47x20. 15x24 e vince. 

a) unica 

b) è la mossa che vince. 

c) 4146; 10-5 e Bianco vince. 
Finale del ?*1 Condemi: 32- 

28. 19 22 (forzata): 28 23. 20 24; 
12 7. 27 20; 18 27. 24 28 : 27 31. 
28 32 a): 7 12. 20 24; 1215. 32 
28; 15-19. 28 32; 19 23 e Bianco 
vince. r 

a) 20-24; 7-12. 28 32; 12-15, 
32-28; 15-19. 28-32; 19-23 vince. 


Scrivete lettere brevi, 
con II vostro nome co 
gnome e Indirizzo Pre¬ 
cisate se non volete che 
la firma sla pubblica¬ 
ta INDIRIZZATE A: 
LETTERE ALL’UNITA’ 
VIA DEI TAURINI. 19 
ROMA. 
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LETTERE 

uiUnita 


« Quota capitaria » e 
medici a pane e acqua ? 

Caro direttore, 

siamo un gruppo di medici mutualistici. 
Seguiamo l'obiettiva impostazione data dal. 
VUnità alla vertenza medici-Mutue governo, 
e desideriamo esporre il nostro pensicio 
basato sulla pratica quotidiana con gli 
ammalati e gli enti. 

La proposta (per meglio dire l’ultimatum) 
delle Mutue, accettata e sostenuta dal go 
verno, che dovrebbe essere il mediatore 
delle parti, fissa il compenso annuo della 
« quota capitaria » in lire 4000 Vi dimo 
streremo a cosa si ridurrà il compenso per 
ogni prestazione professionale partendo da 
tale somma compenso annuo L. 4.000; 
tasse (30 pei cento circa poiché il medico 
mutuahsla è lassato al centesimo, come 
libero professionista) L. 1.200; restano 
L. 2.800. 

Considerando che ogni assistito si valga 
del medico due volte al mese aviemo 
24 prestazioni annue che risulteranno pa 
gate a lire 117 circa ognuna Calcolando le 
spose di trasporto, posteggio auto eco et 
rimettiamo di tasca nostra Come il me 
dico dovrà mantenere sé e la sua famiglia? 
Misteri del centro sinistra. 

Questo ragionamento vale per due visite 
al mese, ma quando si verificheranno i 
ricorrenti eventi mot busi stagionali o quan 
do. malauguratamente, scoppiasse qualche 
epidemia, come sarà pagata l'opera del 
medico pane e acqua! 

Il costo della vitti é sensibilmente aumen 
tato L INA.M. pei restare nel campo, ha 
revisionato gli stipendi e. non avendo tondi, 
pare, abbia bandito un concorso per altri 
3000 impiegati Per i medici mutualisti, 
stando ai fatti, la vita non sai ebbe aumen 
tata, an/i. ribassata, dal momento che i 
nostri compensi tornerebbero sulla base 
del 1948 49. 

Si liberi il campo dalle spese improdut¬ 
tive (qui ti va (ilio) si spenda in modo che 
delle economie ne benefici l'assisten/a e 
le cose andranno meglio. Le economie van 
no fatte sugli emolumenti ai medici e sulle 
limitazioni farmaceutiche, come dimostra¬ 
no i fatti Non si vuol capire, una volta 
per tutte, che i medici e i mutuati sono 
gli artefici dell'assistenza e queste due 
categorie devono essere rappresentate nelle 
amministrazioni degli enti 

Sentiamo dii e che si darn un aumento 
ili medici se risulteranno, a fine d'anno, 
delle economie sulla fatmacoutica Questa 
affermazione esprime una bassezza senza 
fondo in quanto il medico dovrebbe non 
prescrivere medicinali pei avere l'elenio 
sina di fine d anno Ed ammesso elio il 
medico si prestasse a tale ignominia a chi 
aridi ebbero, veramente, le economie di bi 
lancio? 

Ammesso che si attui la quota capitaria 
ci dica l'INAM come farà a dare l'esatto 
compenso in dodicesimi con tutte le varia 
zioni che si verificano nell'anno per aumen 
ti o diminuzioni di iscritti La risposta la 
diamo noi. Si farà come prima- i conti non 
torneranno mai. 

La quota capitaria è una nazionali/za 
zione ignobile Si abbia il coraggio di fare 
la vera nazionalizzazione con regolare con 
tratto (orario, ferie, previdenza, malattia) 
con l'unico Ente Assistenziale e, ccrtamen 
te. eliminando tante infrastrutture, sempre 
le più costose, si migliorerebbe l’assistenza. 
UN GRUPPO DI MEDICI MUTUALISTICI 
(Roma) 

Le conclusioni della lettera ci tra 
vano perfettamente concordi. Non al¬ 
trettanto possiamo dire della « dima 
strazione * dei bassi guadagni dei me 
dici. Le cifre adottate si prestano a 
molte contestazioni; ma ne vogliamo 
citare una sola; se con una « quota 
capitaria * di 4 mila lire ad assistito 
il medico ci rimette di tasca sua, come 
vivono la metà circa dei media che 
sono panati cari tale sistema? Sono 
davvero tutti a « pane e acqua »? 
Nati dilemmi> anche m* non siamo tra 
coloro che parlavano di * favolosi » 
guadagni dei medici Ci sano anche 
casi del genere, ma sono eccezioni 
abbastanza rare. 

Il giudizio sulla « quoto capitana j 
ci lascia uqualrnente perplessi Più che 
di « nazionalizzazione ignobile * direni 
mo che è un sistema che ha i suoi di 
letti, forse più gran dell'altro sistema 
in uso la * notula ». 

L'uno e l'altro, nell'ambito delle 
attuali strutture, non sono in grado di 
soddisfare le estuarne tanta del me 
dico quanto dell'assist ito Sono strut 
Iure antiquate inutilmente < iispcndio.se . 
che relegano mutuati e sanitari ai 
marinili del sistema al cui centro sta, 
in ftosizinne dominante e ben (troppo) 
retribuita, l'alta burocrazia Di qui 
frangono origine le penohche vertenze 
medici mutue che a rinnoveranno nel 
tempo (ma intanto c'è da risolvere 
quella in corso) se non si porrà su 
nuove basi tutto il sistema assistcn 
zialc italiano II governo però — cd i 
fatti lo dimostrano - non ha il enrag 
g,o di affrontare questo fondamentale 
problema della vita italiana 

Conferenze, dibattiti, 
progetti... ma a quando 
il divorzio? 

Cara Unità. 

da sedici anni, la mia famiglia si è sciolta 
e da allora attendo una soluzione ai prò 
blemi che riguardano il matrimonio Ho 
seguito con interesse il progetto per il 
* piccolo divorzio * dell'on. Fortuna e mi 
ha fatto molto piacere la dichiarazione del 
la compagna on. Jotti. che il nostro partito 
voterà a favore del progetto, anche se in 
linea di massima non vi è un accordo com 
pleto Ho seguito i dibattiti che si sono 
svolti a Milano. Roma eccetera, più una 
conferenza dell’on Fortuna che si è svolta 
al circolo culturale della Federazione prò 
vinciale de| PSI. ed alla quale sono inter 
venuti tre avvocati ed un sacerdote Proprio 
in quei giorni, si è svolta anche la confo 
renza episcopale, c-d era logico che il sacer 
dote, si ergesse a difesa del comunicato 
finale di tale Conferenza. 

Io sono uno dei cittadini che sposatisi 
con rito civile non hanno nessuna possi 
bdità. per il momento, di sciogliere il 
proprio vincolo, ed assistono alle imposi 
zioni che i cardinali ed i vescovi operano 
perché il partito di maggioranza relativa 
in Parlamento continui ad opporsi al di 
vorzio. Fa poi molto dispiacere la posi 
zione che hanno assunto i compagni socia 
listi e i socialdemocratici che vogliono 
impugnare la impropombilità della legge 
per demandare il progetto alla commissione 
Affari Costituzionali, come risulta dalla 
proposta del deputato de Riccio, (il quale 
• sostiene che il progetto Fortuna è in con 
' trasto con gli art 7 e 29 della Costituzione). 

. Quando è che finirà questa coartazione 
dell'autorità ecclesiastica su certi gruppi 
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politici del Parlamento della Repubblica 
italiana? Purtroppo, chi veste l'abito talare 
non può essere all’altezza di valutare e 
giudicare certe situazioni... 

Mi auguro, per me e per tutti coloro che 
si trovano nelle mie condizioni, che i com 
pagni del PSI facciano tutto il possibile 
perhé ia proposta giunga davanti alla Ca 
mera, anche se essa non rientra negli Bi¬ 
cordi del centro sinistra 

LETTERA FIRMATA 
(Livorno) 

• • • 

Cara Unità. 

la curarina come è noto, è un indispen 
sabile prodotto per la medicina moderna 
Se dicessimo ni medici che non vogliamo 
in assoluto che sia usato questo micidiale 
veleno, essi giustamente ci direbbero che 
siamo dei pazzi perché é vero che si 
tratta di un veleno, ma è anche parte 
insopprimibile di molti prodotti della medi 
cina Se poi vi sono dei folli, che lo usano 
per uccidere o per uccidersi, il discorso è 
un altro’ e non si può portare questo escili 
pio per dimostrare che bisogna dichiarate 
guerra alla curarina 

Scusate la lunga premessa, ma in realta 
non volevo parlare esattamente di curarina 
Volevo soltanto dire che. in quest'epoca 
spaziale e di Concili rinnovatori, vi è ancora 
molta gente conformista che si oppone al 
divorzio con lo stesso criterio con cui uno 
sprovveduto potrebbe opporsi all'tiupiego 
della curarina Costoro, infatti, considerane 
il divorzio come il « veleno della famiglia » 
Sono gli stessi che ieri consideravano < ve 
ieno » anche quello portato dalla m itola 
pubblica 

ALESSANDRO C 
(Mon/n Milano) 

E’ costituzionale 
la norma clic vieta 
il matrimonio ai 
carabinieri? 

Cara Unità. 

sappiamo di un carabiniere che e stato 
allontanato dall'Arma per essersi sposato 
nonostante il parere contrario del proprio 
comando Non ti pare che questo diniego 
— motivato da una legge fascista - sia 
in aperto contrasto con la Costituzione 7 

Cordiali saluti 

UN GRUPPO DI CARABINIERI 

Il Consiglio di Stato ha esaminato un 
caso analogo. Con la decisione ri 2SI 
della 4. sezione, presidente Pohstina 
estensore Fragomeni è stalo lasciata 
impregiudicata la fondatezza della que 
stione di legittimità costituzionale 
I magistrati hanno ritenuto peraltro 
« irrilevante » la situazione sollevata ai 
fini del Giudizio di merito Gli avvocati 
difensori avevano osservato che le rior 
me di legge 2 5 1940 n 902 contrastano 
con l'art. 2 e 3 della Costituzione per 
ché « violano i diritti dell'uomo all'iti 
terno delle formazioni sociali - quali 
la famiglia — ove si svolge la sua 
personalità, in quanto pongono uri osta 
colo alla formazione delta stessa La 
nostra opinione? La norma è superata 
deve essere abolita Ma fino a quando 
non lo sarà chi si arruola volontaria 
mente in un corpo che esige appunto 
il celibato fino a 2(ì o 28 anni non può 
che ubbidire 

Perchè la pensione 
non viene agganciata 
alla dinamica dei prezzi ? 

Cara Unità, 

nel campo produttivo, un lavoratore pei 
essere declassato nella qualifica e nella 
paga, deve commettere un azione assai 
grave In campo pensionistico invece la 
declassazinne avviene naturalmente e prò 
gressiyamente. senza alcun bisogno di azio 
ni punibili Infatti, la pensione, a ditierenza 
del salano, non è agganciata a quella di 
mimica salariale collegata in ragione’ di 
retta con la continua ascesa dei pte/zi di 
conseguenza il pensionato fin dal pi uno 
anno di riposo, si vede, ai sensi economici 
continuamente raggiunto e sorpassato da 
tutte le categorie davanti alle (piali si tro 
vava quando lavorava Si dira clic ciò e 
assurdo a me* pare* invece addirittura mo 
struoso! Voglio sperare che tl Congresso 
della Federazione dei pensionati che si è 
svolto a Modena in questi giorni vorrà te 
nere conto di tale argomento e condurr! 
una grossa battaglia perché il governo di 
centro sinistra sia costretto a modificar! 
•a legge che regola le pensioni 

GENNARO MARCIANO 
(Napoli) 

SI PARLA DI; 

Viaggi e raccomandazioni. - Durante li 
suo ultimo viaggio in Calabria e m Puglia 
il Presidente delia Repubblica ha detto 
molte cose sulla necessità che i] tenore di 
vita delle popolazioni del meridione raggiun 
ga quello dei lavoratori del resto d Italia 
intanto però, qui, chi vuole lavorare deve 
almeno trovarsi una raccomandazione. s(- n 
za la quale tutte le porte sono chiuse. 

VINCENZO VERDOLINO 
(Napoli) 


Assistenza e pensioni. — Fio letto che il 

governo ha prelevato dal fondo pensioni il 
denaro per I assistenza ai tubercolotici. 
Io sono d accordo che l’assistenza è una 
cosa importante, ma credo che il governo 
dovrebbe trovare altrove i soldi per l assi 
stenza e cercare di aumentare le nostre 
misere pensioni 

RUGGERO CAPUANO 
(Cosenza) 

Articoli della Costituzione. — Continamen 
te, sulla stampa, nelle conversazioni, nei 
comizi, si fa riferimento agli articoli della 
Costituzione, affermando che attraverso 
la loro realizzazione si possono ottenere 
grandi cose Perché allora non si utilizza 
1 articolo /5 della stessa per indire un re 
ferendum sulla validità dell'articolo 7. spe 
cialmente del primo paragrafo: « Lo Stato 
e la Chiesa Cattolica sono indipendenti e 
sovrani ». Forse si farebbe un passo in 
avanti sulla via del tanto atteso divorzio. 

MARIO ROMANO 
(Napoli) 

Assegni agli invalidi de! lavoro. — Siamo 
un gruppo di invalidi del lavoro e vor 
remmo lamentare il ritardo con cui ci vie 
ne spedito l'assegno: certe volte esso ar 
riva solo verso il venti del mese, e questo 
provoca non pochi disagi specialmente per 
coloro che. come noi. debbono vivere solo 
con questo assegno. 

GIOCONDO PESCHTAROU 
per un gruppo di invalidi de) lavoro 
(Roma) 
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